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C’è la proroga
ma non per invalidi

disoccupati
e cassintegrati

Omicidio choc
Bambino di tre anni

ucciso
nel suo lettino
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«Fratelli d’Italia»
contro Bossi e Fini
Nei Ds una struttura

per gli stranieri

PERLASCA, GUARDANDO DA VICINO LA SVASTICA

E ssere giusto: variante laica
della santità. O forse no: «Es-

sere santo è un'eccezione - come
scrive Victor Hugo ne "I Miserabi-
li" - esser giusto è la regola. Sbaglia-
te, mancate, peccate, ma siate giu-
sti».
Assemblea d'Istituto al «Paolo Baf-
fi» di Fiumicino. Ragioniamo,
alunni e professori, sul «Perlasca»
di Negrin trasmesso da Raiuno.
Sulla storia di un uomo giusto e
coraggioso; perché nei regimi
l'amore per la giustizia è un atto
eroico, e di fronte alla vigliaccheria
del potere parteggiare per il debole
richiede coraggio. E Perlasca ne
aveva, in maniera invidiabile e per
molti incomprensibile. Ma ci tene-
va nello stesso tempo a presentare
la sua scelta di giustizia come una
regola: «Che avresti fatto tu al mio

posto?»; quasi a minimizzarne il
senso dentro un'etica che dovreb-
be essere scontata. Banale. La bana-
lità, o anche la compulsiva sempli-
cità del bene.
La sensazione più diffusa tra i ra-

gazzi è lo sgomento, l'incredulità -
ancora oggi che tutto si sa - verso
la macchinalità dello sterminio.
Non sono uomini quelli che spara-
no alla tempia di un ebreo legato
all'altro, che cade nel fiume e trasci-
na il compagno, ma come artifici
umani, opere di finzione, divaga-
zioni di un demiurgo accecato e
demente. Colpisce nei loro gesti
l'automatismo apatico, industria-
le: alta produttività il cui fatturato
è la morte.
Oppure sorprende la corruzione
degli ufficiali nazisti, che in un
esercito disciplinato ed efficiente
qualcuno immagina assente. La vi-
ta vale denaro; anche il demonio si
può conquistare e sedurre, basta
pagarlo.
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L a seconda puntata dello sceneggiato su Giorgio Perlasca ha
superato di molto la prima, arrivando quasi a 13 milioni di

spettatori. Siamo nella grande tradizione degli sceneggiati Rai,
quelli ispirati a temi civili. Il pubblico fa di questi spettacoli dei
veri e propri eventi perché ne capisce i fini e sembra identificarsi
in essi. Lo stesso succedeva con «La Piovra», che metteva in
scena non tanto le imprese criminali della mafia, ma la lotta di
uomini coraggiosi, poliziotti o addirittura giudici. Il pubblico
davanti alla tv tifa sempre per i buoni, anche se talvolta vota per i
cattivi. D'altra parte i cattivi non si presentano alle elezioni nella
lista «Forza Mafia», ma promettendo magari di aumentare le
pensioni e abbassare le tasse. La mafia però li riconosce lo stesso
e li fa votare coi suoi sistemi molto convincenti. E se poi ci sono
delle registrazioni in cui noti mafiosi invitano a votare per
cittadini al di sopra di ogni sospetto, questi, una volta eletti,
dichiarano che non è colpa loro. Siamo in un paese libero e non
si può impedire alla mafia di votare per chi vuole. Anzi, Marcel-
lo Dell'Utri ha sostenuto nei giorni scorsi che i mafiosi lo hanno
votato perché lo considerano un perseguitato. È noto infatti che
Cosa nostra è l'Associazione vittime dell'antimafia.

fronte del video Maria Novella Oppo

Buoni e cattivi

«Il Consiglio Superiore della
Magistratura è un sistema
monopolistico, per questo è

degenerato. Esattamente
come le Poste e le Ferrovie».
Parola di uno che se ne

intende. Ministro Roberto
Castelli, Commissione
Giustizia, Senato, 29 gennaio

Sfratti

Valle d’Aosta

Immigrati
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Berlusconi: Italia nelle mani dei comunisti
Il premier e ministro degli Esteri spiega a “Le Figaro” che non ci si può fidare
né dei giudici né delle televisioni. Intanto la destra al Senato fa a pezzi il Csm

ROMA Sei ore di riunione, iniziate sotto
gli auspici peggiori. Alla fine però il coor-
dinamento dell’Ulivo è riuscito a trovare
un accordo. Sì alla Federazione proposta
dai Ds, e a una Convenzione programma-
tica che metterà a punto progetti e regole
dell’alleanza. Sancita anche l’incompatibi-
lità del leader da definire però dopo le
amministrative.

ALLE PAGINE 2 e 3

ROMA Silvio Berlusconi nella dupli-
ce veste di premier e ministro degli
Esteri racconta ai francesi che l’Ita-
lia è nelle mani dei comunisti. Lo fa
attraverso “Le Figaro” sferrando un
nuovo durissimo attacco contro la
magistratura: a partire dal ’92 giudi-
ci infiltrati dal Pci hanno prima can-
cellato i vecchi partiti, poi hanno
«attaccato me». E ancora: la sinistra
controlla anche le tv. Intanto al Se-
nato la destra fa a pezzi il Csm.

ALLE PAGINE 4-5

DALL’INVIATO  Piero Sansonetti

PORTO ALEGRE Il movimento
no-global apre il suo gigantesco ra-
duno a Porto Alegre con una "spal-
lata": entra con tutta la sua forza
nell'arena della grande politica in-
ternazionale. Ospite non invitato,
forse non troppo gradito. Cioè
compie un passo molto importan-
te, che finora non aveva compiuto.

Decide un proprio mutamento,
che possiamo spiegare così: da gran-
de forza giovanile - combattiva, in-
telligente, ma ai margini della batta-
glia politica generale che scuote il
pianeta - si candida a diventare una
delle forze fondamentali in campo.
Una forza "generale". Uno dei poli
della battaglia che investe i popoli,
gli Stati, le dottrine politiche.
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No Global

Terrorismo: Bush minaccia Irak, Iran e Corea del Nord

Washington

LA SALUTEOGGI

I l Bilancio Partecipativo è un
processo democratico che deci-

de la destinazione della totalità degli
investimenti. Si tratta del 20%, del
bilancio municipale, votato diretta-
mente dalla popolazione in assem-
blee aperte. A partire da marzo co-
minciano le assemblee popolari in
16 regioni della città, oltre a 516
assemblee tematiche (sviluppo eco-
nomico, salute e assistenza sociale,
educazione e istruzione, circolazio-
ne e trasporto, cultura e organizza-
zione della città e sviluppo urbano).
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D al momento che a Guanta-
namo Bay, il trattamento

è «umano e rispettoso»; il cibo
«culturalmente corretto» e il cap-
puccio sulla testa dura il tempo
del trasporto in aereo (non è «fis-
so» come il burqa, ci rassicura il
segretario alla Difesa Rumsfeld),
perché tanta agitazione?
Questi 158 uomini non sono
«prigionieri di guerra» ma «com-
battenti illegali» in gabbia. Non
tutto, però, fila liscio nell'idillia-
co quadretto.

SEGUE A PAGINA 30

LA SFIDA
DEL VENTI
PER CENTO
Cesar Alvarez *

IL TUO
IL SUO

IL MIO DIRITTO
Letizia Paolozzi

WASHINGTON Non trema come tre-
mava Nixon ai tempi del Waterga-
te, ha una popolarità alle stelle e i
venti di guerra che ancora gli soffia-
no in poppa, ma anche George W.
Bush, come allora Nixon, dovrà ve-
dersela in tribunale sullo scandalo
Enron con i legali del Congresso.
In particolare è il Gao, «general ac-
counting office», l’ufficio investiga-
tivo contabile del Congresso, che
vuole conoscere i nomi dei consu-
lenti della «task force» del vicepresi-
dente Dick Cheney per preparare il

piano energetico.
Pare che il presidente della En-

ron Ken Ley venne convocato ben
sei volte dalla commissione mentre
i vertici di altre compagnie non fu-
rono ascoltati.

Per avere i documenti del caso
Enron gli ispettori del Congresso
devono far ricorso alla magistratu-
ra ordinaria contro il governo. E
questa sarà la prima volta che succe-
de.
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IL TEMPO
DELLE VERITÀ
ROVESCIATE
Gian Carlo Caselli

L a stagione che stiamo vivendo
si potrebbe definire delle gran-

di illusioni. Non nel senso delle spe-
ranze deluse. Nel senso delle illusio-
ni come trucchi da prestigiatore, co-
me alchimie per i gonzi. Sempre più
spesso, infatti, cose false (o deforma-
te) vengono contrabbandate come
vere (o corrette). E si vorrebbe che
fossero accettate senza fiatare. Chi
osa discuterle viene tacciato di igno-
ranza o incompetenza.
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SOFRI, NON È
QUESTIONE

DI BUON CUORE
Gianni Vattimo

A nche se non fossimo persua-
si, come siamo, della innocen-

za di Sofri e dei suoi compagni nel
caso dell'omicidio Calabresi, il ritor-
no in carcere di Ovidio Bompressi,
che ne era uscito tempo fa per gravi
motivi di salute, ci farebbe rabbrivi-
dire e indignare. Siamo difensori
convinti dello stato di diritto, soste-
nitori della indipendenza della ma-
gistratura contro gli attacchi che da
ogni parte le vengono mossi.
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Un giorno di disgelo per l’Ulivo
Sì alla Federazione, Rutelli sceglierà dopo le amministrative. Fassino: passo in avanti

MAROLO A PAGINA 14

Scandalo Enron
Il Congresso fa causa
alla Casa Bianca

Luigi Galella

Porto Alegre, prende la parola
un Parlamento di cinquantamila
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S
i è rischiato grosso, ieri, al coordinamento del-
l’Ulivo. Si è rischiato di sacrificare il valore
aggiunto dell’Ulivo sulla somma dei partiti che

compongono la coalizione sull’altare di piccoli cal-
coli elettoralistici di bottega. Soprattutto si è rischia-
to di depauperare un patrimonio di credibilità di
governo del centrosinistra in una «competition»
tutta chiusa nel recinto dell’alleanza proprio men-
tre si fa più acuta l’esigenza di trasformare in fidu-
cia a un solido progetto riformista la sfiducia che
colpisce la maggioranza di centrodestra. Il rischio
non è cancellato, ma nelle sei e passa ore di duro
confronto al vertice dell’Ulivo si è almeno passati
dalla resa dei conti tra un pezzo e l’altro della coali-
zione alla consapevolezza collettiva che la crisi è
reale e può essere superata solo con uno scatto di
responsabilità. In avanti.

Ora si tratta di essere conseguenti. Si metta
pure in conto che le conclusioni unitarie del coordi-
namento possano essere tirate da una parte o dall’al-
tra, ma solo per i tempi. Il loro significato politico è
e resta inequivocabile. Il principio della incompati-
bilità tra la leadership dell’Ulivo e quella di uno dei
partiti che lo compongono è sancito una volta per
tutte, e nessuno può rimetterlo in discussione. Non
è cosa di poco conto, se il principio restituisce
all’Ulivo quella forza propulsiva che ha cominciato
a perdere esattamente nel momento in cui, dalla
caduta del governo di Romano Prodi in avanti, è
scattata la rincorsa alla messa in dubbio tanto della
titolarità personale quanto della legittimità della
leadership, di governo o di coalizione che fosse, per
consegnarla a una competizione senza criteri politi-
ci e senza regole democratiche. Si riparte, dunque,
da ciò che deve unire, accantonando una volta per
tutte ciò che divide.

Il saldo non è a somma zero. Per nessuno. A
cominciare da Francesco Rutelli che pure al coordi-
namento si è presentato deciso a non mettere in
discussione né la guida dell’Ulivo né quella della
Margherita. Fino a una sorta di aut aut rovesciato
rispetto a quello imputato a Piero Fassino. Mentre
il segretario dei Ds gli chiedeva di scegliere l’Ulivo
come priorità rispetto a un singolo partito, inve-
stendo sul di più, il presidente della Margherita si
aggrappava al di meno, con un interrogativo al-
quanto retorico: «Il centrosinistra potrebbe forse
permettersi il fallimento dopo tanto lavoro del pro-
cesso di nascita della Margherita?».

Paradossalmente proprio Rutelli ha messo sul
tavolo la chiave a stella per sbloccare la contraddi-
zione personale e politica. Man mano che gli espo-
nenti dei Verdi, del Pcdi, dell’Udeur, dello Sdi si
pronunciavano per l’incompatibilità del doppio in-
carico e per un Ulivo plurale, l’invocato passaggio
democratico per decidere la sostituzione del leader
ha cambiato segno: da ritorsione di fronte a una
sfiducia per la doppia leadership a potenzialità di
una rinnovata fiducia per il leader di tutti.

Tocca proprio a Rutelli scegliere la priorità. Il
coordinamento ha sgombrato il campo dalle logi-
che assolutistiche alla Parisi, quelle per cui «non c’è
altro leader che Rutelli». Potrà, nel caso, essere
difficile individuare un altro leader, ma la forza
della leadership da ieri in poi non è legata solo a un
nome ma al concerto di criteri e regole che Rutelli e
i segretari dei partiti della coalizione dovranno defi-
nire di qui alla conferenza programmatica fissata
per aprile. Così come la capacità aggregante ed
espansiva della coalizione è consegnata alla sua tra-
sformazione in federazione, quindi vero e proprio
soggetto politico, con organi, poteri e programmi,
superando l’ormai logora logica del cartello di parti-
ti.

Il compromesso sui tempi, che c’è, può essere
considerato avanzato se la scansione delle scadenze
saranno utilizzate nello stesso spirito. Rutelli sposta
la scelta alla convention dell’autunno, quindi dopo
le elezioni amministrative, ma Gavino Angius può
ben dire che nel momento in cui la conferenza
programmatica di aprile sancirà i criteri dell’incom-
patibilità non sarà «più diretto dal capo di un altro
partito». Cambia molto. Rutelli ha la possibilità di
portare a compimento il percorso della Margherita
nell’interesse dell’Ulivo, come ha dichiarato, ma
ogni altra ambiguità ne farebbe un’anatra zoppa.

È destinato, così, a cadere la stessa convenienza
alla competizione, giacché chi dovesse perseguirlo
si metterebbe contro l’interesse superiore della coa-
lizione. Vale per la Margherita, come per i Ds alle
prese con il progetto di ricomposizione del riformi-
smo socialista, e anche per il terzo soggetto che sta
andando a costituirsi tra Pcdi, Verdi e Italia dei
valori di Di Pietro. I Ds, a dir il vero, la propria
scelta l’hanno compiuta: da ieri Fassino non si con-
sidera più il numero due dell’Ulivo, ma si mette al
pari di ogni altro segretario. Di più, le migliori
energie dei Ds, a cominciare dal presidente Massi-
mo D’Alema, si mettono a disposizione, pronti a
rinunciare a ogni incarico di partito proprio per
consolidare con il proprio prestigio il primato del
nuovo Ulivo. E gli altri cosa hanno da dare?

Ho scritto io stesso
il “lodo” che stabilisce
l’incompatibilità
del doppio incarico
In autunno si sceglierà
chi sarà il leader

– Berlusconi imbratta l’im-
magine italiana nel mon-
do. Non si era mai visto
un ministro degli Esteri,
nonché presidente del
Consiglio, insultare il pro-
prio paese con tanta in-
tensità e passione. Pren-
diamo il ministro degli
Esteri, la cui funzione, per-
fino nelle più lontane tri-
bù del quarto mondo, è
quella di tenere alto, orgo-
gliosamente, il buon no-
me della comunità che
rappresenta. Ma per Ber-
lusconi, uno che pensa
soltanto a ciò che gli fa
comodo, l’Italia deve con-
tare poco o nulla. Perciò,
ancora una volta, egli si è
lasciato andare a una se-
rie di insulti contro la ma-
gistratura italiana (infiltra-
ta dai comunisti), e con-
tro le televisioni italiane
(comprese le sue esclu-
so, naturalmente, il tg di
Emilio Fede) dominate an-
che queste dai perfidi ros-
si. Che credibilità può ave-
re, nel mondo civile, una
nazione che fino a pochi
mesi fa era ridotta peggio
della peggiore Romania
di Ceaucescu?

– Il Csm fatto a pezzi. Pren-
de forma il disegno gover-
nativo che punta a ridurre
all’inattività il Consiglio
superiore della magistra-
tura. Ridurre drastica-
mente il numero dei mem-
bri dell’organo di autogo-
verno dei giudici equivale
a intasare di fascicoli ine-
vasi Palazzo dei Mare-
scialli. Un altro modo per
soffocare l’autonomia dei
giudici.

– I politici a Porto Alegre. I
no global hanno cambia-
to tattica. Non solo non
fanno più le barricate con-
tro governi e istituzioni,
ma ne accolgono i rappre-
sentanti nei loro conses-
si. Ai politici italiani, fran-
cesi, inglesi, tedeschi che
numerosi sono affluiti nel-
la città brasiliana è stato
offerto un onorevole com-
promesso: dite no alla
guerra e al neoliberismo
e anche possiamo colla-
borare. Si attende rispo-
sta.

– Bush allarga il conflitto.
Suscita un certo stupore
il fatto che il presidente
americano abbia voluto
inserire l’Iran nell’elenco
dei paesi che, in qualche
modo. proteggono il ter-
rorismo o che non lo
combattono con sufficien-
te decisione. Come reagi-
rà adesso l’Iran del presi-
dente Katami, che sem-
brava avviato sulla strada
di una lenta apertura nei
confronti dell’Occidente,
ma che adesso viene im-
provvisamente respinto
nell’angolo dei paesi cana-
glia?

la nota

‘‘

che giorno
è

UN COLPO
DURO

ALLA COMPETITION
Pasquale Cascella

Francesco Rutelli arriva al coordinamento nazionale dell’Ulivo Lepri/Ap

Luana Benini

ROMA «È andata bene, da come si era mes-
sa...». Alla fine della grande kermesse del
«chiarimento» e del lungo braccio di ferro
che ha visto Margherita e Sdi da una parte e
tutti gli altri contro, tra le file rutelliane si
tira un sospiro di sollievo. Quello che con-
ta, si dice, è che Francesco resti leader del-
l’Ulivo e della Margherita fino alle ammini-
strative. A quel punto avrà fatto crescere
anche la Margherita. Poi si vedrà. Intanto si
dovranno stabilire le regole per la leader-
ship e si dovrà mettere nero su bianco
l’elenco delle incompatibilità delle cariche.
Ma c’è tempo fino all’autunno per la scelta
del leader dell’Ulivo. Resta da vedere che
cosa accadrà della leadership di Rutelli do-
po la conferenza programmatica di aprile,
quando il lavoro di gruppo dei segretari
avrà focalizzato le incompatibilità e sulla
carta il leader della coalizione sarà già in-
compatibile con la funzione di segretario
della Margherita. La preoccupazione di un
indebolimento progressivo della leadership
di Rutelli c’è. Intanto la Margherita ha do-
vuto prendere atto che il problema della

incompatibilità degli incarichi fra segreta-
rio di partito e capo della coalizione esiste.
E la sensazione è che quello che è stato
finora è solo il primo round. Rutelli l’ha
giocato con durezza. Si è presentato al coor-
dinamento dell’Ulivo da vero mattatore ti-
rando fuori le unghie. Ha fatto anche distri-
buire alla stampa il testo del suo intervento
in tempo reale facendo irritare tutti. Ha
attaccato. L’avere scatenato la questione del-
la leadership è stata una «operazione mira-
ta», ha accusato. E non è mai accaduta «nel
rapporto tra forze politiche alleate una simi-
le ingerenza, con tratti così improvvisamen-
te aggressivi». Perché «questa febbre im-
provvisa, questa determinazione lucida e
frenetica a sciogliere il nodo Rutelli?». «In
che cosa consisterebbe l’urgenza di togliere
di mezzo adesso Rutelli come fondatore e
leader della Margherita?». Nel testo distri-
buito alla stampa le risposte non sono espli-
citate. Ma lo sono state nel corso del coordi-
namento che ha visto la Margherita sotto il
fuoco di fila di Mastella, Diliberto, Pecora-
ro Scanio determinati nel porre la questio-
ne del doppio incarico e dell’incompatibili-
tà. Al pari di Fassino che ha avanzato la
richiesta secca di arrivare a una soluzione e

di sciogliere il nodo. « Voi volete mettere
una zeppa alla nascita della Margherita e ne
volete bloccare la crescita», hanno accusato
all’unisono popolari, democratici e rutellia-
ni stretti, le varie anime cofondatrici del
soggetto politico che vedrà la luce a marzo.
Insomma, «avete paura del sorpasso», un
argomento «inesistente».

La decisione di andare al confronto,
lancia in resta, era stata presa in mattinata
in una riunione alla sede della Margherita
in via Poli con Castagnetti, Parisi, Rutelli,
Bordon. Poi era stata sancita ulteriormente
nella riunione dell’esecutivo alla sede dei
gruppi parlamentari. Parola d’ordine, tene-
re duro. Così come si era fatto negli ultimi
giorni. Grande l’irritazione per le avanche
di Amato a mezzo stampa sul partito uni-
co. «Amato non può dire partito unico sen-
za essersi consultato». La convinzione che
sotto l’invito di Amato ci fosse in realtà la
mano di D’Alema. E la vera e propria idio-
sincrasia dei popolari verso l’ipotesi del par-
tito unico, hanno fatto il corto circuito,
irrigidendo toni e disponibilità. La preoccu-
pazione di Castagnetti in questo momento
è di portare tutto il suo partito dentro la
Margherita, difendendone al contempo

l’identità e le radici. Altro che partito uni-
co! E proprio i popolari hanno spinto per-
ché nella relazione di Rutelli al coordina-
mento fosse affrontato esplicitamente que-
sto punto. «Qualcuno deve spiegarmi - di-
ce Rutelli nella relazione - perché la propo-
sta di unire Ds e Margherita in un solo
partito che riemerge oggi prepotentemente
non è stata fatta sei o tre mesi fa durante il
congresso Ds?». Nel congresso Ds, è la sua
obiezione, nessuno ha posto il tema dello
scioglimento della Quercia e della nascita
di un partito dell’ulivo. E questo tema non
può essere affrontato «in modo tattico, dal-
la sera alla mattina dopo che è stato escluso
in tutti i deliberati dei nostri partiti». Prima
dell’inizio del coordinamento Dario France-
schini si sfogava: «Partito unico? Ma come
salta fuori? I Ds sono ossessionati dal fatto
che la doppia leadership di Rutelli tiri la
volata alla Margherita. Ma non sono nean-
che concordi fra di loro. Voglio vedere in
quanti apprezzano l’uscita di Amato». E
Parisi prende la palla al balzo per rimestare
in una vecchia ferita: «Io sono stato uno dei
sostenitori di un progetto unitario dell’Uli-
vo che superasse le appartenenze. Ma ho
dovuto prendere atto che non era condivi-

so dai Ds. Si è pensato allora di fare una
coalizione. Ora torna fuori di nuovo l’idea
del partito unico. Ma è una scelta impegna-
tiva, deve essere precisata sul piano organiz-
zativo, non può essere improvvisata ma affi-
data a un largo dibattito che coinvolga i
congressi dei partiti». Insomma, la ponga-
no formalmente i Ds, come proposta politi-
ca, «quando verrà formulata la prendere-
mo in considerazione». Partito unico?
«Non certo nel socialismo europeo» tuona-
va Fistarol, ex sindaco di Belluno.

E su questo punto, inevitabilmente il
dibattito continuerà. Non è affatto conclu-
so. Anche se lo stesso Amato alla riunione
del coordinamento ha gettato acqua sul fuo-
co: «Capisco che parlare oggi di partito uni-
co possa sembrare una provocazione, ma la
direzione è questa». Per intanto, essendo
l’Ulivo «una cosa complessa, fatta di tante
culture, bisogna trovare altri percorsi, co-
struire una casa comune».

Di chiarimenti, sono convinti dentro la
Margherita, ne serviranno altri strada facen-
do. Intanto Rutelli e i suoi incassano una
conclusione che giudicano positivamente.
Un voto? «Sette più». E si preparano alle
prossime mosse.

Natalia Lombardo

ROMA Dopo cinque ore di discussione «difficile»
esce fuori il «Lodo Rutelli». Lo scrive di suo
pugno e stabilisce il principio dell’incompatibili-
tà nel doppio ruolo di leader dell’Ulivo e della
Margherita. Un conflitto di interessi messo sul
piatto del coordinamento dell’Ulivo, ieri, da Ds,
Udeur, Verdi e Pdci. Sarà messa nero su bianco
la non compatibilità del doppio incarico: quello
di leader della coalizione di centrosinistra e quel-
lo di segretario o presidente di uno dei partiti
che lo compongono. Tant’è che Piero Fassino
passa subito ai fatti: «Da oggi non sono più il
numero due dell’Ulivo», dichiara all’uscita, «so-
no il segretario dei Ds e questo mi basta e mi
avanza». Addio ticket, quindi, l’Ulivo rinascerà
come federazione di partiti, come hanno propo-
sto i Ds, con un leader affiancato nella gestione
dai vari segretari, aperta anche ad associazioni e
movimenti. Un altro punto incassato dalle «fo-
glie» minori: interrompere la diarchia Ds-Mar-
gherita, avere pari dignità e pluralismo.

Il doppio incarico è il nodo più duro sul
quale si sono scontrate ieri le forze dell’Ulivo nel
coordinamento, iniziato all’una e mezza e finito
alle otto di sera, a piazza SS. Apostoli. Francesco
Rutelli ha dovuto quindi riconoscere il proble-
ma posto con decisione dalla Quercia, con Fassi-
no, D’Alema, Violante, Angius schierati, ma an-
che dal fuoco di fila fatto scoppiare dalle forze
minori: Mastella, Pecoraro Scanio, Diliberto.
Tutti, tranne la Margherita, hanno detto no al
doppio ruolo, persino lo Sdi, con Boselli prima
riluttante, si associa al coro se pure in modo più
flebile. Si raggiunge un compromesso: Rutelli
resta il leader sia dell’alleanza che del partito
nascente, finché le nuove regole non «scatteran-
no». In autunno. Un tempo utile, lo ha detto lui
stesso, «per far crescere una forza che ho contri-
buto a creare e che potrebbe non crescere, dato
che nelle amministrative conta anche il sistema
proporzionale». Ma, di fatto, come precisa Gavi-
no Angius: «Affronterà la questione del doppio
incarico alla Convention in aprile».

Ecco i tempi, illustrati da Rutelli (meno sor-
ridente del solito, quasi accigliato) alla fine della
«maratona»: un gruppo di lavoro formato da
personalità dell’Ulivo comincia subito a stilare le
nuove regole sull’incompatibilità e sulla modali-
tà di scelta del leader; regole che saranno presen-
tate a metà aprile nella Convenzione nazionale
programmatica, prima delle elezioni amministra-
tive del 26 maggio; in autunno, infine, nella Co-
stituente dell’Ulivo queste regole saranno messe
in atto grazie al nuovo Statuto. Dal sistema di
scelta del leader, con delle primarie allargate al-
l’assemblea degli eletti, all’incompatibilità del
doppio ruolo per i segretari di partito, ma anche
per i presidenti di Regione. Rutelli porta a casa
anche la proposta di creare un Governo ombra,
il coordinamento dei gruppi parlamentari del-
l’Ulivo. E sarà il «garante» nella scelta dei sindaci
da candidare il 26 maggio.

Una riunione attesa come «resa dei conti»
nell’Ulivo e finita tutto sommato con un com-
promesso accettabile per tutti. Sette otto ore di
discussione «impegnata», sdrammatizza Olivie-
ro Diliberto, decisamente «cruenta», riferisce Ce-
sare Marini, dello Sdi. Inziata all’una e mezza già
con i primi malumori, manifestati da Angius e
Diliberto, perché fra i cronisti bivaccanti nella
piazza era stato fatto circolare il testo dell’inter-
vento di Rutelli. Parole piuttosto dure, che aveva-
no il sapore dell’aut aut: «Io non ho intenzione

di restare qui di fronte alla vostra sfiducia. L’Uli-
vo può uscire da questa crisi solo completando
l’itinerario previsto. Se invece si vuole sostituire
subito il leader dell’Ulivo si faccia subito la Con-
venzione nazionale per eleggerlo. Per me va be-
ne». Subito, ad aprile, altrimenti mollo subito.

Altri nodi vengono al pettine: Luciano Vio-
lante rimanda a Willer Bordone ad Arturo Parisi
le accuse sull ricostruzione del «caso» candidatu-
re europee. Rutelli «sputa» un altro rospo: «Per-
ché ora si parla prepotentemente di partito uni-
co del riformismo europeo e Amato non ne ha
fatto cenno al congresso Ds?». Lo stesso Amato
fa un passo indietro e definisce la sua idea come
«provocazione», non ancora matura. E da ieri la
parola «partiti» ritrova dignità nella federazione.

Prima del coordinamento ogni parte in cam-
po ha definito le sue mosse: la segreteria Ds
porta il «pacchetto» incompatibilità, così come
Udeur, Verdi e Pdci, riuniti a Montecitorio. La
Margherita, con Parisi, Castagnetti, Dini, è deci-
sa a fare muro sulla linea del doppio leader.
Clemente Mastella parte con la sfuriata: no al
doppio incarico: «Rutelli dovrebbe fare come La
Malfa, che quando era al governo lasciava il parti-
to a Biasini», ha detto nella riunione; tuona con-
tro la diarchia Ds-Margherita, accetta la federa-
zione di partiti. E parte anche con uno sfogo
personale, da segretario dell’Udeur che non vuo-
le fondersi nel nuovo partito: «Non potete esclu-
dermi, non vi conviene. Chi li porta i voti nel
Sud? I miei e i vostri sono pronti a passare dall’al-
tra parte, a FI». Lo seguono a ruota Pecoraro
Scanio, Diliberto, compatti per l’incompatibilità
come tutti i Ds presenti. Antonio Bassolino fa
quasi un comizio di quaranta minuti. Massimo
D’Alema arriva fra i primi, non si muove dal
tavolo, ascolta tutti e parla per ultimo: chiede di
anticipare la Convenzione in primavera per «de-
finire l’incompatibilità» del doppio incarico. E
che sia una «convenzione politica, non solo pro-
gramatica». Una tesi sostenuta prima di lui da
Giuliano Amato, per rilanciare «un patto di fidu-
cia fra gli elettori e l’Ulivo», come dire: «Io inve-
sto su di voi e voi su di me».

Per molte ore si gioca un vero braccio di
ferro fra la Margherita e gli altri partner. Ma alla
fine Francesco Rutelli prende la penna, seduto a
fianco di Fassino, e butta giù a mano quello che
subito prende il suo nome, «Lodo Rutelli». Am-
mette che il problema c’è, dunque. Mette la fir-
ma sulla sua condanna? Non proprio, perché in
realtà ottiene tempo fino all’autunno per decide-
re il suo ruolo: «Se sarò io il capo dell’Ulivo sarà
la Convenzione d’autunno a sceglierlo», dice alla
fine. A marzo c’è il congresso della Margherita,
che quasi certamente lo eleggerà Presidente.
Una carica che dà un «valore aggiunto» al nuovo
partito centrista nella «competition» con i Ds
alle amministrative. Alla fine la voce corale è:
«Rilanciamo con forza l’Ulivo, con regole chia-
re». E ora pensiamo a fare bene l’opposizione.

Fino alle amministrative di primavera resterà anche alla guida del suo partito

Ulivo, sì alla federazione
Rutelli sceglierà dopo il voto
Alla convention in autunno la scelta tra Margherita e coalizione

La decisione era quella di andare all’attacco duro, poi di fronte al fuoco di fila si è dovuto accettare l’esistenza dell’incompatibilità

La Margherita plaude, ma teme una leadership debole
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Per la leadership siamo
d’accordo sulla questione
dell’incompatibilità che
scatterà alla Convenzione
quando saranno
approvate nuove regole

‘‘Usciamo da questo
coordinamento con

la volontà di tutti di imprimere
un’accelerazione alla

costruzione di una coalizione
più forte

‘‘

Vittorio Foa ha
ragione a sollecitare
tutti a guardare ai
problemi
dell’Italia e degli
italiani

Dobbiamo essere
capaci di guardare
oltre i nostri confini
confrontandoci con
Di Pietro e anche con
Bertinotti

La scelta della
federazione
corrisponde alla
sollecitazione di
Giuliano
Amato

Poiché le idee di sinistra non riescono più a stare al mondo,
allora chi ne è portavoce dice che questo è cattivo o in
pericolo. Se fossero in pochi, pazienza. Ma, pur non tanti,
sono concentrati nei luoghi dove si produce la cultura e
l’informazione, in Italia e in buona parte d’Europa. E qui c’è
la distorsione: gli sconfitti mantengono il potere di descrive-
re il mondo dei vincitori. La borghesia produttiva che crea
ricchezza è dipinta come una massa di ignoranti e di perver-
si. Il capitalismo globalizzato, che sta portando ricchezza e
modernità in modi perfino sorprendenti, dappertutto, è
l’apocalisse. L’Italia governata da Berlusconi comincia ad
andare come mai fece dagli anni ‘50 in poi e centinaia di
professori universitari sono scesi in piazza (a Firenze) per
denunciare che la nostra democrazia è in pericolo. C’è un
divario troppo forte tra realtà e rappresentazione prevalen-
te. Se guardiamo più a fondo, la questione è tra ottimismo e
pessimismo.

Carlo Pelanda, IL GIORNALE, 30 gennaio, pag. 1

A ben vedere, la soluzione ideale del conflitto di interes-
si nel campo radiotelevisivo sarebbe, per il centrosinistra, di
mantenere qualcuno - tipo Zaccaria - alla presidenza Rai
fino al suo auspicato ritorno al potere. Così tutto resterebbe
come prima del 13 maggio 2001. Un sogno, questo, che
potrebbe perfino avverarsi vista la gran confusione che le
menti «illuminate» dell’opposizione stanno diffondendo,
come ha ben rilevato Scanni nel fondo di domenica scorsa
su Sartori. Eppure, basterebbe un barlume di di lucidità per
avvedersi che il conflitto di interessi è difficilmente ipotizza-
bile nel campo dell’informazione, salvo pensare a casi di
pura fantasia. Quello, per esempio, in cui il Parlamento

adotti leggi spudoratamente a favore delle Tv private. Ma
c’è conflitto se il Parlamento sovrano compie una scelta che
può avvantaggiare anche l’interesse economico del pre-
mier? Oppure, il caso in cui il governo gestisca malamente
la Rai, per avvantaggiare Mediaset. Ma la Rai è retta da un
Cda nominato dai presidenti delle Camere. Seguendo la
sinistra nella sua caccia alle streghe si dovrebbe concludere
che Zaccaria, con la sua fallimentare gestione, è complice di
Berlusconi.

Achille Chiappetti, IL TEMPO, 30 gennaio, pag. 1

L’indicazione del Paese d’origine e la collaborazione
delle aziende per un rimpatrio reale alla scadenza del con-
tratto: ecco le novità più importanti per i lavoratori immi-
grati stagionali previste dal provvedimento che il ministro
del Welfare Roberto Maroni firmerà nei prossimi giorni.
L’annuncio arriva proprio da Maroni, a conclusione dell’in-
contro che ieri ha tenuto nella sede del ministero di via
Veneto con le associazioni di categoria. Il governo emanerà
dunque forse già la prossima settimana, il provvedimento
che autorizzerà l’ingresso in Italia di un cero numero di
lavoratori extracomunitari (circa 13mila stagionali fino ad
aprile), da impiegare in quei settori che hanno bisogno di
addetti stagionali, come turismo o agricoltura. Il numero
degli ingressi non è stato ancora stabilito ma il ministro del
Welfare è orientato a muoversi tenendo conto dei dati dello
scorso anno. Ogni decisione sui numeri degli stagionali
verrà comunque presa dopo che venerdì il ministro avrà
incontrato i rappresentanti delle regioni e la prossima setti-
mana nuovamente i rappresentanti di categoria, con i quali
ha convocato un tavolo tecnico.

Gi. Am. LA PADANIA, 30 gennaio, pag. 5
Oggi Carlo Azeglio Ciampi, pur portato al sorriso, non

si sveglierà contento. C’è qualcosa nell’aria di nuovo anzi di
antico: un casino. Per ora è una brezza lieve di tempesta, ma
gia dà un brivido precoce. L’uragano che si sta materializ-
zando sopra i cieli di Roma ha un nome che non è ignoto al
Quirinale: Telekom Serbia. Il Senato in giornata voterà in
via definitiva l’istituzione della “commissione parlamentare
d’inchiesta”. Avrà pieni poteri: gli stessi della magistratura,
e - dice l’articolo 2 della legge istitutiva “può avvalersi di
ogni mezzo ed istituto procedurale penale, civile, ammini-
strativo e militare”. Ci vorranno quindici giorni per nomina-
re i quaranta commissari, venti alla Camera e venti al Sena-
to. Poi comincia l’avventura del signor Bonaventura. A
meno che, magari dopo aver letto Libero, qualcuno si metta
a fare un po’ di ostruzionismo. Chi spinge? Oggi come oggi,
soprattutto Massimo D’Alema. Se guardate l’elenco dei poli-
tici italiani implicabili (si può dire?) si capisce perché.

Pazienza un attimo.
Nel 1997, attraverso una consociata olandese, la Tele-

com italiana, allora nel portafogli del ministro del Tesoro(
Chi? Ciampi), assunse il controllo della telefonia serba. Ci
sono due questioni: 1) la responsabilità politica; 2) la traspa-
renza del contratto. Sul punto uno, basta una parola: Milose-
vic. Telekom serbia vuol dire Milosevic. E i denari servirono
a mantenere un regime che aveva già palesato la sua natura
(qualcuno ricorda la Bosnia e Sarajevo?). Detto questo, c’è il
sospetto che cospicui fondi siano trasmigrati lontano dalle
casse certo sconce, ma legittime del governo dittatoriale e
siano finiti in tasche più democratiche, ma meno legittime.

Renato Farina, LIBERO, 30 gennaio, pag.1

‘‘

‘‘

Ninni Andriolo

ROMA «La federazione sarà la nuova
casa dell’Ulivo». Piero Fassino esce
dalla sede di piazza Santi Apostoli e
si infila nella macchina che lo porte-
rà in via Teulada, dove lo aspetta
Bruno Vespa per la quotidiana pun-
tata di Porta a Porta.

Segretario, è soddisfatto per
l’esito del coordinamento?
Sì, sono soddisfatto. Si sono fat-

ti passi in avanti. Abbiamo avuto
una discussione vera.

Una discussione «aspra», «dif-
ficile», perfino «cruenta», a
sentire i commenti dei suoi
colleghi dell’Ulivo...
Abbiamo affrontato con fran-

chezza tutti i temi sul tappeto. Ma
lo spirito di verità che ha animato il
confronto ci ha consentito di arriva-
re a decisioni molto impegnative.

Quali in particolare?
Mi pare importante che tutti ab-

biano condiviso la mia sollecitazio-
ne alla rifondazione dell’Ulivo. E mi
sembra che esca condivisa la tesi se-
condo cui il destino dell’Ulivo è
prioritario rispetto a quello dei sin-
goli partiti. Nel senso che se vince la
coalizione vincono anche i partiti,
mentre se l’Ulivo è debole non sarà
ogni singolo partito a salvarsi.

Questo significa che la compe-
tizione tra Margherita e Ds
verrà consegnata agli archivi?
Un tasso di competizione è ine-

vitabile quando esistono più partiti.
L’importante è mantenerla ad un li-
vello fisiologico e non superare mai
una certa soglia. Lavorare per una
coalizione più forte e più credibile è
il modo migliore per superare il ri-
schio di competizioni esasperate tra
le forze che compongono l’alleanza.
Ed è il modo migliore per consenti-
re a ciascuno di espandere i propri
consensi, non a danno dell’altro, ma
a vantaggio di tutta la coalizione.

Ci spiega quali decisioni con-
crete avete assunto?
Usciamo da questo coordina-

mento con la volontà di tutti di im-
primere un’accelerazione alla costru-
zione di un Ulivo più forte. Il coordi-
namento ha deciso di proporre ai
partiti del centrosinistra di trasfor-
mare l’Ulivo in una federazione che
sarà varata in un’assemblea naziona-
le che si terrà all’inizio di aprile. In
questa fase, per l’avvio di questa
nuova sfida e per la preparazione
dell’assemblea, accanto al coordina-
mento nazionale si svilupperà una
più intensa attività di direzione col-
legiale...

Da chi verrà esercitata questa
direzione collegiale?
Da Rutelli e dai segretari dei par-

titi, che lavoreranno in modo più
collegiale riferendo poi all’attuale co-
ordinamento. Inoltre, per la prepa-
razione dell’assemblea, verrà costitu-
ito un board di personalità significa-
tive e riconosciute che metterà a
punto la proposta della federazione,
le modalità con cui deve essere orga-
nizzata, le idee forza fondamentali.

Avete, cioè, rinviato a un se-
condo momento la soluzione
del problema della leader-
ship?
No, non abbiamo rinviato il pro-

blema, ma abbiamo individuato un
percorso per risolverlo. Dalla discus-
sione è emerso che la maggioranza
delle forze politiche che compongo-
no l’Ulivo ritiene che, nel momento

in cui si fa la scommessa sulla federa-
zione, il ruolo di Rutelli debba con-
centrarsi soprattutto nel dirigere
l’Ulivo stesso.

La Margherita, però, non è
d’accordo...
Sulla leadership si registrano pa-

reri diversi. Ma si è deciso, di comu-
ne intesa, che all’assemblea naziona-
le verrà portato il regolamento che
definirà anche le incompatibilità di
funzioni e di incarichi dirigenti tra
federazione e partiti. Insomma: si
definiranno le regole per dovranno
risolvere il problema dell’assetto del-
la leadership. In autunno si terrà
poi la Convenzione nazionale del-
l’Ulivo che dovrà approvare statuto
della federazione, programma e or-
gani dirigenti.

Quando scatteranno le incom-
patibilità? Riguarderanno il
divieto di cumulare l’incarico
di leader dell’Ulivo con quello
di segretario di un partito del-
la coalizione?
In autunno, alla Convenzione,

quando sarà approvato definitiva-
mente lo Statuto, le incompatibilità
diventeranno esecutive.

Questo significa che alle pros-
sime elezioni amministrative
Rutelli avrà ancora il doppio
incarico di leader dell’Ulivo e

di capo della Margherita?
Lo dovrà decidere il congresso

della Margherita. In ogni caso la
doppia funzione non si protrarrà ol-
tre la Convenzione dell’Ulivo.

Lei, però, ha rimesso da subi-
to l'incarico di vice leader del-
la coalizione...
Era una questione già risolta

perché oggi io sono il segretario del
principale partito della coalizione.
E peraltro non c’è bisogno di un
vice leader perché insieme con Ru-
telli lavoreranno i segretari dei parti-
ti ed è bene che abbiano tutti pari
dignità.

Segretario, Rutelli ha propo-
sto ieri un governo ombra del-
l’Ulivo, cosa ha risposto il co-
ordinamento?
Ha risposto che il governo om-

bra è necessario per strutturare l'op-
posizione in Parlamento, rendere
più incalzante la nostra azione istitu-
zionale e dare un carattere più pro-
positivo alla nostra opposizione.
Con il governo ombra sarà più faci-
le rendere esplicite le nostre propo-
ste sulla scuola, sul lavoro, sulle pen-
sioni, sul fisco, sulla famiglia e fare
emergere in modo più netto le diffe-
renze tra noi e il centrodestra.

La proposta della federazione
verrà rivolta anche all’Italia

dei valori e a Rifondazione co-
munista?
Nel coordinamento la discussio-

ne si è concentrata soprattutto sul
problema del come uscire dall’im-
passe della coalizione. Al centro del
dibattito c’è stato soprattutto il te-
ma della federazione e della nuova
casa dell’Ulivo. Naturalmente si è
detto che la federazione deve essere
capace di guardare anche oltre i con-
fini dell’Ulivo attuale, confrontando-
si con altre formazioni politiche,
quali l’Italia dei valori, e non rinun-
ciando ad un confronto, per quanto
difficile, anche con Rifondazione.

Avete discusso della proposta
di un partito unico della coali-
zione rilanciata ieri da Ama-
to?
La scelta della federazione corri-

sponde alla sollecitazione di Amato.
In questi giorni Giuliano ci aveva
invitato a guardare oltre i destini dei
singoli partiti per costruire la casa
comune dell’Ulivo. La federazione è
la forma concreta nella quale questa
casa comincia a essere effettivamen-
te edificata.

Vittorio Foa dice che più che
ai problemi degli equilibri tra
i partiti bisogna pensare ai
problemi della gente...
Ha ragione Foa a sollecitare tut-

ti a guardare in primo luogo ai pro-
blemi dell’Italia e degli italiani. Ser-
ve uno scatto del gruppo dirigente
dell’Ulivo. Serve questo per corri-
spondere alla domanda dei nostri
elettori che chiedono un’opposizio-
ne più incalzante, più incisiva, più
efficace nei confronti del governo
Berlusconi. Le decisioni che abbia-
mo assunto nel coordinamento ci
consentono di superare questo pas-
saggio critico e di rimettere in moto
l’Ulivo. Da subito, in vista delle mol-
te iniziative programmate e, soprat-
tutto, della grande manifestazione
nazionale del 2 marzo che costituirà
un appuntamento importante per il
nuovo Ulivo.

Con il governo ombra
sarà più facile fare
emergere in modo più
netto le differenze
fra noi e il
centrodestra

‘‘

‘‘

‘‘

‘‘

sissignore

Fassino: ora può nascere la casa dell’Ulivo
«Il chiarimento ci fa fare passi in avanti. Da oggi non sono più il vice di Rutelli»

ROMA La questione dei seggi vacan-
ti va risolta una volta per tutte: la
Camera non può continuare a lavo-
rare senza tutti i suoi 630 deputati.
Occorre una soluzione politica che
tenga conto anche delle forze politi-
che che non hanno superato la so-
glia del 4%. Attribuendogli parte di
questi seggi. È questa, in sintesi, la
tesi che Antonio Di Pietro, Sergio
D'Antoni, Daniele Capezzone per i
Radicali e Pino Rauti hanno illustra-
to in una conferenza stampa a Mon-
tecitorio. Per sostenere questa tesi i
rappresentanti di queste forze «sen-
za-quorum» sono pronti sin da ora
ad appellarsi al Capo dello Stato e al
presidente della Camera; a presenta-
re ricorsi alla magistratura ordina-
ria e alla Corte Costituzionale; e a
chiedere nuove audizioni al presi-
dente della Giunta delle Elezioni An-
tonello Soro. «Visto che una solu-
zione giuridica sembra impossibile
- dichiara D'Antoni - l'unica strada
da seguire sembra quella politica».

Seggi vacanti, l’ appello
dei «senza quorum» a Ciampi
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ROMA «Abbiamo avuto la confer-
ma che c’è un disegno volto a
squassare l’equilibrio istituziona-
le». Così Nando Dalla Chiesa com-
menta la decisione presa dalla
commissione Giustizia del Senato
di ridurre da 30 a 21 il numero dei
componenti del Consiglio superio-
re della magistratura. «Il Csm è
un organo di rilievo costituziona-
le che oggi viene manipolato in
previsione di future riforme», os-
serva preoccupato il senatore del-
la Margherita. È chiaro, aggiunge,
che colpendo la funzionalità e l’au-
torevolezza del Csm, si vuole «in-
debolire la sua funzione di tutore
dell’autonomia e dell’indipenden-
za dei magistrati, e quindi, il prin-
cipio dell’uguaglianza dei cittadi-
ni di fronte alla legge».

E proprio per difendere il prin-
cipio cardine della democrazia,
l’uguaglianza di tutti i cittadini di
fronte alla legge, l’Ulivo scenderà
in piazza. L’appuntamento è per
sabato prossimo, alle 16 a Piazza
Farnese, dove ci sarà la manifesta-
zione nazionale indetta dal Comi-
tato “La legge è uguale per tutti”.
Sarà un’occasione, assicurano i
promotori, per tornare a parlare
di giustizia e di legalità con i citta-
dini e nell’interesse dei cittadini,
non nell’interesse di pochi.

Dalla Chiesa, portavoce del
Comitato, sottolinea come la ma-
nifestazione, a cui già hanno aderi-
to parlamentari, intellettuali ed
esponenti della società civile, sia
un grande successo dell’Ulivo.
«Un successo costruito dal basso -
fa notare -. È vero infatti che pro-
motori ne sono parlamentari del
centrosinistra, ma è anche vero
che noi abbiamo risposto alle sol-
lecitazioni che sono venute dai no-
stri elettori. Per questo dico che si

tratta di un successo dello spirito
dell’Ulivo: spontaneamente ci si
mette insieme, spontaneamente si
dà vita a importanti iniziative».

In piazza parleranno tra gli al-
tri lo stesso Dalla Chiesa, Giovan-
ni Bachelet, Massimo Fini, Roset-
ta Loy, Paolo Sylos Labini e Fran-
cesco Rutelli. Sarà presente anche
il segretario dei Ds Piero Fassino.
La scaletta definitiva degli inter-
venti verrà comunque fissata que-
sta mattina, quando il comitato si
riunirà per fare il punto della situa-
zione.

Tra i parlamentari promotori
senatori e deputati dell’Ulivo, da
Giuseppe Ayala a Daria Bonfietti,
da Alessandro Battisti a Giovanni
Kessler, da Maurizio Fistarol a
Giampaolo Zancan, da Tana De
Zelueta a Carlo Leoni, da Patrizia
Toia a Marco Rizzo. Esponenti
dei Ds, della Margherita, del grup-
po Misto, tutti uniti nel manifesta-
re contro gli attacchi lanciati dal
governo Berlusconi alla giustizia e
tutti uniti nel chiedere il rispetto
dei diritti fondamentali della de-
mocrazia.

Tra i primi ad aderire all’inizia-
tiva il leader dei Verdi Alfonso Pe-
coraro Scanio e numerosi espo-
nenti del “correntone” Ds, a parti-
re da Giovanni Berlinguer e dal
coordinatore Vincezo Vita. Ma ol-
tre al mondo politico, un forte ap-
poggio all’iniziativa è venuto an-
che dal mondo delle associazioni e
della cultura. Sabato saranno in
piazza con l’Ulivo, tra gli altri, Die-
go Novelli, Tom Benettollo, Carlo
Smuraglia, Liliana Cavani, Corra-
do Staiano, Nicola Tranfaglia,
Francesco Rosi, Moni Ovadia, Lel-
la Costa, Michele Serra, Nicola
Piovani e Enrico Ghezzi.

s.c.

Il capogruppo Ds:
voi intendete la legge
come potere
Non c’è possibilità
di entrare in sintonia
con noi

Le differenze
di fondo devono
essere sciolte
proprio sul rapporto
tra magistratura
e politica

Al Senato la destra fa a pezzi il Csm
Approvato un emendamento che riduce i componenti da 30 a 21. L’Ulivo protesta: un blitz

ROMA La Camera ha approvato ieri
una mozione con la quale sostiene la
decisione presa a suo tempo dal go-
verno Berlusconi di bloccare la nomi-
na di tre magistrati italiani presso l'Uf-
ficio per la lotta antifrode europeo
(Olaf). L' Aula di Montecitorio con
243 voti favorevoli, 166 voti contrari
e 3 astenuti ha approvato il documen-
to presentato da Fabrizio Cicchitto
(FI), e sottoscritto da parlamentari di
tutti i gruppi del Polo, con il quale si
chiede anche al governo «di vigilare
affinché la scelta dei rappresentanti
italiani presso l'Olaf sia effettuata in
modo trasparente e corretto, secondo
criteri di merito, di competenza e di
professionalità».
La vicenda riguarda la nomina di tre
magistrati italiani Alberto Perduca,
Nicola Piacente a Mario Vaudano.
Nella mozione del Polo si usano so-
stanzialmente due motivazioni per so-
stenere la scelta dell'esecutivo di bloc-
care la nomina dei magistrati: da un

lato le perplessità sulle modalità del
concorso e dall'altro la valutazione
sulla attività «prevalentemente ammi-
nistrativa e di indagine», alla quale
sarebbero stati chiamati i tre magistra-
ti. La mozione tra l’altro rileva che
l'Olaf è «diretta espressione della
Commissione europea e quindi del
governo dell'Ue. Per questo è da rite-
nersi inopportuno che magistrati ita-
liani, la cui indipendenza è garantita
a livello costituzionale, possano esse-
re autorizzati a prestare attività lavo-
rativa in un organismo direttamente
dipendente da un organo politico».
Durante la seduta, che ha registrato
momenti di tensione fra maggioran-
za e opposizione, Castelli ha tra l’al-
tro affermato: «Per quanto mi riguar-
da il tempo degli “euro-supini” è fini-
to». Nel suo intervento il diessino
Giovanni Kessler ha sottolineato che
quelle del ministro sono posizioni
«pretestuose» alla base delle quali c'è
un «un pregiudizio ideologico».

.

Nedo Canetti

ROMA La maggioranza della com-
missione Giustizia del Senato ha
deciso, approvando un emenda-
mento del sen. Roberto Centaro,
Fi, di ridurre il numero dei compo-
nenti del Csm da 30 a 21 membri.
Quasi un colpo di mano, in seduta
notturna, nel corso dell'esame del
ddl di riforma del Consiglio.

Immediato e forte dissenso
hanno manifestato i senatori dell'
Ulivo. Voci di critica si sono anche
subito levate dall'interno stesso del
Csm. I membri dell'opposizione
della commissione Giustizia di Pa-
lazzo Madama, nel corso di una
conferenza stampa, hanno viva-
mente protestato contro quello
che hanno chiamato un «blitz». «Si
tratta - secondo il vice presidente
del gruppo, Massimo Brutti - di
una scelta tanto più grave se si pen-
sa che è questa una materia estra-
nea al ddl all'esame della commis-
sione che aveva lo scopo di modifi-
care le sole norme elettorali del
Consiglio superiore della magistra-
tura: si tratta di una cura dimagran-
te punitiva e ingiustificata imposta
dalla Cdl, perché negli ultimi 20
anni i magistrati sono più che tripli-
cati (sono ora 20 mila tra togati e
onorari ndr) mentre il numero dei
componenti dell'organo è rimasto
invariato dal 1975 quando la situa-
zione indusse il legislatore a fissare
il numero di 30». Una scelta molto
grave anche per Guido Calvi, re-
sponsabile ds in commissione. «Il
centrodestra -ha affermato- arro-
gante e intransigente perché non
ha voluto neppure ascoltare le opi-
nione delle opposizioni». «La chiu-
sura della Cdl agli apporti dell'Uli-
vo - incalza un altro parlamentare
ds, Elvio Fassone - è stata assoluta:
il testo proposto sul Csm è aperto
solo a possibili peggioramenti».

Successivamente, in un comu-
nicato congiunto, i senatori dell'
Ulivo hanno affermato che «la
maggioranza ha mostrato la volon-
tà di ridurre la funzionalità del
Csm e di depotenziarne il ruolo
costituzionale: è una procedura co-
sidetta "blindata" che abbiamo già
visto adottare per la legge per le
rogatorie internazionali e per quel-
la sul falso in bilancio». «Colpendo
la funzionalità del Csm -prosegue
la nota - si colpisce, in realtà, l'auto-

revolezza dell'organo e si indeboli-
sce la sua funzione di tutore dell'au-
tonomia e dell'indipendenza dei
magistrati». «Viene così leso -con-
clude-il principio di uguaglianza
dei cittadini di fronte alla legge».

Numerose, come dicevamo, le
voci critiche che si sono levate dall'
interno del Consiglio. «Orienta-
mento grave per Armando Spataro
di Movimento per la Giustizia,
componente togato - perché con-
trario al profilo "alto" che la Costi-
tuzione attribuisce al Csm, sia alle
più elementari esigenze di fronteg-
giare una mole di lavoro ormai im-
ponente, basti pensare, ad esem-
pio, alle competenze derivanti dall'
amministrazione di 11 mila magi-
strati onorari». «Ma se il progetto -

ha aggiunto - è conforme alla scel-
ta governativa di ridurre il Consi-
glio ad un organismo burocratico,
di alterane il peso nella difesa dell'
indipendenza della magistratura e
di trasferirne parti delle competen-
za al ministro della Giustizia, allora
comprendo come esso risponda
pienamente agli interessi di questo
governo». «Sulla base della mia per-
sonale esperienza -ha commentato
un altro componente togato, Nello
Rossi (Magistratura democratica)-
ritengo la scelta in contraddizione
con l'obiettivo dichiarato di rende-
re il Csm più efficiente e funziona-
le; una riduzione che ignora i dati
di fatto». «Non è più la riforma -ha
concluso sconsolato- del sistema
elettorale, ma la riforma dell'orga-

no di autogoverno». Critico Ema-
nuele Smirne togato di Unità per la
Costituzione che paventa la ridu-
zione della capacità operativa del
Consiglio. «Polemica inutile» per
Centaro. «La difesa delle sinistre
-ha aggiunto- di un parlamentino
dei giudici con tutte le sue correnti
e i rischi di degenerazione politi-
ca». «Nessun intento punitivo- per
Antonino Caruso, An- ma misura
per restituire cal Csm autorevolez-
za e funzionalità».

Per la maggioranza, episodio
minore, dunque, da gettarsi rapida-
mente alle spalle, per proseguire su-
bito nell'esame del ddl. «Il senatore
Centaro finge di non capire -ribat-
te Brutti- ed insiste su una questio-
ne che noi non abbiamo posto,

non si tratta di difendere un "parla-
mentino" dei giudici: è un organo
di rilievo costituzionale che deve
poter funzionare». «Per queste ra-
gioni -ha concluso- diminuire così
drasticamente il numero dei suoi
componenti fissata in 30 quando
erano 6.000 (ora 20.000, come ab-
biamo visto ndr) significa indeboli-
re il ruolo di amministrazione e
garanzia che quest'organo è chia-
mato a svolgere».

L'esame del provvedimento
proseguirà da oggi in commissione
anche con sedute notturne. Andrà
in aula probabilmente tra due setti-
mane. In quella sede, l'Ulivo ripren-
derà la battaglia per cancellare i ri-
sultati del famigerato «blitz» not-
turno della Cdl.

‘‘ ‘‘
l’iniziativa

Mandato a Perugia Gabriele Paci, magistrato che si occupa dei clan trapanesi . Caso analogo a quello del giudice Brambilla nel processo Sme

Palermo come Milano, trasferito d’urgenza pm antimafia

Ad un convegno a Roma sui Csm in Europa botta e risposta tra il capogruppo ds alla Camera e l’esponente di Forza Italia

Gargani: intesa sulla giustizia.Violante: impossibile

Camera, passa mozione FI per bloccare
la nomina di tre magistrati italiani all’Olaf

L’Ulivo scende in piazza
«Legge uguale per tutti»

Riunione del Consiglio Superiore della Magistratura

Sandra Amurri

PALERMO Ad Alcamo Cosa Nostra
continua a mostrare il suo solito
volto con estorsioni, controllo degli
appalti, incendi alle attività indu-
striali e commerciali di chi si rifiuta
di pagare il pizzo. Tra le vittime
anche l’onorevole Lucchese del
Ccd-Cdu, autore di un’ interroga-
zione che chiede una maggiore pre-
senza in Sicilia dello Stato. E intan-
to cosa fa il ministro Castelli? Ordi-
na l’immediato trasferimento a Pe-
rugia proprio del dottor Gabriele
Paci della Dda di Palermo, magistra-
to che si occupa della mafia del tra-
panese e pm in cinque maxiproces-
si. Lo fa con attuazione immediata,
alle porte della scadenza della pri-
ma proroga, ignorando la seconda
richiesta di proroga, naturalmente
prevista dalla legge, avanzata dal
Procuratore Pietro Grasso. Siamo

di fronte ad un altro caso Brambil-
la, il giudice impegnato nel proces-
so Sme che vede tra gli imputati
Cesare Previti e Silvio Berlusconi,
trasferito d’urgenza il 31 dicembre
scorso. Oppure si tratta di un trasfe-
rimento per dimostrare che il caso
Brambilla non era un eccezione ma
la regola? Esattamente come ha di-
chiarato il Ministro, nello stesso
giorno in cui ha deciso di respinge-
re la proroga al magistrato Paci, ri-
spondendo in Parlamento al depu-
tato diessino Giovanni Kessler, ex
magistrato di Trento, che gli chiede-
va se il caso del giudice milanese
Brambilla fosse l’unico? «Ve ne so-
no altri», ha risposto Castelli, «uno

riguarda un magistrato di Nola e
uno un pm di Palermo, un ufficio
impersonale dove può andarci
chiunque». Risponde Castelli senza
sapere, o senza ricordare, che nei
processi di mafia dove i capi di im-
putazione sono infiniti, dove occor-
re conoscere anche la storia perso-
nale dei mafiosi, i collegamenti con
le rispettive famiglie di appartenen-
za, un pm non vale un altro. E cam-
biarlo così su due piedi vuol dire
avvantaggiare i difensori che già co-
noscono le carte, esattamente ciò
che i mafiosi vogliono.

«Siamo di nuovo di fronte ad
un provvedimento incomprensibi-
le. Il ministro dice di avere a cuore i

problemi della giustizia poi non ac-
cetta la richiesta di proroga avanza-
ta dal capo dell’Ufficio, esattamente
come prevede l’articolo 10 dell’ordi-
namento giudiziario - spiega il dot-
tor Armando Spataro componente
del Csm del Movimento per la Giu-
stizia - I provvedimenti, quindi,
vanno in direzione opposta alle sue
intenzioni. Il ministro ha scelto una
strada non conforme al principio
della ragionevole durata del proces-
so sancito dall’articolo 111 della Co-
stituzione. La sua scelta, infatti, im-
porrà alla Procura di Palermo di
sostituire il dottor Paci, magistrato
capace ed esperto ma soprattutto
con una conoscenza già acquisita

dei processi in corso, con un altro
pm che dovrà ricominciare a studia-
re testimonianze, fonti di prova e
quant’altro».

Ma con quale motivazione il mi-
nistro non ha accolto la richiesta
del Procuratore Grasso? «A causa
delle esigenze della Procura della Re-
pubblica di Perugia» , si legge nella
lettera del ministro inviata a Paler-
mo. Tanto da non poter attendere
altri tre mesi? Il fotto è che il dottor
Paci è stato inviato a Perugia in un
baleno, tanto che per traslocare è
stato costretto a mettersi in ferie
Dalla sua nuova sede umbra il magi-
strato non ha voluto rilasciare com-
menti alla decisione giunta da Ro-

ma, per evitare inutili polemiche,
riservandosi di parlare in seguito
della difficile condizione in cui i ma-
gistrati in Sicilia continuano a fare
il loro dovere. Si è fatto sentire, inve-
ce, con il quotidiano «Il Secolo d’Ita-
lia», a cui ha scritto per chiedere la
rettifica per l’attacco sferrato con-
tro Gaetano Paci, collega della Dda
di Palermo che si occupa della ma-
fia trapanese, con cui è stato scam-
biato per un’omonimia.

Non resta che registrare l’identi-
ca «ispirazione» che guida il ministe-
ro di Grazia e Giustizia da Milano a
Palermo (stavolta non c’è nessuna
discriminazione geografica): trasfe-
rire i pm in tempi-lampo. È il caso

Brambilla, che ha riempito le crona-
che giudiziarie degli ultimi giorni. Il
pm milanese ha evitato il «trasloco»
solo grazie all’applicazione tempora-
nea decisa dal primo presidente del-
la Corte d’Appello milanese con la
motivazione nata dal bisogno della
conclusione dei processi in corso.

Tornando in Sicilia, la decisio-
ne del ministro avrà un effetto-lam-
po sul territorio: il rallentamento
immediato dei processi di mafia.
Una vera piaga, non solo per la Sici-
lia ma per tutto il Paese che certa-
mente non potrà essere debellata
con il solo lavoro e impegno dei
magistrati ma che necessita della vo-
lontà chiara e inequivocabile dello
Stato. Stato che nel momento in cui
ordina l’immediato trasferimento
di un pm da un processo inevitabil-
mente rischia di inviare a Cosa No-
stra un unico messaggio: la lotta al-
la mafia non è una nostra priorità.
Almeno per il momento. La mafia
può attendere, i trasferimenti no.

Federica Fantozzi

ROMA L’«eco di tamburi di guerra»
che «giunge dalla commissione Giu-
stizia in Senato». Questa l’immagi-
ne con cui Ortensio Zecchino apre
il convegno intitolato «Sistemi di
autogoverno della magistratura a
confronto: Francia, italia, Spagna»
e fatalmente destinato a trasformar-
si in un dibattito sulla composizio-
ne e sui poteri del Consiglio Supe-
riore della magistratura».

A scaldare l’incontro, organizza-
to ieri a Palazzo Marino dall’associa-
zione di cultura politica «Europa
Popolare», è stata la recente crona-
ca politica. Cioè: la drastica riduzio-
ne dei componenti del Csm da 30 a
21 varata l’altro ieri notte dalla mag-
gioranza e definita «un blitz» dal-
l’opposizione. Altro fattore di surri-
scaldamento, la presenza fra i relato-
ri del capogruppo Ds alla Camera
Luciano Violante e del responsabile
giustizia di Forza Italia Giuseppe
Gargani. Sullo snellimento dell’or-
gano di autotutela dei magistrati, il
procuratore nazionale antimafia

Pierluigi Vigna non vorrebbe fare
commenti: «Non sono un particola-
re studioso di forme organizzative,
non è un tema che mi appassiona.
Sono più vicino ai problemi concre-
ti che assillano la gente». Concede
giusto una battuta: «Certo, di fron-
te all’aumento del numero dei giudi-
ci, diminuire i membri del Csm mi
sembra una soluzione abbastanza
singolare».

Pessimista anche Violante, che
taglia corto: «Misure coercitive de-
stinate a fallire. Poi, di fronte alla
proposta di un «patto per le rifor-
me» fra maggioranza e opposizione

avanzata da Gargani ribatte: «Non
vedo possibilità di dialogo». Alme-
no prima che venga sciolto un no-
do cruciale: «Risolvere le differenze
di fondo sul rapporto tra politica e
magistratura». Rapporto che centro-
destra e centrosinistra «vedono in
modo diverso». Violante fa un
esempio: l’approvazione da parte
della Casa delle Libertà di un ordine
del giorno che rimette alla maggio-
ranza parlamentare la scelta dei cri-
teri della priorità dell’azione penale
e dunque «la rimette alla politica».
Allarga il raggio degli Stati con cui
comparare i sistemi giudiziari: «Le
Monde ha scritto che in Afghani-
stan sarà costituito un ordine giudi-
ziario indipendente. E in Italia
no?». Per concludere da dove era
partito: «La giustizia come potere e
non come servizio. Tutto ruota in-
torno a questo punto. E non credo
che riusciremo a metterci d’accor-
do». In effetti, il disaccordo con Gar-
gani è totale. Secondo questi «oggi
la domanda di tutela dei diritti costi-
tuzionalizzati è grave: la crisi deriva
da questo, la lunghezza dei processi
è solo un effetto». Brutale sul Csm:

«Un organo politicizzato, con fun-
zioni diventate praticamente legisla-
tive e un ruolo enfatizzato». . Provo-
catorio l’avvocato ed ex sottosegre-
tario alla Giustizia Armando Vene-
to: «Il Csm è un potere fuori con-
trollo esterno e interno, popolare e
politico». Gargani insiste: «In Italia
c’è un rifiuto a discutere sulle rifor-
me, come la separazione delle carrie-
re». Su questo punto trova lo sbarra-
mento di Violante e Vigna, entram-
bi favorevoli a separare le funzioni
fra magistratura requirente e giudi-
cante ma non le relative carriere. Ed
entrambi mettono in evidenza un

pericolo: l’eccessivo potere che si
concentrerebbe in mano ai pubblici
ministeri. Violante: «Avrei paura di
un corpo di duemila pm del tutto
autonomi, si creerebbero dinami-
che di potere sulla vita dei cittadi-
ni». Vigna: «Si tratterebbe di un
enorme centro di potere». Il capo
della Dna ammonisce: «Se non si
disinnesca la confliuutualità fra poli-
tica e giustizia, entrambe ne faran-
no le spese. Verrà meno il collante
della società civile: la fiducia dei cit-
tadini». E il distacco farà presto a
trasformarsi in «disprezzo» e poi in
«astensionismo». Su un punto Vio-
lante e Gargani, si avvicinano: la
«depoliticizzazione» non si ottiene
per decreto. Il capo dei deputati Ds:
«La depoliticizzazione coercitiva
della giustizia è un’illusione del cen-
trodestra». E snellire le correnti nel
Csm non produrrà «gli stessi effetti
nella realtà giudiziari» di tutto il re-
sto del Paese. L’esponente di Forza
Italia non obietta e completa il pen-
siero: «Ed è la politica a dover fare
un passo indietro per prima». An-
che se «in Italia c’è una degenerazio-
ne che va corretta».

4 giovedì 31 gennaio 2002oggi



Colore: Composite

B
otta e risposta tra Silvio Berlusco-
ni e Massimo D’Alema dalle co-
lonne di due autorevoli quotidia-

ni francesi. Tema: il conflitto d’interes-
si. «Sto facendo una legge che va con-
tro gli interessi del mio gruppo» affer-
ma il premier su “Le Figaro”. «Questo
governo è tutto un conflitto d’interes-
si» dichiara il presidente dei Ds a “Le
Monde” affrontando a tutto campo un
tema tra i più scottanti innanzitutto
perché «in Italia esiste una legge che
rende ineleggibile il concessionario di
licenze televisive accordate dallo Sta-
to». Ed anche perché «Silvio Berlusco-
ni ha spesso detto che avrebbe venduto
le sue imprese e non l’ha mai fatto».
Quando ci arriverà «non potrà, non
più di quanto abbiamo potuto fare noi
prima di lui, imporre il suo progetto
con la sua sola maggioranza. Ci vorrà
un accordo politico più ampio. Una

soluzione al problema può essere rag-
giunta soltanto con un accordo genera-
le, oggi come ieri» anche se «la legge
doveva prevenire il conflitto d’interes-
si, prendendo misure in accordo con la
persona interessata e non contentarsi
di enunciare i fatti a posteriori».

Indicata la strada per un’auspica-
bile soluzione, D’Alema ha puntualiz-
zato che «non si può concentrare tutto
su Berlusconi, perché nel suo governo i
conflitti d’interesse sono un esercito.
Questo -precisa- è il governo del conflit-
to d’interesse». Segue l’elenco delle posi-
zione anomale. «Pietro Lunardi, mini-
stro dei Lavori pubblici, che dirigeva
fino al suo ingresso nel governo una
grossa società di questo settore, può
anche affidare la gestione alla sua fa-
miglia, ma non ha risolto il problema.
C'è stato Carlo Taormina, avvocato,
che non ha mai smesso, anche quando

era sottosegretario agli Interni, incari-
cato della sicurezza dei cittadini, di
difendere i capi mafiosi. Come mem-
bro del governo sorvegliava la polizia e
come avvocato difendeva i delinquen-
ti, prima di dare le dimissioni».

Per D'Alema, la legge non deve
essere «contro o per Berlusconi, ma fles-
sibile, di tipo americano», deve «preve-
dere un'autorità indipendente forma-
ta da quattro membri eletti in modo
paritario dal Parlamento e presieduta
da un giudice della Corte costituziona-
le sorteggiato. Poiché - aggiunge il lea-
der Ds - questa autorità di controllo
deve avere veri poteri, ma deve anche
poter lavorare caso per caso aggiungen-
do che «non si può avere una formula
di blind trust, poiché le società di Sil-
vio Berlusconi sono note, così come lo
sono i suoi proprietari e i suoi dirigen-
ti». Lui non è un imprenditore qualsia-
si: in materia di televisione e audiovisi-
vo opera in un settore regolato da con-
cessioni di stato ed è il governo, cioè
Berlusconi, che rinnova le sue conces-
sioni. Non solo una questione di con-
flitto d’interessi, dunque, ma di conce-
zione della democrazia.

m.ci.

«Il seduttore». Con questo titolo il settimanale tedesco “Stern” ha pubblica-
to un servizio dedicato all’Italia e al governo Berlusconi. Le immagini sono
di Oliviero Toscani, mentre Giuseppe Di Grazia «ha aggiunto le dolorose
riflessioni di un italiano sul suo paese e sull’uomo che lo guida».

«L’ascesa di Silvio Berlusconi a uomo più ricco d’Italia è nebulosa - si
legge -. Fino ad oggi non è
chiara ad esempio la prove-
nienza del denaro su cui ha
costruito il suo impero.
Continuano a spuntare i no-
mi di capimafia come Totò
Riina. Più volte accusato, ha
subito una condanna per fal-
sa testimonianza. Da allora
si scaglia contro i magistra-
ti, come Francesco Saverio
Borrelli, che indagano su di
lui accusandoli di essere co-
munisti. Come a Pinocchio, gli cresce il naso a ogni bugia!». E il premier
viene infatti raffigurato in una pagina come un sorridente pinocchio dal
naso lungo, mentre in un’altra è ritratto con una gigantesca banana in primo
piano. Fanno poi da sfondo foto di Craxi, Fini, Bossi, Riina, Borrelli e poi
loghi delle reti Mediaset, bandiere con croci celtiche, striscioni del Milan. In
un’altra pagina il ritratto di Berlusconi è invece affiancato a quello di
Mussolini. Si legge: «È la più grande minaccia alla democrazia italiana dai
tempi di Benito Mussolini. La cosa peggiore è che tanti italiani restano
indifferenti a tutto questo... Chi può fermare quest’uomo che se-duce? I
maggiori critici dell situazione non li troviamo a Roma ma all’estero».

«Un post fascista rappresenterà l'Italia agli incontri sul futuro
dell’Ue». Così titolava il quotidiano britannico “The Guardian”
all’indomani della riunione del Consiglio Esteri dell’Ue a Bruxel-
les.

«Silvio Berlusconi con charme ha messo a tacere i suoi ansiosi
partner e l’ha spuntata
nella nomina di un con-
troverso uomo di destra
come rappresentante
dell’Italia nel grande di-
battito sul futuro dell’Eu-
ropa», commenta “The
Guardian”.

Nell’articolo viene
inoltre sottolineato che
«alla sua prima appari-
zione come ministro de-
gli Esteri, il premier ita-
liano si è comportato al meglio», cercando di placare i timori di
una svolta euroscettica da parte dell’Italia. Timori, viene fatto
notare, sorti all’interno dell’Unione da quando lui è arrivato al
potere in Italia, sette mesi fa.

Berlusconi viene definito dal corrispondente da Bruxelles «mi-
liardario magnate dei media», mentre il vicepremier Gianfranco
Fini - il quale «ha convinto gli altri governi che ha preso le distanze
dal suo dubbio passato, quando aveva dichiarato la sua ammirazio-
ne per Mussolini» - viene definito «leader del partito post-fascista
Alleanza Nazionale».

«Berlusconi la spunta nella battaglia sul futuro dell'Europa» è il titolo dell’ar-
ticolo dedicato da “The Independent” all’incontro di Bruxelles. Il quotidia-
no britannico, in un articolo di cronaca, riconosce che Berlusconi ha «ripor-
tato la prima vittoria del suo nuovo aggressivo atteggiamento verso l'Euro-
pa», ma in un editoriale afferma che il premier «sta portando il suo Paese in
una direzione molto perico-
losa». «Silvio Berlusconi, pri-
mo ministro, ministro degli
Esteri e magnate dei media
tutto in uno, sta rendendo il
suo Paese impopolare in Eu-
ropa quasi come Margaret
Thatcher rese la Gran Breta-
gna». «Quella su Gianfranco
Fini - prosegue l'editoriale -
è solo l'ultima disputa fra
Berlusconi e l'Ue. Egli ha as-
sunto l'incarico di ministro
degli Esteri dopo che Renato Ruggiero si è dimesso per protesta contro
l'euroscetticismo negativo dei suoi colleghi. Ha bloccato, fino allo scorso
mese, l'accordo sul mandato di cattura europeo, forse per suoi motivi
personali, ed ha fermamente mantenuto la presa sui suoi interessi commer-
ciali e nei media, malgrado l'ovvio conflitto di interessi. Berlusconi insiste
che gli italiani possono fidarsi che lui non antepone i suoi interessi a quelli
del Paese. Sfortunatamente - si legge - la sua condotta alimenta il sospetto
che il suo principale obiettivo non è rendere l'influenza dell'Italia a Bruxelles
più rispondente alla sua dimensione e forza economica, ma giocare in casa la
carta del crudo nazionalismo per i suoi fini politici personali».

Berlusconi: toghe e Rai in mano alla sinistra
Il premier a Le Figaro: «Nel ’92 infiltrarono magistrati per far strada all’ex Pci» ma omette che nel ’94 FI vinse le elezioni

la stampa esteraMarcella Ciarnelli

ROMA Continua la strategia mediati-
ca di Berlusconi di recuperare
un’immagine credibile all’estero
concedendo interviste ai maggiori
giornali europei. Solo che il presi-
dente del Consiglio anche dalle co-
lonne del francese “Le Figaro”, che
per errore lo definisce Capo di Sta-
to, non ce la fa proprio a trattenersi.
E ancora una volta si lancia all’attac-
co dei suoi nemici di sempre: le
“toghe rosse” e la Rai. I magistrati
ed il servizio pubblico d’informazio-
ne che, lui ne è convinto e lo ripete
in modo ossessivo, sono stati stru-
mento della sinistra per annullare
una classe politica ed ora sono al
lavoro per fare la stessa cosa con lui.

Berlusconi sale in cattedra e
spiega ai lettori francesi quello che è
accaduto in Italia a partire dal 1992
quando «giudici che il Partito co-
munista ha infiltrato nella magistra-
tura hanno cancellato dalla vita poli-
tica i partiti che avevano governato
l’Italia per mezzo secolo». Segue
l’elenco dei penalizzati a favore del
Pci e della sinistra che, per le perse-
cuzioni della magistratura, non po-
terono presentarsi alle elezioni del
1994. «Per questo motivo -spiega il
premier- io che avrei potuto conten-
tarmi di rimanere capo d’impresa e
che avevo tante cose da fare per svi-
luppare il mio gruppo, mi sono pre-
so le mie responsabilità per non ab-
bandonare il paese ad un destino
antidemocratico, soffocante e non
liberale ed ho formato un nuovo
partito politico». Facendo i conti,
però, senza le “toghe rosse”. Che,
dice lui, lo hanno continuato ad at-
taccare, facendolo tornare a casa do-
po soli sette mesi a rispedendolo
all’opposizione per sette. Quei magi-
strati «infiltrati», denuncia il pre-
mier, «tentano ancora di eliminar-
mi dalla vita politica».

Una ricostruzione a suo uso e
consumo puntando, come ha detto
il diessino Guido Calvi «sul fatto
che i lettori francesi non conoscono
bene la storia del nostro recente pas-
sato e, quindi, potrebbero anche cre-
dere alla sue dichiarazioni mistifi-
canti», in cui si ipotizza che il Parti-
to comunista che già nel ‘92 non
c’era più, continuerebbe a tenere in
mano le leve della magistratura cal-
pestando così l’autonomia di uno
dei poteri dello Stato ed in cui si
afferma che giudici-marionette sa-
rebbero meri esecutori dei politici.
Un modo di interpretare la realtà
che, sempre nell’intervista, il capo
del Polo attribuisce ai suoi avversari
politici, usando evidentemente un
suo metro di giudizio, quando affer-
ma che «in Italia la politica pratica-
ta dalla sinistra si basa sulla diffama-
zione degli avversari e la trasforma-
zione della realtà». Insomma come
fa lui.

Serviti i magistrati ce n’è per la
Rai su cui, tra una quindicina di
giorni, quando il mandato dell’at-
tuale Consiglio di amministrazione
sarà arrivato a compimento, il suo
governo potrà finalmente mettere
le mani. Soltanto allora poiché i cin-
que di viale Mazzini contravvenen-
do ad una tradizione nota solo al
presidente del Consiglio non hanno
voluto lasciare il loro posto anche
se ra cambiato il governo. «La televi-
sione pubblica è interamente nelle
mani della sinistra» afferma Berlu-
sconi con sicurezza senza far manca-
re la tradizionale lamentela sui man-

gia pane a tradimento che lavorano
a Mediaset dove, per lui, «due cana-
li su tre si sbilanciano a sinistra»
senza tener conto gli interessi del
padrone che, peraltro, poco si è spe-
so per risolvere il conflitto in mate-
ria. Anche se ai francesi è andato a
raccontare che aveva promesso di
farlo nei primi cento giorni e così è
stato, dice lui, omettendo che di

giorni ne sono passati più del dop-
pio e la legge è ancora nella fase
istruttoria.

Immediata la dura risposta del
presidente della Rai, Roberto Zacca-
ria che ha giudicato «gravi le paro-
le» del premier che «farebbe bene
ad imparare il rispetto delle regole
fondamentali. Solo il Parlamento,
attraverso la Commissione di Vigi-

lanza, può dare giudizi sulla Rai.
Berlusconi dovrebbe imparare dalla
dalla Thatcher che non diede mai
giudizi sulla BBC che pure non gli
era vicina. Fino al 16 febbraio ho il
compito di fare blocco, devo traccia-
re il perimetro all’interno del quale
tutti possano lavorare liberamente,
un perimetro in cui il governo non
può entrare».

Per le sue frasi ingiuriose il ministro era stato «assolto» dalla Camera. Ora i giudici della Corte d’appello ricorrono alla Corte Costituzionale

Vilipendio al Tricolore, su Bossi deciderà la Consulta

D’Alema: tutto il governo
è un conflitto d’interessi

Susanna Ripamonti

MILANO Sarà la Corte Costituzionale
a stabilire se Umberto Bossi può di-
chiarare pubblicamente che lui usa il
tricolore «solo per pulirsi il culo» op-
pure se un’affermazione di questo ti-
po, pur essendo fatta nell’esercizio del-
la propria attività di parlamentare, re-
sta pur sempre un reato.

Il ministro delle riforme, come si
ricorderà, era ricorso a questo leggia-
dro eufemismo durante un comizio
che si tenne a Cabiate, in terra di Pada-
nia, il 27 luglio del ‘97. Complice il
caldo, l’infuocata oratoria del leader
del Carroccio avvolse in lingue di fuo-
co il vessillo nazionale. Poco dopo a
Venezia, l’implacabile Bossi ribadì lo
stesso concetto, nel corso di un comi-
zio, spiegando che lui la bandiera ita-
liana «la usa come carta igienica», in-
dicando con un ampio gesto della ma-
no il drappo tricolore che una signo-
ra, evidentemente più patriottica del
nostro ministro, aveva esposto alla fi-
nestra della sua abitazione.

Per questo era finito sotto inchie-
sta con l’accusa di vilipendio al Trico-
lore ed era stato condannato in primo
grado a un anno e 4 mesi di reclusio-

ne. Aveva fatto ricorso contro la con-
danna e adesso si era aperto a Milano
il processo d’Appello, ma provviden-
ziale come sempre, il parlamento era
intervenuto per stoppare i giudici.

Il 23 gennaio scorso infatti l’aula
di Montecitorio aveva giudicato insin-
dacabili le affermazioni del leader del
Carroccio e a questo punto il proces-
so sembrava decisamente avviato ver-
so l’archiviazione. Invece è arrivato il
contrordine. Ieri la Corte d'appello
ha deciso di far ricorso alla Corte co-
stituzionale, chiedendo alla Consulta
di esprimersi su quello che per i giudi-
ci è un conflitto di attribuzioni.

Dopo tre ore di Camera di consi-
glio, il collegio giudicante ha infatti
respinto le richieste formulate sia dal
sostituto procuratore generale Dona-
tella Grieco sia dal difensore di Bossi,
l’avvocato Matteo Brigandì, secondo i
quali, alla luce della decisione della
Camera, non restava che dichiarare il
«non doversi procedere». È stata inve-
ce disposta la sospensione del procedi-
mento con trasmissione degli atti alla
Corte Costituzionale per sollevare
conflitto di attribuzione con la Came-
ra dei Deputati. Spetta adesso alla
Consulta dire l’ultima parola sulla vi-
cenda.

Umberto Bossi. a dire il vero, pri-
ma del pronunciamento della Came-
ra aveva accennato a un pentimento e
aveva diffuso una dichiarazione nella
quale definiva «poco felice» la sua af-
fermazione. Si era giustificato spiegan-
do che era una frase detta a caldo,
durante un comizio in un momento
di particolare tensione della battaglia
federalista. Aveva anche ammesso:
«oggi non posso riconoscermi in quel-
la dichiarazione». Dai banchi dell’op-
posizione era sventolata la bandiera
italiana ma la maggioranza si era stret-
ta attorno al suo ministro conferman-
do l’indicazione che già era venuta
dalla Giunta per le autorizzazioni a
procedere, secondo la quale le affer-
mazioni di Bossi erano da inquadrare
nell’azione politica della Lega, che al-
l’epoca si batteva per la secessione.

A sorpresa una lancia a sua favore
era stata spezzata anche da Rifonda-
zione comunista. Il partito di Berti-
notti si era infatti dichiarato contrario
al reato di opinione, «anche quando
questo si manifesta in maniera violen-
ta e becera».

La Camera non doveva decidere
se concedere o meno l’autorizzazione
a procedere, dato che questo è un isti-
tuto che non esiste più dal 1993. Dove-

va invece valutare la «sindacabilità»
delle affermazioni di Bossi e stabilire
se un parlamentare, nell’esercizio del-
le proprie funzioni, è libero di fare
esternazioni di questo tenore. Ha sta-
bilito che si trattava di dichiarazioni
insindacabili, elevando al rango di opi-
nioni politiche dileggi paragonabili so-
lo a quelli che si leggono, come graffi-
ti anonimi, sui muri dei gabinetti pub-
blici, ma tant’è.

Adesso la questione torna ad esse-
re di competenza dei giudici e sarà la
Corte Costituzionale a decidere se un
ministro della Repubblica, per quan-
to pentito, può impunemente strapaz-
zare il Tricolore con l’avvallo del Par-
lamento. Intanto Bossi è già insorto
contro la decisione dei giudici: «È il
potere giudiziario che vuole sovrasta-
re quello politico - ha detto - . Questo
è stalinismo». E anche Roberto Calde-
roli, in qualità di vicepresidente del
Senato ha dichiarato di vivere «come
un attacco all'autonomia e alla sovra-
nità del Parlamento queste continue
contestazioni delle sue deliberazioni».
Ha quindi sollecitato «i presidenti Pe-
ra e Casini e i capigruppo a trovare in
tempi brevi una soluzione al proble-
ma, procedendo ad una revisione dell'
art.68 della Costituzione».

Le Monde
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ROMA Diceva ieri l’altro il senatore Vittoria Pessina (Forza
Italia), della Commissione vigilanza: «Enzo Biagi, le cui
capacità sono senz'altro fuori discussione, sembra anima-
to da una preconcetta, visibile ed irriducibile ostilità verso
qualsiasi iniziativa del governo». Questo il clima, intorno
al «caso» Enzo Biagi, la cui trasmissione, «Il fatto», il
direttore di RaiUno vorrebbe spostare in un orario meno
«visibile». «Un brutto segnale»: così, dall’altra parte, si
definisce l’attacco che certi settori della Rai (e della maggio-
ranza) muovono a Enzo Biagi e alla stessa redazione del
Tg1: è il parere di Paolo Serventi Longhi, segretario genera-
le della Federazione Nazionale della Stampa. Un segnale
«pericoloso - aggiunge - che non attenua le preoccupazio-
ni per quello che potrà accadere nelle prossime settimane
nel servizio pubblico radiotelevisivo». Collocando il pro-
gramma a tarda serata, si rischia di inficiarne gli ascolti, il
che a sua volta «significherebbe ridurre il pluralismo delle
opinioni e delle informazioni». Esprimendo solidarietà a
Biagi, Serventi Longhi ha ricordato come il giornalista sia
«un patrimonio di professionalità e di rigore morale che
sono da esempio per tutto il giornalismo italiano».

Non esiste nessun problema, invece, per An che difen-
de al contrario il direttore di Raiuno, Agostino Saccà:
Alessio Butti, portavoce di An, minimizza la vicenda dicen-
do che non c’è nessuno scandalo dato che «la media di
share de Il fatto negli ultimi messi è in calo, nonostante
l’invidiabile verve antigovernativa del conduttore e l’ambi-
tissima fascia oraria». Il senatore Michele Bonatesta rinca-
ra la dose parlando di critiche «pretestuose e ingiustifica-
te» a Saccà: «La motivazione dell’eventuale cambiamento
di orario addotta dal direttore di Raiuno - afferma - è
assolutamente convincente e plausibile», ovvero la necessi-
tà di contrastare gli ascolti concorrenziali di Striscia. La
polemica con Saccà è invece più che giustificata, ribatte il
parlamentare diessino Giuseppe Giulietti al presidente del-
la Commissione Parlamentare di Vigilanza Claudio Petruc-
cioli che ieri, durante l’audizione del direttore di Raitre,
Giuseppe Cereda, aveva voluto ridimensionare le dichiara-
zioni del direttore di rete sul Fatto. «Con una certa sorpre-
sa - dice Petruccioli - ho visto oggi che si è parlato di
licenziamento di Biagi e dell'intenzione di sostituire Il
Fatto. Stando a quello che abbiamo ascoltato qui dentro,
queste cose non sono state dette». «Il contesto in cui sono
state dette quelle cose - ribatte Giulietti - è inequivocabi-
le». In vari modi e in vare situazioni, ricorda il parlamenta-
re, «è stata espressa negli ultimi mesi una forte ostilità per
Biagi, così come sono circolate intenzioni e inviti a spostar-
ne il programma in un orario più accomodante». Per
questo, ha concluso il diessino, sarà opportuno ascoltare
Biagi in presa diretta che «peraltro mi pare abbia replicato
ieri l’altro in modo molto chiaro e che, evidentemente, ha
interpretato quelle frasi così come abbiamo fatto noi».

La porta di Dino Manetta

Dicono che sia stato
lui a far capire alla
Moratti come
muoversi nei labirinti
Rai... oggi è l’uomo
di Letta

Partì dai Giovani
socialisti e approdò
alla tv pubblica: dove
la fortuna gli arrise
quando arrivò Enrico
Manca

ROMA “Il Fatto” di Enzo Biagi deve cambiare
orario perchè avrebbe perso tre-quattro punti
di share rispetto all’anno scorso. Di conse-
guenza, Rai Uno avrebbe bisogno di un pro-
gramma più forte, nella fascia oraria dalle
20.30 alle 21, per reggere la concorrenza di
Striscia la notizia. È la tesi del direttore di Rai
Uno, Agostino Saccà. Sarà vero? I dati dell’Au-
ditel parlano da sè e dimostrano esattamente
il contrario di quanto ha detto Saccà. “Il Fat-
to” di Enzo Biagi non solo non ha perso au-
dience, ma è migliorato passando dal 21.27
per cento del gennaio 2001 al 22.98 di questo
mese. Al contrario, Rai Uno, nella fascia dalle
20.30 alle 21, ha perso punti scendendo dal

22.57 per cento di share del gennaio 2001
all’attuale 22.06. Il programma di Biagi, quin-
di, oggi si trova addirittura sopra la media
della fascia oraria, contando sei milioni 302
mila spettatori, con punte di otto milioni 776
mila. Più si entra nel particolare dei dati, più
le affermazioni di Saccà si dimostrano ingiu-
stificabili. Vediamo lo share del mese di otto-
bre: giorno 11, Il Fatto 23.02 per cento, Porta
a Porta 19.57; giorno 12, Incantesimo 19.63,
Il Fatto 22.98; giorno 23, Il Gladiatore 15.99,
Il Fatto 24.93; e così via.

La prossima volta, Saccà dovrà imparare
a travestire meglio le sue decisioni politiche.

Anna Maria De Luca

Calabrese, a viale Mazzini dal ’79. Ora il potente direttore di rete «che preferisce il Tg5» è candidato alla direzione generale

La lunga danza Rai di Agostino Saccà
l’uomo che vuol spostare «Il fatto»

‘‘‘‘

Silvia Garambois

ROMA In prima fila a vedere Sabrina
Ferilli e Lucio Dalla, inquadrato dalle
telecamere, «l’uomo del giorno» diffi-
cilmente è stato riconosciuto dai tele-
spettatori: eppure Agostino Saccà,
sempre lontano dai riflettori, ha un
curriculum pesante da vecchio naviga-
tore della Rai, candidato alla poltrona
di direttore generale nel prossimo
Consiglio, potente direttore di Raiu-
no. È quello che l’altra sera ha deciso
di mandare a casa Enzo Biagi. Quello
che nella sede massima, parlamenta-
re, chiamato a intervenire come diri-
gente della tv pubblica, ha parlato in-
vece del «fascino del Tg5» e attaccato
il Tg1. Quello che ha provocato la
reazione e lo sciopero deciso a tam-
bur battente dall’intera redazione del
Tg1, che sembrava da tempo sopita.

Una giornata da leone per Agosti-
no. E pensare che la sua formula vin-
cente, in tanti anni di Rai, è sempre
stata quella di essere uno che voleva
andare d’accordo con tutti... È l’uo-
mo di Gianni Letta. Si dice - e queste
cose alla Rai si sanno - che nel ’96, ai
tempi in cui il Presidente della Rai era
Enzo Siciliano, Letta sarebbe stato in-
terpellato sui candidati che Forza Ita-
lia avrebbe visto di buon occhio alle

leve di comando della tv pubblica. Il
primo e più fedele consigliere di Ber-
lusconi non avrebbe esitato: «Noi in-
dividuiamo un solo nome – avrebbe
detto Letta - Agostino Saccà». Se non
è vero, è plausibile.

Da allora la carriera di Saccà, fatta
di alti e bassi, è di nuovo stata in
irresistibile ascesa. Calabrese, diventa-
to dirigente della Federazione giovani-
le socialista a Roma (vicino a Manci-
ni, nel gruppo di Enrico Manca), gior-
nalista a Panorama, Saccà è entrato
alla Rai alla fine del ’79, quando è
nato il Tg3 di Biagio Agnes, come
giornalista della nuova testata speri-
mentale. Manca arriverà alla Rai, co-
me Presidente, soltanto alla fine del
1986, e non si dimenticherà di lui. La
carriera di Saccà è destinata a una svol-

ta, dal telegiornale alle reti, dalle noti-
zie al varietà. È in quei tempi ormai
lontanissimi, quando la Rai era sere-
namente e draconianamente lottizza-
ta, che Raidue, dopo una lunga guer-
ra interna tra i socialisti craxiani e no,
milanesi e no, venne affidata allora a
un giornalista, Gianni Locatelli. Al
sua fianco comparve Agostino, buon
carattere, rotondetto, capace di con-
fondersi con la tappezzeria. Era la Rai-
due di Renzo Arbore e di Indietro tut-
ta, di Enzo Tortora e di Giallo. Ma
anche l’avventura di Locatelli finì nel-
le beghe dei congressi socialisti, l’allo-
ra direttore di Raidue si trovò in con-
trasto con il gruppo craxiano di Mila-
no e la sua poltrona passò ad un altro
socialista, Giampaolo Sodano, che
non ci pensò molto a cambiare tutto

il gruppo dirigente, compreso Saccà.
Alla Rai si perde la poltrona, non

il posto: dopo il tg, dopo l’esperienza
nelle reti, l’approdo ad una struttura
defilata, quella degli spot istituzionali:
la pubblicità ai varietà e ai program-
mi scelti da altri. Un lungo esilio, men-
tre l’Italia cambiava davvero volto, la
politica subiva forti rimescolamenti,
la Rai cambiava le regole e soprattutto
- specchio del Paese - cambiava i rap-
porti di forza interni. Anno 1994. Ber-
lusconi è presidente del Consiglio. Le-
tizia Moratti è presidente della Rai. Fa
notizia che come «consigliere» la nuo-
va Presidente abbia chiamato accanto
a sé Giuliana Del Bufalo. Fa un po’
meno notizia quando al posto della
Del Bufalo compare quell’uomo di
buon carattere, capace di confondersi

con la tappezzeria, educato nei rap-
porti con tutti, che più che un «consi-
gliere» tutti considerano un «uomo di
fiducia» della Presidente. Così lo ricor-
dano i politici, ai quali lui telefonava
per conto e per nome della Moratti.
Saccà conosce la tv, sa come bisogna
presentarsi nei labirinti di viale Mazzi-
ni e come farlo, invece, davanti alle
telecamere: si dice che sia stato lui a
insegnare a donna Moratti il bon ton
aziendale, ad averla convinta ai tailleu-
rini e a un nuovo parrucchiere, ad
averla «consegnata» ai pubblicitari
perché le studiassero il look più appro-
priato. Soprattutto ad averle insegna-
to cosa è la Rai: ci vogliono anni, altri-
menti, per capirlo, e a volte è troppo
tardi. Per assegnargli anche un ruolo
all’altezza viene «inventata» allora per

Saccà la «Direzione comunicazione»,
di cui ovviamente è lui il direttore.

Fino a poco prima a dirigere quel-
la struttura, che non aveva ancora un
nome così altisonante, c’era Giancar-
lo Leone: l’altro uomo, l’altro candida-
to alla direzione generale del prossi-
mo Consiglio d’Amministrazione.
Saccà e Leone si sono sempre «sfiora-
ti» all’interno della Rai: anche oggi, il
primo è direttore di Raiuno, il secon-
do direttore della Divisione Uno ad
interim, cioè gerarchicamente supe-
riore, anche se uomo di conti, che
non può metter bocca sui program-
mi. Anche se poi Leone resta soprat-
tutto direttore di Rai Cinema. Il curri-
culum di Saccà nel dopo-Moratti re-
sta di grande prestigio: vice direttore
di Raiuno con Tantillo, direttore di

Raiuno – chiamato da Celli - dall’apri-
le del ’98 (quando si oppose ferma-
mente al Quiz show), spostato al
Marketing strategico dallo stesso Celli
un anno dopo (dopo i violenti contra-
sti con il direttore del Tg1 Giulio Bor-
relli), di nuovo sulla poltronissima di
Raiuno l’anno scorso, dove come pri-
mo atto significativo ha cancellato il
Quiz show, traino al Tg1 giudicato in-
dispensabile dalla redazione per fron-
teggiare ad armi pari la concorrenza.

Alle accuse di fare il gioco di Me-
diaset, Saccà risponde parlando dei
tagli pesanti al bilancio della rete; op-
pure rilancia, dicendo che è tutta col-
pa del tg. Chissà com’è, le cifre, che
dovrebbero essere imparziali, in que-
sti casi non sono mai le stesse... Fini-
sce così che, nello stesso giorno, Cap-
pon - attuale direttore generale della
Rai - ringrazia Biagi per gli alti ascolti,
e Saccà – che vuole quel posto da
direttore generale - li definisce insuffi-
cienti... È difficile immaginare che tut-
to ciò sia frutto solo di uno scontro
per la migliore gestione delle risorse,
a due settimane dalle «nomination»
del Consiglio d’amministrazione, e
quando già c’è una graduatoria nella
rosa dei favoriti. I bene informati so-
stengono che, a sorpresa, Cappon po-
trebbe essere riconfermato. E Leone
essere promosso suo vice.

Maria Novella Oppo

MILANO Enzo Biagi nel mirino della maggioranza.
Non è un fatto personale. Se fosse un giornalista qual-
siasi, disposto ad elogiare tutte le manifestazioni del
genio di Berlusconi, o anche solo a tacere le sue cadu-
te, gli farebbero ponti d'oro. Invece è un giornalista
speciale, che si è guadagnato grande rispetto e credibili-
tà. E non si può avere credibilità se non si hanno idee,
soprattutto in fatto di democrazia e di libertà dell'in-
formazione. Per questo Biagi dà fastidio alla destra e
per questo dava fastidio anche Indro Montanelli, che
di destra si è sempre considerato e che dalla destra è
stato «riabilitato» dopo morto.

Ma questa è un'altra storia, mentre la storia di
Biagi in Rai è una storia di successi professionali che
fanno onore alla tv pubblica in Italia e all'estero.
Anche se gli incidenti e i tentativi di censura non sono
mancati. A partire da quella clamorosa intervista a
Gheddafi (1986), che venne realizzata nel giorno più
caldo della crisi libica, poche ore prima del bombarda-
mento Usa sulla tenda del colonnello. E Biagi ricorda
ancora i bambini che giocavano attorno a quella ten-
da e che sono probabilmente tutti morti.

L'intervista fu bloccata allora dal ministro degli
Interni Scalfaro, sostenendo che era inopportuna nel
momento della crisi internazionale. Erano arrivati nel
frattempo due siluri a Pantelleria e così il filmato non
andò in onda. «La Rai - racconta Biagi - perse anche
l'opportunità di guadagnarci, perché le tv americane
offrivano un sacco di soldi per avere la registrazione,
che invece andò in onda solo 8 giorni dopo, quando
non era più uno scoop mondiale». Ma l'episodio non
ha certo rovinato la carriera del giornalista, così come
- dice ironicamente - non gliela rovinerà la proscrizio-
ne di Gasparri. E racconta ridendo: «Pensi che giorni
fa sono andato alla prima della Scala con la mia
nipotina e la gente mi diceva: «Tieni duro! Neanche
facessi Radio Londra. Ma io non ho problemi. Nessu-
no in Rai sa che cosa faccio, nessuno mi chiede prima
che argomento affronterò la sera. Vado avanti nel mio
lavoro e solo Zaccaria mi ha sempre difeso».

Già: il direttore della rete per cui Enzo Biagi
lavora, diciamo con qualche merito, da più di trent'
anni, non lo ha mai difeso prima, ma in compenso lo
ha attaccato adesso. Andando a raccontare in Com-
missione di vigilanza che, certo «Biagi è un patrimo-
nio prezioso per l'azienda», ma secondo lui andrebbe
spostato dalla collocazione in prima serata e messo
magari in qualche ritaglio di palinsesto. Ma stavolta
Agostino Saccà ha anche dimostrato di non sapere

bene come stanno le cose, dicendo una serie di inesat-
tezze singolari in un uomo come lui che sta attento a
quello che dice perché dice sempre quello che gli convie-
ne. Ha sostenuto per esempio che gli ascolti del «Fat-
to» sarebbero scesi e che il contratto col giornalista
scadrebbe tra pochi mesi, quando invece scade alla
fine del 2003. Biagi ha replicato su tutti i punti, non
senza meravigliarsi di essere diventato così scomodo,
quasi un pericolo pubblico numero 1, soprattutto da
quando intervistò Montanelli, incappando nella secon-
da clamorosa censura della sua vita. Stavolta per
mano del direttore di Raiuno Beretta, che mise mano
alle forbici per non far sapere al pubblico e agli elettori
che il novantenne Indro stavolta avrebbe votato a
sinistra perché considerava questa destra pericolosa
per la democrazia.

Come se poi queste cose non si risapessero e fosse
possibile mettere a tacere due giovanotti così, non
privi di legami col mondo dell'informazione anche
fuori dai canali televisivi. Mondo dell'informazione
che si divise infatti tra difensori dei due maestri del
giornalismo italiano e killer a mezzo stampa, disposti
anche a scrivere minacce e offese che avvelenarono le
ultime ore di Montanelli. E siccome non c'è limite al
ridicolo, ecco gli stessi pennivendoli iperattivi a ridosso
del 13 maggio, quando Biagi intervistò Roberto Beni-
gni, con effetti esilaranti e poetici che rimbalzarono
nei tg.

Apriti cielo. Il primo assalto era partito anche
prima da un certo Baldini (Forza Italia), sottosegreta-
rio di Gasparri, il quale, uscendo da un incontro col
direttore generale Cappon, aveva dichiarato ai giorna-
listi che Biagi costava troppo e la Rai non se lo poteva
proprio permettere. Con grande imbarazzo, lo stesso
Cappon smentì di aver mai parlato di questo argo-
mento con Baldini. In realtà tra i due si era parlato di
trasmissioni sulle grandi religioni, da realizzare in
tempi rapidi per coprire in qualche modo la gaffe
planetaria di Berlusconi sulla «civiltà superiore». Per-
fino Gasparri in quella occasione smentì Baldini di-
chiarando al programma di Piero Chiambretti che
Biagi doveva continuare a lavorare per la Rai.

Ma è indubbio che giorno dopo giorno lo stile
stesso del giornalista e la formula del suo programma
(notizia più interviste, schede e commenti) si configuri-
no come un insopportabile affronto alla Casa della
libertà a padrone. Come noto Berlusconi è generoso
con i suoi dipendenti, soprattutto in cariche e beni
pubblici, ma proprio non sopporta quelli che non sono
a disposizione. E a mettersi a disposizione in questo
caso è stato Saccà, il quale, come direttore di Raiuno,
dovrebbe tenersi stretto Biagi, ma come aspirante di-
rettore generale della Rai berlusconiana ha fatto una
mossa (anzi due) che lo hanno troppo sbilanciato a
favore della concorrenza. Certe volte i furbi sono trop-
po furbi.

Dicono: è un patrimonio prezioso per l’azienda. Ma alla destra non è mai piaciuto

Biagi, un giornalista libero
nel mirino di Berlusconi
La maggioranza all’attacco. E lui risponde: io vado avanti così

la giornata

An e Fi in coro:
toglietelo di mezzo

Nedo Canetti

ROMA Ottenuta la fiducia, Berlusconi annunciò
che la sua maggioranza avrebbe rapidamente pro-
ceduto all'approvazione di due commissioni par-
lamentari di inchiesta, che gli stavano particolar-
mente a cuore. Quella sul dossier Mitrokin e quel-
la sulla vicenda Telekom-Serbia. È una parte del
programma di governo, le cui tappe la Cdl, a
differenza di altre, sta procedendo con grande
rapidità, rispettando i tempi. Magari si rinvia per
questioni più importanti, che riguardano la vita
della gente. Sulla Mitrokin si è votato, a Palazzo
Madama, la scorsa settimana; ieri, le commissioni
Esteri e Lavori pubblici del Senato hanno varato,
in seduta congiunta, anche la Telekom-Serbia.
Nelle stesse ore, la maggioranza, con il sostegno

del governo, ha ripetutamente detto di no, sem-
pre in Senato, alla commissione Affari costituzio-
nali, alla commissione d'inchiesta, sul G8 a Geno-
va, chiesta dall'opposizione, una volta constatato
che la commissione d'indagine, a suo tempo istitu-
ita, non giunse ad alcuna conclusione e che, nel
mentre, sono venute alla luce altre importanti
circostanze. Niente da fare, il no è stato netto.
Non serve, è stato detto, è tutto accertato. Incredi-
bile. Anche le commissioni parlamentari si fanno
a seconda delle convenienze o presunte tali della
maggioranza. Il ddl su Telekom-Serbia, già appro-
vato alla Camera, su un testo di Gustavo Selva,
sarà portato all'attenzione dell'aula di Palazzo Ma-
dama in una delle settimane di febbraio. Prevede
che, nel termine di un anno, prorogabile ad un
altro, i parlamentari facciano luce sulla questione,
limitando l'indagine al periodo del governo Milo-

sevic e senza interferire negli attuali rapporti con
il governo di Belgrado. Campo dell'indagine sa-
ranno le vicende relative all'acquisto da parte del-
la Stet e di Telekom Italia del 29 per cento di
Telekom Serbia e «sugli atti presupposti, connessi
e conseguenti all'acquisto, da chiunque compiu-
ti». La commissione sarà composta da 20 senatori
e 20 deputati, nominati dai rispettivi Presidenti,
in proporzione alla forza dei gruppi, assicurando
comunque la presenza di tutti i gruppi. Al termi-
ne dei lavori, la commissione dovrà presentare,
entro 60 giorni, al Parlamento la relazione finale
sulle indagini svolte. La relazione, nonché ogni
eventuale altra relazione e deliberazione della
commissione, non potrà avere ad oggetto la politi-
ca estera del governo. La commissione procede
alle indagini e agli esami con gli stessi poteri e le
stesse limitazioni dell'autorità giudiziarie, ma

avrà la facoltà di acquisire copie di atti e documen-
ti relativi a procedimenti e inchieste in corso pres-
so l'autorità giudiziaria o altri organismi inquiren-
ti, nonché copie di atti e documenti relativi a
indagini e inchieste parlamentari. La segretazione
degli atti avviene quando richiesto dalla magistra-
tura su suoi atti. Sarà la stessa commissione, inve-
ce, a stabilire quali atti e documenti non debbono
essere divulgati, anche per esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. Le sedute
saranno pubbliche ma la commissione può delibe-
rare, a maggioranza semplice, di riunirsi in seduta
segreta. Per le indagini, potrà avvalersi dell'opera
di agenti e ufficiali di polizia giudiziaria nonché
delle collaborazioni che ritiene necessarie. Al Sena-
to era stata presentata analoga proposta dai sena-
tori del Biancofiore (Ccd-Cdu), proposta che è
stata assorbita dal testo della Camera.

Varate a Palazzo Madama le commissioni d’inchiesta: con grande rapidità. Un no secco invece a quella sui fatti di Genova: «Tutto accertato»

Sì a Mitrokin e Telekom Serbia. E il G8? Può aspettare

Il direttore di
RaiUno,

Agostino Saccà
A destra,

Enzo Biagi

I dati Auditel danno torto al direttore di rete
«Il fatto» cresce al 21,27%, RaiUno cala
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ROMA Si porta sempre dietro, nella sua borsa, la
lettera che gli ultrà della Lazio gli scrissero dopo
l’aggressione razzista sull’autobus per Ostia nel-
l’estate scorsa. «Non me ne separo mai, fa parte
della mia storia di donna senza frontiere». Margue-
rites Lottin, 42 anni, del Camerun, è il testimonial
della campagna «Fratelli d’Italia» dei ds, insieme
ad un altro immigrato simbolo dell’integrazione
possibile: Edgar Ferraro, assessore alla partecipazio-
ne in un comune del Nord-Est: Pianola sul Brenta.

«Ne ho fatto di strada da quando sono arriva-
ta in Italia - racconta -. Oggi ho un ruolo importan-
te nel partito dei Democratici di Sinistra: sono
stata appena nominata responsabile aggiunto del-

l’immigrazione della Federazione romana. Un’im-
pegno che mi onora, e che faccio con passione
perchè i temi dell’antirazzismo e dell’integrazione
sono da sempre stati miei. Fin da quando sono
arrivata in Italia».

Aveva diciannove anni quando il suo papà la
mandò a Roma. «Non ci volevo venire, piangevo
ma lui insisteva che lo faceva per me. Nella capitale
c’era già mio fratello che studiava architettura. Co-
sì arrivai nella città del Papa con il cuore infranto».
Subito si scrisse a scuola per imparare l’italiano e
spesso per non restare da sola in casa andava in
Germania dallo zio militare. «Poi ho capito che
quello di mio fratello non era disinteresse, voleva

che imparassi a fare da me perchè ero in
un paese straniero ed era giusto così. Ma
io - racconta - non mi sono mai sentita
diversa da voi italiani. La mia pelle è nera
solo allo specchio. Prima c’era molta cu-
riosità verso gli immigrati. Non c’era il
razzismo e il rifiuto verso lo straniero di
oggi». Adesso è tutta presa a svolgere al
meglio il ruolo che riveste: come responsa-
bile dell’immigrazione ha organizzato per
questa sera una riunione con le comunità
di quattro continenti. Argomento: il ddl
Bossi-Fini sull’immigrazione. «È una leg-
ge disumana», sottolinea, «che non passe-
rà».

Non è la prima volta che lavora sotto
una bandiera. Per nove anni è stata segretaria al-
l’ambasciata del Camerun, poi ha aperto uno spor-
tello immigrati presso il sindacato Feneal Uil, dove
curava gli scambi culturali. Nel frattempo «non ho
mai dimenticaticato di aiutare i più deboli e i biso-
gnosi - spiega -. Cucino e porto da mangiare ai

barboni. E attraverso una piccola associazione che
ho creato, la “Griot”, assisto gli anziani soli». Dalla
Uil all’Arci, poi nello staff per Veltroni sindaco. E
l’aggressione razzista: «Loro mi hanno chiesto per-
dono. Oggi siamo amici».

ma.ier.

Nessuna misura per
stanare gli evasori
fiscali ed impedire
lo sfratto per i
proprietari non in
regola

È una vecchia palazzina di quattro
piani situata davanti all'Università
Statale di Milano. Al pianterreno la
sede del centro sociale Cipec che
ospitava diverse associazioni tra le
quali la sede milanese del movimen-
to politico «Miracolo a Milano». Da
25 anni circa la palazzina era occupa-
ta, ma ieri mattina un ufficiale giudi-
ziario e la polizia hanno sgomberato
lo stabile dopo che una sentenza del-
la Corte d'Appello ne ha dichiarato
l'inagibilità. All'interno c’erano 15
persone, tra le quali sette rumeni.
Dopo aver allontanato gli occupanti,
gli agenti hanno accatastato sacche
e cartoni sul marciapiede, mentre
geometri e falegnami mettevano i
sigilli all'edificio. Ma se lo sgombe-
ro è avvenuto senza difficoltà, di cer-
to la vicenda non si chiude con l'ope-
razione di ieri mattina. Presenti per
impedire lo sgombero c'erano an-
che Sergio Cusani e il consigliere
comunale Basilio Rizzo. L'avvocato
Federico Sinicato ha già presentato
un ricorso d'urgenza nel quale si de-
nuncia come «lo sgombero della se-
de di un partito politico rappresenta
una violazione dei diritti politici ga-
rantiti dalla Costituzione».

Il governo finge
d’intervenire per le
fasce più deboli
E il 30 giugno la
situazione sarà
identica

Lo slogan della campagna contro il ddl Bossi-Fini diventerà il nome di una struttura del partito per tutti gli stranieri

«Fratelli d’Italia», ds al fianco degli immigrati

Il centrodestra approva il decreto legge al Senato, respinti gli emendamenti dell’opposizione. Alla Camera il voto decisivo

Il governo toglie la casa
agli invalidi e ai disoccupati
Blocco degli sfratti, escluse le categorie più deboli

‘‘ ‘‘

Maristella Iervasi

ROMA «Fratelli d’Italia. L’immigrazio-
ne è una ricchezza. Anche per te». È il
titolo della campagna dei Ds sull’im-
migrazione, per impedire l’approva-
zione della legge Bossi-Fini di stampo
«razzista e xenofobo» e rafforzare le
norme sull’accoglienza contrastando
la clandestinità. Ma «Fratelli d’Italia»
sarà presto anche il nome di un’asso-
ciazione di partito: quella degli immi-
grati che sta per nascere proprio den-
tro il partito dei Democratici di Sini-
stra, affinchè possano «contare di più
nel portare avanti una battaglia di di-
gnità». Lo ha deto ieri Livia Turco,
presentando con il senatore Luciano
Guerzoni e Giulio Calvisi la campa-
gna di mobilitazione che partirà oggi
in tutto il paese.

«Fratelli d'Italia - ha spiegato Tur-
co - è ora una campagna di confronto
ed un messaggio simbolico, ma vuole
anche mettere al centro il messaggio
relativo ai diritti politici degli immigra-
ti». Perchè gli immigrati affermino i
propri diritti politici però, ha aggiun-
to, «bisogna partire innanzitutto dai
partiti e dai sindacati. Noi vogliamo
che i Ds - ha annunciato la parlamen-
tare - diventino anche un partito degli
immigrati». Quindi, “Fratelli d'Italia”

ha precisato Turco «porterà avanti, an-
che una campagna di iscrizione di im-
migrati ai Ds, diventando una associa-
zione che aderirà al partito per porta-
re avanti una battaglia precisa». Da
qui il messaggio agli immigrati in Ita-

lia: «Chiederemo loro di iscriversi a
“Fratelli d'Italia”, che nell'immediato
diventerà una consulta degli immigra-
ti, per poter contare nel nostro partito
e per poter fare - ha concluso Turco -
una battaglia seria nel paese in favore

del diritto di voto agli stessi immigra-
ti».

Sono già quaranta le iniziative dei
ds in favore degli immigrati in calenda-
rio nelle varie città, con banchetti per
la diffusione del materiale informati-

vo e dibattiti. Poi due iniziative nazio-
nali: un convegno a Roma, il 14 feb-
braio prossimo, e un’altro a Bologna
nel mese di marzo, per promuovere e
lanciare una proposta di legge d’inizia-
tiva popolare sul diritto di voto alle

elezioni amministrative per gli immi-
grati da più di cinque anni in Italia,
abbinato ad una festa dell’Unità sul
tema. Ma perchè lo slogan «Fratelli
d’Italia?». «Pensiamo sia importante
trasmettere al paese un messaggio di-

verso da quello della destra sull’immi-
grazione - ha precisato Turco -. Fratel-
li d’Italia significa che gli immigrati
sono portatori di diritti e doveri e che
nel nostro paese c’è posto per culture
diverse quando queste accettono il no-
stro patto di convivenza. Noi voglia-
mo eliminare - ha concluso l’ex mini-
stro per la solidarietà sociale - la paura
che la gente nutre nei confronti degli
immigrati».

Il senatore Luciano Guerzoni, ds,
ha invece fatto «le pulci» al ddl Bos-
si-Fini: «per quanto riguarda le espul-
sioni - ha detto Guerzoni - il provvedi-
mento del governo va incontro a nor-
me incostituzionali». E non solo: «È
una legge che fa guasti e che ha una
forte connotazione xenofoba e razzi-
sta». Il senatore ha annunciato che pre-
senterà un ddl per l’istituzione di una
commissione parlamentare che faccia
chiarezza sulle cause che ostacolano
l’attuazione della legge Turco-Napoli-
tano. Ed ha elencato le priorità del
partito in materia di immigrazione:
liberalizzare l’ingresseo degli extraco-
munitari che svolgono attività di assi-
stenza domiciliare e collaborazione fa-
miliare, svincolandoli dalle quote an-
nuali; aumentare la quota degli ingres-
si annuali almeno del 50% rispetto al
fabbisogno registrato l’anno preceden-
te e non soddisfatto; regolarizzare an-
che chi si trova nella stessa condizio-
ne, di fatto e di diritto, delle colf.

Il segretario del sindacato inquilini (Sunia): colpite decine di migliaia di famiglie. Sulla politica della casa c’è totale latitanza

«Il costo sociale sarà altissimo»

‘‘
Nedo Canetti

ROMA Il governo Berlusconi da un
lato non ha esitazioni e scrupoli
nel favorire privilegi e privilegiati,
dall'altro, si accanisce contro la ca-
tegorie più deboli e disagiate. Un
altro esempio eclatante, il decre-
to-legge sulla proroga degli sfrat-
ti, ieri all'attenzione dell'aula del
Senato, che lo ha approvato a
maggioranza, con i voti dei partiti
della Cdl.

Il provvedimento era stato as-
sunto in via d'urgenza, dal mo-
mento che il 31 dicembre scadeva
la proroga allora in vigore, per im-
pedire che molte famiglie italiane
fossero messe per una strada. Era
il risultato positivo di un lunga,
dura battaglia delle associazioni
degli inquilini e dei sindacati, fie-
ramente avversata dalle associazio-
ni dei proprietari. Sospiro di sol-
lievo al momento dell'emanazio-
ne del decreto con proroga al 30
giugno di quest'anno (le Unioni
degli inquilini chiedevano il 31 di-
cembre 2002). Il decreto però na-
scondeva, tra le righe, un'insidia,
che ieri hanno segnalato a Palazzo
Madama i senatori ds e verdi. La
proroga non è disposta, infatti,
per tutte le categorie che già aveva-
no, in passato, lo sfratto bloccato,
se pur per un periodo limitato di
tempo. Viene operata una pesan-
te scrematura, cancellando dal be-
neficio categorie altamente disa-
giate, come i disoccupati, i cassain-
tegrati, gli invalidi al 100 per 100,
le famiglie con cinque o più figli a
carico, gli inquilini della case po-

polari (che hanno perso l'allog-
gio, posto in vendita dall'Istituto
proprietario, non avendo i mezzi
per acquistarlo), in attesa, appun-
to, di un nuovo alloggio. Proprio
i più bisognosi. Restano garantiti
gli ultrassessantacinquenni, gli
handicappati gravi e i malati ter-
minali.

Tutti gli emendamenti presen-
tati dal centrosinistra per allarga-
re le categorie dei beneficiari sono
stati respinti. E respinto è stato
anche un emendamento ds che
tendeva ad allargare agli invalidi
totali la categoria degli handicap-

pati gravi. Una chiusura blindata
da parte della maggioranza e del
governo che è stata duramente
stigmatizzata dal vice presidente
dei ds, Antonello Falomi e dal ver-
de Sauro Turroni. Il giorno prima
su uno degli emendamenti dell'
opposizione era mancato il nume-
ro legale. Per questo, il relatore ,
Giuseppe Specchia, An, ha accusa-
to il centrosinistra di ostruzioni-
smo. Gli è stato fatto osservare
che la richiesta di votazione con
sistema elettronico, sul quale si è
verificata l'assenza del quorum,
nasceva non da volontà ostruzio-

nistica ma dall'esigenza di consta-
tare, nel voto, chi si schierava a
favore dei più bisognosi e chi no.
Verifica che è poi puntualmente
avvenuta al momento del voto su-
gli emendamenti.

Per capire fino in fondo qual è
la politica del governo verso gli
sfrattati indigenti, ricordiamo
che, nella finanziaria di quest'an-
no gli stanziamenti destinati al
Fondo per sostenere, attraverso i
comuni, il pagamento dell'affitto
da parte delle famiglie bisognose e
delle giovani coppie (che ha avu-
to, soprattutto nelle grandi città)
un buon successo), sono stati di-
minuiti di 150 miliardi (da 650 a
500). La proroga era attesa e il
decreto dava una boccata d'ossige-
no. Per questo era stato visto con
favore anche dai gruppi dell'oppo-
sizione che, però, di fronte all'osti-
nata volontà della maggioranza di
respingere, senza motivazioni e
senza nemmeno discuterle, tutte
le ragionevoli proposte di miglio-
ramento, non se la sono sentiti di
votare a favore.

Il provvedimento va ora alla
Camera. Falomi auspica che in
quella sede la Cdl rimuova questo
atteggiamento di chiusura e si pos-
sano aprire spiragli per un testo
migliore, meno punitivo per le ca-
tegorie più bisognose, a favore del-
le quali, assicura, proseguirà l'im-
pegno dei ds.

la storia

Falomi (Ds):
la nostra
battaglia
a favore
dei più
bisognosi

Milano, sgomberata la sede
di un centro sociale occupato

Bianca Di Giovanni

ROMA Un provvedimento a dir po-
co «inadeguato. È il giudizio a caldo
del segretario del Sunia Luigi Pallot-
ta sul decreto che proroga gli sfratti
pendenti al 30 giugno. Una bella fet-
ta della popolazione più indigente è
tagliata fuori dall’intervento del go-
verno: dovrà lasciare casa. In nome
di cosa? Di una proprietà diffusa i
cui interessi vengono tutelati ad alti
costi sociali. Questo, in sintesi, il
commento del segretario del sinda-
cato inquilini della Cgil, che non si
ferma tuttavia all’ultimo decreto.
«C’è da aggiungere che questo esecu-
tivo non sta facendo nulla per
l’emergenza abitativa - dichiara - e il
30 giugno ci ritroveremo con la stes-
sa situazione di oggi, se non peggio.

Senza contare che in quella data ci
troveremo anche a fare i conti con
gli effetti della cartolarizzazione de-
gli immobili degli enti previdenziali.
«Effetti che potrebbero essere deva-
stanti - spiega il segretario Sunia - se
la vendita non sarà realizzata diretta-
mente agli inquilini, ma a grandi
società immobiliari».

Perché parla di inadeguatez-

za?
«Perché restano fuori dalla pro-

tezione necessaria tutte quelle fami-
glie di lavoratori dipendenti a basso
reddito e tutte quelle famiglie di an-
ziani che non hanno ancora compiu-
to 65 anni, che magari hanno un
reddito basso. Ci sono ampi strati di
famiglie sfrattate che di fatto sono
esclusi da qualsiasi intervento di pro-
roga. Ma questo è solo un aspetto».

C’è dell’altro?
«C’è il fatto che si tratta di un

atto dovuto, nulla di più. Questo
provvedimento interviene soltanto
per la parte che sta peggio della so-
cietà. Avrei voluto vedere se non fos-
sero intervenuti».

La notizia vera sarebbe stata
il contrario, che non ci fosse
stato il provvedimento?
«Esattamente. E anche qui c’è

una finzione».
Come finzione, il provvedi-
mento è vero.
«Sì, ma mentre il governo fa fin-

ta di intervenire per le fasce più de-
boli (lasciando fuori molti), nell’im-
pianto della Finanziaria diminuisco-
no i soldi destinati a queste catego-
rie per sostenere l’affitto e non com-
pare alcun finanziamento per realiz-
zare abitazioni alternative affinché
queste famiglie a giugno possano
avere una soluzione al problema.
Quindi il 30 giugno si ripeterà la
stessa storia. Finanziaria a parte,
poi, non c’è nulla che recuperi quan-
to ha deciso la Corte Costituzionale
sugli evasori».

Cioè?
«C’era una norma nella legge

sulle locazioni che impediva di ese-
guire lo sfratto a quei proprietari

evasori fiscali. Questa norma è stata
dichiarata illegittima dalla Consul-
ta, ma sarebbe stato necessario un
piccolissimo provvedimento che im-
ponesse nella cause di sfratto il depo-
sito del contratto registrato per fare
in modo che la causa prosegua, per
stanare gli evasori e diminuire forte-
mente il numero degli sfratti pen-
denti nelle nostre città. Un contrat-
to su due evade agli obblighi della
registrazioni».

Insomma, si parla tanto di re-
golarizzazione del sommerso,
ma sulle case a quanto pare...
«C’è di più: si fa la maxi-sanato-

ria per chi ha esportato capitali e
non si prende nessuna misura per
sconfiggere la piaga dell’evasione fi-
scale nel settore abitativo».

Si sa già quanti restano esclu-
si dal provvedimento?

«Non c’è ancora un numero
esatto, ma si può parlare di alcune
decine di milgiaia di famiglie, visto
che gli sfratti pendenti sono proroga-
ti».

Lei ha parlato di gravi lacune.
Eppure alcune agenzie di
stampa parlano di misure pre-
disposte dal governo per pre-
venire il disagio abitativo.

Quali sono?
«No, quali sono lo chiedo io.

Non ci sono misure per il disagio
abitativo, e il problema sta proprio
qui. Sulla politica della casa c’è una
totale latitanza».

Alcuni parlano di programmi
edilizi.
«Qui si fa riferimento ad uno

strumento messo in campo dal cen-
trosinistra addirittura due Finanzia-
rie fa. Sono i finanziamenti previsti
dalla legge 21 che dovrebbe mettre
in rete un sistema di finanziamento
di edilizia agevolata. Si tratta della
costruzione di case destinate agli an-
ziani ed ai più poveri».

Quindi sul programma abita-
tivo siamo a zero?
«No, siamo a meno di zero, per-

ché non si è rifinanziato alcun prov-
vedimento precedente».

Il viaggio di Marguerites Lottin
dall’aggressione all’impegno politico

La campagna dei
Ds per
l’immigrazione

Luigi
Pallotta
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Mentre il governo si prepara a blindare la
riforma Moratti, il dibattito per fortuna resta
aperto almeno sulla riforma degli organi sco-
lastici. In questi giorni la Commissione Cultu-
ra della Camera sta raccogliendo i pareri dei
sindacati e delle associazioni. Oggi tocca agli
studenti dire la loro. Saranno ascoltati i rap-
presentanti dell’Uds e di Azione Studentesca,
quelli dell’Azione Cattolica e quelli di Forza
Italia.

E sono già in viaggio alla volta di Roma
anche i giovani del Carroccio, una «new en-
try» assoluta nel mondo delle associazioni stu-
dentesche.

Si ispirano a Brave Heart, nel loro sito
(http://spazioweb.inwind.it/studentipadani)
gli studenti in protesta sono sovrapposti con
un fotomontaggio agli scozzesi guidati dal-
l’eroe William Wallace/Mel Gibbson contro
l’invasore inglese. Hanno in mente la «rivolu-
zione padana», vogliono «togliere alla sinistra
il monopolio delle occupazioni».

Ma dietro le orme di Bossi e Castelli do-
mani arriveranno nel cuore dello Stato invaso-
re. All’appuntamento di oggi sembrano dare
molta importanza: «È l’ennesima dimostra-
zione che chiunque voglia incidere sulla socie-
tà padana deve parlare con noi. E siccome

questo governo vuole cambiare, vuole fare
grandi riforme, ovvio è che debba discuterne
anche con noi», dichiara orgoglioso il «refe-
rente federale» del movimento, Paolo Grimol-
di, intervistato ieri dalla «Padania». «Due an-
ni fa - ricorda Grimoldi - avevamo 10 rappre-
sentanti d’istituto, l’anno scorso 42, quest’an-
no oltre 90. Inoltre cominciamo a sfondare
anche nelle consulte provinciali».

«È ancora l’alba per una grande rivoluzio-
ne studentesca», scrivevano i giovani padani
nel documento costitutivo datato 25 marzo
2000: «Certamente c’è ancora tanto da fare e
da qui in avanti bisognerà muoversi con mag-
gior determinazione». Intanto oggi, con una
certa emozione, attendono di ricevere il loro
battesimo istituzionale.

ma.ge.

Mariarosa ricorda il
gioco dei bambini:
«Per un attimo
dimenticano il dolore,
sembra di non essere
in guerra»

«Ora parli bene, poi
però esci e disegni le
svastiche». «Sì è vero
ma non ce l’ho con gli
ebrei. Non so perché
lo faccio»

Oltre la metà degli italiani laureati
che martedì sera si trovavano da-
vanti al televisore hanno visto la
seconda puntata dello sceneggia-
to sulla storia di Perlasca su Raiu-
no. La stessa cosa hanno fatto
oltre la metà degli uomini e delle
donne di età tra i 55 e i 64 anni e
quasi il 40% dei giovani tra i 12 e
i 17. Sono questi i dati più interes-
santi che si scoprono andando
ad analizzare la composizione di
quella fetta di pubblico (43,81%
di share, pari a circa 13 milioni di
persone) che ha seguito la secon-
da parte dello sceneggiato sul
commerciante padovano che sal-
vò la vita di migliaia di ebrei.
Lo share relativo ai giovani tra i
12 e i 17 anni (39,03%), pur es-
sendo inferiore allo share com-
plessivo del programma
(43,81%) è tuttavia rilevante se si
considera che la storia di Perla-
sca si svolge in un' epoca, il nazi-
smo, che i teen ager non hanno
vissuto e se si tiene conto che
buona parte della contro pro-
grammazione di ieri sera aveva
un target tipicamente giovanile.
Tra i giovani, la fascia dei teen
ager (ossia dei ragazzi che fre-
quentano le scuole medie e me-
die superiori) si è comunque mo-
strata più interessata alla vicenda
di Perlasca di quella dei giovani
tra i 18 e i 34 anni (37,93%).
Lo sceneggiato è stato seguito
più o meno con il medesimo inte-
resse in tutte le regioni d' Italia,
con punte massime di share in
Basilicata (54,34%) e Calabria
(53,82%); ed ha riequilibrato la
percentuale di spettatori maschi
rispetto alle femmine che in gene-
re per gli sceneggiati è molto su-
periore.

‘‘ ‘‘

Segue dalla prima

Luca si sofferma sull'episodio dell'
ebreo, che non riesce a recitare, o
non sa, il Padre Nostro, e per que-
sto viene giustiziato dopo che si è
appellato al suo carnefice, chia-
mandolo "ragazzo", forse perché
potrebbe essere suo figlio, e c'è co-
me un accento di pietà e di assolu-
zione nella sua voce. Mariarosa ri-
percorre il momento di quando i
bambini giocano: "E abbandona-
no per un attimo il dolore: sembra
di non essere in guerra". Come se
la loro incoscienza, l'ingenuità in-
contaminata, possa distrarre e sal-
vare il mondo. "Un bambino - ri-
corda Fabrizio - che non riusciva a
ridere, viene messo con gli altri,
che giocano a scambiarsi le scarpe.
E questo, solo per riavere un sorri-
so".

Michela interviene su una del-
le scene finali: "Quando la città vie-
ne occupata dai Russi, si vede Per-
lasca passare a fianco all'ufficiale
nazista, nemico numero uno, im-
piccato. Si sofferma a osservarlo, i
piedi sospesi, penzoloni; un solda-
to russo gli si avvicina con un fiam-
mifero e lo sfrega sotto le suola.
Un gesto irrispettoso, che secondo
me ci fa capire che in una guerra,
comunque sia, se stai nel bene o
nel male, hai sempre torto".

Della guerra, ma anche della
pace. E' su quest'ultima, e "sugli
errori che si ripetono nel presen-
te", con voce calda e accorata, che
parla Barbara. "Quando si è in
guerra ci sono persone che perdo-
no la coscienza. Per questo dobbia-
mo lavorare sulla pace, e dobbia-
mo sapere. E' necessario. Invece i
media tendono ormai a fare un
prodotto omogeneo. E questa è
una colpa. Perché il razzismo na-
sce dalla paura e dall'ignoranza: la
paura della diversità, l'ignoranza
dell'altro".

Sulla diversità, sul razzismo.
Manuele alza la mano. "In quest'
aula, ora, parlano tutti bene, ma

alcuni, spesso, si divertono a dise-
gnare svastiche". Fissa un compa-
gno: "Tu, per esempio, mi spieghi
perché lo fai?" L'accusato è sorpre-
so, e si schermisce: "E' vero, sì, ma
io non ce l'ho con gli ebrei".

"E la svastica?"
"Ma io lo faccio così, non lo so

perché, non so nemmeno che cosa
significhi".

"Ti affascina il simbolo?", chie-
do.

"Sì, forse, non lo so…"
Questa, della svastica che affa-

scina i ragazzi come pura sugge-
stione simbolica, l'ho già sentita.
Quando chiedi loro conto del si-
gnificato rimangono muti. Esisto-
no simboli, evidentemente, che la
società postmoderna ha sradicato
dal loro senso. E trasformato in
simulacri, orpelli, incisioni nell'ac-
qua con cui trastullarsi. Capita, al-
lora, di trovare gli stessi che oggi
disegnano la croce uncinata, dilet-
tarsi domani con la "A" di anar-
chia. E abbinare entrambe, maga-
ri, alla fede calcistica.

La discussione ormai, da "Per-
lasca", si è spostata sul razzismo,
l'immigrazione, gli arabi, i neri, e
perfino gli omosessuali. Barbara
sembra avere le idee molto chiare:
"Secondo me la parola razza non
significa nulla. Si può dire religio-
ne, si può dire nazionalità, ma non

razza". Volendo intendere, forse,
che già la parola discrimina.

E' una ragazza bruna, capelli
lunghi e neri, gli occhi grandi, lo
sguardo acuto e sensibile. Le do-
mando che cosa pensa dell'integra-
zione. Mi risponde che l'incontro
tra diversi può arricchire entram-
bi.

Le obietto che nelle società
aperte dell'occidente è una scom-
messa difficile, in molti casi persa.
Non basta ospitare lo straniero per
integrarlo. "E' vero - replica lei -
ma già il fatto che si frequentino le
scuole, insieme, rappresenta un
passo avanti. Un'occasione per os-
servarsi. Aiutarsi l'un l'altro". E sal-
varsi.

Luigi Galella

Dopo Cgil, Cisl e Uil, anche Snals e
Cobas scendono in sciopero il 15
febbraio. Investimenti per la scuola
e riforma porteranno in piazza ac-
canto ai lavoratori di Cgil Cisl e Uil
anche i lavoratori della scuola che
aderiscono alle due associazioni
sindacali.
Numerosi i motivi della protesta in-
detta dai sindacati di base contro le
politiche del Governo. I lavoratori
di tutte le categorie sciopereranno
per contestare le politiche in mate-
ria di lavoro («no all'abolizione dell'
art.18), di pensioni (no allo «scip-
po dei Tfr» a favore dei fondi pen-
sione o a ulteriori modifiche alle
pensioni), le politiche sulla privatiz-
zazione della scuola, della sanità,
dei servizi sociali. Ieri il ministro
dell’Istruzione ha riconosciuto uffi-
cialmente lo sciopero dei Cobas
per quanto riguarda i lavoratori del-
la scuola.
Per chiedere più risorse e protesta-
re contro la riforma della scuola
anche lo Snals ieri ha proclamato
lo sciopero. «È mera utopia - dice il
segretario dello Snals, Fedele Ric-
ciato - pensare ad una riforma che
possa essere realizzata a costo ze-
ro, che il personale non venga valo-
rizzato nella sua funzione ed atività
professionale e che le retribuzioni
non siano rapportate ai parametri
europei. Non è più accettabile che
il governo non abbia a tutt'oggi
provveduto ad assicurare concrete
garanzie per il varo del piano plu-
riennale della scuola». Ma preoccu-
pa lo Snals anche «una devoluzio-
ne non bene definita che sembra
mettere a rischio non solo gli attua-
li istituti tecnici e professionali ma
ipotizzare la gestione di tutto il per-
sonale di ogni ordine e grado da
parte delle Regioni».

ROMA Il centrodestra è tornato alla carica
per «valorizzare» le comunità. Ieri la Came-
ra ha votato una mozione (primo firmata-
rio Luca Volontè, capogruppo Ccd- Cdu)
che chiede al governo di «ridefinire la stra-
tegia della riduzione del danno, verifican-
done i risultati non solo in termini qualita-
tivi, ma anche quantitativi» e di «sperimen-
tare forme innovative di detenzione per i
tossicodipendenti anche tramite la collabo-
razione tra strutture carcerarie e comunità
terapeutiche». Secondo il capogruppo di
An, Ignazio La Russa l'approvazione della
mozione sottolinea come «la via della lotta
alla droga passi attraverso la prevenzione,
il recupero, il sostegno al privato sociale»,
mentre «l'utilizzo di farmaci sostitutivi, il
metadone e, in generale, gli interventi di

riduzione del danno non offrono risultati
concreti. È tempo, quindi, di cambiare re-
gistro, soprattutto evitando l'affermarsi di
una generale tolleranza nei confronti dell'
assunzione di droghe leggere».

Contrario il parere dell'Ulivo dalle cui
fila, i deputati Fioroni, Battaglia, Cossutta,
osservano: «Peccato che, ancora una volta,
gli interessi di parte di pochi abbiano pre-
valso sul bene comune e sugli interessi ge-
nerali» non consentendo l'approvazione
della mozione del centrosinistra: «Il punto
non condiviso riguarda - sostiene Fioroni
- gli strumenti di lotta al narcotraffico e
sollecita un ripensamento su rogatorie,
rientro dei capitali dall'estero e mandato
di cattura europeo». Dura anche la critica
dell'associazione Forum Droghe, che defi-

nisce la maggioranza «cinica e bara» in
quanto cerca di «affossare le politiche di
riduzione del danno, vorrebbe imporre li-
miti nell' uso di metadone e mettere sotto
sorveglianza il lavoro dei Sert, al quale op-
pone quello delle comunicatà come unico
modello valido d'intervento».

«È una maggioranza cinica - precisa la
presidente Cecilia D'Elia - perché per affer-
mare un concetto ideologico non esita a
porre limiti alla libertà terapeutica dei me-
dici, a ributtare sulla strada tanti consuma-
tori che usufruiscono dei trattamenti di
metadone a media o lunga durata, e mira
unicamente a tutelare gli interessi di alcu-
ne comunità amiche. È una maggioranza
bara perché non dice la verità sugli esiti
delle sperimentazioni di nuove politiche

fatte negli altri paesi europei, dalla Svizze-
ra alla Spagna popolare e conservatrice di
Aznar».

«Confidiamo - conclude D'Elia - nel
fatto che gli operatori dei servizi per le
tossicodipendenze, pubblici e privati, pren-
dano questa mozione per quello che è: un
discutibile atto di indirizzo al governo che
non muta la normativa vigente e che non
può limitare la libertà terapeutica». Lapida-
rio il commento della verde Luana Zanel-
la: « La maggioranza non può pensare di
passare un colpo di spugna su politiche già
collaudate e ancora oggi in attuazione da
parte di regioni, asl e dalle strutture del
privato sociale, basate su strategie di con-
trasto alle tossicodipendenze che non con-
trappongono prevenzione e riduzione del

danno, riabilitazione e recupero. inaccetta-
bile, poi, l'attacco ai sert, che si fanno cari-
co della maggior parte degli utenti:
146.000 a fronte dei 19.000 accolti nelle
comunità».

L’offensiva era, d’altro canto, già parti-
ta da tempo, anche attraverso gli interven-
ti di esponenti del centro-destra in trasmis-
sioni televisive. Una per tutte: il Porta a
Porta di Bruno Vespa, dove si celebrò un
vero e propro processo alla politica di con-
trasto alla droga portata avanti fino ad ora.
In studio, tra gli altri, un ospite ad hoc:
Andrea Muccioli, di San Patrignano che
nel suo lungo intervento disse esattamente
quanto sostenuto ieri da Ignazio La Russa:
fallita la via del metadone e dei Sart. Si
proceda con i privati.

Votata ieri alla Camera una mozione per «sperimentare forme di detenzione per tossicodipendenti in comunità terapeutiche». L’Ulivo annuncia battaglia

Il centrodestra insiste sul «progetto carcere» a S. Patrignano

Snals e Cobas
scioperano il 15

Mariagrazia Gerina

ROMA Grafici colorati e cartelloni sot-
to braccio, Letizia Moratti si prepara
domani a portare di nuovo in Consi-
glio dei ministri il suo disegno di leg-
ge. «La riforma si farà e presto», ha
ripetuto nei quindici giorni di sosta
imposta dai colleghi ministri. Ricuci-
to il dissenso con gli ex-democristia-
ni, per forzare i tempi sulla scuola il
governo deciderà di chiedere la dele-
ga, nonostante le proteste. Il testo,
dunque presentato lo scorso 11 genna-
io verrà riformulato in questa nuova
chiave. Ma la sostanza non cambia:
accantonata la storica battaglia sull’in-
nalzamento dell’obbligo soclastico, a
14 anni, le giovani leve si troveranno
a scegliere se continuare a studiare o
prendere la strada dell’avviamento al
lavoro. Chi sceglierà il percorso dei
licei, uscirà dalla scuola a 19 anni e
non più a 18 come previsto dalla rifor-
ma Berlinguer.

Su alcuni punti però la Moratti
ha dovuto cedere. Dovrà stracciare il
grafico che mostrava una scuola di
base senza soluzioni di continuità,
con l’ultimo anno delle elementari
che faceva da ponte verso la scuola. I
«bienni didattici», che non avevano
incontrato il favore del Biancofiore,
restano solo nominalmnete. Il ciclo
degli studi si articolerà in questo mo-
do: 1+2+2 per le elementari, 2+1 per
le medie e 2+2+1 per le superiori.
Ufficialmente l’emendamento che
riorganizza così la nuova scuola porta
firma Forza Italia-Lega. Ma la batta-
glia è stata tutta degli ex democristia-
ni. «Qualcuno semina e qualcun’altro
raccoglie», commenta ironico Benia-
mino Brocca, responsabile scuola del
Ccd-cdu. In ogni caso, anche sull’ipo-
tesi di anticipare l’ingresso a scuola,
adesso il Biancofiore è pronto al com-
promesso: sì all’anticipo, ma gradua-
le. Il primo anno potranno iscriversi i
nati entro il 28 febbraio, poi, se l’espe-
rimento funziona si estenderà il limi-
te al 30 aprile.

Alla fine, dopo giorni di accordo
annunciato da Viale Trastevere e
smentito da Ccd-cdu, corre voce che

sia stato il sottosegretario Gianni Let-
ta ad imporre il compromesso. «Vo-
glio la distinzione tra scuola elementa-
re e scuola media», ha detto durante il

rituale pre-consiglio dei ministri. Co-
sì almeno per la scuola di base si tor-
na alla scuola che c’è e si rinuncia a
qualsiasi sostanziale innovazione.

Ma già da settembre ci penserà la
Finanziaria a portare pesanti cambia-
menti sull’intero ciclo scolastico. So-
no in arrivo 8.500 tagli al personale

docente: 4mila alle superiori, 2mila
alle medie, 2.500 alle elementari. Per
scongiurarli hanno scioperato Cgil e
Cobas lo scorso 12 novembre, ma il

governo è andato avanti e a breve sarà
firmato il decreto attuativo della legge
finanziaria e da settembre si vedran-
no i primi effetti della politica scelta

da Viale Trastevere: ridurre il persona-
le e ridurre la spesa. I tagli decisi varia-
no da regione a regione. Quelli più
alti in percentuale sono chiesti a Sar-
degna e Calabria, ma anche al Friuli
per quanto riguarda la scuola seconda-
ria. Fissato dal ministero il numero di
insegnanti, saranno i dirigenti regio-
nali a dover far quadrare i conti con la
scuola reale. Come? Il decreto dà alcu-
ni suggerimenti: rinunciare agli inse-
gnanti di lingua straniera alla scuola
elementare, rinunciare in certi casi al
tempo pieno, accorpare le classi, in-
centivare i docenti in organico a pro-
lungare il loro orario di lavoro fino a
24 ore settimanali. Leggeremo nei de-
creti attuativi della riforma quali altri
sacrifici la gestione Moratti imporrà
alla scuola. Il ministro Tremonti l’ha
detto chiaramente: non ci sono risor-
se. Moratti si è impegnata a trovarle.
Come? Alcuni suggerimenti sono nel
testo Bertagna: riduzione dell’orario
di lezione (non più di 25 ore settima-
nali), ritorno del maestro unico. Sono
scelte dure sulle quali il governo chie-
derà di avere carta bianca.

Dopo la bocciatura di venti giorni fa, il Consiglio dei ministri potrebbe esaminare domani il disegno di legge sulla scuola «corretto» dai centristi

La Moratti ci riprova: passerà il progetto?

Assemblea in un liceo di Fiumicino per commentare lo sceneggiato: l’amore per la giustizia, l’eroismo, il coraggio semplice di un uomo

Perlasca, i ragazzi scoprono il nazismo
Le immagini dello sterminio in tv: lo sgomento degli alunni, le domande ai professori

Un pubblico
di laureati

Nella foto Luca
Zingaretti,
interprete dello
sceneggiato
“Perlasca, un
eroe italiano”,
che è stato
seguito da circa
dodici milioni di
persone

La rivoluzione sognata
dai giovani padani

i colloqui

Studenti in
protesta

contro la legge
Moratti

Andrea Sabbadini
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«La prova del fuoco è andata benissimo e abbiamo
avuto le risposte che ci attendavamo». Così i vertici
della Società Italiana Per il Traforo del Monte Bianco
hanno commentato, a caldo, l' esito dell' esercitazione
svoltasi al chilometro 8,780 dove ieri si è svolta quella
che era considerata la prova decisiva per la riapertura
del tunnel.Una riapertura che, secondo il ministro
Lunardi, potrebbe essere fissata per il 9 febbraio.

Ieri, all' altezza dei rifugi 28 e 29 del traforo, è stato
provocato un incendio reale controllato: i fumi sono
stati circoscritti nello spazio di 200 metri e stabilizzati
«in alto» in 35 secondi; sotto, il personale ha potuto
operare in assoluta sicurezza e tempestività, mentre le
telecamere hanno trasmesso «con chiarezza» le imma-
gini alla sala comando. Il tutto è stato possibile grazie
al nuovo sistema di ventilazione che consente di indi-

rizzare e «governare» il fumo.
All' interno del traforo, per domare le fiamme,

sono state impegnate una quarantina di vigili del
fuoco. La prova sarà completata oggi con la terza
prova, quella dei “fumi freddi” provocati da fumoge-
ni. L'obiettivo, per ora «perfettamente centrato», è
valutare l'efficienza del sistema di aerazione, di aspira-
zione dei fumi, di immissione dell'aria e di ventilazio-
ne.

Concluse le prove di sicurezza, il Comitato di
sicurezza si riunirà martedì 5 a Courmayeur per
valutare i risultati dei test. Poi, la Commissione Inter-
governativa di Controllo per il Traforo del Monte
Bianco si riunirà a Roma l'8 febbraio per stabilire se
il traforo possa essere riaperto. Spetterà quindi ai
governi italiano e francese decidere la data.

Sul giorno di riapertura, però, si è già sbilanciato
il ministro per le Infrastrutture e i Trasporti Pietro
Lunardi. «Già il 9 febbraio il traforo del Monte Bian-
co potrebbe riaprire per il traffico leggero ed il 15 per
quello pesante». Ha detto Pietro Lunardi, sottoline-
ando come, sino ad oggi, gli annunci di riapertura
fatti in passato siano stati smentiti a causa dell'atteg-
giamento francese.

ROMA Seconda giornata di nebbia su
tutto il territorio lombardo, e secon-
da giornata di disagi e lunghe attese
per chi ha dovuto viaggiare in aereo.
Poco dopo le 9 allo scalo di Malpen-
sa, infatti, la visibilità continuava ad
essere limitata ad una cinquantina
di metri con inevitabili ritardi e can-
cellazioni dei voli sia in partenza che
in arrivo. Ha funzionato, invece, l'ae-
roporto di Linate dove, dopo qual-
che problema determinato dalle con-
dizioni metereologiche nelle prime
ore della mattina, la visibilità è torna-
ta buona, oltre i 1.500 metri. La neb-
bia che per il secondo giorno conse-
cutivo grava su molti scali del nord
Italia ha fatto capolino anche all' ae-
roporto di Fiumicino, dove non si
sono tuttavia registrati problemi di
visibilità. Secondo quanto si è appre-
so all' ufficio controllo voli, dalle 6
del mattino sono stati dodici i voli
cancellati provenienti da Linate, Mal-
pensa, Torino, Rimini e Parma e
uno in partenza dal Leonardo da
Vinci per Linate. Numerosi anche i

ritardi da e per le stesse destinazioni,
in media di quaranta minuti con
punte che hanno superato i novanta
minuti. «L'aeroporto romano di Fiu-
micino è ancora l'hub più importan-
te d'Italia. Sebbene rare, le condizio-
ni di nebbia creano pesanti disagi ai
passeggeri e alle compagnie aeree».
Ha sostenuto l'Unione Piloti in una
nota. Secondo l'associazione «è indi-
spensabile dotare almeno una delle
otto direzioni di atterraggio della
strumentazione idonea ad operare
in bassissima visibilità (ILS di catego-
ria 3b). Occorre inoltre migliorare le
segnaletiche e le dotazioni tecnologi-
che per garantire un maggior nume-
ro di movimenti a terra in piena sicu-
rezza». Ma i disagi dovute alle condi-
zioni di visibilità non sono mancati
anche all' aeroporto torinese di Ca-
selle. Lo scalo torinese pur rimanen-
do operativo ha dovuto annullare va-
ri voli nazionali e internazionali, sia
in arrivo che in partenza perché gli
aerei o l'abilitazione degli equipaggi
non avevano sufficiente visibilità.

emergenza nebbia

Critiche al governo:
servono politiche
che prevedano
innovazioni
tecnologiche ed
incentivi

Spero comunque che i
governatori seguano
l’esempio della
Lombardia sui limiti
delle polveri
sottili

ROMA Ammontano a 7 miliardi di
euro i finanziamenti per la realizza-
zione di tranvie veloci e metropoli-
tane, uno degli interventi in cantie-
re per rispondere all'emergenza
smog. Lo ha detto ieri il ministro
per l'Ambiente Altero Matteoli du-
rante il question time rispondendo
a una interpellanza sull'argomento.
È stato lo stesso ministro, d’altro
canto, a dover ammettere in un’in-
tervista a «Famiglia Cristiana» che
«nella Finanziaria di quest’anno i
trasporti pubblici sono stati sacrifi-
cati». proprio quando è scoppiata
l’emergenza smog. E alla fine ha do-
vuto ammettere anche che senza un
rilancio del trasporto ferroviario sa-
rà difficile decongestionare le gran-
di città. Insomma, forse non erano
necessarie soltanto le grandi opere
del suo collega alle Infrastrutture
Lunardi. Forse anche l’ambiente e
la qualità dell’aria, alla fine, avrebbe-
ro meritato di più.

E allora arriverano i soldi, ades-
so, e ne arriveranno di più con la
prossima Finanziaria, promette il
Ministro dell ‘Ambiente. Per adesso
il 44% della somma (pari a 13.500
miliardi di lire) andrà al Nord, il
26% al Centro e il 30% al Sud.

«Considerate le lentezze proce-
durali, alcune opere sono state inse-
rite nella Legge Obiettivo per accele-
rarne la realizzazione» ha precisato
il ministro aggiungendo che la pros-
sima settimana presenterà il Piano
complessivo sulla mobilità urbana.
Matteoli ha poi aggiunto di aver
avuto assicurazioni dal ministro Lu-
nardi che, per quanto riguarda i Pia-
ni urbani per la mobilità, verrà pre-
sto predisposto il regolamento in

attuazione della legge 340 del 2000
in modo che nella prossima Finan-
ziaria possa essre previsto un appo-
sito Fondo unico che consenta di
ridare slancio alla realizzazione del-
le opere.

Il ministro ha riconosciuto che
in questi giorni si è verificata, e tut-

tora si verifica, una «situazione di
emergenza in numerosi centri urba-
ni» cui si è cercato di dare risposta
con provvedimenti di limitazione
della circolazione veicolare, ma è
evidente - ha detto - che serve ben
altro e di più incisivo. Come per
l'appunto «l'articolato programma

di interventi già predisposto dal di-
castero e destinato ad incidere nel
breve, medio e lungo periodo sulle
diverse cause del fenomeno». Un
programma - ha ricordato Matteoli
- che è stato di recente sottoposto,
«con favorevole riscontro», ai rap-
presentanti di Regioni, Province e

Comuni e che la prossima settima-
na dovrebbe avere la stesura definiti-
va. I quali rappresentanti delle istitu-
zioni locali hanno ricordato al mini-
stro che sono necessari più fondi.

Secondo il ministro, la chiave di
volta è costituita dal trasporto veico-
lare, individuato come una delle

principali «principali fonti di inqui-
namento». Pertanto, ad assumere ri-
lievo prioritario sono le iniziative
finalizzate ad intervenire «in modo
diretto e duraturo» su di esso. Si
tratta in sostanza di incentivare la
progressiva sostituzione e la conver-
sione dei veicoli oggi alimentati a

carburante tradizionali «con mezzi
alimentati a carburante dal ridotto
impatto ambientale, quali metano,
Gpl, gasolio emulsionato e, tra qual-
che anno, idrogeno».

In particolare, nell'ottica di una
complessiva politica della gestione
del traffico e della mobilità urbana,
«devono considerarsi prioritarie le
misure dirette a promuovere la cir-
colazione su rotaia attraverso la co-
struzione di tramvie urbane ed ex-
traurbane e di nuove reti metropoli-
tane», che potranno avvalersi di in-
novazioni tecnologiche.

Altre importanti misure - ha
detto ancora Matteoli - sono poi
rappresentate dagli incentivi eroga-
ti per il «car sharing»(per il quale il
governo di centrosinistra aveva già
previsto forti incentivi), ossia per
l'utilizzo di una sola auto da parte
di più persone al fine di raggiunge-
re il luogo di lavoro. Per il ministro
dell'Ambiente, nel quadro di un
progressivo decongestionamento
dei centri urbani merita inoltre di
essere segnalata la proposta di incen-
tivare la costruzione di parcheggi al
servizio delle nuove abitazioni e la
costruzione di parcheggi di scam-
bio, «anche con il ricorso a capitale
privato».

Insomma, molte delle soluzioni
prospettate sono le stesse indicate
già in passato come prioritarie. Sa-
rebbe bastato pensarci durante que-
sta Finanziaria.

Una promessa da sette miliardi di euro, la metà al nord, per decongestionare i centri urbani

Smog, il ministro Matteoli
corregge la Finanziaria
L’emergenza fa spuntare investimenti su tranvie veloci e metro

ROMA Negli ultimi dieci anni la crisi
ambientale ha acuito il divario fra i
Paesi ricchi del mondo e quelli più
poveri. Mentre nel sud del pianeta le
condizioni di vita della popolazione so-
no ogni giorno più difficile, nelle aree
più sviluppate, specialmente in Euro-
pa, si registra una tendenza al migliora-
mento. Una eccezione l’Italia, un pae-
se in cui, dal punto di vista delle politi-
che ambientali, si è fatto ancora trop-
po poco e si è ben lontani dagli obietti-
vi posti al Summit della Terra svolto a
Rio de Janeiro nel 1992. A fotografare
la situazione delle politche ambientali
italiane è Legambiente che ieri mattina
ha presentato il proprio rapporto
“Ambiente Italia 2002”.

Sui sette elementi chiave su cui è
stato giudicato il nostro paese, sono
ben quattro le bocciature, mentre gli
unici aspetti positivi riguardano l’agri-
coltura, l’industria ed i consumatori.
A decretare la bocciature dell’Italia so-
no invece gli alri quattro ecoparametri
analizzati da Legamiente, ovvero la
mobilità, i rifiuti, le componenti am-
bientali e l’applicazione delle politiche.

Secondo il rapporto di Legambien-
te, particolarmente negativa è la situa-
zione della mobilità italiana che nell’ul-
timo anno ha visto un sensibile aumen-
to del trasporto di merci su gomma,
con un incremento del 5% nel 2001
rispetto all’anno precedente (+36% ri-
spetto al 1990). Una situazione profon-
damente diversa rispetto a quella di
alcuni nostri partner europei, come
Svezia, Austria e Olanda, dove il tra-
sporto su strada copre solo la metà del
volume delle merci. Una situazione
questa particolarmente preoccupante
se si considera che il 27% delle emissio-
ni di anidride carbonica è causato dai
tubi di scappamento delle auto e degli
altri mezzi di trasporto a motore. Ma
non è tutto: infatti in Europa l’Italia è
il maggiore responsabile dell’effetto
serra, in virtù del fatto che le emissioni
inquinanti, rispetto al 1990, anzichè
diminuire del 6,5% come prevedereb-
be il Protocollo di Kyoto, sono aumen-
tate del 5,4%. Uno sforamento dovuto
in larghissima parte ai trasporti.

Dal rapporto Ambiente Italia di
Legambiente, però, emerge anche un
altro dato che indica l’inefficacia di
gran parte delle politiche ambientali
adottate sin qua: quello relativo alla
produzione di rifiuti, che nel 2000 è
cresciuta di un ulteriore 3%. Ad oggi,
inoltre, L’Italia è insufficiente anche
per quanto riguarda la pratica della
raccolta differenziata, non avendo rag-
giunto nell’anno passato l’obiettivo
del 15% che era stato previsto entro il

1999. Cattive notizie, inoltre, giungo-
no anche dalle analisi relative alle no-
stre risorse idriche, la cui qualità, a
differenze dei grandi corsi d’acqua eu-
ropei, è rimasta stazionaria o addirittu-
ra peggiorata in molti casi.

Questi dati, secondo Legambien-
te, mettono l’accento sul quarto indica-
tore in cui l’Italia non raggiungedi cer-
to la sufficienza, ovvero sull’applicazio-
ne delle politiche ambientali. «C’è sta-
to un rinnovamento del sistema nor-
mativo - ha affermato Duccio Bianchi,
estensore del rapporto - ma quello che
non funziona è l’applicazione delle po-
litiche, e questi sono i risultati». E’ il
caso della produzione dei rifiuti, ma
anche, tanto per fare un esempio, della
Carbon Tax.

In ogni caso, seppur fra tanti dati
negativi, c’è anche qualche motivo di
soddisfazione. In fatto di agricoltura,
per esempio, l’Italia vanta la maggior
superficie agricola convertita al biologi-
co, un dato incoraggiante abbinato an-
che all’aumento del consumo dei pro-
dotti biologici e alla diminuzione del-
l’uso dei fertilizzanti chimici. Buone
notizie, inoltre, anche dall’industria
(in cui si registra «un miglioramento
delle prestazioni ambientali») e dalle
aree protette, che coprono ora il 20%
del territorio.

«La qualità dell’ambiente in Italia?
- ha commentato il presidente di Le-
gambiente Ermete Realacci - Luci e
ombre, con più luci che ombre».

ma.so.

‘‘ ‘‘

Massimo Solani

ROMA Vedremo oggi, nel corso della
Conferenza Stato-Regioni-Città,se la
Lombardia farà scuola in fatto di lotta
all’inquinamento e se gli altri governato-
ri seguiranno l‘esempio di Roberto For-
migoni recependo la direttiva comunita-
ria che impone nuovi limiti sul concen-
tramento di polveri sottili (Pm10) nel-
l’aria. Di certo, però, c’è il fatto che quel-
la normativa non soddisfa molti addetti
ai lavori che la reputano un provvedi-
mento solo parzialmente utile. Fra questi
anche Ermete Realacci, presidente di Le-
gambiente. «La normativa è efficace solo
per gestire l’emergenza - commenta Rea-

lacci - La Lombardia ha adottato un prov-
vedimento valido solo per le fasi acute,
ma per affrontare stabilmente il proble-
ma dell’inquinamento dell’aria bisogna

partire da ben altre misure. Da una drasti-
ca limitazione del traffico urbano, per
esempio, o più in generale da una ridu-
zione del trasporto privato a fronte di un
incremento di quello pubblico. Poi però
bisognerà passare anche ad altri aspetti
dello stesso problema, per esempio alla
riduzione dell’uso dei combustibili più
inquinanti. In generale, posso dire che
quanto stabilito dalla Regione Lombar-
dia va bene per gestire i momenti di
emergenza, ma è ancora insufficiente a
decretare un deciso cambio di rotta nella
maniera di affrontare il problema».

Il timore espresso nei giorni scorsi
da Legambiente, però, è quello che le
Regioni possano accettare la normativa
cercando però di limitare i poteri di inter-

vento dello Stato. «Bisogna capire la for-
ma di recepimento - spiega il presidente
di Legambiente - Quella norma rapprea-
senta un passo avanti, seppur minimo.
Qualsiasi altro provvedimento minore sa-
rebbe di efficacia minore. Mi spiego, è lo
Stato che deve garantire il recepimento
da parte delle Regioni. Qualora gli enti
non si muovessero in quella direzione,
tocca allo Stato intervenire per garantire
l’efficacia delle politiche ambientali».

Anche sulle linee politiche del Gover-
no, però, Realacci ha idee piuttosto chia-
re e critiche con l’operato dell’esecutivo.
«Nella Finanziaria sono stati stanziati 75
miliardi in tre anni per il trasporto pub-
blico metropolitano, mentre il piano Lu-
nardi per le opere pubbliche prevede per

strade ed autostrade investimenti doppi
rispetto a quelli per le ferrovie. Così non
si cambia rotta». «C’è bisogno di scelte
che non siano solamente normative -

prosegue - ma che riguardino per intero
il ministero dell’Ambiente. Devono esse-
re messe in atto politiche di governo che
prevedano, per esempio, innovazioni tec-
nologiche e incentivi seri. Politiche che
fino ad oggi non si sono proprio viste.
Tutto questo è indicativo di una situazio-
ne piuttosto strana. Mi viene in mente
per esempio un editoriale del Giornale
scritto da Franco Battaglia, un responsa-
bile scientifio dell’Agenzia nazionale per
la protezione dell’ambiente. Nel suo arti-
colo Battaglia, polemizzando con il sotto-
scritto, ha definito “stupido” il Protocol-
lo di Kyoto. Una uscita che nessuno si
sarebbe permesso nemmeno negli Stati
Uniti, dove pur quel Protocollo è stato
rigettato».

Il presidente di Legambiente alla vigilia della Conferenza Stato-Regioni-Città: la norma è efficace solo per affrontare le emergenze. Il traffico urbano dev’essere ridimensionato

Realacci: la direttiva Ue non basta, serve una nuova politica

Il Monte Bianco supera
la prova del fuoco

riaprirà a febbraio?

Ancora disagi negli aeroporti del nord
Decine di voli cancellati

Presentato il rapporto «Ambiente 2002». Giudizio negativo anche sulla raccolta differenziata dei rifiuti e sullo stato delle acque. Aspetti positivi: agricoltura, industrie e consumatori

Mobilità e inquinamento, Legambiente boccia l’Italia

Preparativi per la
riapertura del

Traforo del
Monte Bianco

prevista per
metà febbraio,

oggi il primo
camion ha

effettuato la
”prova del fuoco”
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SICCITÀ

Per il ministro sarà
un’estate terribile
«Quella italiana è una situazione drammatica. Un
dato su tutti: nel gennaio 2002 si è avuto un
incremento degli incendi del 200%. Se continua
così, la prossima estate sarà per carenza idrica la
peggiore». A parlare è il ministro delle Politiche
agricole Gianni Alemanno, secondo cui l’Italia «si
trova a fare i conti con ritardi decennali: nessun
governo in passato si è posto il problema di
risolvere le carenze e di porre in essere una seria
manutenzione di invasi e canali idrici». Nel
frattempo, oggi, il consiglio comunale di Cagliari
deciderà se razionare ulteriormente l’acqua. Per i
cittadini del capoluogo, presto i rubinetti
potranno restare chiusi a partire dalle ore 12
anzichè dalle ore 15 come succede già da mesi.

MAFIA

Sequestrata lavanderia
al figlio di Provenzano
La lavanderia «Splendor» aperta a Corleone da
Angelo Provenzano, figlio del boss Bernardo
latitante da 39 anni, è stata sequestrata dalla
sezione misure di prevenzione del Tribunale di
Palermo su richiesta della Procura. L'esercizio
commerciale, era già chiuso da due settimane
perchè la Camera di Commercio aveva revocato la
licenza al figlio del capomafia. Angelo Provenzano
aveva sporto denuncia alla polizia contro il
funzionario che aveva firmato il provvedimento,
da lui ritenuto immotivato e illegittimo.

GELA

Secondo Antimafia
illegalità diffusa
«Il quadro che è emerso dalla visita della
commissione Antimafia regionale è tutt'altro che
tranquillizzante», lo dice il presidente
dell'organismo, Carmelo Incardona dopo due
giorni di audizioni a Gela. «Sono emerse molte
inquietudini. Nella gestione degli appalti, ad
esempio, sono emerse circostanze
inquietanti». Il prefetto di Caltanissetta, Giuliano
Lalli, ha inoltre chiesto la delega al ministro degli
Interniper prendere visione degli atti del Comune:
lo scioglimento degli organi comunali. Nei
prossimi giorni potrebbe essere comunque
disposto lo scioglimento degli organi comunali
per infiltrazioni mafiose. Qualche settimana fa il
sindaco diessino Franco Gallo aveva rassegnato le
dimissioni in segno di protesta ciontro
l’abbandono dello Stato nella lotta alla Mafia.

La moglie: il rientro
in cella era scontato,
avrebbero potuto
evitargli
un trauma di questo
genere

Il colonnello Stabile
si giustifica:
abbiamo ricevuto
un ordine
e l’abbiamo
eseguito

AOSTA Un omicidio tanto inspegabi-
le quanto macabro ha sconvolto ieri
la tranquillità di Cogne, un paese di
poche anime nella provincia di Ao-
sta. Un bambino di tre anni è stato
ucciso, colpito violentemente alla te-
sta mentre si trovava da solo in casa.
Per i medici, la morte del piccolo
Samuele Lorenzi è stata provocata da
un oggetto contundente che ha sfon-
dato il cranio. Per gli inquirenti, pe-
rò, bisognerà attendere l'esito dell'au-
topsia prima di poter affermare che
si tratti di un delitto. Per la popolazio-
ne di Cogne e per l' intera Valle d'
Aosta è un fatto «inaudito, incom-
prensibile, da non credere». Ma, co-
me ha detto il sostituto procuratore
Stefania Cugge, sarà «solo l'esame au-
toptico, già fissato per domani pome-
riggio, a fornire elementi utili per far
luce su quanto successo».

Erano circa le 8,20 di ieri: come
ogni giorno Stefano Lorenzi, il padre
del piccolo, era già andato ad Introd,
dove lavora come elettrotecnico; sua
moglie, Anna Maria Franzoni di 31
anni, era invece uscita di casa per
accompagnare il figlio maggiore, Da-
vide di sette anni, alla fermata dello
scuolabus, distante circa 200 metri
dall'abitazione. «Samuele si era sve-

gliato di malumore - ha raccontato la
mamma ai carabinieri - piagnucolan-
do, e per tranquillizzarlo avevo gioca-
to un pò con lui; poi l'ho coricato nel
lettone matrimoniale». Al rientro in
casa, dopo circa un quarto d'ora, la
donna è salita in camera e, come in
un film dell' orrore, ha visto il bimbo
esamine tra le lenzuola inzuppate di
sangue. Una scena raccapricciante:
sangue e materia cerebrale, come ha
riferito un vicino di casa, erano spar-
si tutto attorno, avevano imbrattato
le pareti ed il soffitto. In preda al
panico, la donna ha immediatamen-
te chiamato il 118 e sul posto è giun-
to l'elicottero della protezione civile.
In attesa dei soccorsi, il bimbo è stato
assistito anche dalla dottoressa Ada
Sartagni, una vicina di casa dei Loren-
zi, che ha cercato disperatamente di
rianimarlo; Samuele rantolava, ha
raccontato la dottoressa, ed è morto
durante il trasporto all'ospedale di

Aosta.
La notizia si è diffusa in un batti-

baleno in tutta la regione e Cogne è
sprofondata in un incubo. Nessuno
voleva credere a quanto era accaduto
ad una famiglia «ben voluta da tutti e
perfettamente integrata nella comuni-
tà», come ha detto il sindaco Osvaldo
Ruffier.

Sono bastate poche ore perchè
scattassero le indagini. Dopo aver en-
tito i genitori del piccolo, i carabinie-
ri hanno cercato di approfondirne le
testimonianze, nel tentativo di rico-
struire l'accaduto. Oggi, nella Valle
arriveranno anche i carabinieri del
Ris di Parma che effettueranno i rilie-
vi nell'abitazione della coppia, da ieri
pomeriggio posta sotto sequestro.

Mentre i carabinieri di Aosta e
Cogne, coordinati dal sostituto pro-
curatore Stefania Cugge, raccoglieva-
no le testimonianze dei genitori, del-
la dottoressa Sartagni e di alcuni abi-

tanti del paese, altri militari, in colla-
borazione con la polizia, perlustrava-
no la zona circostante la villetta: la
speranza era di poter trovare l’arma
del delitto abbandonata dall’assassi-
no.

Per oggi, però, è atteso il risultato
dall’autopsia che verrà eseguita sul
corpo del piccolo Samuele. Secondo
gli inquirenti, dai dati che scaturiran-
no dall’esame si potrà capire meglio
quanto accaduto nella casa dei Loren-
zi. E solo allora, probabilmente, an-
che gli iniquirenti potranno final-
mente pronunciare la parola che da
queste parti è già sulla bocca di tutti:
omicidio.

Nel frattempo, un terribile so-
spetto turba la vita di una valle abi-
tuata da sempre a restare lontana dai
titoli della cronaca. Quella del picco-
lo Samuele, infatti, è la seconda mor-
te inspiegabile nella Valle in soli tre
giorni. Domenica, scorsa sul ciglio di
una strada di Derby era stato rinvenu-
to il corpo senza vita di Renata Tor-
gneur, 55enne direttrice di un super-
mercato di Morgex, paese ad una de-
cina di chilometri da Courmayeur.
La donna, il cui assassino resta per
ora senza volto, era stata uccisa acol-
tellata mentre rientrava a casa.

Un atto di clemenza per Sofri, Pie-
trostefani e Bombressi. Lo ha
chiesto la parlamentare dei Ds
Giovanna Melandri, secondo al
quale «la decisione del Tribunale
di Sorveglianza di Genova ripro-
duce tutti i rischi per la salute di
Ovidio Bombressi che erano alla
base del provvedimento di scarce-
razione». «È dunque un altro capi-
tolo - sottolinea Melandri - di una
vicenda giudiziaria che sarebbe
giusto invece concludere con un
atto di clemenza per Sofri, Pietro-
stefani e Bombressi».
Anche l’ex sottosegretario alla
Giustizia Franco Corleone ha lan-
ciato un appello per un atto di
clemenza- «Qualcuno chieda al
ministro Castelli di riesaminare la
domanda di grazia, magari chie-
dendo nuovi pareri alle autorità
competenti». Auspicio formulato
anche dall’avvocato Ezio Menzio-
ne, legale di Bompressi: «spero
in un provvedimento di clemenza
che metta fine ad un drammma
prima che si trasformi in trage-
dia».

‘‘ ‘‘
Federica Fantozzi

ROMA Ieri mattina alle 9,30 Ovidio
Bompressi stava preparando la bor-
sa con le cose da portarsi in carcere
quando polizia e carabinieri si sono
presentati alla soglia della sua abita-
zione di Massa per notificargli l’or-
dine di carcerazione. Lo hanno scor-
tato alla caserma cittadina dell’Ar-
ma dove sono state espletate le for-
malità della notifica. E sono stati gli
stessi carabinieri ad accompagnar-
lo, alle 13,40 alla prigione di Massa.
Destinazione peraltro provvisoria:
ieri sera è stato trasferito nel carcere
Don Bosco di Pisa, dove già era sta-
to rinchiuso in passato e dove Adria-
no Sofri sta scontando la sua pena.

Un desiderio già espresso in pre-
cedenza dall’ex attivita di Lotta Con-
tinua e confermato dal suo legale,
Ezio Menzione: «La Procura di Mi-
lano non ha dato parere negativo».
Ieri il provveditorato regionale alle
carceri di Firenze era chiuso e non è
stato possibile inoltrare l’istanza di
trasferimento. Sembra però che sia
stato lo stesso Bompressi a presenta-
re la richiesta al momento del suo
arrivo nel penitenziario di Massa,
accelerando così le procedure. I mo-
tivi sono noti: la grave forma di de-
pressione anoressica di cui soffre
Bompressi rende imprescindibile la
vicinanza di un centro clinico. Nel
marzo del 2000, quando era stato
scarcerato, era dimagrito di 13 chili.
Spiega Menzione: «Nel centro pres-
so il Don Bosco già lo conoscono,
lo hanno monitorato e salvato già
due volte. A Massa, invece, c’è solo
un’infermeria».

L’avvocato tuttavia è amareggia-
to per le modalità dell’arresto, che
definisce «un blitz ingiustificato».
Spiega: «Hanno voluto imbastire
uno schieramento come se dovesse-
ro prendere Provenzano. Bompres-
si stava preparando la borsa per ve-
nire in carcere, non stava scappan-
do». Menzione già l’altroieri aveva
resa nota l’intenzione del suo clien-
te di costituirsi: «C’era un accordo
in tal senso». Stessa impressione da
parte della moglie di Bompressi: «Il
rientro in carcere era scontato, pote-
vano risparmiargli questo modo
traumatico. È arrivato una specie di

esercito di polizia e carabinieri, mio
marito stava facendo le valigie per
presentarsi. Inizialmente i carabinie-
ri non avevano nessun foglio in ma-
no, per questo mio marito non vole-
va andare. Poi è arrivato il maggio-
re col provvedimento e li ha segui-
ti».

Nessun commento da parte del-
la figlia Elisabetta, studentessa uni-

versitaria, che ha raggiunto il padre
in caserma portandogli alcuni effet-
ti personali. Sembra invece che
Adriano Sofri abbia reagito con di-
spiacere al carattere brusco dell’arre-
sto dell’amico. Ribadendo poi la
preoccupazione che il ritorno al re-
gime carcerario possa provocare un
rapido peggioramento delle sue con-
dizioni di salute.

Lapidaria la replica del coman-
dante provinciale dei carabinieri di
Massa, il colonnello Antonio Stabi-
le: «Stamane (ieri, ndr) abbiamo ri-
cevuto un ordine e l’abbiamo ese-
guito». L’ufficiale nega che ci sia sta-
to uno spiegamento di forze: «Con
la polizia abbiamo agito in collabo-
razione, avevamo predisposto una
serie di servizi per non farci cogliere
impreparati e tutto si è svolto rego-
larmente». Affiora il timore delle

forze di polizia: che Bompressi po-
tesse fuggire o compiere gesti dispe-
rati. Stabile lo lascia capire: «Non
siamo tenuti a chiedere se il destina-
tario dell’ordine si presenta o no. E
se stamane (ieri, ndr) non si trova-
va cosa succedeva?».

Al momento di lasciare la caser-
ma dei carabinieri, Bompressi è sta-
to salutato in modo discreto ma af-

fettuoso da un gruppo di amici che
si erano radunati lì fuori. Tra loro
c’era il capogruppo di Rifondazione
al Comune, Sauro Quadrelli, che an-
nuncia una raccolta di firme per
chiedere la grazia. Un appello già
lanciato anche dall’ex sottosegreta-
rio alla Giustizia Franco Corleone e
ribadito da Giovanna Melandri. So-
lidarietà a Bompressi è stata espres-
sa da Paolo Cento a nome dei Verdi
e da Giovanni Russo Spena anome
del partito di Fausto Bertinotti:
«L’ennesimo capitolo di una vicen-
da politica e giudiziaria grave e in-
giusta».

Bompressi è stato condannato a
22 anni per l’omicidio del commis-
sario Calabresi. In assenza di un
provvedimento di clemenza, dovrà
scontare residui 16 anni, 11 mesi e
17 giorni.

Con la morte del compagno senato-
re

ARRIGO MORANDI
scompare una figura di spicco del-
l’Associazionismo democratico. Ma
come non ricordare Arrigo quan-
do, ancora ragazzo, per tenere fede
ai suoi ideali di libertà partecipò al-
la lotta di Liberazione contro i nazi-
fascisti? Anche come presidente na-
zionale dell’Uisp e dell’Arci il suo
impegno continuo e tenace permise
all’Associazionismo democratico di
affermarsi in tutto il Paese. Poi elet-
to per due legislature senatore a Bo-
logna nelle liste del Pci, fu anche tra
i fondatori dell’Arci Caccia, d’accor-
do con la linea ambientalista messa
subito in campo dall’Associazione.
I compagni dell’Arci Caccia, in que-
sto momento di profondo dolore,
esprimono il loro commosso cordo-
glio alla sua compagna Franca e ai
familiari tutti.

È mancato all’affetto dei suoi cari

ENRICO BONAZZI
Ne danno il triste annuncio la sorel-
la, i parenti e gli amici. L’ultimo
saluto oggi giovedì alle ore 16,30
nel piazzale del cimitero di Borgo
Panigale.

Bologna, 31 gennaio 2002

Guido Fanti, Giorgio Vicchi, Gian-
carlo Ferri, Luigi Arbizzani, Marta
Murotti, Isella Zagnoni e tutti i
compagni che collaborarono con
lui nella Segreteria e nel Direttivo
della Federazione del Pci di Bolo-
gna negli anni 50 partecipano al cor-
doglio per la scomparsa di

ENRICO BONAZZI

Bologna, 31 gennaio 2002

I Democratici di Sinistra della Fede-
razione di Bologna partecipano al
dolore dei familiari per la scompar-
sa di

ENRICO BONAZZI
Ricordiamo e onoriamo la sua vita
di combattente antifascista e di par-
tigiano per la libertà e la dignità
dell’Italia repubblicana. Segretario
della Federazione bolognese del
Pci, dirigente politico nazionale del
Partito e membro della Direzione
Federale del Pds ha saputo dare un
contributo fondamentale allo svi-
luppo e al radicamento dei valori
democratici nella società bologne-
se. Con lo stesso impegno e dedizio-
ne svolse in anni cruciali un ruolo
dirigente nelle organizzazioni di ca-
tegoria guidando le battaglie per i
diritti dei lavoratori della campagna
bolognese, così come fu un autore-
vole Assessore provinciale all’agri-
coltura.
Bologna, 31 gennaio 2002

I Parlamentari di Bologna Daria
Bonfietti, Franco Chiusoli, Alfiero
Grandi, Giovanna Grignaffini, Fran-
co Grillini, Giancarlo Pasquini, Ser-
gio Sabattini, Walter Vitali, Mauro
Zani, Katia Zanotti partecipano al
dolore della Famiglia per la scom-
parsa di

ENRICO BONAZZI
stimato dirigente della sinistra e del
movimento democratico bologne-
se.
Bologna, 31 gennaio 2002

Un blitz per «catturare» Bompressi
Stava per presentarsi in carcere, sono arrivati polizia e carabinieri. L’avvocato: nemmeno fosse Provenzano

Melandri, ds:
atto di clemenza

Un omicidio d’inaudita violenza, e al momento ancora senza un perché. Interrogati i genitori. È il secondo delitto nella regione in pochi giorni

Valle d’Aosta, ucciso in casa un bimbo di 3 anni

Annamaria Franzoni, madre del piccolo Samuele Lorenzi trovato morto nel suo letto a Cogne  Ansa

Era il 20 aprile
1998, Ovidio

Bompressi
lascia il carcere

di Pisa per
scontare la pena

agli arresti
domiciliari. Ieri è

stato
nuovamente

tradotto in
carcere
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I tre paesi chiamati
in causa
protestano
Il vero obiettivo
della Casa Bianca
è Saddam

Intorno al presidente
gli uomini
dell’Afghanistan
liberato
Ricompare
Cheney

Chiesto il sequestro dei documenti dello scandalo del colosso dell’energia. Si profila una prova di forza come ai tempi del Watergate

Congresso contro Casa Bianca, l’Enrongate in tribunale

‘‘

WASHINGTON Mentre Bush pro-
mette nuove guerre contro i terrori-
sti all’estero, un ufficio del Con-
gresso ha iniziato una battaglia le-
gale contro di lui. Il «general ac-
counting office», che svolge funzio-
ni simili a quelle della ragioneria
generale dello Stato in Italia, si è
rivolto a un tribunale per chiedere
il sequestro dei documenti dello
scandalo Enron.

«Abbiamo deciso di procedere,
la Casa Bianca non ci ha lasciato
scelta», ha spiegato ai capigruppo
della Camera e del Senato David
Walker, direttore del General ac-
counting office. Ha annunciato
che la denuncia era pronta per esse-
re consegnata al Tribunale distret-
tuale di Washington.

È la prima volta, negli 80 anni
della sua esistenza, che il General
accounting office ricorre alla magi-
stratura ordinaria contro il gover-
no. Si profila una prova di forza
che ricorda quella dell’intero Con-
gresso contro il presidente Richard
Nixon all’epoca dello scandalo Wa-
tergate. Nixon fu costretto a conse-
gnare le registrazioni delle sue tele-
fonate e si dimise per evitare di
essere messo in stato di accusa di

fronte al senato.
Questa volta il rischio che cor-

re George Bush è molto minore.
Quasi sicuramente nelle carte di
cui rifiuta la consegna non c’è nul-
la che possa dargli problemi sul pia-
no giudiziario. Dal punto di vista
politico però l’impatto potrebbe es-
sere forte. L’ufficio contabile del
congresso vuole conoscere i nomi
dei consulenti ascoltati dalla «task
force» del vicepresidente Dick Che-
ney per la crisi energetica. Si sa che
il presidente della Enron, Ken Ley,
venne convocato sei volte dalla
commissione, mentre furono igno-
rati gli altri imprenditori del setto-
re e gli ambientalisti. La lista delle
persone invitate da Cheney alla Ca-
sa Bianca potrebbe confermare che
tra il vertice dell’Enron e il governo
di George Bush vi era un rapporto
privilegiato.

A complicare la situazione vi è

il fatto che David Walter, direttore
dell’ufficio contabile, è repubblica-
no come Bush. Tuttavia il suo ri-
corso al Tribunale rovina la festa al
presidente, al massimo della popo-
larità dopo il discorso «sullo stato
dell’Unione» in cui ha evitato con
cura di menzionare la Enron. Il par-
tito repubblicano ha mobilitato i
suoi parlamentari per contrastare
l’iniziativa giudiziaria. «Cerchere-
mo di impedire il sequestro dei do-
cumenti», ha confermato Orrin
Hatch, capo della minoranza re-
pubblicana nella commissione Giu-
stizia del Senato. Il presidente della
Camera Dennis Hastert, repubbli-
cano, e il capogruppo del partito
Dick Armey hanno annunciato an-
ch’essi l’intenzione di intervenire
sull’ufficio contabile.

«Il general accounting office –
ha commentato il portavoce della
Casa Bianca Ari Fleischer – ha su-

perato i limiti della sua competen-
za». I collaboratori di Bush aveva-
no accusato di «pescare nel torbi-
do» i deputati del partito democra-
tico, che chiedevano la consegna
dei verbali della «task force» presie-
duta da Cheney. I lavori di questo
organismo si sono conclusi con
una proposta di legge che è tuttora
in lista di attesa al Congresso. Parti-
colarmente controverso è il punto
che aprirebbe alle trivelle dei petro-
lieri una parte del parco naturale
dell’Alaska. Il prezzo dell’energia
negli Stati Uniti è di nuovo in dimi-
nuzione e il Congresso non ritiene
urgente il dibattito.

Tuttavia nel discorso «sullo sta-
to dell’Unione» il presidente Bush
ha chiesto una sollecita approvazio-
ne dei piani per produrre più ener-
gia. Per i repubblicani, il segreto
sui documenti della «task force» è
una questione di principio. «Nes-
sun presidente – ha sostenuto Dick
Cheney – potrebbe più consultare
un esperto in confidenza e ricevere
consigli senza peli sulla lingua se
rischiasse la pubblicazione dei ver-
bali». Un argomento che ricorda i
tempi del Watergate.

b.m.

‘‘

Siegmund Ginzberg

In quella che viene già definita come la
nuova «dottrina Bush», l’America ha indi-
viduato un nuovo nemico: «l’Asse del Ma-
le» Irak-Iran-Corea del Nord. Non più solo
il terrorismo in genere, fantasma difficile
da colpire perché senza patria e senza corpo
solido, ma tre Stati. Le parole pesano. L’As-
se per antonomasia è quello tra Berlino-Ro-
ma-Tokyo alleati nella Seconda guerra
mondiale. L’«Impero del Male» era per Ro-
nald Reagan l’Unione sovietica di Leonid
Breznev. Il primo fu battuto facendogli la
guerra. C’è chi ritiene che l’altro implose
anche perché non ci fu la guerra, o comun-
que non quella «calda».

Finita la Guerra fredda, l’America si
era ritrovata, con un certo sgomento, senza
nemici. Molti hanno suggerito, più o meno
apertamente, che se ne sarebbe dovuta in-
ventare uno, pena l’imbolsirsi, l’esaurirsi
della passione che tiene insieme una grande
potenza, o, visto da un’altra angolatura,
cuocere nel brodo del proprio splendido iso-
lamento. George Bush padre l’aveva trova-
to in Saddam Hussein, teorizzando la guer-
ra per gli «interessi vitali» degli Stati Uniti,
in quel caso il petrolio, ma si fermò alla
liberazione del Kuwait. Bill Clinton aveva
trovato il nemico in Slobodan Milosevic,
teorizzando la guerra «umanitaria», per la
prima volta non contro un aggressore o per

vantaggi economici ma contro la «pulizia
etnica», ma la si fece solo per il Kosovo.
Aveva con sé l’Europa, più unita e più con-
vinta a fianco degli Stati Uniti di quanto lo
fosse mai stata in tutti i decenni della Guer-
ra fredda. Ma non il resto del mondo. Nel
dopo Kosovo nei principali think tank e tra
gli specialisti di politica estera americani si
cominciò a discutere molto di quello che
veniva visto come uno «scenario da incu-
bo», il possibile formarsi di un nuovo «As-
se» (c’è chi lo definì proprio così) tra le
potenze orientali che avevano mal digerito
la guerra contro la Yugoslavia: Russia, Ci-
na e India. Mosca, Pechino e New Delhi
avevano tutti e tre condannato l’intervento.
Tutti e tre erano contro lo Scudo antimissi-
le. Notarono che visitando New Delhi, l’al-
lora premier di Boris Eltsin, Evgeny Pri-
makov, aveva parlato di «triangolo strategi-

co». George W. Bush aveva cominciato la
propria presidenza con clamorosi gesti di
rottura nei confronti di Russia e Cina.
Qualcuno dei suoi indicava come probabile
futuro nemico addirittura l’Europa scomo-
da e perfida concorrente in affari: il rinnega-
mento dei protocolli di Kyoto contro i gas
nocivi venne visto come scelta di una delibe-
rata rotta di collisione. Se ne sentiva la
mancanza anche in tempi di boom, ma il
Grande Nemico diventa indispensabile in
tempi di crisi economica. Poi venne l’11
settembre, a cambiare tutto.

Il terrorismo è un nemico serio. Non
immaginario. Come lo erano stati per
l’America e il resto del mondo Hitler, Mus-
solini e il Mikado prima e Stalin e Breznev
(ma non Krusciov e Gorbaciov) dopo. Ma
ha il difetto di essere un nemico evanescen-
te, protoplasmatico. Si può fare la guerra in

Afghanistan, abbattere l’odioso regime dei
Taleban, ma non riuscire a mettere le mani
su Osama bin Laden. Si può dichiarare
guerra alla povertà, alla criminalità, alla
tirannia, all’ingiustizia, all’integralismo al-
l’intolleranza, alla guerra e al terrorismo,
ma si rischia di non raccogliere, nella guer-
ra alle astrazioni, l’entusiasmo e il consenso
che possono suscitare solo le guerre contro
entità concrete, fisiche.

Occorrono nemici in carne e ossa, con
confini, capitali, leader, strutture ed eserci-
ti, possibilmente ideologie, contro di cui si
possa ad un certo punto dichiarare di aver
vinto. Bush li ha individuati nell’Irak, nel-
l’Iran e nella Corea del Nord. Nel suo pri-
mo discorso sullo stato dell’Unione, li ha
chiamati in causa per nome, estendendo a
loro la «guerra al terrorismo» che sinora
sembrava limitata agli Stati che «ospitano i

terroristi». Afghanistan, Somalia, Sudan,
Filippine, altri paesi del Medio Oriente e
dell’Africa erano nel mirino perché sospetta-
ti di accogliere basi di al Qaeda. Irak, Iran e
Corea del Nord lo sono in quanto Stati.
Due islamici, uno dinastico-comunista. In
comune avrebbero la caratteristica di «costi-
tuire un Asse del Male, armato per minac-
ciare la pace nel mondo», di «rappresentare
un pericolo costante... cercando di dotarsi
di armi di distruzione di massa». «La Co-
rea del Nord si arma di missili e armi di
distruzione di massa.... l’Iran cerca aggressi-
vamente di dotarsi di tali armi ed esporta il
terrore... l’Irak continua a mostrare ostilità
all’America e sostenere il terrore», ha detto
Bush. Unendo richiami a Franklin Rooese-
velt (l’Asse) a quelli più scontati a Theodo-
re Roosevelt (il «grande bastone»), e susci-
tando un’ovazione sia tra i parlamentari

repubblicani che democratici.
«Vuole distrarre l’opinione pubblica

dai problemi del Medio Oriente e prepara-
re il terreno per il sostegno a Israele», la
risposta del ministro degli Esteri iraniano
Kamal Karrazi da Teheran. «Accuse senza
fondamento», la risposta da Baghdad, che
in questi giorni sta conducendo un’offensi-
va diplomatica senza precedenti di disten-
sione a pieno campo, verso Russia, Cina,
Onu, Agenzia internazionale per l’energia
atomica (hanno appena concordato ispezio-
ni), persino verso gli ex nemici Kuwait e
Arabia saudita. «Un modo per giustificare
la loro presenza militare in Corea del Sud»,
secondo Pyongyang (ma dalla Corea del
Sud sono venuti richiami preoccupati al-
l’esigenza di mantenere pace e dialogo col
Nord). Ma l’impressione è che non ci sia
solo un salto quantitativo di toni, ma di

qualità. Tutti e tre erano già considerati
«Stati banditi» (Madeleine Albright aveva
poi attenuato in «Stati che preoccupano»,
e, quanto all’Iran, il Factbook della Cia
continua a considerarne la leadership «elet-
ta col voto popolare»). Erano la giustifica-
zione per lo Scudo. Lo Scudo sembrava, con
grande disappunto dei sostenitori, finito tra
i ferri vecchi in quanto inadatto al «nuovo
terrorismo». Ma ora, anziché contrapporgli
uno scudo gli si dichiara in pratica guerra
preventiva.

Non è un mistero che in questi mesi
attorno a Bush si sono scontrate ferocemen-
te due «linee»: quella dei falchi che voleva-
no passare «al prossimo» dopo l’Afghani-
stan e quella di Colin Powell, concentrato
nello sforzo di creare il più ampio fronte
antiterrorismo. Ha vinto l’«Asse» Che-
ney-Rumsfeld-Wolfowitz e ne esce sconfitto
Powell? L’Asse Baghdad-Teheran-Pyong-
yang (se c’è) è forse un bersaglio strategica-
mente più ridotto di quello fascista, del Pat-
to di Varsavia e di quello Russia-India-Ci-
na che rischiava di profilarsi appena un
paio d’anni fa. Ma ancor più ridotto appa-
re il consenso che Washington può costruire
contro questo tipo di «nemico», quello che
erano riusciti a creare contro il «terrori-
smo» se lo sognano.

Bush mostra di rendersene conto: «Cer-
ti governi saranno timidi... ma non sbaglia-
tevi: se non agiscono agirà l’America», ha
detto. Ma gli conviene?

Bruno Marolo

WASHINGTON Guerra, Guerra. George
Bush minaccia l’Irak, ammonisce l’Iran
e la Corea del Nord, mette i palestinesi
di Hamas al primo posto nell’elenco dei
terroristi. Cerca di scacciare lo scandalo
Enron dalle prime pagine dei giornali
con una nuova chiamata alle armi, e
ottiene consensi oceanici da una nazio-
ne che ancora chiede vendetta per le
stragi dell’11 settembre.

«Saremo risoluti – ha detto il presi-
dente americano – ma il tempo non
lavora per noi. Non aspetterò gli eventi
mentre il pericolo si addensa. Non ri-
marrò con le mani in mano mentre sia-
mo minacciati sempre più da vicino. Gli
Stati Uniti d’America non permetteran-
no ai regimi più pericolosi del mondo
di minacciarli con le armi più devastanti
del mondo». Ha indicato esplicitamente
tre regimi che vuole mettere in condizio-
ni di non nuocere: Irak, Iran, Corea del
nord. «Stati come questi – ha esclamato
– e i loro alleati terroristi costituiscono
un asse del male». I tre paesi chiamati in
causa protestano, gridano all’aggressio-
ne. Ma Bush, dopo avere a lungo esita-
to, ora si esprime nel linguaggio dei fal-
chi che vogliono rovesciare il governo di

Saddam Hussein in Irak.
Siamo alla vigilia di una nuova of-

fensiva, dopo quella che ha rovesciato i
Taleban in Afghanistan? Come sempre
in questi casi, i funzionari della Casa
Bianca si sono affrettati a precisare che i
mezzi a disposizione del presidente non
sono esclusivamente militari. Tuttavia
la minaccia è chiara. «La nostra guerra
contro il terrore – ha esclamato Bush –
è cominciata bene, ma è appena comin-
ciata. Questa campagna non finirà con
il nostro mandato, ma deve essere sferra-
ta durante il nostro mandato, e lo sarà».

Il discorso «sullo stato dell’Unione»
è durato 45 minuti ed è stato interrotto
77 volte dagli applausi. Un applauso
ogni 35 secondi. George Bush si è circon-
dato di personalità dell’Afghanistan libe-
rato pronte a testimoniare la loro grati-
tudine, di eroi da additare come esem-
pio, di amici e collaboratori solleciti nel-
le ovazioni. Ha portato con sé al Con-
gresso il primo ministro afghano Ha-
mid Karzai e il ministro per la condizio-
ne femminile Sima Samar. Accanto alla
moglie Laura ha fatto sedere Shannon
Spann, vedova di un agente della Cia

ucciso dai Taleban, e il sergente Michael
McElhiney, mutilato in combattimento.
Ha riservato due posti d’onore a Christi-
na Jones ed Hermis Moutardier, le due
assistenti di volo che catturarono il ter-
rorista con le scarpe esplosive.

Quasi tutte le reti televisive hanno
trasmesso in diretta il discorso alle Came-
re in seduta congiunta. Davanti a un
pubblico di quasi cento milioni di perso-
ne Bush ha stretto la mano al vicepresi-
dente Dick Cheney, uscito dal rifugio
dove era confinato dall’11 settembre per
riprendere la funzione costituzionale di

presidente del Senato. Per segnalare il
ritorno della sicurezza a Washington,
erano presenti tutti i membri del gabinet-
to, salvo il ministro per la gestione del
territorio Gale Norton. La consigliera
per la sicurezza nazionale, Condi Rice,
sfoggiava una giacca di taglio militare.

Un anno fa, quando George Bush si
era presentato per la prima volta al Con-
gresso, aveva annunciato «un bilancio
in pareggio, un forte attivo nelle casse
federali, un paese in pace». Tutto questo
è svanito, ma il presidente è riuscito a
volgere la situazione a suo vantaggio.

«La nostra nazione è in guerra – ha det-
to questa volta – la nostra economia è in
recessione, e il mondo civilizzato corre
pericoli senza precedenti. Tuttavia lo sta-
to dell’Unione non è mai stato così for-
te».

Il motivo di tanta forza? Eccolo: «I
terroristi che occupavano l’Afghanistan
ora occupano le celle a Guantanamo
Bay. I capi pronti a sacrificare la vita dei
seguaci ora scappano per salvare la pro-
pria». Ma nessuno si illuda: «Migliaia di
assassini, spesso sostenuti da regimi fuo-
rilegge, sono sparsi nel mondo come

bombe a orologeria pronte a esplode-
re».

Dunque, guerra. Senza quartiere.
«Per prima cosa – annuncia Bush – chiu-
deremo i campi dei terroristi, sventere-
mo i loro piani, li porteremo davanti
alla giustizia». Fino a questo momento,
si era guardato bene dal definire terrori-
sti i palestinesi, per non spaventare i
paesi arabi dei quali aveva bisogno. Ma
ora, il dado è tratto. Il presidente sostie-
ne la necessità di fare piazza pulita di
«gruppi come Hamas, Hisbollah, Jihad
Islamica e Jaish-i-Muhammad». Il se-
condo obiettivo è «impedire ai regimi
che proteggono il terrorismo di minac-
ciare l’America e i suoi amici con armi
di sterminio». Iran e Nord Corea vengo-
no citati con qualche distinguo, ma non
c’è dubbio: il vero obiettivo di Bush è
l’Irak. «Questo regime – accusa il presi-
dente americano – ha qualcosa da na-
scondere al mondo civilizzato». Il segre-
tario di stato, Colin Powell, ascolta im-
pietrito. Bush ha condiviso a lungo la
sua linea prudente verso il regime di
Saddam Hussein, ma ora ha bisogno di
una vittoria che faccia dimenticare agli
elettori la recessione e lo scandalo. Un
sondaggio indica che il 73 per cento de-
gli americani è favorevole a un attacco
all’Irak.

Il discorso del presidente sullo stato dell’Unione interrotto 77 volte dagli applausi. Il 73% degli americani favorevole a colpire Baghdad

Bush minaccia «l’asse del male»
Irak, Iran e Nord Corea nella lista nera Usa: siamo forti, la guerra contro il terrore è appena iniziata

Un momento
del discorso del

presidente Bush
Mills/Ap

Il capo della Casa Bianca elenca i nuovi nemici. Ma in questo modo rischia di far saltare la grande coalizione messa insieme contro il terrorismo

La nuova dottrina americana può diventare un boomerang

Una centrale elettrica del gruppo Enron a sud di Bombay in India Datta/Reuters
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Berlusconi propone alla Ue una Conferenza internazionale sul Medio Oriente

Hamas e Jihad sfidano Bush: non ci fermeremo
Kamikaze si fa saltare in aria in un villaggio arabo-israeliano, gravi due uomini dello Shin Bet

Per loro quel palestinese era affi-
dabile, una fonte inesauribile di infor-
mazioni, un prezioso collaboratore.
O almeno lo era stato per tre mesi.
Fino a ieri mattina, quando Murad
Abu al-Assal, 22 anni, decide che è
giunto il tempo di cambiare ruolo, e
di assumere quello del vendicatore.
L’ultimo «ruolo» della sua vita. I ka-
mikaze tornano in azione, stavolta a
Taibeh, una cittadina araba a nord-est
di Tel Aviv. Il bilancio dell’attacco sui-
cida è di un morto, l’attentatore, e di
due feriti, membri dello Shin Bet, il
servizio di sicurezza interno dello Sta-
to ebraico. È il quinto attacco suicida
in territorio israeliano nel giro di due
settimane.

Ieri mattina, Murad aveva appun-
tamento con un dirigente dello Shin
Bet. Doveva riferirgli delle più recenti
attività nella sua zona, quella caldissi-
ma di Tulkarem, di militanti di Ha-
mas e della Jihad islamica. Due agenti
vengono mandati a prelevarlo dal po-
sto di blocco militare di Kalkilya. Pri-
ma di essere fatto salire sul furgonci-
no Volkswagen, Murad viene perquisi-
to. Nel giugno 2001, infatti, un ufficia-
le dell’unità 504 dell’intelligence mili-
tare israeliano fu ucciso a colpi di pi-
stola presso Betlemme da un informa-
tore ingaggiato da al-Fatah. Stavolta,
però, le perquisizioni non sono suffi-
cientemente minuziose, non al punto
da far scoprire l’ordigno che il giova-
ne palestinese, originario del villaggio
cisgiordano di Anabta, nascondeva
nei pantaloni. Dopo un centinaio di
metri scatta il momento della vendet-
ta. Murad fa detonare all’interno del-
l’abitacolo la carica di esplosivo che
aveva nascosta su di di sé. Per lui è
stata una morte atroce ed istantanea. I
due agenti israeliani si sono invece sal-
vati, grazie ai loro corpetti antiproietti-
le. Qualche ora dopo, giunge la riven-
dicazione di Al-Fatah, il movimento
fondato e presieduto da Yasser Arafat
nel quale Murad militava. L’azione
viene rivendicata anche dalla Jihad
islamica. In entrambi i comunicati si
sottolinea il fatto che anche i palestine-
si sanno compiere, se necessario, dolo-
rose «esecuzioni mirate» fra gli agenti
israeliani.

Alla guerra combattuta sul cam-
po si accompagna quella «mediatica».
Condotta a colpi di proclami, di avver-
timenti. Di rivelazioni. Come quella
sull’identità della prima donna-ka-
mikaze, saltata in aria nell’attentato di
domenica scorsa a Gerusalemme. Si
tratta di Wafa Idris, aveva 26 anni, era
divorziata e lavorava come volontaria
nella Mezzaluna rossa. A fare il suo
nome è un comunicato delle «Brigate
dei martiri di Al Aqsa», gruppo arma-
to legato ad Al Fatah: «È il primo attac-
co martire di questo tipo nel cuore di
Gerusalemme - afferma il comunica-
to -. La nostra martire è Wafa Idris, 26
anni, del campo profughi Al-Amaa-
ri», a Ramallah. E una «martire ed
eroina del suo popolo», Wafa lo è an-
che per la madre Wasfiyeh, che tutta-
via ammette di aver temuto il peggio
quando la radio ha riferito di un atten-
tato compiuto da una donna: «Prima
di salutarmi mi ha detto: è tardi, mam-

ma, vado al lavoro», ricorda in lacri-
me Wasfiyeh. Wafa non aveva un pas-
sato di attivista in alcuna forza politi-
ca, sebbene tre suoi fratelli militino in
Al Fatah. «Ma da tempo raccontava
con rabbia dei bambini feriti dai solda-
ti israeliani che aveva dovuto curare
in ospedale», ricorda la cognata
Wisam. «Era una ragazza coraggiosa -
aggiunge orgoglioso il fratello Khaled
- ma sono rimasto sorpreso quando la
polizia palestinese ci ha detto che era
stata lei a compiere l’operazione a Ge-
rusalemme». Una cosa è certa: Wafa
non era un’integralista islamica, sotto-
linea Manal Shahin, la sua migliore
amica: «Non pregava - dice - era mo-
derna e non vestiva come prevede lo

hijab (l’abbigliamento delle donne
musulmane osservanti, ndr.). Aveva
solo tanta rabbia dentro per quello
che facevano gli israeliani ed era solita
esultare ad ogni attacco suicida com-
piuto in Israele, sognava di diventare
lei stessa una martire».

Rabbia, rancore, frustrazione. E
ancora: paura, angoscia, smarrimen-
to. Sono i sentimenti, gli umori che
permeano quel campo di battaglia
chiamato Palestina. Umori che si pro-
iettano anche sulla scena internaziona-
le, con la risposta di Hamas e della
Jihad alle minacce pronunciate l’altro
ieri dal presidente Usa George W.Bu-
sh nel suo discorso sullo stato del-
l’Unione. «Hamas e la Jihad esercita-

no il loro diritto a resistere all’occupa-
zione sionista. Un diritto sancito an-
che dalla Convenzione internazionale
di Ginevra«, dichiara da Damasco il
portavoce della Jihad islamica Ziyad
Nakhal. Alle dichiarazioni della Jihad
fa eco eco da Gaza il portavoce di
Hamas, Ismail Haniya: «Hamas - so-
stiene Haniya - respinge le ingiuste
minacce americane che traducono
l’ostilità degli Stati Uniti nei confronti
del nostro popolo e afferma la deter-
minazione a proseguire la lotta con-
tro l’occupazione israeliana». E in que-
sto scenario di guerra totale, la diplo-
mazia fa fatica a ritagliarsi uno spazio.
A rilanciare l’idea di una Conferenza
internazionale di pace, che metta di

fronte israeliani e palestinesi con la
partecipazione di Ue, Usa, Onu, Rus-
sia e Paesi arabi, è il presidente del
Consiglio italiano Silvio Berlusconi.
Una proposta accolta subito con favo-
re dall’Anp e con distacco da Israele.
Che punta tutto sul patto di ferro Sha-
ron-Bush.  u.d.g.

«Non vogliamo rassegnarci alla rincorsa tra attentati
e rappresaglie. L’Associazione rinasce dalla convinzione
che vi sia ancora una via praticabile per la pace in Medio
Oriente». A sostenerlo è il senatore Rino Serri, neo presi-
dente dell’Associazione Italia-Palestina.

Che significato politico assume la rinascita del-
l’Associazione Italia-Palestina?
«Il significato di un impegno comune di quanti non

vogliono rinunciare a cercare la via della pace. Ed è
significativo e incoraggiante che a condividere questa
convinzione vi siano personalità di primo piano, come il
presidente onorario dell’Associazione il senatore Andre-
otti, ed esponenti di tutte le forze politiche, tra i quali
vorrei citare i vice presidenti dell’Associazione, Giuseppe

Cossiga (Forza Italia) e Patrizia Toja, già ministra del-
l’Ulivo».

Ma nel martoriato Medio Oriente c’è ancora uno
spazio per il dialogo?
«Io credo che questo spazio esista, in primo luogo

per una ragione fondamentale: perché ritengo che la via
del non dialogo, la via dell’uso della forza stia portando
ad un vicolo cieco. E questo vale anche per la massiccia
rappresaglia israeliana e non solo per i gruppi palestinesi
che fanno ricorso agli attentati terroristici. La via della
pace si dimostra, forse, non solo la più giusta ma nache la
più realistica».

Arafat resta un interlocutore affidabile?
«Arafat resta un interlocutore decisivo per un vero

negoziato di pace. In questo senso, mi trovo del tutto in
sintonia con la recente presa di posizione dei ministri
degli Esteri dell’Unione Europea. Mi auguro, per il bene
della pace, che anche gli Stati Uniti rimeditino attenta-
mente le loro posizioni, perché non solo ritengo che
spetti ai palestinesi scegliere i propri dirigenti, ma anche
perché, nello specifico, resto convinto che Arafat sia oggi
senza una valida e immediata alternativa. Naturalmente

sto parlando di un’alternativa sulla via della pace».
In che modo l’Associazione Italia-Palestina inten-
de parlare a Israele?
«Si tratta di un aspetto importante, per molti versi

centrale, della nostra azione. Vogliamo aprire da subito
un dialogo costruttivo sia con le le comunità ebraiche in
Italia sia con il popolo che con il governo d’Israele».

Nell’opinione pubblica italiana c’è sufficiente
consapevolezza della portata del conflitto israe-
lo-palestinese?
«No, credo che non vi sia adeguata consapevolezza

né del dramma che vivono i palestinesi, e in parte gli
stessi israeliani, né dei pericoli che questa crisi sta già
producendo per la pace e la sicurezza dell’intera area
mediorientale».

In questi giorni il governo israeliano sta discuten-
do un piano per la costruzione di un muro a
Gerusalemme per difendere la città dai kamikaze
palestinesi.
«La costruzione del muro sarebbe una cosa terribile,

una disfatta in primo luogo per Israele, un progetto da
evitare a ogni costo».  u.d.g.

www.pna.net
www.pmo.gov.il/english/
www.palestinercs.org
wwwpchrgaza.org

La disobbedienza
civile diviene il
mezzo per contestare
il pugno di ferro
contro
i palestinesi

I comitati di sostegno
nascono soprattutto
nelle scuole, dove si
organizzano dibattiti
e avviano raccolte
di firme

clicca su

Umberto De Giovannangeli

Eppure crescono. Nonostante il cli-
ma pesante che monta attorno a lo-
ro, nonostante le accuse di vigliacche-
ria, tradimento, bassezza morale, spa-
rategli contro dai leader dell’ultrade-
stra ebraica anche dai banchi della
Knesset. Eppure cresce, assieme al
nervosismo dei vertici militari, il nu-
mero di adesioni all’appello pubblica-
to alcuni giorni fa sul quotidiano libe-
ral «Haaretz» da 53 riservisti e soldati
di leva israeliani, nel quale annuncia-
vano la loro decisione di non indossa-
re più la divisa di Tsahal, l’esecito
dello Stato ebraico, perché non inten-
dono partecipare all’oppressione di
un altro popolo. L’Israele che crede
ancora nel dialogo si riconosce nelle
amare considerazioni dei «53» e le
veicola sui siti web, ne fa oggetto di
dibattiti, incontri informali. Quel «si-
gnor no» aiuta a credere nelle ragioni
della pace. I «53» sono cresciuti. E

questa è già un’indicazione. Nelle
prossime settimane, rivela all’Unità
Yaaron, uno dei firmatari del primo
appello, vi sarà una seconda uscita
pubblica che darà conto del crescen-
te numero di adesioni all’iniziativa.
«Stavolta - aggiunge Yaaron - abbia-
mo anche il sostegno di ufficiali della

riserva che hanno ricoperto incarichi
di grande responsabilità nelle forze
armate e nell’intelligence militare».

Al momento, l’appello dei «53»
ha superato le cento adesioni. Ma
l’elenco cresce di giorno in giorno,
segnale di una rinnovata volontà di
contrastare la politica del pugno di
ferro adottata nei Territori dal gover-
no di Ariel Sharon e, al contempo,
espressione di un malessere profon-
do, di una inquietudine diffusa in
ampi settori della società israeliana.
«La disobbedienza civile sta divenen-
do un’”arma” utilizzata dai giovani
israeliani contro l’avventurismo del-
la destra oltranzista», riflette Galia
Golan, leader di «Peace Now», uno
dei più attivi movimenti pacifisti isra-
eliani. Un fenomeno che investe in
primo luogo le giovani generazioni.
In molti licei, soprattutto a Tel Aviv

e Haifa, sono sorti dei comitati stu-
denteschi a sostegno dell’appello dei
«53». Si organizzano raccolte di fir-
me di solidarietà - più di tremila fino-
ra - dibattiti con generali della riser-
va che dopo aver combattuto per
una vita gli arabi, hanno scelto decisa-
mente il campo della pace. Sono ol-
tre 60 i comitati già in piedi, ed è una
cifra in difetto. «Ad essere coinvolti -
spiega Jonathan, studente di Tel Aviv
- sono soprattutti i ragazzi delle ulti-
me classi, quelli che sono prossimi al
servizio militare. Si discute moltissi-
mo della situazione di guerra - ag-
giunge Jonathan - e di come Israele
dovrebbe far fronte alle azioni palesti-
nesi. Sono in pochi a credere ancora
che si possano sconfiggere i kamika-
ze blindando le nostre città o rioccu-
pando Gaza e la Cisgiordania». La
disobbedienza civile viaggia con in-
ternet e si arricchisce di toccanti testi-
monianze personali. Come quella di
Leah, 17 anni: «Mio fratello Yari -
scrive - è stato uno degli ultimi solda-
ti morti sul fronte libanese. Non vo-
glio che altri ragazzi perdono la vita
per ragioni che niente hanno a che
vedere con la sicurezza e l’esistenza

d’Israele. Non è con la forza che rag-
giungeremo la pace». Non sono voci
isolate. Semmai fanno fatica ad aprir-
si una strada in una realtà segnata
dalla logica perversa dell’attenta-
to-rappresaglia-attentato. Ma le voci
del dissenso esistono e non demordo-
no. L’organizzazione si fa capillare e
assieme a internet si «nutre» di volan-
tini. Come quelli distribuiti nei gior-
ni scorsi da «Yesh Gvul», l’altro grup-
po pacifista, nelle stazioni degli auto-
bus di Gerusalemme, Tel Aviv, Ber-
sheeva, Haifa. Volantini che metto-
no in guardia i militari a commettere
crimini di cui un giorno potrebbero
dover rispondere davanti a un Tribu-
nale internazionale.

Un segno del malessere è anche
l’aumento dei casi di depressione e di
«turbe psichiche» registratesi tra i mi-
litari impegnati sul fronte dell’Intifa-
da, a loro volta parte di quei 2400
israeliani che, dall’inizio della secon-
da Intifada (settembre 2000), sono
stati dichiarati dalla Previdenza socia-
le «vittime di atti di ostilità»; di que-
sti, la metà sono persone afflitte da
«trauma da post-attentato».

La piazza telematica è già mobili-

tata, in attesa di ripopolare le piazze
vere, quelle che - sottolinea Yael Da-
yan, combattiva deputata laburista e
figlia del mitico generale Moshe,
eroe della Guerra dei sei giorni - «per
troppo tempo la sinistra ha abbando-
nato, lasciandola nelle mani della de-
stra nazionalista.

La dissobedienza civile s’intrec-
cia con gli sforzi di trovare luoghi e
momenti di confronto con i palesti-
nesi che cercano di non arrendersi ai
proclami alla jihad lanciati da Hamas
e dalla Jihad islamica. Nelle ultime
settimane, nonostante l’escalation
della violenza e la difficoltà di movi-

mento da e per i Territori, si sono
moltiplicate le occasioni di confron-
to che hanno visto impegnati politi-
ci, intellettuali, esponenti della socie-
tà civile israeliani e palestinesi. E in
uno di questi incontri è maturata
l’idea di un appello congiunto di gio-
vani israeliani e palestinesi a soste-
gno di una «pace nella giustizia e nel
rispetto delle ragioni dell’altro». Ma
con la crescita della disobbedienza
civile - sono oltre 500 i casi di giova-
ni che hanno rifiutato il servizio mili-
tare nei Territori - cresce anche la
pressione sugli ispiratori dell’iniziati-
va: «Sotto la casa dei miei genitori -
ci dice Yaaron - sono apparse scritte
in cui venivo minacciato di morte.
Ma questi fanatici non riusciranno a
intimorirmi». Resta l’amarezza di cui
Yaaron, uno dei «53», si fa interprete
nei confronti dei media occidentali,
accusati di aver sottovalutato l’impor-
tanza di questo segnale controcorren-
te che viene dalla società israeliana:
«Israele - dice - sembra essere popola-
to solo di falchi. Ma non è così, per-
ché siamo sempre di più ad opporci
ad una deriva militarista che prepara
un nuovo bagno di sangue».

‘‘
Washington ha ricevuto un ultimatum di ventiquattr'ore per
accogliere le richieste dei sequestratori del giornalista Daniel
Pearl, rapito una settimana fa a Karachi, in Pakistan. La Cnn
ha avuto copia di una e-mail che sarebbe stata inviata dai
sequestratori e in cui si minacciano di morte anche gli altri
giornalisti americani, accompagnata da una foto del giornali-
sta con una pistola puntata alla testa. Secondo la Cnn, nel
messaggio di posta elettronica i sequestratori dicono di aver
interrogato l'inviato del Wall Street Journal e di essere giunti
alla conclusione che, contrariamente a quanto credevano in
un primo tempo, non si tratta di un agente della Cia, ma del
Mossad, il servizio segreto israeliano. I rapitori chiedono, tra
le altre cose, la liberazione di tutti i pakistani catturati dalle
forze statunitensi in Afghanistan. Pearl, 38 anni, stava lavoran-
do a un servizio su Richard Reid, arrestato per aver tentato di
far saltare in aria un aereo in volo tra Parigi e Miami utilizzan-
do dell'esplosivo nascosto nelle scarpe. Marianne Pearl, la
moglie incinta del giornalista ha lanciato un appello per la
liberazione del marito. «Siamo giornalisti, non siamo spie.
Abbiamo dedicato la nostra vita alla ricerca del dialogo fra le
civiltà», ha detto la signora Pearl, al sesto mese di gravidanza,
in un'intervista alla Cnn. Marianne è una giornalista free-lance
di nazionalità francese. Anche i colleghi del “Wall Street Jour-
nal” ribadiscono che «Pearl è un giornalista e niente di più di
questo, non è un agente di alcuna agenzia governativa».

‘‘

Divisa addio, cresce il fronte del no tra i riservisti
Nuove adesioni all’appello dei 53 militari contro la linea dura di Sharon

Dai terroristi ultimatum di 24 ore
per la vita del giornalista rapito

Serri: «Arafat va sostenuto
l’Europa ha ragione»

Italia-Palestina

Pastore sulla spiaggia di Gaza Messinis/Ap
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Il no alla guerra e al liberismo
i tratti fondamentali
fissati dal Consiglio
internazionale
per far parte
dell’organizzazione

‘‘

Davos È la città-simbolo del Forum economico mon-
diale. La piccola stazione sciistica della Svizzera ha
ospitato per 30 anni consecutivi il Forum. Dal 1971
per una volta all’anno a Dovas si sono riuniti i rappre-
sentanti più importanti del mondo economico, finan-
ziario e politico.
G7 Fondato nel 1975 su iniziativa di Giscard
D’Estaing, attuale presidente della Convenzione euro-
pea, il G7 riunisce una volta all’anno i capi di Stato
dei sette paesi più ricchi del mondo (Stati Uniti, Re-

gno Unito, Giappone, Canada, Francia, Italia, Germa-
nia) per discutere dei maggiori problemi internazio-
nali, sia politici che economici. Dal ‘98, al vertice
partecipa spesso anche la Russia: allora si parla di G8.
WTO La World Trade Organisation, è stata fondata il
1 gennaio 1995 con lo scopo di liberalizzare il com-
mercio mondiale, eliminando le barriere doganali.
ONG Sono organizzazioni non governative, per lo più
private non a scopo di lucro. Si battono contro la
povertà e per la difesa dei diritti umani, e degli anima-
li. Tra le più importanti ricordiamo Greenpeace.
Istituzioni di Bretton Woods Fondate durante la
Conferenza di Bretton Woods nel ‘44, esse raggruppa-
no il Fondo monetario internazionale e la Banca mon-
diale. Il Fmi controlla il sistema monetario internazio-
nale, e interviene nei casi di crisi valutaria mediante
prestiti ai paesi in difficoltà. La BM finanzia progetti
di sviluppo mediante prestiti a medio termine.

Medio Oriente
ed Argentina

i temi fondamentali del
gigantesco raduno

L’obiettivo è avviare iniziative
diplomatiche di massa

‘‘
Segue dalla prima

Vuole contare, vuole sedersi al
tavolo dei grandi, vuole disfare i
giochi. E lo fa con tre gesti. Il
primo è quello di assumere co-
me temi fondamentali del mee-
ting di Porto Alegre la questione
Argentina e la questione Medio-
rientale, cioè le due grandi que-
stioni di attualità nella politica
internazionale.

Il secondo - davvero clamo-
roso - è quello di indire un fo-
rum mondiale straordinario
(cioè un seguito di Porto Ale-
gre) nella città di Gerusalemme.
Il che significa portare migliaia
e migliaia di giovani, pacifisti,
nel cuore e nel fuoco della guer-
ra tra palestinesi e israeliani.
Con l'obiettivo di cambiare i ter-
mini e i punti di riferimento di
quel conflitto. E di avviare una
specie di iniziativa diplomatica
di massa, che colmi il vuoto dell'
iniziativa diplomatica dei gover-
ni.

Il terzo gesto è rivolto a se
stesso, è un gesto di «identità»:
quello di fissare alcune linee ge-
nerali che rappresentano i confi-
ni del movimento. Invalicabili.
Dentro questi confini si svilup-
pa il pluralismo, che è connatu-
rato a un movimento costruito
sulla varietà delle migliaia di mo-
vimenti che lo compongono.
Ma fuori di questi confini non
si esce. Chi sta fuori può essere
un interlocutore importante,
un amico, ci si può dialogare,
ma è altra cosa dal movimento.

Quali sono queste linee di
confine? Due sole: opposizione
al liberismo e opposizione alla
guerra. Che poi alcuni dicono
sia un'unica linea, perché consi-
derano liberismo e guerra due
espressioni della stessa idea poli-
tico-sociale. Ieri Vittorio Agno-
letto, che è il leader della delega-
zione italiana al social forum,
ha riferito sulle discussioni e sul-
le decisioni prese nelle ultime
48 ore dal Consiglio internazio-
nale (tra cui quelle che abbiamo
appena detto). Il Consiglio è un
organismo di circa ottanta per-
sone, le quali rappresentano tut-
ti i movimenti sociali che parte-
cipano al Forum, e costituisce il
centro di organizzazione e di de-
cisione politica. Una specie di
«Comitato centrale», per usare
il vecchio gergo dei socialisti e
dei comunisti. Nel Consiglio so-
no rappresentate tutte le nazio-
ni e tutte le correnti di pensiero.
I più forti sono i brasiliani, i
francesi e gli italiani, sul piano
nazionale, mentre sul piano del-
le organizzazioni hanno un
grande peso Attac e la Caritas.
La componente cristiana resta
fortissima, sia come partecipa-
zione di massa sia come elabora-
zione di idee.

Agnoletto ha spiegato che al
Forum partecipano circa 14 mi-
la delegati, e poi ci sono migliaia
e migliaia di invitati e osservato-
ri, ma tra i delegati e gli altri c'è
una distinzione. Gli uomini poli-
tici, cioè i rappresentati dei par-
titi - ha detto Agnoletto - sono
qui come osservatori, non fan-
no parte del Forum. Ci fa piace-

re che ci siano, ma la discussio-
ne del Forum è nostra e resta
nostra: non è aperta a loro.

Agnoletto ha citato i molti
rappresentati della sinistra italia-
na e francese, i sei ministri del
governo francese presenti a Por-
to Alegre e il primo ministro
belga (non ci sono altri uomini
di governo, anche perché i parti-
ti della sinistra tedesca e inglese
non sono a Porto Alegre, e tutti
gli altri partiti, spagnoli, italiani,
portoghesi, brasiliani, sono all'
opposizione nei loro paesi).
Agnoletto ha detto: «benvenuti
a tutti, ma restano distinti i ruo-
li». E ha detto che il forum mon-
diale delle autorità locali, che si
è svolto in questi giorni a Porto
Alegre, su invito del sindaco,
non ha niente a che fare col Fo-
rum sociale, però è un fatto im-
portante per due motivi.

Il primo è che diventa evi-
dente come ormai per schierarsi
fuori dalla «scuderia liberista
dei banchieri e dei finanzieri» si
debba venire dai no-global. O
New York (dove inizia il conve-
gno economico che fino all'an-
no scorso si teneva a Davos, una
specie di summit del capitali-
smo occidentale) o a Porto Ale-
gre.

Il secondo motivo è che mol-

ti uomini politici della sinistra
che ancora qualche mese non
avevano mai pronunciato la for-
mula «contro-il-liberismo», ora
iniziano a farlo. Quel che conta
- ha detto Agnoletto - è che ripe-
tano queste formule anche in pa-
tria, e non le considerino una
licenza da viaggio all'estero.
Agnoletto ha polemizzato con
Veltroni sulla sua proposta di
aprire il G8 ad Africa e America
Latina («Il G8 va abolito e ba-
sta»), ma poi ha accolto le aper-
ture del sindaco di Roma e gli
ha lanciato una sfida: realizzi a
Roma il bilancio partecipativo,
cioè la nuova forma di democra-
zia diretta inventata dai brasilia-
ni e che è stata l'argomento prin-
cipale del Forum delle autorità
locali.

Agnoletto poi ha illustrato il
prossimo programma del fo-
rum. Tema dell'anno sarà la
Fao, e cioè la fame nel mondo.
Appuntamento a Roma in giu-
gno, non contro la Fao («che a
differenza del G8 è un organi-
smo legittimo») ma contro la
sua politica, seguendo la quale
occorrerebbero 60 anni per di-
mezzare il numero (un miliar-
do) delle persone che rischiano
la morte per fame. Poi forum
continentali o regionali fino al

nuovo forum mondiale, che si
terrà anche nel 2003 a Porto Ale-
gre.

Ieri sera, mentre i no-global
si preparavano alla grande gior-
nata di apertura - che sarà oggi,
con un corteo in città - all'Hotel
Plaza si è concluso il forum del-
le autorità locali. Il momento
più importante della giornata è
stato il discorso tenuto dall'ospi-
te d'onore, e cioè dal giudice

Garzon, il «capo di mani-pulite
in Spagna», che è diventato un
po' il simbolo, nel mondo, della
lotta tra giudici e potere politi-
co. Garzon diventò famoso qual-
che anno fa con il mandato di
cattura contro il dittatore cileno
Augusto Pinochet, e poi con va-
rie inchieste su Telecinco e Ber-
lusconi. Anche ieri Garzon ha
polemizzato con Berlusconi e
ha preso un grande applauso

dalla sala. Garzon ha detto che
oggi c'è una «triade» che minac-
cia la democrazia, cioè l'attacca
e la corrode come un cancro: la
corruzione politica, la malavita
organizzata e la liberalizzazione
finanziaria, che è un portato del-
la globalizzazione e rende im-
possibile la trasparenza dell'eco-
nomia e dei suoi intrecci con la
politica.

Garzon sostiene che per ucci-

dere questo cancro la medicina è
quella di Montesquieu, e cioè la
separazione dei poteri. Garzon
ha aggiornato Montesquieu
(che parlava di potere legislati-
vo, esecutivo e giudiziario): ha
unificato legislativo ed esecutivo
nel potere politico, e ha aggiun-
to il nuovo potere forte, e cioè il
potere economico. Per avere la
separazione dei poteri - ha detto
- occorre l'indipendenza di ogni
potere, mentre oggi non c'è indi-
pendenza della magistratura. La
magistratura è sottoposta all'at-
tacco, al ricatto, talvolta alla su-
balternità verso il potere politi-
co, che a sua volta è subalterno
verso il potere economico.

Infine una nota - diciamo co-
sì - di colore: nelle vie di Porto
Alegre, tra i ragazzi no-global,
ieri rimbalzava una voce che ha
portato una polemichetta (ma-
gari un po' qualunquista ma
non del tutto insignificante): di-
cono che Jose Bovet sia arrivato
in Brasile viaggiando in busi-
ness class, mangiando aragosta
e bevendo Johnny Walker eti-
chetta nera. Se è vero, questo
non toglie nulla alla sua sacro-
santa battaglia politica contro le
multinazionali. Solo lo rende
un pochino meno simpatico.

Piero Sansonetti

www.mondialisation.org
Fondato nel 1990, il Gruppo di Studi
e Ricerche sulla mondializzazione
da un anno pubblica sul suo sito
internet le analisi di esperti di circa
50 paesi, prendendo in esame gli
aspetti della mondializzazione in di-
versi settori: economico, educativo,
culturale e scientifico. Oltre alle ricer-
che del Gruppo, agli annunci sui fo-
rum, i convegni e i seminari, il sito
offre anche un «dizionario critico
dei concetti e delle espressioni lega-
ti alla mondializzazione».

wwww.transnationale.org
Il sito è stato creato da Regis Castel-
lani, un ingegniere chimico che nel
1999 ha fondato l’Osservatorio dei
transnazionali. Castellani ha passato
al setaccio più di 8000 aziende. Ol-
tre alle condizioni di lavoro, il rispet-
to dell’ambiente, la politica globale
in materia di impiego, il sito segnala
tutte le leggi in vigore in vari paesi
per la protezione dell’ambiente.

www.forum-alternatives.net
«Organizzare un inventario perma-
nente sui movimenti sociali di resi-
stenza al capitalismo e dare il via ad
una riflessione analitica sulle propo-
ste alternative all’ordine neolibera-
le». È l’ambizione del sito del Forum
mondiale degli alternativi, un insie-
me di Ong e centri di ricerche fonda-
to da due figure storiche della conte-
stazione: l’economista egiziano Sa-
mir Amin e il prete belga Francois
Houtard. Il sito riporta circa 1500
movimenti sociali e ha un link per
ogni paese del mondo con informa-
zioni, dati e statistiche.

G7, Wto, Ong
Glossario per capire

Roberto Rezzo

NEW YORK È iniziata la grande assise dei globalizza-
tori. Il World Economic Forum, per la prima volta
in 32 anni di storia, è in trasferta dalla svizzera a
Manhattan. «Questo è un voto fiducia per la nostra
città - ha dichiarato l’ex sindaco Rudolph Giuliani,
co-presidente della manifestazione –. Lancia un
messaggio che dice: New York è tornata al business.
New York è il posto dove bisogna essere, per i
leader del mondo e per chi deve prendere le decisio-
ni».

L’élite internazionale dei ricchi e potenti ha
lasciato le alpi di Davos in risposta agli attacchi
terroristici dell’11 settembre. Un gesto di solidarie-
tà, ma anche una considerazione pratica: gli orga-
nizzatori temevano che gli ospiti americani non

avrebbero affrontato un volo verso l’Europa.
Nell’atmosfera da club esclusivo che c’è per le

sale del Waldorf Astoria Hotel, il tema in discussio-
ne è «Leadership in Fragile Times: A vision for a
Shared Future», che suona più o meno: comandare
in tempo d’incertezze, una visione per un futuro
condiviso. Si parlerà dei problemi ambientali del
pianeta, del lavoro e della povertà, di quel miliardo
di persone che devono cercare di sopravvivere con
meno di un dollaro al giorno.

Vuole essere il Forum del dialogo e i gruppi di
discussione fanno propri i temi sollevati dal movi-
mento che ha duramente contestato questa globaliz-
zazione. Insieme a capi di governo, capitani d’indu-
stria e accademici, quest’anno sono stati invitati
anche i rappresentanti di un centinaio di organizza-
zioni non governative. Un modo per imporre al
mondo il modello unico del consumismo america-

no, replicano contestatori. L’opposizione quest’an-
no si riunisce a Puerto Alegre in Brasile, mentre i
contestatori hanno scelto di sfidare le straordinarie
misure di sicurezza e di organizzare manifestazioni
pacifiche a New York. Centomila manifestanti pro-
mettono di paralizzare il traffico nel centro di
Manhattan per il resto della settimana. Il diparti-
mento di polizia ha sigillato un’area di cinque isola-
ti attorno al Waldorf Astoria e ha disposto 3.500
agenti per accogliere i manifestanti. È stata rispolve-
rata una legge del 1845 che proibisce l’assembra-
mento di più di tre persone mascherate. «Vogliamo
essere sicuri che chi vuole protestare lo faccia in
modo pacifico», ha dichiarato il capo della polizia.

I no global che si sono portati in città i costumi
da pupazzo con cui intendono rappresentare gli
abitanti del mondo che non contano nulla, denun-
ciano atti di intimidazione da parte delle forze del-

l’ordine. «In pratica ci hanno detto che si riservano
il diritto di arrestare chiunque, in qualsiasi momen-
to e per qualunque motivo», spiega David Graeber
del gruppo Anti-Capitalist Convegence.

La polizia si dichiara consapevole che la stra-
grande maggioranza delle manifestazioni ha inten-
zioni del tutto pacifiche. Qualche preoccupazione
per i black-bloc. Per timore che possano venire
danneggiate le proprietà immobiliari di uno dei
quartieri più cari del mondo, i gruppi privati che si
considerano a rischio hanno preso misure di sicu-
rezza aggiuntive. Citigroup, la più grande banca del
mondo, ha fatto arrivare una muta di labrador ad-
destrati a fiutare gli esplosivi. La catena di abbiglia-
mento Gap e le caffetterie Starbucks hanno assunto
guardie private a protezione di ingressi e vetrine. È
solo per quest’anno. Nel 2003 i big della Terra se ne
tornano a Davos.

Il World Economic Forum si apre oggi a New York. Schierati 3500 agenti, timori per i black bloc. Cani antiesplosivo a difesa delle banche

Da Davos a Manhattan il vertice dei globalizzatori

Da Porto Alegre la sfida dei no global
«Il prossimo summit a Gerusalemme»
Si apre il Social Forum: politici benvenuti ma non fate parte del movimento

La contestazione
viaggia in Rete

tutte le sigle
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MILANO Deutsche Bank cambia pelle e presidente. Con
la nuova struttura di corporate governance varata in
mattinata dal consiglio di sorveglianza, che verrà illustra-
ta nei dettagli domani insieme ai risultati del 2001, dopo
132 anni di storia l'istituto di Francoforte ha modificato
il suo dna. Da banca tedesca, infatti, Deutsche si è trasfor-
mata definitivamente in banca universale di impostazio-
ne anglosassone: 'cosmopolità per i sostenitori del cam-
biamento, 'senza patrià per i suoi non pochi avversari.

E a guidarla sarà, per la prima volta, un cittadino
non tedesco. Dal prossimo maggio, lo svizzero Josef
Ackermann, siederà sulla poltrona più alta di Deutsche
e, soprattutto, sarà anche il primo presidente a concen-
trare nelle sue mani un potere quasi assoluto. Se per
l'investitura ufficiale bisognerà attendere qualche ancora

mese, quella sostanziale avverrà oggi, giorno in cui la
banca annuncerà i dettagli della nuova struttura organiz-
zativa incentrata su un comitato esecutivo presieduto
dallo stesso Ackermann e presidiato dai suoi uomini di
fiducia.

Comunque, una banca tedesca in senso proprio, in
realtà, Deutsche Bank non lo era più da tempo. Da
quando, negli anni '90, aveva acquisto prima Morgan
Grenfell e poi Bankers Trust, entrando nel business dell'
investment banking. Da anni, ormai, la lingua ufficiale
di Deutsche Bank è l'inglese, anche a Francoforte. Da
anni la banca ha quasi la metà dei dipendenti al di fuori
della Germania. Da anni deriva la maggior parte dei
profitti dalle attività estere. Da anni, infine, molte deci-
sioni importanti non vengono più prese a Francoforte.m
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DEUTSCHE BANK CAMBIA PELLE E PRESIDENTE
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Bianca Di Giovanni

ROMA Le «pagelle» europee ristabi-
liscono la verità e tolgono il velo
alle bugie di Giulio Tremonti. Do-
po le conclusioni della Commissio-
ne di Bruxelles scende in campo la
prima linea degli economisti Ds:
Vincenzo Visco, Pierluigi Bersani e
Roberto Barbieri. I quali lanciano
il loro ammonimento al Paese. Ec-
colo. «Finora ha parlato l’opposi-
zione, più forte che poteva - dichia-
ra Bersani -. Adesso cominciano a
parlare i fatti: i provvedimenti del
centrodestra fanno male all’econo-
mia italiana». Basta chiedere a un
imprenditore cosa pensa della Tre-
monti-bis, o leggere nelle pieghe
(neanche tanto nascoste) della dele-
ga fiscale, che costerà 50 miliardi di
euro.

La «triade» diessina mette sot-
to accusa tutti gli interventi dell’ese-
cutivo. Ma si parte dall’inizio, da
quel «buco» che sta diventando un

chiodo fisso (purtroppo costoso, vi-
sto che molti interventi sociali so-
no stati «tagliati» proprio in nome
del «buco-che-non-c’è»), su cui
Barbieri chiede un «risarcimento
per il danno provocato dai mezzi
d’informazione». La dimostrazio-
ne è semplice: il via libera Ue ai
conti italiani dimostra che «Giulio
Tremonti è un bugiardo - dichiara

Barbieri - e che il buco è un’inven-
zione». A questo punto «o Tremon-
ti spiega nero su bianco come ha
fatto a recuperare il rapporto defi-
cit/pil - aggiunge Bersani - oppure
si corregge e chiede scusa agli italia-
ni». Spetta a Visco passare in rasse-
gna i provvedimenti Tremonti-Ber-
lusconi, per bocciarli uno per uno.
«La Tremonti-bis non serve sostan-

zialmente a nulla - dichiara - Nes-
suno la sta utilizzando per investi-
menti strutturali. Per il Mezzogior-
no è stato abolito il credito d’impo-
sta. Quanto al sommerso, nessuno
sta emergendo, chiedetelo pure a
Confindustria. Per finire con quel-
la delega-virtuale sul fisco, che non
si sa se si potrà fare o meno. Allora
perché presentare la delega?»
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DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi

BRUXELLES Una decisione sofferta
ma inevitabile, il cartellino giallo per
la Germania e il Portogallo esibito
ieri dalla Commissione europea. E,
anche, una decisione inedita, la novi-
tà più significativa da quando i paesi
di Eurolandia hanno scelto la strada
dell'unificazione monetaria. I gover-
ni di Berlino e di Lisbona sono stati
"preventivamente avvertiti" del fatto
che i loro deficit di bilancio rischiano
di oltrepassare la soglia, non valicabi-
le, del 3% del prodotto interno lordo.
La Commissione, guardiana dei Trat-
tati, ha confermato le anticipazioni e
Romano Prodi, il presidente, ha tenu-
to a spiegare le ragioni di un provve-
dimento così impegnativo, soprattut-
to nei riguardi del più grande paese
dell'Unione: "Era un nostro dovere
perché noi siamo coloro che dobbia-
mo fare rispettare le regole. L'avverti-
mento era necessario perchè, come
dice la stessa parola, l'allarme preven-
tivo va lanciato quando ci si avvicina
ai limiti stabiliti". Poi, Prodi ha ag-
giunto di non nutrire eccessive preoc-
cupazioni sull'eventuale reazione da
parte dell'Ecofin, il Consiglio dei mi-
nistri delle Finanze cui spetterà, nella
prossima riunione del 12 febbraio, di
ratificare o di respingere la proposta.

Il commissario Pedro Solbes, il
responsabile delle Politiche economi-
che e monetarie, a sua volta, ha sotto-
lineato come l'ammonimento preven-
tivo ad uno Stato che si avvicini peri-
colosamente a sfondare i parametri
del "Patto di stabilità e di crescita"
oltre a costituire un obbligo istituzio-
nale è anche, un gesto di partecipata
collaborazione che "non deve eccessi-
vamente drammatizzato".

Tra l'ufficio del commissario Sol-
bes e quello del ministro delle Finan-
ze tedesco, Hans Eichel, ci sono stati
numerosi contatti nei giorni scorsi.
Anche pieni di tensione. E Solbes ha
ammesso la diversità d'opinione con
Eichel il quale, ovviamente, si batteva
perchè l'avvertimento non partisse. Il
ministro, infatti, ha tentato di motiva-
re il raggiungimento di quel preoccu-
pante 2,7% del deficit a causa della
sfavorevole congiuntura anche se ieri

la Germania si è affrettata a corregge-
re, al rialzo, la previsione del deficit
portandola al 2,5%. Un argomento
che la Commissione non ha respinto
ma che non è stato sufficiente per
bloccare la proposta di avvertimento,
come da Trattato, in quanto lo scosta-
mento, dall’1,5% del 2001, non pote-
va non considerarsi "significativo".
Come non poteva non considerarsi
significativo lo slittamento dei conti
portoghesi, sebbene più contenuto,
al 2,2% per quest'anno. La Commis-
sione è egualmente intervenuta e, in

questo caso, sospinta da un altro se-
gnale rosso: la politica economica e
di bilancio del Portogallo che sembra
indirizzata verso posizioni in contra-
sto con i "grandi orientamenti" dell'
Unione.

La Commissione ha anche, come
ampiamente annunciato, valutato il
"Programma di stabilità¨" dell'Italia
(insieme a quelli di Francia, Spagna,
Irlanda e Grecia, oltre che di Germa-
nia e Portogallo). Ecco i conti e gli
obiettivi che l'esecutivo di Bruxelles
ha "apprezzato". I conti e gli obiettivi

di Tremonti, sulla base del risana-
mento operato dal governo di cen-
tro-sinistra. La Commissione ha ap-
prezzato la "conferma", e se è confer-
ma si tratta di un dato precedente e
se è precedente risale al governo dell'
Ulivo, degli obiettivi per il 2002 e il
2003: un deficit dello 0,5% per l'anno
corrente e il pareggio per l'anno pros-
simo. Dall'analisi svolta dai servizi
della Commissione è emerso, però,
che il governo Berlusconi-Tremonti
ha caratterizzato gli sforzi del risana-
mento finanziario per i primi due an-

ni (2002 e 2003) "prevalentemente
con misure una tantum". Il commis-
sario ha detto che la situazione dell'
Italia (e della Francia) non è così diffi-
cile come quella tedesca; tuttavia
"continua a sollevare preoccupazio-
ni". La presenza di provvedimenti
non strutturali "può essere giustifica-
ta alla luce della debolezza delle con-
dizioni economiche nel 2001 e nel
2002". Ma il programma di stabilità
avrebbe bisogno di uno scenario con
una "crescita più forte e sostenuta",
cosa di cui la Commissione dubita.

Ue, «avvertimento» per la Germania
Col Portogallo si sta discostando dagli obiettivi di bilancio. Via libera all’Italia

Nedo Canetti

ROMA La riforma fiscale di Tremonti? Avvantag-
gia i ricchi, penalizza i redditi medi, perdono i
lavoratori dipendenti. Lo dimostra la Cgil, dati
alla mano. Chiamato alla commissione Finanze
della Camera per un'audizione sul collegato alla
finanziaria che prevede un delega (l'ennesima)
al governo, appunto, sulla riforma del fisco, il
maggior sindacato italiano si è presentato a
Montecitorio assolutamente documentato. Il
giorno prima, in polemica con Vincenzo Visco,
Tremonti aveva negato che questa fosse la filoso-
fia del suo progetto. Aveva accusato la sinistra
di demagogia propagandistica, assicurando che,
nelle intenzioni del governo, non vi era alcuna
volontà di penalizzare i reddito medio-bassi.

Anzi.
I dati della Cgil dicono esattamente il con-

trario. In una simulazione che tiene conto delle
due nuove aliquote Irpef (23% fino a 200 milio-
ni di reddito imponibile; 33% oltre quel tetto) e
della trasformazione delle deduzioni e delle de-
trazioni, risulta una riduzione del reddito dispo-
nibile per il 58% delle famiglie, con una perdita
che si aggira attorno al 2,8% del reddito. Con
reddito oltre i 51.600 euro (circa 100 milioni di
lire) di reddito annuo, ci sarebbe un beneficio
medio molto elevato, superiore al 15% delle
entrate. I dati della simulazione confermano
che la riforma penalizza soprattutto i lavoratori
dipendenti ma non i dirigenti, mentre gli altri
soggetti hanno vantaggi sia in termini di benefi-
ci (il 72 dei professionisti e il 40% degli impren-
ditori) sia in termini di incidenza del beneficio

(11% per i professionisti; 6% per gli imprendito-
ri).

«È una delega sostanzialmente in bianco
-ha affermato il responsabile delle politiche so-
ciali della Cgil, Beniamino Lapadula- e non ri-
spetta i principi costituzionali della copertura
(art.81) e della progressività dell'imposta
(art.54)». Scendendo nei dettagli, il documento
precisa che la perdita di reddito disponibile per
le persone che hanno tra i 12.900 euro (circa 25
milioni) e i 25.800 (50 milioni) di entrate an-
nue, la perdita sarà di 625 euro (oltre 1.200.000
lire). In questa area, secondo la Cgil, con la
riforma ci rimette l'80,72% dei soggetti, con un
calo delle entrate medie di 879 euro (oltre
1.700.000). Ci sono vantaggi, per una media di
451 euro (circa 875 mila lire) per il 18,72%
degli interessati. I più tartassati, sempre secon-

do la simulazione, saranno gli operai (perde il
61,32%) e gli impiegati (perde il 62,39%). I
pensionati ci perdono per il 46,86% dei casi.
Chi ci guadagna? Oltre i 25.800 euro ci guada-
gnano quasi tutti, il 96,79% dei soggetti, oltre i
51.650 euro (100 milioni annui) ben il 99,55%
dei soggetti. I più ricchi potranno contare su
2.681 euro (quasi 2.200.000) se hanno redditi
tra i 25.800 e i 51.650 euro mentre il guadagno
supererà in media i 12.777 euro (oltre 25 milio-
ni) se i redditi superano 51.650 euro (100 milio-
ni) annui. I soggetti privi di reddito (gli inca-
pienti) o con redditi sino a 6.500 euro di reddi-
to (sui 13 milioni) la riforma risulta «indifferen-
te», grazie all'esenzione sino a 7.500 euro (15
milioni circa) l'anno.

La Cgil è stata ieri ascoltata anche sulla
previdenza. Anche su questo ha presentato un

documento secondo il quale è «altamente im-
probabile» che si realizzino gli effetti di conteni-
mento della spesa previdenziale ipotizzati dal
governo. Le mancate entrate derivanti dalla de-
contribuzione dei nuovi assunti con contratto a
tempo indeterminato non saranno compensati-
dalle entrate derivanti dall'aumento dell'occupa-
zione, perché nel lungo periodo l'aumento di
entrate da nuovi occupati sarà interamente as-
sorbito dalla maggior spesa. La decontribuzione
avrebbe a regime un'incidenza di 41,140 miliar-
di annui a partire dal 2035, pari a circa l'1% del
pil. In alternativo la Cgil propone la riduzione
del cuneo fiscale e contributivo sul lavoro, com-
pletando la fiscalizzazione degli oneri impropri
decisa dal Patto di Natale del 1998, che ammon-
tano a circa 5.800 miliardi di lire. Nessuno della
maggioranza ha avuto l'animo di commentare.

Roberto Rossi

MILANO Una sorpresa e una conferma dall’economia americana. La
novità viene dalla lettura dei dati sul Prodotto interno lordo statuni-
tense nel quarto trimeste 2001, cresciuto dello 0,2% (1,1% su base
annua). Un risultato in cui pochi speravano. La conferma l’ha
annunciata Alan Greenspan, al termine della riunione di ieri sera
del Fomc, il comitato ristretto della Federal Reserve. Il costo del
denaro non si tocca, nonostante l’economia resti debole.

A trainare l’aumento del Pil è stato soprattutto l’aumento della
spesa, in particolar modo della spesa pubblica che è ai livelli massi-
mi degli ultimi due anni. La recessione è dunque finita? Presto per
dirlo, ma è certo che i segnali di stabi-
lizzazione di cui parlava il presidente
della Fed, Alan Greenspan, sembrano
ora più tangibili. E proprio Green-
span, ieri, ha confermato questa ten-
denza lasciando immobili i tassi al-
l’1,75%. È la prima volta dopo undici
tagli consecutivi negli ultimi tredici
mesi. Toccare il costo del denaro in
questa fase, secondo la Fed, sarebbe
stato prematuro: è la recessione e non
l’inflazione lo spettro che aleggia sugli Stati Uniti. E dunque non
c'era nessun motivo di intervenire su fed funds e tasso di sconto.

Per i mercati americani, però, la giornata non è stata brillante.
Né l’andamento del Pil, né Greensapn hanno saputo ravvivare la
giornata. Un certo peso, in mattinata, è stato dato alle reazioni al
discorso sullo stato dell’Unione pronunciato due giorni fa dal presi-
dente degli Stati Uniti George W. Bush. I passaggi del discorso di
Bush - l’impegno a rilanciare l’economia in recessione e a rendere
permanente i tagli delle tasse, la conferma di un bilancio in rosso
con aumenti di spesa per difesa e sicurezza interna, l’accento sull’oc-
cupazione - non sono stati sufficienti.

Wall Street ha continuato, quindi a perdere. ad andare giù
come il piombo. L’atmosfera è stata pesante a causa del panico
diffusosi fra gli operatori per la scarsa trasparenza dei bilanci socie-
tari.

La piazza finanziaria più conosciuta ci ha messo poco a entrare
in una spirale negativa, con un’ondata di vendite che peraltro solo
in parte può spiegarsi con le vicende che hanno interessato Enron,
Kmart, Global Crossing, Williams o Pnc. Il panico da vendita è
avvenuto in un contesto caratterizzato in effetti dal timore che ai
prezzi attuali le azioni, sopratutto quelle tecnologiche, siano ancora
un po’ troppo care.

A dominare la scena ancora le notizie relative ad alcuni “big” in
crisi. Come Tyco, il maggiore produttore di dispositivi elettrici,
messa sulla graticola per problemi di contabilità, dopo che già in
precedenza quest’anno il calo era stato tale da dimezzare la capitaliz-
zazione di borsa del. Ieri, inoltre, uscito fuori un altro caso di non
limpida trasparenza societaria, relativo ad Anadarko, che è il più
importante produttore indipendente americano di petrolio e gas
naturale, il quale ha comunicato che dovrà rivedere i conti trime-
strali, a causa di un errore relativo alla valutazione di alcuni impian-
ti, con la conseguenza di registrare una perdita nel 2001.

i ds

La decisione della Federal Reserve

Greenspan non tocca i tassi
Il Pil Usa cresce a sorpresa
ma l’economia resta debole

La scarsa
trasparenza nei
conti di alcune

società affonda
Wall Street

I dati forniti dalla Cgil confermano che ad avvantaggiarsi sarebbero i redditi oltre i 50mila euro. Penalizzati i lavoratori dipendenti. Pensioni, la decontribuzione costerà 21 milioni di euro

Fisco, con la riforma Tremonti ci rimette il 58% delle famiglie

«Bruxelles conferma
che il buco non c’è
Il ministro si scusi»

Il ministro dell’Economia Tremonti  Ap

Il leader tedesco dei socialdemocratici Gerhard Schroeder
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DALL’INVIATA Felicia Masocco

RIMINI Con l'approvazione di un
documento unitario e la rielezione
di Raffaele Minelli a segretario gene-
rale, si è concluso al Palacongressi
di Rimini il congresso dello
Spi-Cgil.

Riproporre con più forza un
progetto di società alternativo al
modello neoliberista: su questa sin-
tesi la maggioranza e la minoranza
dello Spi hanno trovato un appro-
do comune. Un progetto da con-
trapporre non solo in Italia, ma in
Europa e nel mondo. I pensionati
della Cgil richiamano la necessità

di “regole e strumenti per un gover-
no democratico della globalizzazio-
ne”; quanto all'Europa, si chiede di
accelerare sull'unificazione politica
“arrivando ad una vera costituzio-
ne europea”. Ma è agli effetti del
liberismo di casa nostra che il con-
gresso ha dedicato moltissima atten-
zione. Il documento conclusivo li
richiama e individua nel
“rafforzamento” dell'unità tra i sin-
dacati un elemento importante.

A ripercorrere gli argomenti
che vedono il sindacato opporsi al
governo è stato il leader della confe-
derazione, Sergio Cofferati. Sman-
tellare lo Stato sociale, lasciare spa-
zio al mercato che secondo la filoso-

fia (e gli atti) governativi può e de-
ve risolvere ogni cosa, crea grosse
diseguaglianze. “I più esposti siete
proprio voi”, ha detto rivolto agli
anziani, “perché con l'abbattimen-
to dei contributi per i nuovi assunti
tra 5-7 anni non ci saranno più le
condizioni per pagare le pensioni
di oggi ai valori di oggi”. Diversa,
ma ugualmente critica, la condizio-
ne in cui verranno a trovarsi i nuo-
vi lavoratori per cui si propone -
facendo un regalo a Confindustria
- una decontribuzione di cinque
punti. Sommato alle minori entra-
te nelle casse questo impianto de-
nuncia, per Cofferati, il fine di
“manomettere il sistema della previ-

denza pubblica”.
Un sistema che la verifica della

commissione Brambilla ha trovato
in equilibrio, ma questo ormai è
scomparso dalle cronache. Suona-
no invece gli allarmi sulla necessità
di “riformare”: l'Italia spende trop-
po per le pensioni? Lo Spi non ne è
affatto convinto e ha messo a con-
fronto la spesa di casa nostra con
quella di altri Paesi come Germa-
nia, Francia e Regno Unito. Se per
le pensioni di vecchiaia e ai supersti-
ti si spende in Italia il 15,6% del Pil
(dati Eurostat, 1999), in Germania
la spesa scende all'11,9, al 12,8% in
Francia e all'11,4 nel Regno Unito.
Se dalle cifre si sottraggono le impo-

ste dirette (1,2% del Pil in Germa-
nia, 0,4 in Francia 2,3 in Italia e 0,
4% in Uk) si hanno prestazioni net-
te pari, rispettivamente, al 10,7
(Germania), 12,4 ( Francia) 13,3
(Italia) e 11% del Pil nel Regno Uni-
to. Ma è interessante vedere come
la spesa iniziale non in tutti i paesi
comprende le voci invalidità e di-
soccupazione: sempre ragionando
in termini di Pil, in Germania la
spesa per le invalidità ammonta al
2,2%, quella per la disoccupazione
al 2,5%. In totale, al netto delle im-
poste dirette, i tedeschi spendono il
15,4% del loro prodotto interno. In
Francia si sale al 16%: l'invalidità
costa infatti l'1,4%, la disoccupazio-
ne il 2,2%; nel Regno Unito si regi-
stra il 14,9% (il 3% per le invalidità;
lo 0,9% per la disoccupazione). Da-
ti che non divergono molto da quel-
li italiani: con l'1,5% (per l'invalidi-
tà) e lo 0,7% (disoccupazione) la
nostra spesa ammonta al 15,5% del
Pil.

Giovanni Laccabò

MILANO Fumata nera dopo l’incon-
tro tra governo e sindacati sul rinno-
vo del contratto del pubblico impie-
go ieri sera a Palazzo Chigi: «Dopo
mesi di confronti ci aspettavamo
qualcosa di più concreto», ha dichia-
rato il numero due Cgil Guglielmo
Epifani. Incontro interlocutorio
che riprende oggi a mezzogiorno al
ministero della Funzione pubblica.
I leader confederali hanno anche
spiegato che il vice premier Gian-
franco Fini e il ministro della Fun-
zione pubblica Franco Frattini
«non hanno parlato di cifre». da qui
la generale delusione dopo le voci
della vigilia secondo cui, pur di fre-
nare l’imminente sciopero di otto
ore già proclamato per il 15 febbra-
io, il governo era pronto a mettere
in tavola 750 milioni di euro, una
somma fortemente insufficiente a
tutelare il potere d’acquisto dei di-
pendenti pubblici, ma che comun-
que sarebbe stata interpretata come
l’espressione della volontà del gover-
no a creare le condizioni per rassere-

nare il clima. Proprio con questi ter-
mini, d’altronde, si è espresso ieri
mattina il sottosegretario al welfare
Maurizio Sacconi, contraddetto pe-
rò a ruota dal collega Giorgetti, un
colpo di scena che solo l’ingerenza
di un pesante diktat della Confindu-
stria potrebbe almeno in parte spie-
gare. Non va trascurato infatti che
un dietrofront dell’esecutivo sul bi-
ennio economico dei quasi 4 milio-
ni di dipendenti pubblici avrebbe
immediate e forti ripercussioni sul-
la strategia dei bassi salari che spin-
ge Confindustria a bloccare i rinno-
vi contrattuali. Pubblico e privato
sono incatenati ad un unico dise-
gno. Fallisce dunque la speranza
che il clima si rabbonisca e infatti
uscendo da Palazzo Chigi i sindaca-
ti hanno conferamato lo sciopero
generale del 15, con la megamanife-
stazione al Circo Massimo. All’in-
contro, con Fini, Frattini, Sacconi e
Saporito, hanno preso parte i leader
confederali (Savino Pezzotta, Gu-
glielmo Epifani e Antonio Foccillo)
e di categoria, ma subito è stata no-
tata l’assenza di Giulio Tremonti, il
«cassiere» al quale lo stesso Frattini

in precedenza si era riferito promet-
tendo una verifica sulle disponibili-
tà della Finanziaria. Ma ieri non si è
parlato di somme, nemmeno sfiora-
to il tema: «Solo farfalle», ironizza il
segretario della Funzione pubblica
Cgil Laimer Armuzzi. Nè è previsto
che la partita economica venga af-
frontata nell’incontro di oggi, nono-
stante i sindacati abbiano anche ieri
ribadito chiaramente che l’intera
piattaforma va discussa tutta insie-
me, un unico pacchetto con soldi,
contrattazione e dirigenza: «Soltan-
to una discussione a tutto campo
sull’insieme delle questioni potreb-
be poi determinare una eventuale
intesa, che per ora appare del tutto
improbabile», chiarisce Armuzzi.

Oggi si dovrebbe affrontare un
tema dettato dal governo, prean-
nunciato ieri da Fini e Frattini. Una
«trovata» anzi che l’esecutivo vor-
rebbe annunciare in pompa magna
anche con un proclama del pre-
mier, forse persino al popolo italia-
no, per fissare i limiti tra legge e
contrattazione. Ovviamente, nella
visione del centrodestra, la contrat-
tazione non potrà varcare i confini

fissati dalla legge, una filosofia che il
governo peraltro ha già attuato in
questi mesi in più di una occasione,
l’ultima a proposito della normati-
va sugli inferimieri che ha fatto
compiere al settore un gigantesco
passo indietro. Spiega Armuzzi: «Di-
chiarano che la contrattazione inte-
grativa costituisce un fatto positivo,
ma si tratta solo di chiacchiere». Se-
condo Armuzzi la «lettera di Berlu-
sconi» è l’ennesima operazione me-
diatica, che stavolta si propone di
depotenziare l’effetto dello sciopero
di cui il governo ha molto paura.

Niente di fatto anche sulla diri-
genza: i sindacati hanno spiegato
che la legge presenta molti difetti,
troppi limiti e pregi troppo limitati:
«Hanno risposto ascoltando: han-
no dichiarato interesse per alcune
proposte ma senza impegni, se non
quello di proseguire la discussio-
ne». La discussione infatti riprende
oggi non a caso, spiega Armuzzi, in
quanto «tutti sanno che sul tavolo
deve comparire qualche proposta
costruttiva entro 48 ore, oppure an-
che per noi il confronto non può
durare all’infinito».

MILANO Ha avuto pieno successo ie-
ri lo sciopero di quattro ore nei tra-
sporti proclamato da Cgil-Cisl-Uil
contro la politica economica del go-
verno e l’attacco ai diritti, in primo
luogo l’articolo 18. Le adesioni han-
no superato l’80 per cento nelle fer-
rovie (come al solito Ferrovie Spa
sostiene che avrebbero viaggiato tre
treni su quattro). Negli appalti e nei
porti punte del 100 per cento come
a Gioia Tauro, Ravenna, Salerno e
Genova. Forte partecipazione tra i
marittimi che hanno bloccato l’ar-
mamento pubblico e privato ad ec-
cezione dei traghetti garantiti dalla
legge. Piena adesione anche dei lavo-
ratori dei servizi collegati come le
pulizie di treni e stazioni. Per Guido
Abbadessa, leader della Filt Cgil, «la
straordinaria adesione è la risposta
forte dei lavoratori contro le dele-
ghe e contro l’inerzia del governo
sui problemi dei trasporti». Abba-
dessa non esclude nuovi scioperi, so-
prattutto da parte dei pulitori «che
rivendicano il diritto all’occupazio-
ne e al contratto».

Oggi tocca a Lazio e Umbria,
domani a Trentino, Veneto, Ligu-
ria, Molise e Sicilia, Ovunque si pre-
vede massiccia partecipazione come
nei giorni scorsi: «Un successo stra-
ordinario», commenta Sergio Coffe-
rati rispondendo al ministro del wel-
fare Roberto Maroni, il quale candi-
damente dichiara di non capire «il
perché di tanta confusione per un
problema così marginale» come
quello dell’articolo 18. Cofferati:
«Se si fermasse a riflettere, il mini-
stro eviterebbe almeno di fare qual-
che figura non proprio brillante». Il
leader della Cisl Savino Pezzotta ri-
badisce che «le questioni sono sinda-
cali: il governo cambi linea». Maro-
ni accusa la Cgil di essere pregiudi-
zialmente ostile al governo. E tutti i

sindacati di avere «puntato alla testa
del governo la pistola», ossia la ri-
chiesta di stralciare l’articolo 18 e le
decontribuzione. Un disinvolto ro-
vesciamento delle parti. Il ministro
inoltre si agita in sintonia con Anto-
nio D’Amato, il quale da Boston ac-
cusa i sindacati di contraddire l’invi-
to di Ciampi a moderare i toni e di
spiegare in modo bugiardo le posi-
zioni di Confindustria, e subito Ma-
roni annuncia una «campagna di in-
formazione» contro le menzogne
dei sindacati.

Oggi tocca a Lazio e Umbria. In
prima fila i dipendenti pubblici, che

nel Lazio sono oltre 350mila, un ba-
cino di occupazione colpito dalla Fi-
nanziaria con il blocco di organici,
assunzioni e turn over. A Perugia
parla Giuseppe Casadio e a Roma il
leader Cisl Raffaele Bonanni in piaz-
za santi Apostoli, e ci sarà anche un
sit in in piazza Capranica, vicino al
parlamento. Spiega il segretario la-
ziale della Cgil Stefano Bianchi che
la Finanziaria ha fatto danni taglian-
do i finanziamenti alla ricerca pub-
blica: «Enti universitari e grandi en-
ti nazionali di ricerca sono penalizza-
ti, si tratta di settori vitali per l’occu-
pazione e per lo sviluppo qualitativo

della regione. Viene intaccato il rap-
porto tra ricerca e sviluppo».

In Lazio emerge una forte dere-
gulation del mercato del lavoro: «Le
assunzioni sono quasi tutte all’inse-
gna dell’aticipità esasperata, con ol-
tre 300mila collaborazioni coordina-
te e continuative iscritte all’Inps»,
ed il drammatico bilancio di 7 mor-
ti e i 7 feriti in un solo mese, un
record. Bianchi: «Dimostra che la
competizione esasperata abbatte le
condizioni di tutela e sicurezza. Mol-
ti di questi lavoratori erano in nero,
un mercato parallelo che erode l’eco-
nomia sana». Il precariato «usa e

getta» è amche il serbatoio di quel
30 per cento ed oltre di disoccupa-
zione giovanile ed intellettuale del
Lazio. Il 2001 è stato un anno di
crescita debole, con l’occupazione
in calo in alcuni trimestri, in contro-
tendenza rispetto ai dati positivi re-
gistrati nel precedente biennio del
giubileo, durante i quali l’occupazio-
ne era cresciuta. Ora però si affaccia
il timore di un 2002 ancora più de-
bole, che può rappresentare il ri-
schio, sempre in agguato, di meri-
dionalizzare la regione».

I sindacati hanno posto in cam-
po una specifica piattaforma, pre-

sentata alla Regione, per puntare
«su un obiettivo di crescita organica
per tutto il territorio: ciò è possibile
anche grazie ai 5.200 miliardi di fon-
di strutturali europei, a disposizione
fino al 2006, su formazione e politi-
che attive: questi fondi vanno usati
bene e tempestivamente per compe-
tere sulla qualità, e rilanciare la Re-
gione che ormai è uscita dalla stori-
ca dipendenza dai rapporti pubbli-
ci, ed ora sta nell’economia naziona-
le e internazionale con tutte le carat-
teristiche necessarie per compete-
re».

g.lac.

MILANO Cgil, Cisl e Uil hanno rag-
giunto con Confindustria un
accordo per la costituzione di un
fondo per la formazione. Il fondo,
di natura privatistica, si
chiamerà «Fondimpresa» e
provvederà alla selezione e al
finanziamento dei piani
formativi presentati dalle
aziende.
La Finanziaria 2001 ha stabilito
di destinare alla formazione
continua dei lavoratori occupati
un contributo previdenziale dello
0,30 per cento.
Sindacato ed imprenditori
ribadiscono la necessità di
finalizzare l’utilizzo di questo
contributo per potenziare gli
investimenti di formazione
continua, per individuare un
meccanismo che consenta alle
imprese un accesso più semplice
alle risorse finanziarie e per
attribuire un forte ruolo di
indirizzo delle parti sociali nella
definizione dei fabbisogni
formativi.
«La formazione continua - si
legge in una nota di viale
dell’Astronomia - costituisce una
necessità e una responsabilità
condivisa tra l’impresa e le sue
risorse umane. L’accordo
incoraggia e incentiva questo tipo
di investimenti da parte di
entrambi i soggetti confermando
la scelta della bilateralità in
materia di formazione come il
modello più adeguato per dare
reali risposte alle esigenze di
competitività delle imprese e per
garantire l’occupabilità dei
lavoratori, obiettivo primario
delle politiche attive promosse in
sede europea».
L’accordo è valutato
positivamente anche dalle
organizzazioni sindacali. «È un
risultato di grande importanza,
una svolta storica che realizza
uno dei punti qualificanti della
nostra strategia di concertazione
per lo sviluppo e l'occupazione» -
commenta il segretario
confederale della Cisl, Raffaele
Bonanni, il quale ricorda che la
sua confederazione da tempo
sostiene «che devono essere le
parti sociali, attraverso la
bilateralità, a promuovere e
gestire la formazione continua
degli occupati per rendere più
forti i lavoratori nel mercato del
lavoro, salvaguardando la
competitività delle imprese».
Secondo il sindacalista,
istituzioni, imprese e lavoratori
«vanno responsabilizzati, per
vincere una sfida in cui ci
giochiamo il nostro destino
europeo. Con i fondi
interprofessionali siamo in grado
di superare lo svantaggio attuale
e risalire alle prime posizioni a
livello internazionale».
Contro l’intesa raggiunta ieri si è
invece scagliata l’Ugl, che parla
ironicamente di convergenza di
interessi. L’ex Cisnal, in
particolare, chiede che il ministro
del Welfare, Roberto Maroni,
non la ratifichi.

congresso spi

MILANO Nella tarda serata di marte-
dì è stato rinnovato il contratto col-
lettivo di lavoro - settore industria -
per 1.100.000 lavoratori edili. Si è
così arrivati alla conclusione della
difficile fase - afferma una nota di
Fillea Cgil - che aveva visto sovrap-
porsi la scadenza del secondo bien-
nio del contratto nazionale a quella
del secondo livello della contratta-
zione decentrata. L'accordo raggiun-
to ha riconfermato l'impianto del
23 luglio '93, con il riconoscimento
dei due livelli contrattuali e del diffe-
renziale d'inflazione.

L'aumento del secondo biennio
è pari a 65 euro a regime, mentre
l'elemento economico territoriale, il

cosiddetto «tetto», è del 14% a regi-
me, uguale a 90,75 euro, con 52 eu-
ro di incremento rispetto a quello
attuale. «Il risultato ottenuto a con-
clusione del negoziato è, indubbia-
mente, positivo - ha dichiarato Fran-
co Martini, segretario generale della
Fillea Cgil. I due livelli contrattuali
sono stati difesi e valorizzati. Con
un incremento a regime di 65 euro,
il secondo biennio economico del
contratto nazionale recupera il pote-
re d'acquisto dei salari. Al tempo
stesso, l'incremento medio di 52 eu-
ro del salario definito negli accordi
integrativi provinciali, che si som-
ma ai 38 euro del vecchio accordo,
risponde in misura importante alla

necessità di un'equa redistribuzione
della produttività. A questo punto -
ha proseguito Martini - il via libera
alla contrattazione di secondo livel-
lo su nuove e consolidate basi econo-
miche sarà l'occasione per affronta-
re, con ancora più determinazione, i
problemi legati alla qualità del setto-
re, a partire dal lavoro, la sua sicurez-
za, il suo valore professionale».

Positivi anche i commenti dei
leader di Filca Cisl e Fineal Uil Fran-
cesco Marabottini: «L'istituzione
con le Casse edili della sanità integra-
tiva prevede, attraverso apposite
convenzioni, la copertura per gravi
interventi chirurgici, visite speciali-
stiche, diagnostica e diarie».

Previsto un incremento medio a regime di 65 euro. Martini (Fillea): difesi i due livelli

Gli edili raggiungono l’accordo

I lavoratori del
pubblico impiego
verso lo sciopero
generale di
categoria

Cgil, Cisl e Uil deluse. Fini e Frattini non hanno fatto cifre: così non è possibile rinnovare i contratti. Oggi alle 12 nuovo round

Pubblico impiego, sciopero confermato
Epifani: nell’incontro con il governo non è stato compiuto alcun passo avanti

Ma sulla formazione
le parti sociali
trovano l’accordo

La spesa per le pensioni
è in linea con l’Europa

Oggi si fermano per 4 ore Lazio e Umbria. Maroni e D’Amato attaccano il sindacato

Art.18, la protesta blocca i trasporti
Cofferati: un successo straordinario
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SNIA

Scambiato in Borsa
il 7,5% del capitale
Scambi record in Borsa per i titoli Snia, il giorno
dopo l'annuncio, da parte della controllante Bios
che detiene già il 28,8% , di un'Opa totalitaria a
1,8 euro per azione. Si sono trattate oltre 37,5
milioni di azioni, un volume cinque volte
superiore rispetto alla vigilia, pari al 7,5% del
capitale con diritto di voto della società. Il prezzo
si è mantenuto sopra il livello offerto dalla Bios:
dopo aver oscillato fra un minimo di 1,825 e un
massimo di 1,93 euro, il prezzo si è infine fissato a
1,886 (l'1,95% in più rispetto a ieri).

REGGIO EMILIA

Unicoop, in un anno
891 assunzioni
Nel 2001 le aziende associate all' Unione
Cooperative di Reggio Emilia hanno creato 891
nuovi posti di lavoro passando da 8.049 a 8.940
addetti, con un incremento dell' 11,1%.
Nell' ultimo quinquennio - ha sottolineato il
presidente Giuseppe Alai - i dipendenti delle
cooperative aderenti all' Unione sono passati da
6.112 a 8.940, con una crescita superiore al 46%.
Così come era accaduto negli anni precedenti,
anche nel 2001 a trainare la crescita dell'
occupazione è stato il settore del lavoro e dei
servizi (656 nuovi occupati), seguito dalla
solidarietà sociale (192). Le imprese aderenti sono
passate da 400 a 423 unità. Il fatturato ha
registrato un incremento del 4%, passando da
3.070 a 3.190 miliardi.

BIPOP CARIRE

Ceduti i Magazzini
del formaggio
Bipop Carire ha ceduto alla Gema, società del
reggiano che fa capo alla Banca Popolare di
Verona - Banco San Geminiano e San Prospero i
Magazzini Generali del Formaggio. Come informa
una nota, è stata firmata una lettera di intenti con
la Gema «in un'ottica generale di
razionalizzazione dei costi». Bipop acquisirà una
partecipazione del 3,15% della Gema e con lo
scorporo «affida la stagionatura a più moderne ed
efficienti strutture». Gema si impegnerà a
mantenere un rapporto privilegiato con i clienti di
Bipop, che potrà sottoscrivere, nel caso di aumenti
di capitale, il numero di azioni necessario a
mantenere inalterata la propria quota azionaria.
Inoltre è previsto che Bipop potrà designare un
membro del Cda di Gema.

INDUSTRIA

Diminuiti i prezzi
alla produzione
È diminuito dell'1,3% a dicembre del 2001
rispetto allo stesso mese del 2000 l'indice della
produzione dei prodotti industriali e dello 0,1%
rispetto a novembre del 2000. Lo fa sapere l'Istat,
aggiungendo che la variazione media dell'indice
generale nel 2001 rispetto al 2000 è stata invece
pari a +1,9%. - Rispetto a dicembre del 2000 le
variazioni a dicembre del 2001 sono state del +2%
per i beni finali di consumo, dell'1,2% per i beni
finali di investimento e del -3,8% per i beni
intermedi.

La sinistra non esiste
se non si riconosce
in una prospettiva che
pone al suo centro
il valore sociale
del lavoro

Mettere radicalmente
in discussione i
cardini culturali ed
etici del liberismo
economico e del
populismo

‘‘
La sanatoria per far emergere il
lavoro al nero si sta rivelando un
flop. «Da nostri contatti
amichevoli in Confindustria ci è
stato riferito che nessuna impresa
ha fatto finora domanda per
emergere dal sommerso». Lo ha
denunciato il rappresentante dei
Ds Roberto Barbieri che in una
conferenza stampa, assieme a
Pierluigi Bersani e Vincenzo
Visco, ha messo in luce che il
provvedimento messo a punto dal
ministro dell'Economia Giulio
Tremonti difficilmente porterà
nelle casse dello Stato quanto
preventivato. Ma nel mirino dei
Ds anche la Tremonti bis e il
rientro dei capitali italiani
dall'estero su cui il centro-sinistra
non risparmia critiche.
«Abbiamo conferma che nessuno
sta usando la Tremonti bis per
fare investimenti strutturali» -ha
sottolineato Barbieri.

‘‘

ROMA Il ministero del Tesoro diversi-
fica l’offerta dei titoli di Stato, e
come annunciato nelle linee
strategiche di gestione del debito
pubblico, introduce la nuova
scadenza a 15 anni nel comparto dei
Btp. Il nuovo buono quindicinale
arriverà sul mercato a febbraio con
una emissione sindacata cui
parteciperanno come lead manager
Ubm, Ing Bank e Sssb.
A far posto ai Btp a 15 anni saranno
i trentennali, che saranno offerti al
mercato nel mese di marzo
(annuncio il 7 marzo).

MILANO Un disegno strategico, quel-
lo del governo Berlusconi, che ripro-
pone l’idea di un’insanabile incom-
patibilità tra sviluppo economico e
sviluppo sociale; un disegno a cui la
sinistra deve contrapporre un pro-
getto di società che pone al suo cen-
tro il valore sociale del lavoro e met-
te radicalmente in discussione i car-
dini culturali ed etici del liberismo
economico e del populismo. È que-
sto l’asse portante dell’ordine del
giorno su «Lavoro, welfare, qualità
dello sviluppo» (primi firmatari Li-
via Turco, Pierluigi Bersani, Cesare
Damiano, Laura Pennacchi, Alfiero
Grandi e Gloria Buffo) approvato
dalla Direzione nazionale dei Ds nel-
la riunione del 28 gennaio scorso, e
di cui, qui di seguito, presentiamo
una breve sintesi.

Le scelte operate dal governo, in
piena sintonia con Confindustria -
scrivono i Ds - indicano con chiarez-
za che si è imboccata la strada di un
duro attacco ai diritti dei lavoratori
e allo stato sociale. La destra vuole
meno mercato nei settori produttivi
e più mercato nei “beni sociali”. La
sinistra sa che per “beni sociali” fon-
damentali come istruzione, sanità,
previdenza, l’universalismo non
può essere garantito senza un prima-
to dell’offerta pubblica di servizi, a
cui il privato può affiancarsi in fun-
zione solo complementare. Per que-
sti beni l’attribuzione prioritaria al
mercato significherebbe la fine del-
l’universalismo e, dunque, prestazio-
ni pubbliche residuali solo per i po-
veri, meccanismi assicurativi genera-
lizzati per i più ricchi, massiccia de-
ducibilità fiscale della spesa a vantag-
gio dei benestanti, scaricando sulle
famiglie e dunque sulle donne tutto
il peso dell’organizzazione sociale.

Il partito deve sentirsi impegna-
to su una pluralità di fronti, per go-
vernare insieme il sistema fiscale e il
sistema di welfare e rilanciare il wel-
fare in modo da aprirlo verso i giova-
ni e le donne. La sinistra non esiste
se non si riconosce in un progetto di
società che pone al suo centro il valo-
re sociale del lavoro.

Il pacchetto di Leggi delega (su
fisco, previdenza, mercato del lavo-
ro e ambiente) del centro-destra co-
stituiscono una vera e propria
“controriforma” e vanno in una di-
rezione che mina alle fondamenta
diritti del lavoro, tutele dello stato
sociale, equità del sistema fiscale,
qualità ambientale dello sviluppo.

MERCATO DEL LAVORO - Con
la delega sul mercato del lavoro il
governo Berlusconi porta un attac-
co senza precedenti al movimento
sindacale e alla democrazia sui luo-
ghi di lavoro e vuole introdurre
un’ulteriore inaccettabile precarizza-
zione. Un eccesso di flessibilità, ol-
tre a violare i più elementari diritti
delle persone, è economicamente
inefficiente perché demotiva i lavo-
ratori e non incentiva le imprese ad
innovare. La legge delega del gover-
no si propone di modificare l’artico-
lo 18 dello Statuto dei lavoratori.
Anche questa scelta va nella direzio-

ne sbagliata: quella di abbattere le
tutele giuridiche esistenti nel nostro
paese.

A questa misura, che va stralcia-
ta, vanno aggiunti altri interventi ne-
gativi (quali l’arbitrato secondo
equità voluto dalla Confindustria;
l’introduzione del lavoro a chiama-
ta; la deregolamentazione dell’ora-
rio supplementare e del part-time; il
superamento del concetto di sinda-
cato “più” rappresentativo, ecc.)
che prefigurano una logica di equi-
parazione del diritto del lavoro al
diritto commerciale, con il conse-
guente ridisegno del concetto di la-
voro e di impresa, a svantaggio dei
lavoratori. Al contrario, i Ds solleci-
tano la rapida messa a regime della
riforma del collocamento, la creazio-
ne di efficienti servizi per l'impiego
e ritengono non più rinviabile una
profonda riforma degli ammortizza-
tori sociali che avvicini l'Italia agli

standard europei. I Ds si battono
per estendere i diritti, migliorare la
tutela delle forme di lavoro atipico e
di tutto il lavoro "economicamente
dipendente", offrire libertà e dignità
anche a chi presta la propria attività
in forme diverse dal tradizionale la-
voro dipendente, ai nuovi lavoratori
della conoscenza, ai giovani degli or-
dini professionali.

PREVIDENZA - La delega gover-
nativa sulla previdenza infligge un
duro colpo al sistema pensionistico
pubblico con la decontribuzione sui
nuovi assunti che, a regime, arriverà
a pesare per quasi un punto sul Pro-
dotto interno lordo. La delega, pre-
vedendo il trasferimento obbligato-
rio del TFR ai Fondi Pensione, com-
pie un atto illiberale e con rischi di
incostituzionalità. La battaglia parla-
mentare deve essere diretta ad an-
nullare la decontribuzione e a ripri-
stinare la libertà di adesione ai Fon-

di pensione.
AMBIENTE - La delega che il go-

verno chiede su tutte le principali
materie ambientali (rifiuti, acqua,
aria, difesa del suolo, parchi, valuta-
zione di impatto ambientale) tenta
di stravolgere le politiche di qualità
ambientale introdotte dai preceden-
ti governi dell’Ulivo. La qualità am-
bientale dello sviluppo è tema distin-
tivo tra destra e sinistra.

SANITÀ - Sulla sanità va combat-

tuto il disegno antiriformatore del
ministro Sirchia che privilegia sol-
tanto il potenziamento dei punti di
eccellenza del Servizio sanitario e fa-
vorisce una strisciante privatizzazio-
ne e dequalificazione della sanità
pubblica. Va, invece, rilanciato il
percorso di razionalizzazione, rior-
ganizzazione, riqualificazione del
Servizio sanitario nazionale.

FISCO - La delega fiscale rappre-
senta una vera e propria controrifor-
ma. L'intento perseguito è quello di
ridurre drasticamente le imposte
per i contribuenti più ricchi e puni-
re i contribuenti a reddito me-
dio-basso. L'obiettivo è quello di
rendere svantaggioso per il ceto me-
dio il rapporto tra imposte pagate e
prestazioni e servizi pubblici di cui
usufruisce. Questa delega va com-
battuta con proposte coerenti con i
dettami costituzionali di solidarietà,
progressività ed eguaglianza.

ROMA Avanti tutta verso l'Umts.
Questa la direzione per la società
delineata ieri dal Consiglio di ammi-
nistrazione di Ipse riunito a Roma
sotto la presidenza di Pierluigi Cel-
li. Queste le linee strategiche decise
in un cda lampo, che ha di fatto
sancito gli accordi trovati nella not-
te precedente. Sventata l'ipotesi di
un «congelamento» dell'attività gra-
zie ai nuovi finanziamenti promessi
dai partner. Infatti si è deciso che
tutti i soci assolveranno agli obbli-
ghi previsti per il pagamento della
licenza Umts (restano da versare so-
lo le rate residuali per le frequenze
aggiuntive), mentre la voce investi-
menti e spese operative, per un am-

montare non quantificato ma dell'
ordine di «svariate centinaia di mi-
liardi», risulterebbe per il momento
a carico della sola Telefonica, capofi-
la del gruppo con il 45,6%.

Secondo alcune fonti vicine agli
azionisti, il clima degli incontri è
stato «molto positivo». I nuovi fon-
di, che saranno sottoposti all'appro-
vazione di un'assemblea «prevista a
brevissimo», giungeranno attraver-
so un finanziamento soci, una solu-
zione che quindi non intacca il capi-
tale della società né la compagine
azionaria e che riserverebbe ai part-
ner di telefonica la successiva opzio-
ne di esercizio pro-rata in caso di
conferimento dei fondi a capitale.

Telefonica, niente congelamento. I partner promettono nuovi finanziamenti

Ipse riparte dall’Umts

Davide Madeddu

CAGLIARI Settemila posti di lavoro a ri-
schio. È l’allarme che i rappresentanti sin-
dacali confederali del Sulcis Iglesiente - la
zona a cinquanta chilometri a ovest di
Cagliari - hanno lanciato ieri mattina do-
po la decisione del governo di tagliare gli
sgravi fiscali alle industrie che utilizzano
olii combustibili.

«La decisione dell’esecutivo rischia
di mandare tutto allo sfascio e di mettere
in crisi una parte dell’economia sarda - fa
sapere Sergio Usai, segretario della Came-
ra del lavoro del Sulcis Iglesiente - anche
perché una delle garanzie per far funzio-
nare il polo industriale era proprio quella
degli sgravi».

Il provvedimento, secondo quanto ri-
feriscono i sindacati confederali che han-
no diffuso una nota di protesta, darebbe

vita alla reazione a catena che colpirebbe
tutte le aziende del polo industriale. I
primi tagli, sempre secondo quanto fan-
no sapere i sindacati riguarderebbero lo
stabilimento dell’Eurallumina, dove so-
no impiegate, tra azienda madre e indot-
to quasi duemila persone.

«I tagli a questa azienda non sono
che il primo passaggio per uno smantella-
mento dell’area industriale - dice il rap-
presentante sindacale - anche perché
l’operato dell’Eurallumina è strettamen-
te legato a quello delle altre aziende».

Al destino dell’azienda che produce
l’allumina è legato - secondo quanto rife-
riscono i sindacati - anche quello dello
stabilimento del colosso americano Al-
coa, che tra indotto e azienda distribui-
sce nella zona almeno altre 2mila buste
paga. Al futuro di queste società è legato
poi quello della Portovesme srl, ex Glen-
cord, che è l’unica società del polo indu-

striale a non poter usufruire delle agevola-
zioni.

A questi posti di lavoro si aggiungo-
no poi quelli garantiti dalla centrale Enel,
la stessa che fornisce l’energia agli stabili-
menti.

Per evitare la chiusura di uno dei cen-
tri industriali più grossi della Sardegna, e
una delle più importanti risorse economi-
che della Sardegna sud occidentale i sin-
dacati hanno lanciato un ultimatum ai
rappresentanti della Regione e del gover-
no centrale.

«Non si può continuare a giocare
con il futuro della gente, e soprattutto di
quelli che non hanno un lavoro sicuro -
conclude il segretario della Camera del
Lavoro del Sulcis Iglesiente - chiediamo
al più presto un incontro con i rappresen-
tanti delle istituzioni. In caso contrario
siamo pronti a scendere ancora una volta
in piazza, con tutti i 7mila lavoratori».

Allarme nel Sulcis-Iglesiente dopo la decisione di Palazzo Chigi di tagliare gli sgravi alle aziende che usano olii combustibili

Portovesme, settemila posti a rischio

L’ordine del giorno su «Lavoro, welfare, qualità dello sviluppo» approvato dalla Direzione nazionale della Quercia

Ds, un progetto alternativo di società
Il governo ha un disegno strategico per colpire i diritti dei lavoratori e lo stato sociale

La sanatoria contro
il sommerso si sta
rilevando un “flop”

Tesoro, nascono
i Btp a 15 anni

Un’operaia di
una fabbrica di
ceramica al
lavoro
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Piazza Affari chiude in ca-
lo risalendo dai minimi del-
la seduta sulla scia dei posi-
tivi dati americani.
Mibtel -0,62%. La crescita
del Pil americano nel quar-
to trimestre non risolleva
le sorti della seduta, segna-
ta dalla pesantezza dei tito-
li telefonici e da alcuni ban-
cari. Al tentativo di rimbal-
zo di Piazza Affari sulla
scia dei dati Usa, si con-
trappone la debolezza di
Wall Street, alle prese con
il caso Enron e per nulla
fiduciosa in nuovi interven-
ti di politica monetaria. A
tener banco in Borsa è sta-
to il titolo Snia, (scambiato
il 7,5% del capitale ordina-
rio) dopo l'OPA lanciata
dalla società veicolo Bio-
sdue, controllata dalla
Bios che fa capo alla Hopa
del finanziere Emilio Gnut-
ti.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 5336 2,76 2,75 -1,26 -6,42 22 2,76 3,03 - 143,31
ACEA 14017 7,24 7,34 2,80 -4,23 317 7,01 7,58 0,0981 1541,65
ACEGAS 12615 6,51 6,47 -1,60 -3,44 41 6,50 6,77 - 231,78
ACQ MARCIA 492 0,25 0,26 - -7,47 0 0,25 0,27 0,0207 98,18
ACQ NICOLAY 4027 2,08 2,08 - -0,24 0 1,94 2,13 0,0775 27,91
ACQ POTABILI 25172 13,00 13,00 - -2,26 0 12,70 13,30 0,0568 105,98
ACSM 4686 2,42 2,43 0,41 2,85 30 2,32 2,43 0,0516 90,02
ADF 26604 13,74 13,74 -1,64 2,80 5 13,18 14,15 0,2402 124,14
AEDES 7697 3,98 3,98 -2,14 5,33 23 3,63 4,00 0,0723 146,08
AEDES RNC 6291 3,25 3,26 -0,24 7,94 15 3,01 3,27 0,0775 13,65
AEM 4068 2,10 2,10 -1,64 -6,25 2994 2,08 2,24 0,0413 3781,90
AEM TO 3563 1,84 1,86 -0,91 2,85 377 1,78 1,90 0,0310 637,20
AIR DOLOMITI 19667 10,16 10,17 -0,33 10,45 3 9,20 10,60 - 84,56
ALITALIA 1812 0,94 0,92 -4,12 -6,89 3146 0,94 1,04 0,0413 1449,03
ALLEANZA 22840 11,80 11,71 -1,55 -4,31 1862 11,80 12,53 0,1472 9983,45
AMGA 2066 1,07 1,08 0,75 -4,99 191 1,03 1,13 0,0145 347,85
AMPLIFON 36903 19,06 19,00 -0,81 -0,98 5 18,26 19,37 - 368,43
ARQUATI 3129 1,62 1,64 22,63 59,21 186 0,97 1,62 0,0130 39,45
AUTO TO MI 19179 9,90 9,97 1,31 -9,40 45 9,83 10,98 0,2841 871,64
AUTOGRILL 21727 11,22 11,25 -0,04 7,80 545 10,41 11,33 0,0413 2854,62
AUTOSTRADE 15298 7,90 7,92 0,47 1,31 6393 7,58 7,97 0,1756 9348,10

B B AGR MANTOV 18906 9,76 9,79 0,02 -2,24 8 9,64 9,99 0,3615 1311,32
B BILBAO 24788 12,80 12,80 -3,74 -3,02 0 12,80 13,60 0,0000 40913,30
B CARIGE 3754 1,94 1,94 0,47 -0,41 1436 1,92 1,95 0,3744 1978,85
B CHIAVARI 8067 4,17 4,15 -0,02 -2,16 22 4,05 4,35 0,1756 291,62
B DESIO-BR 5054 2,61 2,63 -0,19 -0,50 15 2,59 2,70 0,0671 305,37
B DESIO-BR R 3749 1,94 1,93 -2,53 3,20 0 1,86 1,98 0,0806 25,56
B FIDEURAM 17138 8,85 8,85 -2,47 -2,38 4034 8,66 9,55 0,1400 8047,82
B LOMBARDA 19696 10,17 10,12 -1,72 7,37 32 9,47 10,33 0,3357 2914,80
B NAPOLI RNC 2496 1,29 1,29 -0,16 5,40 376 1,22 1,29 0,0413 165,09
B PROFILO 5247 2,71 2,73 -2,05 3,51 110 2,57 2,83 0,0955 328,66
B ROMA 5061 2,61 2,61 -1,14 18,23 9722 2,21 2,64 0,0129 3591,85
B SANTANDER 18292 9,45 9,39 0,37 -4,48 0 9,01 9,89 0,0751 44017,00
B SARDEG RNC 15624 8,07 8,01 -1,38 -7,93 26 8,02 8,76 0,2970 53,26
B TOSCANA 7534 3,89 3,88 -0,61 -3,02 119 3,79 4,01 0,1033 1235,97
BASICNET 2029 1,05 1,05 -0,48 -2,06 2 1,02 1,08 0,0930 30,79
BASTOGI 289 0,15 0,15 -2,04 1,08 99 0,15 0,16 - 100,78
BAYER 70693 36,51 36,79 -0,46 1,16 4 35,29 38,37 1,4000 -
BAYERISCHE 13207 6,82 6,88 -0,58 -6,33 30 6,82 7,29 0,0775 613,89
BEGHELLI 1721 0,89 0,90 1,70 -1,01 23 0,88 0,94 0,0258 177,78
BENETTON 24736 12,78 12,76 -0,58 2,13 119 12,51 13,89 0,0465 2319,41
BENI STABILI 1100 0,57 0,57 0,95 6,97 3976 0,52 0,57 0,0150 955,14
BIESSE 8415 4,35 4,30 -3,30 -7,14 28 4,35 4,73 - 119,05
BIM 8777 4,53 4,59 0,35 -1,13 19 4,32 4,70 0,2582 564,82
BIM 04 W 1026 0,53 0,54 -0,67 -3,64 10 0,40 0,59 - -
BIPOP-CARIRE 3408 1,76 1,77 2,25 -6,43 17645 1,61 1,89 0,0671 3454,51
BNL 5001 2,58 2,59 2,45 11,82 45050 2,31 2,58 0,0801 5488,08
BNL RNC 4697 2,43 2,44 3,43 10,12 140 2,20 2,43 0,1007 56,28
BOERO 18201 9,40 9,40 - 4,44 0 9,00 9,40 0,2582 40,80
BON FERRAR 18579 9,60 9,60 - -0,67 0 9,47 9,85 0,2066 47,98
BONAPARTE 1479 0,76 0,76 -0,89 -7,17 23 0,76 0,83 0,0026 69,58
BONAPARTE R 1625 0,84 0,83 -0,94 -8,80 7 0,83 0,92 0,0129 5,38
BREMBO 15804 8,16 8,27 0,99 -11,22 94 7,23 9,19 0,1033 454,65
BRIOSCHI 344 0,18 0,18 1,41 -9,16 459 0,17 0,20 0,0026 85,57
BRIOSCHI W 85 0,04 0,04 3,76 2,33 280 0,04 0,05 - -
BULGARI 16259 8,40 8,43 -0,61 -3,97 1891 8,40 9,58 0,0860 2457,58
BURANI F.G. 13943 7,20 7,23 -0,93 -1,19 14 7,01 7,31 0,0362 201,63
BUZZI UNIC 14814 7,65 7,71 0,73 3,06 170 7,33 7,65 0,2000 973,27
BUZZI UNIC R 11697 6,04 6,07 -0,54 2,53 3 5,89 6,18 0,2240 76,08

C C LATTE TO 5027 2,60 2,62 1,32 1,80 4 2,53 2,62 0,0300 25,96
CALP 4992 2,58 2,59 -1,67 0,47 3 2,56 2,65 0,1549 72,02
CALTAG EDIT 12805 6,61 6,59 -1,82 -4,52 88 6,25 6,95 0,2500 826,63
CALTAGIRON R 7958 4,11 4,11 - -4,42 0 4,04 4,30 0,0336 3,74
CALTAGIRONE 8196 4,23 4,25 -0,72 -4,51 5 4,20 4,52 0,0232 458,39
CAMFIN 7575 3,91 3,90 -1,52 6,02 32 3,69 3,97 0,1291 381,06
CAMPARI 50595 26,13 26,21 -2,67 -0,50 30 25,44 27,02 - 758,82
CARRARO 2432 1,26 1,26 0,24 -4,78 54 1,26 1,38 0,1549 52,75
CATTOLICA AS 47071 24,31 24,25 -0,12 1,21 20 23,66 24,56 0,6972 1047,35
CEMBRE 4850 2,50 2,51 - 4,38 7 2,38 2,52 0,0878 42,59
CEMENTIR 4967 2,56 2,59 3,31 6,21 476 2,41 2,56 0,0258 408,14
CENTENAR ZIN 2962 1,53 1,53 -0,65 -3,77 1 1,53 1,62 0,0362 21,80
CIR 1877 0,97 0,97 -0,24 4,99 2599 0,92 1,00 0,0413 746,72
CIRIO FIN 608 0,31 0,32 0,64 1,00 38 0,31 0,34 0,0129 116,27
CLASS EDIT 6862 3,54 3,57 -1,41 -0,64 202 3,54 4,06 0,0439 326,88
CMI 2732 1,41 1,41 0,07 -0,91 1 1,38 1,44 0,0207 71,96
COFIDE 974 0,50 0,50 -2,17 3,54 455 0,49 0,51 0,0155 284,75
COFIDE R 965 0,50 0,50 -1,25 4,18 146 0,48 0,51 0,0780 76,17
CR ARTIGIANO 6932 3,58 3,59 0,14 0,22 18 3,57 3,62 0,1162 369,50
CR BERGAM 27888 14,40 14,35 0,69 1,33 8 14,15 14,40 0,6197 889,05
CR FIRENZE 2308 1,19 1,20 0,84 2,85 704 1,14 1,19 0,0516 1294,79
CR VALTEL 17438 9,01 9,00 -0,01 0,50 24 8,94 9,04 0,3615 451,36
CREDEM 12197 6,30 6,40 1,72 11,17 293 5,67 6,36 0,0930 1716,71
CREMONINI 3330 1,72 1,73 -0,75 7,57 94 1,60 1,73 0,0230 243,93
CRESPI 2207 1,14 1,14 0,98 4,11 7 1,09 1,16 0,0671 68,40
CSP 5336 2,76 2,75 0,04 -0,97 3 2,67 2,82 0,0516 67,52
CUCIRINI 2018 1,04 1,04 -2,34 -6,04 1 1,02 1,11 0,0516 12,50

D DALMINE 361 0,19 0,19 1,58 -9,17 1752 0,18 0,21 0,0023 215,37
DANIELI 5633 2,91 2,90 -1,19 -4,09 11 2,91 3,06 0,0465 118,92
DANIELI RNC 3175 1,64 1,64 -0,79 -7,03 17 1,64 1,78 0,0671 66,30
DANIELI W03 309 0,16 0,16 - 4,45 0 0,15 0,17 - -
DE FERRARI 9410 4,86 4,86 - - 0 4,52 4,86 0,1085 108,75
DE FERRARI R 6002 3,10 3,10 - 1,64 0 2,94 3,10 0,1136 46,70
DE'LONGHI 7368 3,81 3,81 -2,39 11,75 111 3,37 3,91 - 568,85
DUCATI 3478 1,80 1,80 -0,44 0,22 81 1,75 1,90 - 284,67

E EDISON 15724 8,12 8,01 -3,26 -2,96 102 8,12 8,43 0,5800 5149,79
EMAK 4550 2,35 2,35 0,09 - 0 2,30 2,37 0,1033 64,99
ENEL 12735 6,58 6,55 -0,35 4,90 13903 6,19 6,58 0,1301 39876,85
ENI 29034 14,99 15,02 0,39 7,96 16900 13,71 15,19 0,2117 60004,71
EPLANET W02 839 0,43 0,44 -0,83 -14,67 120 0,43 0,54 - -
EPLANET W03 723 0,37 0,38 -1,16 -10,18 24 0,37 0,44 - -
EPLANET W04 733 0,38 0,39 0,08 -7,00 37 0,38 0,45 - -
ERG 7542 3,90 3,90 -1,02 -3,37 335 3,82 4,04 0,1549 625,77
ERICSSON 47168 24,36 24,50 1,62 -9,27 12 24,10 27,71 0,2396 627,03
ESAOTE 6440 3,33 3,32 -0,39 -2,18 38 3,21 3,41 0,0420 153,94
ESPRESSO 6082 3,14 3,14 -1,10 -6,77 1128 3,14 3,63 0,0930 1352,59

F FERRETTI 7185 3,71 3,69 -1,31 0,11 131 3,65 3,80 0,0000 575,21
FIAT 32721 16,90 16,89 -0,66 -4,55 1933 16,49 18,16 0,6200 6208,69
FIAT PRIV 23024 11,89 11,85 -1,08 -1,18 61 11,35 12,28 0,6200 1228,25
FIAT RNC 21601 11,16 11,17 -0,33 -0,71 99 10,73 11,55 0,7750 891,51
FIL POLLONE 2337 1,21 1,20 - 1,94 3 1,17 1,21 0,0930 12,85
FIN PART 1965 1,01 1,02 - -2,12 382 1,00 1,08 0,0168 237,59
FIN PART W 183 0,09 0,10 -0,31 -0,84 84 0,09 0,10 - -
FINARTE ASTE 3892 2,01 2,00 -2,91 -4,74 31 2,01 2,21 0,0362 50,25
FINCASA 695 0,36 0,36 0,06 -4,83 10 0,35 0,39 0,0258 60,96
FINMECCANICA 1815 0,94 0,94 -1,31 -2,32 17548 0,91 1,04 0,0723 7897,33
FOND ASSIC 12005 6,20 6,20 -0,45 5,87 1173 5,67 6,23 0,1033 2386,20
FOND ASSIC R 9666 4,99 5,01 0,56 5,18 8 4,75 5,00 0,1239 67,14

G GABETTI 4014 2,07 2,08 1,22 1,97 28 1,91 2,14 0,0723 66,34
GARBOLI 1568 0,81 0,81 - -0,49 5 0,81 0,88 0,1033 21,87
GEFRAN 8010 4,14 4,12 -3,06 -3,63 29 4,14 4,31 0,0775 59,57
GEMINA 1505 0,78 0,77 -3,39 10,05 1675 0,69 0,80 0,0103 283,31
GEMINA RNC 2560 1,32 1,34 - -0,30 0 1,20 1,35 0,0500 4,97
GENERALI 58727 30,33 30,47 0,36 -2,60 5369 29,81 31,27 0,2582 38679,32

GEWISS 6798 3,51 3,51 -0,68 -0,99 53 3,32 3,63 0,0500 421,32
GIACOMELLI 4027 2,08 2,10 3,66 4,68 136 1,86 2,09 - 113,88
GILDEMEISTER 7873 4,07 4,07 -1,93 1,40 5 4,01 4,37 0,1000 117,95
GIM 1584 0,82 0,81 -0,48 -3,74 69 0,82 0,86 0,0310 121,63
GIM RNC 2285 1,18 1,18 - -2,24 0 1,16 1,21 0,0723 16,12
GIUGIARO 7759 4,01 4,06 1,20 3,89 142 3,72 4,01 0,2686 200,35
GRANDI NAVI 4244 2,19 2,19 -1,13 -1,84 28 2,16 2,24 0,0671 142,48
GRANDI VIAGG 1247 0,64 0,65 2,70 4,61 84 0,60 0,66 0,0129 28,98
GRANITIFIAND 12206 6,30 6,30 -1,35 -10,67 367 6,29 7,06 - 232,38
GRUPPO COIN 16435 8,49 8,61 0,91 -6,70 75 7,99 9,37 - 556,91

H HDP 6765 3,49 3,48 -0,80 3,19 676 3,27 3,51 0,0400 2554,85
HDP RNC 3969 2,05 2,05 -1,06 -3,03 7 2,05 2,14 0,0600 60,17

I IDRA PRESSE 4256 2,20 2,21 1,61 -4,23 4 2,12 2,30 0,0516 33,12
IFI PRIV 46838 24,19 24,21 -1,47 0,92 95 23,68 25,33 0,6300 746,87
IFIL 9873 5,10 5,12 -1,08 -1,66 54 4,96 5,32 0,1800 1313,78
IFIL RNC 7611 3,93 3,95 0,79 -1,38 143 3,82 4,06 0,2007 723,63
IM LOMB W03 28 0,01 0,01 2,76 -3,95 1188 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 259 0,13 0,13 -0,74 -3,05 22 0,13 0,14 - 80,13
IMA 16789 8,67 8,63 -1,21 -0,46 20 8,40 8,90 0,2324 313,02
IMMSI 1337 0,69 0,69 -1,13 -1,54 114 0,68 0,72 - 151,91
IMPREGIL RNC 1199 0,62 0,62 0,82 3,37 12 0,59 0,64 0,0398 10,00
IMPREGIL W03 194 0,10 0,10 -3,06 19,05 622 0,08 0,12 - -
IMPREGILO 1045 0,54 0,54 -2,52 -7,03 1682 0,54 0,61 0,0098 389,68
INTBCI R W02 675 0,35 0,35 -3,68 15,48 615 0,29 0,35 - -
INTBCI W PUT 6610 3,41 3,40 2,29 -8,84 68 3,37 3,89 - -
INTBCI W02 862 0,45 0,44 -2,62 16,25 666 0,35 0,45 - -
INTEK 790 0,41 0,40 -3,30 -7,67 98 0,41 0,45 0,0155 38,25
INTEK RNC 866 0,45 0,44 3,00 2,64 4 0,40 0,45 0,0207 16,41
INTERBANCA 29389 15,18 15,10 0,45 0,15 8 15,00 15,18 0,4648 752,52
INTERPUMP 8130 4,20 4,20 -1,80 -0,10 33 4,03 4,26 0,0870 345,43
INTESABCI 5813 3,00 2,98 -2,39 9,24 23723 2,66 3,05 0,0930 17619,94
INTESABCI R 4173 2,15 2,15 -2,37 9,06 3386 1,93 2,19 0,1033 1810,65
INV IMM LOMB 5892 3,04 3,01 -2,43 -2,72 59 3,04 3,25 - 144,54
IPI 7170 3,70 3,72 0,22 -0,40 16 3,51 3,72 0,1950 151,02
IRCE 5666 2,93 2,88 -2,54 6,71 22 2,71 2,99 0,1549 82,30
IT HOLDING 6616 3,42 3,46 - -0,96 7 3,30 3,49 0,0258 683,84
ITALCEM 16644 8,60 8,59 0,66 -2,18 311 8,45 8,89 0,1800 1522,50
ITALCEM RNC 8553 4,42 4,42 -0,29 2,60 141 4,22 4,42 0,2100 465,69
ITALGAS 20796 10,74 10,72 -0,69 1,45 1055 10,50 10,90 0,1756 3743,03
ITALMOBIL 69706 36,00 35,97 -0,08 5,88 59 34,00 36,01 0,9400 798,57
ITALMOBIL R 36781 19,00 19,00 0,03 2,45 62 18,54 19,00 1,0180 310,45

J JOLLY HOTELS 9666 4,99 5,01 -0,63 -0,64 17 4,88 5,06 0,1033 99,62
JOLLY RNC 9585 4,95 4,95 - -12,67 0 4,95 5,90 0,2035 0,22
JUVENTUS FC 6763 3,49 3,49 - -1,69 81 3,46 3,62 0,0000 422,42

L LA DORIA 4209 2,17 2,19 0,46 -1,63 6 2,15 2,21 0,0536 67,39
LA GAIANA 2546 1,31 1,31 1,15 6,48 0 1,24 1,32 0,0619 23,61
LAVORWASH 7180 3,71 3,72 -3,38 -12,07 1 3,56 4,22 0,1549 49,44
LAZIO 3032 1,57 1,57 -1,13 -10,00 55 1,56 1,76 - 144,76
LINIFICIO 2610 1,35 1,35 3,53 -7,61 0 1,30 1,46 0,0600 16,01
LINIFICIO R 2271 1,17 1,18 7,27 0,26 6 1,08 1,18 0,0900 7,35
LOCAT 1377 0,71 0,72 1,89 -1,26 147 0,69 0,73 0,0325 384,72
LOTTOMATICA 13397 6,92 6,90 -0,52 5,63 411 6,55 6,99 - 1217,15
LUXOTTICA 36419 18,81 18,82 -0,71 2,67 67 18,22 19,61 0,1400 8517,95

M MAFFEI 2401 1,24 1,24 - 0,73 0 1,22 1,28 0,0439 37,20
MANULI RUB 1753 0,91 0,91 0,90 -7,50 8 0,88 0,98 0,0258 75,70
MARANGONI 5073 2,62 2,62 - -1,50 0 2,41 2,73 0,0516 52,40
MARCOLIN 2511 1,30 1,31 1,79 -1,74 2 1,28 1,35 0,0250 58,86
MARZOTTO 18410 9,51 9,51 0,23 5,18 30 9,00 9,80 0,2800 630,74
MARZOTTO RIS 18075 9,34 9,40 2,73 7,92 0 8,65 9,53 0,3000 31,34
MARZOTTO RNC 15126 7,81 7,92 0,38 2,22 0 7,64 8,07 0,3400 19,48
MEDIASET 16083 8,31 8,31 -2,66 2,47 7023 8,11 8,67 0,2402 9811,28
MEDIOBANCA 23903 12,35 12,40 0,40 -1,98 978 12,19 12,60 0,1549 9610,89
MEDIOLANUM 18123 9,36 9,35 -1,31 -7,99 2059 9,28 10,71 0,0955 6786,19
MELIORBANCA 8884 4,59 4,55 -1,90 -7,37 44 4,59 4,98 0,2324 336,63
MERLONI 12077 6,24 6,26 1,87 5,84 157 5,59 6,39 0,1529 669,33
MERLONI RNC 9867 5,10 5,11 -1,67 21,51 27 4,14 5,22 0,1632 12,75
MIL ASS W05 317 0,16 0,16 -1,39 3,47 95 0,15 0,17 - -
MILANO ASS 6789 3,51 3,49 0,43 -1,13 388 3,35 3,55 0,2066 1188,77
MILANO ASS R 6241 3,22 3,22 -1,65 3,67 115 3,11 3,23 0,2221 99,07
MIRATO 7520 3,88 3,90 -0,71 -3,26 5 3,70 4,19 0,1808 66,80
MITTEL 6560 3,39 3,39 -0,29 4,79 8 3,23 3,43 0,1002 132,13

MONDADORI 13045 6,74 6,76 -0,60 -3,36 439 6,61 7,38 0,2066 1746,76
MONDADORI R 18201 9,40 9,40 0,43 5,23 0 8,93 9,96 0,2117 1,42
MONRIF 1484 0,77 0,77 -1,29 -11,97 22 0,77 0,88 0,0258 114,96
MONTE PASCHI 5741 2,96 2,98 -2,55 6,46 28403 2,73 3,03 0,1033 7704,72
MONTEDISON 4645 2,40 2,41 -0,33 -7,23 22 2,39 2,72 0,0300 4209,19
MONTEDISON R 3809 1,97 1,98 -0,30 -3,20 257 1,97 2,06 0,0600 330,73
MONTEFIBRE 1094 0,56 0,57 2,18 -5,27 92 0,54 0,60 0,0155 73,42
MONTEFIBRE R 1257 0,65 0,66 3,97 2,40 48 0,62 0,65 0,0258 16,88

N NAV MONTAN 2244 1,16 1,16 -0,26 -0,86 27 1,06 1,18 0,0400 142,39
NECCHI 387 0,20 0,20 1,31 -9,18 494 0,20 0,22 0,0516 43,67
NECCHI RNC 2163 1,12 1,13 -1,31 -14,08 2 1,09 1,30 0,0413 0,50
NECCHI W05 288 0,15 0,15 - 4,43 0 0,14 0,16 - -
NEGRI BOSSI 5495 2,84 2,83 - -0,49 65 2,81 2,85 - 62,44

O OLCESE 892 0,46 0,46 1,56 2,40 7 0,43 0,46 0,0775 27,70
OLI EXTEC04W 413 0,21 0,22 0,51 -11,58 260 0,21 0,24 - -
OLIDATA 4879 2,52 2,54 -1,17 -6,53 12 2,52 2,78 0,0909 85,68
OLIVETTI 2622 1,35 1,35 -1,96 -5,51 74468 1,35 1,48 0,0350 11894,27
OLIVETTI W 1788 0,92 0,91 -2,46 -8,14 25 0,89 1,03 - -
OLIVETTI W02 242 0,13 0,13 -0,39 -20,76 1196 0,11 0,16 - -

P P BG-C VA 37566 19,40 19,46 1,77 6,31 443 18,25 19,40 0,9296 2566,22
P BG-C VA W4 807 0,42 0,41 -1,96 1,81 275 0,37 0,42 - -
P COM IN 20557 10,62 10,61 -1,16 5,13 268 9,91 10,62 0,6197 1035,06
P COM IN W 247 0,13 0,13 -1,15 -6,99 3 0,13 0,14 - -
P CREMONA 16547 8,55 8,58 -0,07 0,58 31 8,11 8,55 0,2221 287,02
P ETR-LAZIO 20344 10,51 10,56 1,30 1,97 12 9,99 10,51 0,3615 269,92
P INTRA 20310 10,49 10,52 0,83 -5,33 17 10,30 11,08 0,4132 308,89
P LODI 16772 8,66 8,65 -1,47 0,50 93 8,16 8,78 0,1808 1211,57
P MILANO 8382 4,33 4,29 -1,65 10,66 1455 3,90 4,33 0,2272 1663,58
P NOVARA 14245 7,36 7,48 1,63 13,08 1351 6,50 7,36 0,1291 2046,32
P SPOLETO 11579 5,98 6,00 1,18 6,44 2 5,32 5,98 0,3099 90,39
P VER-S GEM 23911 12,35 12,58 2,09 12,26 838 10,90 12,35 0,3512 2890,77
PAGNOSSIN 5789 2,99 3,00 0,33 -2,92 3 2,97 3,08 0,0749 59,80
PARMALAT 6616 3,42 3,42 -0,29 12,62 1410 3,03 3,42 0,0129 2726,95
PARMALAT W03 2023 1,04 1,04 -0,67 23,07 56 0,85 1,04 - -
PERLIER 368 0,19 0,19 -2,06 -3,45 10 0,19 0,20 0,0026 9,22
PERMASTEELIS 31813 16,43 16,49 0,73 1,45 34 15,93 16,85 0,1400 453,47
PININFAR RNC 33923 17,52 17,52 - -1,90 0 17,52 18,82 0,3770 -
PININFARINA 36264 18,73 18,73 -1,07 -0,17 3 17,24 18,84 0,3357 173,26
PIRELLI 3747 1,94 1,93 -1,33 -1,33 5935 1,91 2,10 0,1550 3711,22
PIRELLI R 3576 1,85 1,84 -1,29 1,71 95 1,77 1,89 0,1654 162,55
PIRELLI&CO 6057 3,13 3,16 1,74 13,37 2230 2,76 3,13 0,2065 1849,80
PIRELLI&CO R 5232 2,70 2,72 0,41 4,89 49 2,55 2,73 0,2169 93,00
POL EDITOR 1868 0,96 0,97 -1,07 -6,52 28 0,96 1,09 0,0413 127,34
PREMAFIN 3075 1,59 1,58 0,32 11,28 47 1,43 1,63 0,1033 257,22
PREMUDA 2200 1,14 1,13 -0,53 1,43 25 1,11 1,16 0,0516 70,30
PREMUDA R 2811 1,45 1,45 -3,20 -9,53 0 1,45 1,63 0,0697 0,31

R R DEMEDICI 2643 1,37 1,37 -0,29 3,88 27 1,31 1,49 0,0310 184,61
R DEMEDICI R 2571 1,33 1,33 0,38 3,75 2 1,28 1,42 0,0413 4,47
RAS 25712 13,28 13,17 -0,36 1,65 2040 12,50 13,30 0,3099 9554,26
RAS RNC 21268 10,98 11,08 1,93 1,38 40 10,38 10,99 0,3409 105,83
RATTI 1472 0,76 0,76 0,66 -2,06 0 0,73 0,78 0,0516 23,71
RECORDATI 47013 24,28 24,37 1,58 8,83 123 22,31 24,28 0,1549 1211,96
RICCHETTI 867 0,45 0,45 -0,36 -13,99 155 0,43 0,52 0,0139 95,90
RICH GINORI 2730 1,41 1,41 -0,49 -3,42 54 1,41 1,47 0,0491 128,03
RINASCENTE 7873 4,07 4,09 -0,02 4,44 148 3,81 4,08 0,1033 1215,43
RINASCENTE P 7745 4,00 4,00 2,56 1,91 0 3,90 4,04 0,1033 12,58
RINASCENTE R 6558 3,39 3,40 0,71 1,38 19 3,26 3,41 0,1343 348,29
RISANAMENTO 4409 2,28 2,31 1,67 1,20 6 2,16 2,35 0,0504 160,70
ROLAND EUROP 1565 0,81 0,81 -0,27 -7,53 8 0,81 0,98 0,0780 17,78
ROLO BANCA 33722 17,42 17,62 0,39 0,34 471 17,04 17,98 0,8522 8479,39
RONCADIN 1209 0,62 0,62 -0,80 -6,74 37 0,62 0,70 0,0413 25,34
ROTONDI EV 5119 2,64 2,64 -0,15 9,94 0 2,40 2,68 0,0955 52,35

S SABAF 24188 12,49 12,42 -1,10 -1,66 16 12,49 12,97 0,3099 141,58
SADI 5247 2,71 2,70 - -1,13 0 2,66 2,74 0,1500 27,10
SAECO 5737 2,96 2,98 1,77 10,31 334 2,66 2,98 0,0300 592,60
SAES GETT 23129 11,95 11,95 -0,49 -0,31 14 11,61 12,91 0,4132 165,74
SAES GETT R 15957 8,24 8,30 -0,01 0,91 2 8,13 8,69 0,4288 79,32
SAI 32847 16,96 16,93 -0,10 19,69 16 14,17 17,36 0,3100 1040,74
SAI RIS 16476 8,51 8,53 0,24 7,14 35 7,92 8,56 0,3514 309,45
SAIAG 7302 3,77 3,77 0,13 -0,97 0 3,72 3,87 0,1291 65,64
SAIAG RNC 4647 2,40 2,40 0,71 -4,91 0 2,40 2,66 0,1394 23,38
SAIPEM 11563 5,97 5,95 -1,54 9,50 1577 5,45 6,06 0,0620 2628,15
SAIPEM RIS 11561 5,97 5,92 -2,54 12,19 2 5,32 6,10 0,0775 1,28
SAV DEL BENE 4841 2,50 2,50 -0,40 17,43 226 2,13 2,55 0,1033 91,35
SCHIAPPAREL 289 0,15 0,15 -1,00 2,26 110 0,15 0,15 0,0155 31,98
SEAT PG 1537 0,79 0,79 -2,41 -12,93 44506 0,79 0,94 0,1048 8878,73
SEAT PG RNC 1151 0,59 0,59 -2,16 -10,94 434 0,59 0,68 0,0013 111,54
SIRTI 1689 0,87 0,88 -0,47 -11,74 157 0,87 0,99 0,1782 191,91
SMI METAL R 1020 0,53 0,52 -1,64 -0,08 30 0,52 0,53 0,0362 30,15
SMI METALLI 955 0,49 0,50 0,46 -2,41 267 0,49 0,51 0,0258 318,08
SMURFIT SISA 1176 0,61 0,61 -0,82 -4,71 6 0,60 0,65 0,0103 37,42
SNAI 8897 4,59 4,58 -0,80 -7,69 89 4,59 5,04 0,0387 252,46
SNAM GAS 6130 3,17 3,17 -0,47 7,83 3892 2,92 3,17 - 6189,53
SNIA 3613 1,87 1,89 1,95 23,90 37547 1,42 1,87 0,0650 936,16
SNIA RIS 3574 1,85 1,85 -7,82 26,27 197 1,43 2,02 0,0970 7,04
SNIA RNC 3526 1,82 1,82 6,92 29,79 635 1,40 1,82 0,1070 27,65
SOGEFI 3900 2,01 2,03 0,25 -1,42 4 2,00 2,05 0,1239 219,12
SOL 3485 1,80 1,80 0,84 -0,55 3 1,76 1,84 0,0542 163,26
SOPAF 512 0,26 0,26 0,27 -11,01 52 0,26 0,31 0,0620 30,89
SOPAF RNC 438 0,23 0,23 -1,09 -3,91 15 0,22 0,24 0,0723 9,20
SPAOLO IMI 21847 11,28 11,28 -2,10 -6,61 5835 11,11 12,16 0,5680 15846,31
STAYER 852 0,44 0,44 4,27 -1,12 1 0,42 0,45 0,0258 9,46
STEFANEL 3996 2,06 2,06 -0,39 -0,10 6 2,00 2,14 0,0300 111,56
STEFANEL RNC 5538 2,86 2,86 - 2,47 0 2,75 2,97 0,0300 0,29
STMICROEL 68408 35,33 35,33 -1,94 -3,13 4743 33,45 39,10 0,0451 30606,66

T TARGETTI 5509 2,85 2,86 0,67 -1,22 3 2,71 2,90 0,0826 50,36
TECNODIF W04 3315 1,71 1,70 -2,86 -9,80 9 1,71 2,07 - -
TELECOM IT 17889 9,24 9,28 -1,00 -4,47 22478 9,19 9,83 0,3125 48611,31
TELECOM IT R 11105 5,74 5,80 0,50 -3,40 12563 5,61 6,06 0,3238 11774,65
TERME ACQ R 436 0,23 0,23 1,85 -1,92 19 0,22 0,23 0,0232 12,26
TERME ACQUI 612 0,32 0,31 -0,73 -2,89 6 0,31 0,33 0,0155 25,83
TIM 11054 5,71 5,73 -0,55 -8,47 47839 5,71 6,42 0,1937 48149,73
TIM RNC 8260 4,27 4,30 0,56 -0,23 189 4,05 4,40 0,2055 563,41
TOD'S 91586 47,30 47,29 1,05 3,21 20 44,03 47,30 0,1300 1430,83
TREVI FIN 3077 1,59 1,59 -1,55 -12,02 18 1,54 1,82 0,0150 101,70

U UNICREDIT 8665 4,47 4,51 -0,22 -0,36 31966 4,35 4,66 0,1291 22485,64
UNICREDIT R 7224 3,73 3,77 -0,21 3,12 52 3,59 3,80 0,1369 80,99
UNIMED 2740 1,42 1,42 0,35 2,54 1 1,38 1,48 0,0697 122,93
UNIPOL 7515 3,88 3,88 - 0,57 355 3,86 3,91 0,0826 1060,85
UNIPOL P 3400 1,76 1,76 - 3,54 222 1,67 1,76 0,0878 312,46
UNIPOL P W05 224 0,12 0,12 -0,17 8,83 265 0,11 0,12 - -
UNIPOL W05 295 0,15 0,15 -0,66 1,40 17 0,15 0,15 - -

V V VENTAGLIO 3834 1,98 2,00 -0,50 13,79 143 1,71 2,02 - 64,35
VEMER SIBER 2327 1,20 1,20 -1,81 -7,89 73 1,20 1,35 0,0516 64,31
VIANINI IND 4192 2,17 2,15 -1,64 -7,12 4 2,17 2,34 0,0129 65,18
VIANINI LAV 8928 4,61 4,60 0,66 -1,64 5 4,47 4,69 0,0500 201,95
VITTORIA ASS 7960 4,11 4,10 0,74 -1,67 3 4,07 4,24 0,1033 123,33
VOLKSWAGEN 104365 53,90 53,69 -1,95 4,07 5 49,05 54,68 1,2000 -

Z ZIGNAGO 24205 12,50 12,46 0,48 5,40 6 11,70 12,50 0,4200 312,52
ZUCCHI 7929 4,09 4,09 -0,24 -9,00 6 4,04 4,50 0,2500 99,82
ZUCCHI RNC 8616 4,45 4,45 0,23 4,95 0 4,24 4,76 0,2800 15,25

ACOTEL GROUP 50692 26,18 26,24 -1,91 -13,99 9 26,18 31,23 - 109,17
AISOFTWARE 15399 7,95 7,95 -0,84 -4,09 9 7,95 8,77 - 54,33
ALGOL 11254 5,81 5,77 -4,55 -20,44 24 5,81 7,49 - 20,44
ART'E' 54099 27,94 27,92 -2,04 -6,08 4 27,94 30,17 - 80,47
BB BIOTECH 141077 72,86 72,56 -3,45 -11,78 13 72,86 82,59 - 2025,51
BIOSEARCH IT 33128 17,11 17,13 -0,87 3,65 11 15,43 17,33 - 208,05
CAD IT 46219 23,87 23,90 -0,42 -6,25 3 23,87 25,60 0,3564 214,35
CAIRO COMMUN 50420 26,04 26,00 -0,84 -5,17 3 24,58 28,65 - 201,81
CARDNET GR 12133 6,27 6,25 -1,84 -6,37 7 6,20 6,96 - 32,40
CDB WEB TECH 6287 3,25 3,26 -0,91 -13,18 54 3,25 3,83 - 327,30
CDC 21777 11,25 11,26 -2,91 -2,12 4 10,59 11,96 - 137,90
CHL 10102 5,22 5,26 -2,06 -17,65 133 5,22 6,34 - 30,25
CTO 18499 9,55 9,56 -2,01 -13,20 4 9,55 11,11 0,2453 95,54
DADA 22225 11,48 11,62 0,32 -0,58 12 10,16 11,99 - 144,74
DATA SERVICE 93076 48,07 48,39 1,43 -4,92 0 47,73 54,19 - 240,23
DATALOGIC 21055 10,87 11,00 0,14 -10,12 16 10,87 12,15 - 129,44
DATAMAT 15662 8,09 8,10 -0,63 1,90 14 7,94 8,34 - 216,52
DIGITAL BROS 11852 6,12 6,15 -1,22 -7,29 12 6,12 6,79 - 76,51
DMAIL.IT 16030 8,28 8,32 -0,89 -12,81 17 7,83 9,89 - 53,40
E.BISCOM 93580 48,33 48,42 -1,10 -5,25 33 47,81 52,73 - 2341,59
EL.EN. 22405 11,57 11,46 -2,05 0,63 3 11,16 11,69 0,2000 53,23
ENGINEERING 54351 28,07 27,92 -1,41 -10,83 3 27,62 31,48 0,1239 350,88
EPLANET 2852 1,47 1,47 -2,97 -12,16 695 1,47 1,82 - 160,19
ESPRINET 25998 13,43 13,41 0,74 4,78 5 11,93 13,43 - 64,19
EUPHON 39558 20,43 20,49 -0,10 -4,89 6 20,43 22,07 0,2582 97,25
FIDIA 18902 9,76 9,75 -0,79 -3,59 1 9,74 10,73 0,1394 45,88
FINMATICA 33801 17,46 17,75 2,47 -7,54 70 17,46 20,06 0,0258 779,50
FREEDOMLAND 25433 13,13 13,19 -0,78 12,04 32 11,72 13,30 - 189,29
GANDALF 15947 8,24 8,14 -7,78 33,62 156 5,86 9,65 - 9,45
I.NET 151087 78,03 77,86 -1,46 -10,23 1 78,03 88,66 - 319,92
INFERENTIA 31110 16,07 16,01 -1,84 -15,99 1 15,41 19,45 - 111,74
IT WAY 19183 9,91 9,87 -1,48 -18,89 2 9,78 12,23 - 43,76
MONDO TV 65543 33,85 33,75 -1,17 -0,65 0 32,54 34,41 - 129,31
NOVUSPHARMA 61980 32,01 32,02 0,06 -4,50 3 31,87 33,79 - 210,18
ON BANCA 55339 28,58 28,65 - -8,04 0 28,53 31,77 - 73,80
OPENGATE GR 30430 15,72 15,66 -1,52 -9,17 9 15,72 18,04 0,2066 140,17
POLIGRAF S F 79542 41,08 40,74 -1,00 -2,45 0 39,12 42,36 0,3615 36,97
PRIMA INDUST 23661 12,22 12,26 -0,25 -4,53 3 12,06 13,05 - 50,71
REPLY 32659 16,87 16,80 -0,90 -6,05 1 16,65 18,01 - 137,67
TAS 74508 38,48 38,54 1,31 -6,42 0 38,26 42,24 1,0000 66,75
TC SISTEMA 47690 24,63 24,60 -1,60 -2,22 0 24,24 25,94 - 106,40
TECNODIFFUS 47497 24,53 24,50 -0,89 -9,08 2 24,52 27,51 - 121,06
TISCALI 18366 9,48 9,54 -0,71 -6,69 2332 9,14 10,78 - 3399,59
TXT 66995 34,60 34,70 -2,09 -8,88 5 34,60 40,29 - 86,50
VITAMINIC 39597 20,45 20,45 -0,87 -6,02 6 20,45 22,37 - 141,00

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)
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ROMA Forti scambi sul titolo Bnl, ieri, per le rinnovate
voci di «matrimonio» con il Montepaschi. A mettere le
ali all’azione (che ha chiuso a +2,45%) è stata una dichia-
razione giunta da Madrid, più esattamente dal quartier
genrale del Banco di Bilbao, primo azionista dell’istituto
romano con una quota che si avvicina al 15%. «Se la
fusione tra Bnl e Mps creerà valore noi la seguiremo», ha
dichiarato il presidente del gruppo spagnolo Francisco
Gonzales. Quanto basta per far ripartire il risiko banca-
rio. Tanto che a Siena è dovuto intervenire il presidente
della Fondazione Mps (che controlla la banca con il
67%), il quale in una nota ha fatto sapere che le ipotesi di
crescita dei senesi sono «molteplici e non ancora defini-
te». Smentita così l’ipotesi avanzata da un organo d’infor-
mazione, che dava i concambi già stabiliti tra le due
banche nazionali ed anche la quota azionaria che la Fon-
dazione avrebbe avuto nel nuovo gruppo (30-32%). No-
nostante le frenate che arrivano da Siena, gli addetti ai
lavori si aspettano nuovi dettagli sull’operazione dall’in-
tervento del governatore Antonio Fazio, che sabato parle-
rà a Lodi al congresso del Forex. Secondo indiscrezioni,
Bankitalia non vedrebbe male le «nozze» bancarie, anche
se ancora non si sarebbe giunti ad un via libera ufficiale.

b. di g.

MILANO «Per quanto riguarda le dimissioni,
la mia risposta è no: un gesto del genere gene-
rerebbe confusione e nuocerebbe allo svilup-
po di Unicredit». Francesco Cesarini è stato
categorico. Nell’assemblea straordinaria che
ha dato il via libera per l’aumento di capitale
a servizio dell’Opas sulla banca croata Zagre-
backa, il presidente di Unicredit ha definito il
constrasto all’interno del consiglio di ammini-
strazione “una tempesta in un bicchier d’ac-
qua”.

Non ci sono contrasti sul piano strategico
al vertice e con i soci - ha detto Cesarini -
anzi, per quanto riguarda le fondazioni, «ho
avuto modo di apprezzare il contributo an-
che recente dato alle strategie della banca.
L'ho fatto in una intervista rilasciata prima
dello scatenersi di queste voci e che verrà
pubblicata sabato». Se così fosse però, resta
difficile capire perchè il «momento di incom-
prensione», sia sfociato nella richiesta, fatta
all’amministratore delegato Alessandro Pro-
fumo, di compiere «un passo che riconosca il
ruolo istituzionale del presidente all’interno

della governance dell’istituto».
«Tra me e Profumo - ha proseguito Cesa-

rini - non c’è mai stato un contrasto su que-
stioni strategiche di fondo ma solo una mo-
mentanea incomprensione facilmente supera-
bile. Dell’amministratore apprezzo le capaci-
tà di lavoro e i risultati ma chiedo che faccia
un passo avanti nei miei confronti, per il ruo-
lo istituzionale che svolgo nella società e an-
che per l’obbligo che ho di informativa verso
il cda e gli azionisti. Quanto agli azionisti
voglio dire che ho sempre apprezzato pubbli-
camente il contributo delle fondazioni alle
strategie di Unicredito''.

Se il caso Cesarini sembra essere alle spal-
le, centrale diventa l’acquisizione della banca
croata Zagrebacka, che comporterà - secondo
le stime Unicredit - una crescita dell’utile per
azione del 2% nel 2002, percentuale che salirà
al 2,5% nel 2003. L’acquisizione in Croazia
porterà anche un aumento dell'utile medio
per azione nei prossimi quattro anni di Uni-
credit dall'11,4% al 12,1%. Il Roi, ritorno sull'
investimento, sarà invece pari al 17,5%.

NUOVO MERCATO

La Fondazione di Siena smentisce le voci che davano il concambio già stabilito

Bnl vola sulle voci di un matrimonio con Mps
Banco Bilbao sale al 15% del gruppo romano

Il numero uno dell’istituto definisce “una tempesta in un bicchier d’acqua” i dissidi interni

Unicredit, il presidente Cesarini resta al suo posto
Verso l’acquisto della croata Zagrebacka Banka

L’interno del Monte dei Paschi a Roma

I CAMBI
1 EURO 1936,27 lire
1 FRANCO FRANCESE 295,18 lire
1 MARCO 989,18 lire
1 PESETA 11,63 lire
1 FRANCO BELGA 47,99 lire
1 FIORINO OLANDESE 878,64 lire
1 DRACMA 5,68 lire
1 SCELLINO AUSTRIACO 140,71 lire
1 euro 0,864 dollari +0,002
1 euro 114,690 yen -0,250
1 euro 0,611 sterline +0,000
1 euro 1,470 fra. svi. -0,001
dollaro 2.240,534 lire -4,676
yen 16,882 lire +0,037
sterlina 3.169,018 lire -2,076
franco svi. 1.316,384 lire +0,716
zloty pol. 542,874 lire -4,218

BOT
Bot a 3 mesi  99,61 2,84
Bot a 6 mesi  98,52 2,80
Bot a 12 mesi  96,78 3,04
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 8,572 8,521 16598 -18,385
ALBOINO RE 7,729 7,729 14965 -30,136
APULIA AZIONARIO 11,436 11,475 22143 -20,011
ARCA AZITALIA 20,267 20,351 39242 -20,608
ARTIG. AZIONIITALIA 4,680 4,680 9062 -11,714
AUREO PREVIDENZA 19,364 19,447 37494 -22,182
AZIMUT CRESCITA ITA. 23,229 23,343 44978 -21,131
BIM AZION.ITALIA 7,029 7,057 13610 -19,197
BIPIELLE F.ITALIA 23,251 23,338 45020 -20,127
BIPIELLE F.SMALL CAP 11,699 11,700 22652 -31,129
BIPIEMME ITALIA 14,887 14,923 28825 -17,991
BN AZIONI ITALIA 12,353 12,392 23919 -19,811
BPB TIZIANO 16,021 16,087 31021 -20,273
BPVI AZ. ITALIA 4,496 4,515 8705 -12,851
C.S. AZ. ITALIA 12,388 12,432 23987 -20,838
CAPITALG. ITALIA 17,738 17,775 34346 -22,490
CENTRALE ITALIA 14,419 14,491 27919 -21,095
CISALPINO INDICE 14,074 14,141 27251 -25,558
DUCATO AZ. ITALIA 13,515 13,582 26169 -22,340
EFFE AZ. ITALIA 6,465 6,488 12518 -21,235
EPTA AZIONI ITALIA 12,362 12,419 23936 -24,598
EPTA MID CAP ITALIA 3,917 3,877 7584 -19,120
EUROCONSULT ZECCHINO 11,383 11,436 22041 -23,377
EUROM. AZ. ITALIANE 22,357 22,405 43289 -22,465
F&F GESTIONE ITALIA 21,151 21,202 40954 -19,757
F&F LAGEST ITALIA 4,018 4,039 7780 -22,730
F&F SELECT ITALIA 12,584 12,614 24366 -20,086
FONDERSEL ITALIA 18,653 18,744 36117 -18,815
FONDERSEL P.M.I. 12,886 12,753 24951 -13,811
GEPOCAPITAL 17,021 17,062 32957 -17,907
GESTIELLE ITALIA 15,087 15,172 29213 -23,683
GESTIFONDI AZ.IT. 14,182 14,232 27460 -21,053
GESTNORD P.AFFARI 10,846 10,885 21001 -20,191
GRIFOGLOBAL 12,318 12,185 23851 -13,697
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,915 4,935 9517 0,000
IMI ITALY 20,329 20,392 39362 -21,943
ING AZIONARIO 22,280 22,347 43140 -19,511
INVESTIRE AZION. 19,579 19,669 37910 -20,368
ITALY STOCK MAN. 13,305 13,352 25762 -18,554
LEONARDO AZ. ITALIA 8,424 8,450 16311 -18,284
LEONARDO SMALL CAPS 8,151 8,161 15783 -21,139
MIDA AZIONARIO 19,734 19,838 38210 -24,062
NEXTRA AZ.ITALIA 12,374 12,418 23959 -19,607
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 17,430 17,532 33749 -18,741
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,056 4,059 7854 -18,798
NEXTRA ITALIA INDEX 4,318 4,337 8361 0,000
NEXTRA PIAZZA AFFARI 9,356 9,402 18116 -22,408
OASI AZ. ITALIA 11,691 11,730 22637 -21,341
OASI CRESCITA AZION. 14,866 14,945 28785 -23,264
OASI ITAL EQUITYRISK 17,402 17,470 33695 -21,446
OLTREMARE AZIONARIO 12,880 12,938 24939 -23,859
OPTIMA AZIONARIO 5,661 5,674 10961 -21,592
OPTIMA SM CAP ITALIA 5,198 5,152 10065 0,000
PADANO INDICE ITALIA 11,537 11,596 22339 -21,644
PRIME ITALY 17,943 18,020 34742 -24,981
PRIMECAPITAL 48,530 48,740 93967 -24,912
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 6,011 6,038 11639 -20,646
RAS CAPITAL 21,622 21,684 41866 -22,866
RAS PIAZZA AFFARI 8,944 8,969 17318 -22,656
RISPARMIO IT.CRESC. 15,870 15,917 30729 -17,793
ROLOITALY 11,893 11,937 23028 -19,221
ROMAGEST AZ.ITALIA 29,989 30,093 58067 -20,685
ROMAGEST SC ITALY 3,933 3,891 7615 -15,871
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,070 4,085 7881 -18,794
SAI ITALIA 18,456 18,528 35736 -19,609
SANPAOLO AZIONI ITA. 28,170 28,259 54545 -25,772
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,458 4,454 8632 0,000
UNICREDIT-AZ.CRES-A 13,587 13,659 26308 -19,216
UNICREDIT-AZ.CRES-B 13,576 13,645 26287 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 16,792 16,866 32514 -18,623
UNICREDIT-AZ.IT-B 16,779 16,849 32489 0,000
ZENIT AZIONARIO 11,020 11,030 21338 -25,766
ZETA AZIONARIO 19,014 19,097 36816 -20,814

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 4,976 5,039 9635 0,000
ALPI AZIONARIO 9,679 9,711 18741 -16,488
ALTO AZIONARIO 15,405 15,456 29828 -14,183
AUREO E.M.U. 11,754 11,885 22759 -21,530
BIPIELLE F.EURO 11,535 11,646 22335 -18,995
BIPIELLE F.MEDITERAN 14,219 14,326 27532 -15,171
BSI AZIONARIO EURO 5,265 5,325 10194 0,000
CISALPINO AZIONARIO 14,352 14,487 27789 -32,048
CISALPINO EURO VALUE 5,625 5,670 10892 0,000
EPSILON QEQUITY 4,185 4,229 8103 -14,012
EUROM. EURO EQUITY 3,981 4,020 7708 -16,558
LEONARDO EUROSTOXX 5,170 5,202 10011 -15,756
MIDA AZIONARIO EURO 5,370 5,430 10398 -23,416
NEXTRA AZ.EURO DIN. 13,483 13,627 26107 -20,809
NEXTRA EUROPA INDEX 4,398 4,455 8516 0,000
OASI AZ. EURO 4,483 4,525 8680 -20,640
PRIME EURO INNOVAT. 2,729 2,744 5284 -35,147
SANPAOLO EURO 17,133 17,318 33174 -24,340
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 9,297 9,386 18002 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 9,287 9,375 17982 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 5,393 5,465 10442 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 6,771 6,821 13110 -12,530
ANIMA EUROPA 4,281 4,332 8289 -24,894
ARCA AZEUROPA 10,739 10,863 20794 -18,041
ARTIG. EUROAZIONI 3,809 3,853 7375 -21,593
ASTESE EUROAZIONI 5,749 5,820 11132 -17,363
AZIMUT EUROPA 14,382 14,513 27847 -14,636
BIPIELLE H.CON.EUR. 4,106 4,109 7950 -3,388
BIPIELLE H.EUROPA 7,166 7,263 13875 -15,275
BIPIEMME EUROPA 13,557 13,724 26250 -16,807
BIPIEMME IN.EUROPA 4,678 4,682 9058 0,000
BN AZIONI EUROPA 8,439 8,537 16340 -19,513
BPVI AZ. EUROPA 4,378 4,428 8477 -16,894
CAPITALG. EUROPA 7,150 7,246 13844 -24,578
CENTRALE EUROPA 21,069 21,329 40795 -19,917
CONSULTINVEST AZIONE 9,270 9,328 17949 -32,821
DUCATO @ N.MERCATI 1,709 1,725 3309 -46,859
DUCATO AZ. EUROPA 9,419 9,525 18238 -16,379
EFFE AZ. EUROPA 3,352 3,394 6490 -19,808
EPTA SELEZ. EUROPA 5,528 5,611 10704 -17,945
EUROCONSULT CORONA 5,926 6,000 11474 -22,667
EUROM. EUROPE E.F. 16,794 16,983 32518 -18,209
EUROPA 2000 17,664 17,849 34202 -16,730
F&F LAGEST AZ.EUROPA 23,364 23,646 45239 -18,705
F&F POTENZ. EUROPA 6,750 6,831 13070 -25,406
F&F SELECT EUROPA 19,301 19,534 37372 -18,361
F&F TOP 50 EUROPA 3,923 3,967 7596 -19,462
FONDERSEL EUROPA 13,612 13,794 26357 -21,413
GEO EUROPEAN EQUITY 4,004 4,004 7753 -18,733
GEPOEUROPA 4,509 4,570 8731 0,000
GESTIELLE EUROPA 12,922 13,064 25020 -20,563
GESTNORD EUROPA 9,679 9,818 18741 -20,265
GESTNORD NEW MARKET 5,982 6,079 11583 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 5,022 5,021 9724 -5,423
IIS TRADING AZ.EUR. 5,069 5,115 9815 0,000
IMI EUROPE 19,178 19,418 37134 -16,845
ING EUROPA 19,365 19,642 37496 -16,447
ING SELEZIONE EUROPA 13,046 13,222 25261 -18,716
INVESTIRE EUROPA 12,579 12,726 24356 -21,025
INVESTITORI EUROPA 5,056 5,122 9790 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,876 3,926 7505 -17,126
MC EU-AZ EUROPA 3,987 4,035 7720 -25,140
NEXTRA AZ.EUROPA 6,650 6,728 12876 -19,276
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 19,930 20,177 38590 -17,946
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 3,311 3,345 6411 -23,232
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 12,226 12,373 23673 -17,285
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 4,091 4,144 7921 -16,680
NEXTRA AZ.EUROTOP 4,266 4,317 8260 -19,005
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 6,326 6,351 12249 -37,477
OPEN FUND AZ EUROPA 3,958 3,975 7664 -16,761
OPTIMA EUROPA 3,475 3,522 6729 -23,339
PRIME EUROPA 4,250 4,303 8229 -17,715
PRIME FUNDS EUROPA 23,232 23,442 44983 -12,903
PUTNAM EUROPE EQUITY 8,953 9,058 17335 -17,907
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,526 14,685 28126 -16,276
RAS EUROPE FUND 16,339 16,553 31637 -20,313
ROLOEUROPA 9,878 9,994 19126 -18,370
ROMAGEST AZ.EUROPA 13,341 13,499 25832 -17,886
SAI EUROPA 11,194 11,347 21675 -25,596
SANPAOLO EUROPE 8,935 9,046 17301 -21,896
UNICREDIT-AZ.EU-A 16,825 17,018 32578 -18,002
UNICREDIT-AZ.EU-B 16,807 17,000 32543 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,895 4,954 9478 0,000
ZETA EUROSTOCK 5,019 5,082 9718 -21,992
ZETASWISS 23,105 23,332 44738 -14,114

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,689 6,858 12952 -9,815
AMERICA 2000 14,264 14,584 27619 -12,032
ANIMA AMERICA 4,813 4,900 9319 -9,716
ARCA AZAMERICA 23,052 23,553 44635 -15,748
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,490 4,614 8694 -11,891
AUREO AMERICHE 4,220 4,329 8171 -14,936
AZIMUT AMERICA 12,618 12,892 24432 -19,839
BIPIELLE H.AMERICA 9,855 10,073 19082 -16,134
BIPIEMME AMERICHE 11,266 11,586 21814 -19,797
BN AZIONI AMERICA 8,788 9,018 17016 -10,344
CAPITALG. AMERICA 11,314 11,714 21907 -11,053

CRISTOFORO COLOMBO 18,231 18,552 35300 -5,386
DUCATO AZ. AMERICA 6,762 6,945 13093 -18,412
EFFE AZ. AMERICA 3,527 3,641 6829 -17,419
EPTA SELEZ. AMERICA 5,745 5,942 11124 -21,419
EUROM. AM.EQ. FUND 21,330 21,887 41301 -12,549
F&F L.AZIONI AMERICA 5,125 5,260 9923 0,000
F&F SELECT AMERICA 14,344 14,712 27774 -15,459
FONDERSEL AMERICA 15,345 15,813 29712 -10,597
GEO US EQUITY 3,795 3,795 7348 -12,798
GEPOAMERICA 4,693 4,828 9087 0,000
GESTIELLE AMERICA 16,878 17,168 32680 -10,247
GESTNORD AMERICA 17,952 18,503 34760 -18,303
GESTNORD AMERICA-$ 15,482 15,872 0 -18,303
IIS TRADING AZ.AMER. 4,809 4,910 9312 0,000
IMIWEST 22,978 23,549 44492 -14,001
ING AMERICA 19,784 20,470 38307 -16,176
INVESTIRE AMERICA 21,268 21,855 41181 -19,363
INVESTITORI AMERICA 5,091 5,228 9858 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 8,330 8,547 16129 -13,634
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 24,591 25,156 47615 -12,540
NEXTRA AZ.PMI AM. 20,259 20,405 39227 -7,813
OPEN FUND AZ AMERICA 4,010 4,062 7764 -13,819
OPTIMA AMERICHE 5,697 5,859 11031 -12,448
PRIME FUNDS AMERICA 24,495 25,198 47429 -6,990
PRIME USA 3,713 3,824 7189 -14,800
PUTNAM US SMC VAL 5,914 6,010 11451 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,100 5,155 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,236 6,348 0 -24,495
PUTNAM USA EQUITY 7,231 7,400 14001 -24,496
PUTNAM USA OP.-$ 5,908 6,023 0 -32,607
PUTNAM USA OPPORT. 6,851 7,022 13265 -32,602
PUTNAM USA V.$ USA 4,127 4,232 0 0,000
PUTNAM USA V.EURO 4,786 4,933 9267 0,000
RAS AMERICA FUND 19,124 19,631 37029 -19,246
ROLOAMERICA 12,748 13,129 24684 -17,924
ROMAGEST AZ.NORDA. 14,302 14,689 27693 -16,998
SAI AMERICA 14,441 14,735 27962 -15,247
SANPAOLO AMERICA 12,089 12,396 23408 -13,172
UNICREDIT-AZ.AM-A 10,492 10,825 20315 -16,941
UNICREDIT-AZ.AM-B 10,484 10,815 20300 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 4,978 5,124 9639 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 5,248 5,420 10162 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,068 5,107 9813 -12,680
ANIMA ASIA 4,306 4,334 8338 -7,397
ARCA AZFAR EAST 5,582 5,660 10808 -21,490
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,345 3,385 6477 -18,810
AUREO PACIFICO 3,556 3,599 6885 -16,682
AZIMUT PACIFICO 6,113 6,211 11836 -15,960
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,729 4,802 9157 -21,038
BIPIELLE H.ORIENTE 3,878 3,893 7509 -0,793
BIPIEMME PACIFICO 4,356 4,406 8434 -18,074
BN AZIONI ASIA 7,033 7,123 13618 -26,876
CAPITALG. PACIFICO 3,396 3,440 6576 -29,264
DUCATO AZ. ASIA 4,606 4,612 8918 -4,261
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,381 3,445 6547 -26,452
EFFE AZ. PACIFICO 3,044 3,087 5894 -18,391
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,832 6,910 13229 -17,217
EUROM. JAPAN EQUITY 3,316 3,381 6421 -23,044
EUROM. TIGER 10,125 10,169 19605 -9,517
F&F SELECT PACIFICO 6,954 7,047 13465 -17,459
F&F TOP 50 ORIENTE 3,669 3,713 7104 -4,403
FERDINANDO MAGELLANO 5,327 5,402 10315 -11,863
FONDERSEL ORIENTE 4,588 4,626 8884 -19,423
GEO JAPANESE EQUITY 2,871 2,871 5559 -27,646
GEPOPACIFICO 3,484 3,538 6746 -24,457
GESTIELLE GIAPPONE 4,959 5,049 9602 -25,841
GESTIELLE PACIFICO 9,075 9,041 17572 -5,152
GESTNORD FAR EAST 6,615 6,707 12808 -19,339
GESTNORD FAR EAST-Y 760,328 770,701 0 -19,339
IIS TRADING AZ.GIAP. 4,355 4,435 8432 0,000
IMI EAST 6,054 6,138 11722 -21,212
ING ASIA 4,612 4,642 8930 -17,035
INVESTIRE PACIFICO 5,846 5,922 11319 -26,502
INVESTITORI FAR EAST 4,728 4,790 9155 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 3,760 3,809 7280 -19,209
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 6,698 6,715 12969 -1,846
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,757 3,821 7275 -26,145
NEXTRA AZ.PACIFICO 5,151 5,227 9974 -21,859
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,304 3,345 6397 -18,419
OPTIMA FAR EAST 3,291 3,339 6372 -18,840
ORIENTE 2000 7,334 7,411 14201 -20,952
PRIME FUNDS PACIFICO 13,914 14,106 26941 -22,742
PRIME JAPAN 2,924 2,977 5662 -25,824
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 3,939 3,960 0 -19,096
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,567 4,617 8843 -19,110
RAS FAR EAST FUND 5,341 5,413 10342 -22,470
ROLOORIENTE 5,130 5,188 9933 -20,943
ROMAGEST AZ.PACIFICO 4,836 4,902 9364 -19,507
SAI PACIFICO 3,347 3,352 6481 -11,571
SANPAOLO PACIFIC 5,102 5,174 9879 -21,241
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,973 5,059 9629 -28,353
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,967 5,053 9617 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,640 4,667 8984 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 4,635 4,662 8975 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 4,979 5,050 9641 0,000

AZ. PAESE
F&F SELECT GERMANIA 10,549 10,665 20426 -21,399
GESTIELLE EAST EUROP 6,069 5,973 11751 0,000
OASI FRANCOFORTE 11,563 11,681 22389 -21,697
OASI LONDRA 5,622 5,707 10886 -17,698
OASI NEW YORK 8,997 9,193 17421 -19,004
OASI PARIGI 13,749 13,896 26622 -20,608
OASI TOKYO 4,842 4,934 9375 -20,921

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,870 4,881 9430 -0,571
ARCA AZPAESI EMERG. 5,162 5,190 9995 -1,919
AUREO MERC.EMERG. 4,186 4,240 8105 -1,990
AZIMUT EMERGING 4,436 4,475 8589 -11,013
BIPIELLE H.AMER.LAT. 5,931 6,073 11484 -12,029
BIPIELLE H.PAESI EM 9,981 10,089 19326 -7,325
CAPITALG. EQ EM 12,896 13,068 24970 -0,761
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,626 3,665 7021 -5,474
EPTA MERCATI EMERG. 6,847 6,933 13258 -11,400
EUROM. EM.M.E.F. 5,306 5,375 10274 -1,976
F&F SELECT NUOVIMERC 5,163 5,219 9997 -14,136
GESTIELLE EM. MARKET 7,537 7,576 14594 -6,697
GESTNORD PAESI EM. 5,596 5,649 10835 -8,889
IIS TRADING AZ.EMER. 6,036 6,088 11687 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,590 5,658 10824 1,821
INVESTIRE PAESI EME. 4,945 5,019 9575 -7,535
LEONARDO EM MKTS 4,211 4,263 8154 -17,366
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 8,397 8,549 16259 -13,566
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 7,124 7,110 13794 -7,396
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,930 4,975 9546 -5,192
OASI AZ. EMERGENTI 3,901 3,953 7553 -10,854
PRIME EMERGING MKT 6,583 6,643 12746 -5,930
PUTNAM EMER.MARK.-$ 3,858 3,883 0 -6,063
PUTNAM EMERG. MARK. 4,473 4,527 8661 -6,068
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,431 5,473 10516 -3,466
ROLOEMERGENTI 6,287 6,320 12173 -8,031
SAI PAESI EMERGENTI 3,683 3,721 7131 -7,786
SANPAOLO ECON. EMER. 5,750 5,790 11134 -6,882
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,926 7,051 13411 -12,318
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,919 7,044 13397 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,584 5,611 10812 -10,253
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,575 5,601 10795 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 7,094 7,044 13736 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 7,071 7,021 13691 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,531 5,637 10710 -13,860
ANIMA FONDO TRADING 11,812 11,932 22871 -11,988
APULIA INTERNAZ. 7,867 8,054 15233 -20,164
ARCA 27 14,524 14,794 28122 -16,977
ARCA 5STELLE E 4,090 4,077 7919 -11,299
ARCA MULTFIFONDO F 5,078 5,058 9832 0,000
AUREO BLUE CHIPS 4,821 4,927 9335 -12,710
AUREO GLOBAL 10,835 11,049 20979 -18,355
AZIMUT BORSE INT. 12,955 13,172 25084 -17,959
BANCOPOSTA AZ.INTER. 4,197 4,307 8127 0,000
BIM AZION.GLOBALE 4,228 4,288 8187 -26,711
BIPIELLE H.GLOBALE 19,917 20,282 38565 -16,536
BIPIEMME COMPARTO 90 4,777 4,773 9250 0,000
BIPIEMME GLOBALE 22,822 23,322 44190 -18,924
BIPIEMME TREND 3,673 3,759 7112 -15,795
BN AZIONI INTERN. 12,174 12,415 23572 -14,031
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,565 3,576 6903 -22,415
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,440 4,466 8597 -7,960
BPB RUBENS 9,196 9,371 17806 -17,100
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,379 4,464 8479 -13,917
BSI AZIONARIO INTER. 5,483 5,584 10617 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 8,801 9,021 17041 -19,011
CARIFONDO CARIGE AZ 7,343 7,478 14218 -17,149
CARIFONDO MGRECIAAZ. 6,619 6,740 12816 -17,075
CENTRALE G8 BLUE C. 10,903 11,103 21111 -20,071
CENTRALE GLOBAL 16,256 16,547 31476 -17,628
CONSULTINVEST GLOBAL 4,083 4,138 7906 0,000
DUCATO AZ. INTERNAZ. 24,960 25,503 48329 -22,046
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,358 4,374 8438 0,000
DUCATO IMM. ATTIVO 7,262 7,279 14061 1,481
DUCATO MEGATRENDS 4,396 4,415 8512 0,000
DUCATO TREND 3,586 3,675 6943 -17,048
EFFE AZ. GLOBALE 3,782 3,863 7323 -18,280

EFFE AZ. TOP 100 3,668 3,761 7102 -19,631
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,518 4,515 8748 0,000
EPTA CARIGE EQUITY 3,424 3,507 6630 -21,951
EPTA EXECUTIVE RED 4,643 4,652 8990 0,000
EPTAINTERNATIONAL 13,209 13,532 25576 -21,701
EUROCONSULT TALLERO 7,214 7,390 13968 -25,398
EUROM. BLUE CHIPS 14,754 15,056 28568 -15,811
EUROM. GROWTH E.F. 8,964 9,159 17357 -12,358
F&F GESTIONE INTERN. 15,452 15,791 29919 -16,875
F&F LAGEST AZ.INTER. 13,301 13,593 25754 -16,858
F&F TOP 50 6,016 6,147 11649 -21,727
FIDEURAM AZIONE 14,763 15,055 28585 -16,076
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,505 4,475 8723 0,000
GEPOBLUECHIPS 6,209 6,349 12022 -21,454
GESTIELLE INTERNAZ. 13,197 13,409 25553 -16,379
GESTIFONDI AZ. INT. 12,504 12,781 24211 -16,478
GESTNORD C.AZ.H.RISK 5,230 5,329 10127 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 3,317 3,397 6423 -18,860
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,217 7,254 13974 -14,062
ING INDICE GLOBALE 14,743 15,110 28546 -17,383
ING WSF GLOBALE 4,369 4,385 8460 0,000
ING WSF TEMATICO 4,449 4,487 8614 0,000
INTERN. STOCK MAN. 14,324 14,634 27735 -19,082
INVESTIRE INT. 11,028 11,258 21353 -19,179
LEONARDO EQUITY 3,628 3,699 7025 -21,216
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,165 4,240 8065 -19,764
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,642 3,712 7052 -26,140
ML MSERIES EQUITIES 4,990 5,091 9662 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 5,186 5,175 10041 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 4,353 4,354 8429 0,000
NEXTRA AZ.ARIETE 13,045 13,282 25259 -17,379
NEXTRA AZ.IN. DIN 24,432 24,868 47307 -19,826
NEXTRA AZ.INTER. 18,030 18,347 34911 -17,267
NEXTRA AZ.INTER. LTE 7,098 7,226 13744 -6,592
NEXTRA AZ.PMI INT. 13,054 13,183 25276 -22,195
NEXTRA BLUE CHIPS I 23,403 23,832 45315 -19,632
OASI PANIERE BORSE 6,543 6,689 12669 -18,099
OLTREMARE STOCK 9,128 9,341 17674 -22,624
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,759 3,801 7278 -17,111
OPTIMA INTERNAZION. 5,961 6,103 11542 -22,241
PADANO EQUITY INTER. 4,793 4,879 9281 -17,347
PARITALIA O. AZ.INT. 90,111 90,216 174479 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,354 4,326 8431 0,000
PRIME GLOBAL 15,737 16,032 30471 -20,019
PRIME WORLD TOP 50 4,124 4,253 7985 0,000
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,197 5,251 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,075 5,098 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 6,026 6,121 11668 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 5,885 5,943 11395 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 3,920 3,984 0 0,000
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,545 4,645 8800 0,000
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 6,877 6,964 0 -26,079
PUTNAM GLOBAL EQUITY 7,974 8,119 15440 -26,084
RAS BLUE CHIPS 4,424 4,491 8566 -17,937
RAS GLOBAL FUND 14,794 15,118 28645 -18,043
RAS MULTIPARTNER90 4,422 4,469 8562 0,000
RAS RESEARCH 3,905 3,982 7561 -22,226
RISPARMIO AZ.TOP 100 14,967 15,228 28980 -16,655
RISPARMIO IT.BORSEI. 18,736 19,038 36278 -14,720
ROLOTREND 11,159 11,405 21607 -17,572
ROMAGEST AZ.INTERN. 10,176 10,405 19703 -16,212
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,905 3,992 7561 -15,967
SAI GLOBALE 12,649 12,887 24492 -15,611
SANPAOLO INTERNAT. 14,236 14,527 27565 -20,593
SG VENT.STR.AGGRESS. 5,156 5,170 9983 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,447 6,545 12483 -18,174
SPAZIO AZION. GLOB 4,041 4,128 7824 -21,807
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 15,818 16,167 30628 -17,468
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 15,799 16,150 30591 0,000
ZETA GROWTH 3,408 3,486 6599 -23,638
ZETASTOCK 15,005 15,355 29054 -22,245

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,915 4,991 9517 -1,621
AUREO FINANZA 4,601 4,708 8909 -16,482
AUREO MATERIE PRIME 4,909 5,002 9505 -0,142
AUREO PHARMA 5,019 5,072 9718 -4,308
AUREO TECNOLOGIA 2,556 2,615 4949 -32,452
AZIMUT CONSUMERS 5,404 5,449 10464 -4,976
AZIMUT ENERGY 4,764 4,849 9224 -11,679
AZIMUT GENERATION 6,186 6,309 11978 -10,386
AZIMUT INTERNET 1,941 1,974 3758 -46,981
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,921 4,007 7592 -39,218
AZIMUT REAL ESTATE 5,022 5,021 9724 -6,896
BIPIEMME INNOVAZIONE 10,006 10,295 19374 -28,112
BN COMMODITIES 10,554 10,643 20435 10,989
BN ENERGY & UTILIT. 10,151 10,323 19655 -9,252
BN FASHION 10,720 10,849 20757 -6,424
BN FOOD 11,301 11,400 21882 -1,085
BN PROPERTY STOCKS 9,626 9,631 18639 -8,740
CAPITALG. C. GOODS 14,976 15,182 28998 -6,969
CAPITALG. H. TECH 2,555 2,630 4947 -34,115
DUCATO HIGH TECH 4,043 4,044 7828 0,000
DUCATO WEB 2,294 2,349 4442 -42,318
EFFE AZ. B. SECTOR 3,577 3,664 6926 -21,950
EPTA FINANCE FUND 4,972 5,143 9627 -5,654
EPTA H. CARE FUND 4,591 4,652 8889 -4,652
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,612 2,676 5058 -33,265
EPTA UTILITIES FUND 4,079 4,154 7898 -23,571
EUROM. GREEN E.F. 11,800 11,930 22848 -3,783
EUROM. HI-TECH E.F. 16,361 16,802 31679 -28,957
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,066 5,074 9809 -5,976
F&F SELECT FASHION 4,831 4,885 9354 -8,103
F&F SELECT HIGH TECH 2,054 2,087 3977 -36,800
F&F SELECT N FINANZA 4,683 4,806 9068 -6,545
GEPO HIGH TECH 2,475 2,546 4792 -36,375
GEPOALIMENT/FARMAC. 6,033 6,106 11682 -2,662
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,673 4,798 9048 -16,344
GEPOENERGIA 5,408 5,525 10471 -10,891
GESTIELLE HIGH TECH 2,671 2,732 5172 -35,451
GESTIELLE PHARMATECH 4,040 4,092 7823 -10,022
GESTIELLE W.CONSUMER 5,189 5,240 10047 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 7,676 7,840 14863 -31,138
GESTIELLE WORLD FIN 4,681 4,781 9064 0,000
GESTIELLE WORLD NET 1,976 2,018 3826 -45,019
GESTIELLE WORLD UTI 4,616 4,685 8938 0,000
GESTNORD BIOTECH 4,827 4,999 9346 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,689 1,735 3270 -41,272
GESTNORD TELECOM 5,020 5,020 9720 0,000
IIS TRADING AZ.H.TEC 4,910 5,015 9507 0,000
ING COM TECH 1,590 1,625 3079 -57,361
ING GLOBAL BRAND NAM 5,328 5,440 10316 -8,579
ING I.T. FUND 7,509 7,720 14539 -42,136
ING INTERNET 3,219 3,281 6233 -43,456
ING QUALITA' VITA 6,027 6,100 11670 -4,089
ING REAL ESTATE FUND 5,035 5,049 9749 -3,117
KAIROS PAR.H-T FUND 2,806 2,855 5433 -34,561
MC HW-AZ SET.BENINV 4,196 4,299 8125 -23,695
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,500 2,554 4841 -35,749
NEXTRA AZ.BENI CONS. 7,943 8,067 15380 -6,772
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 7,171 7,312 13885 -9,776
NEXTRA AZ.FINANZA 7,123 7,297 13792 -14,160
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,152 6,161 11912 1,534
NEXTRA AZ.INDUST. 5,969 6,085 11558 1,721
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 8,257 8,336 15988 -1,982
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 5,613 5,751 10868 -32,971
NEXTRA AZ.TELECOMU. 9,137 9,339 17692 -24,375
NEXTRA AZ.UTILITIES 5,785 5,890 11201 -0,601
NEXTRA AZ.WEB 2,463 2,526 4769 -37,152
OPTIMA TECNOLOGIA 4,695 4,829 9091 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,354 4,398 8431 0,000
PRIME HEL. EUROPA 4,413 4,433 8545 0,000
PRIME TMT EUROPA 3,694 3,757 7153 0,000
PRIME UTIL. EUROPA 4,757 4,784 9211 0,000
RAS ADVANCED SERVIC. 3,219 3,295 6233 -24,044
RAS CONSUMER GOODS 6,964 7,056 13484 -4,720
RAS ENERGY 6,516 6,631 12617 -12,336
RAS FINANCIAL SERV 5,383 5,526 10423 -15,161
RAS HIGH TECH 3,100 3,173 6002 -33,333
RAS INDIVID. CARE 8,446 8,530 16354 -7,562
RAS LUXURY 4,414 4,484 8547 -22,615
RAS MULTIMEDIA 6,524 6,683 12632 -33,319
SANPAOLO FINANCE 26,917 27,595 52119 -15,684
SANPAOLO HIGH TECH 6,299 6,472 12197 -35,268
SANPAOLO INDUSTRIAL 12,856 13,105 24893 -21,418
SANPAOLO SALUTE AMB. 19,655 19,848 38057 -4,610
SPAZIO EURO.NM 2,197 2,217 4254 -49,771
ZENIT INTERNETFUND 2,319 2,385 4490 -40,523

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 4,844 4,925 9379 -14,235
AUREO FF AGGRESSIVO 3,975 3,944 7697 -12,560
AUREO MULTIAZIONI 8,712 8,874 16869 -19,926
BIPIELLE H.CRESTITA 5,166 5,259 10003 0,000
BIPIELLE H.LEADER 5,145 5,242 9962 0,000
BIPIELLE H.VALORE 5,088 5,192 9852 0,000
BIPIEMME BENESSERE 5,133 5,192 9939 -0,811
BIPIEMME FINANZA 4,558 4,669 8826 -14,032
BIPIEMME RIS. BASE 4,956 5,043 9596 -3,013
BN NEW LISTING 6,764 6,820 13097 -26,374
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,521 3,516 6818 -23,853
CAPITALG. SMALL CAP 5,595 5,535 10833 -19,727
DUCATO AMBIENTE 4,361 4,395 8444 0,000
DUCATO COMMODITY 4,513 4,520 8738 0,000
DUCATO FINANZA 4,250 4,364 8229 -13,793
DUCATO INDUSTRIA 3,667 3,770 7100 -18,438
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,276 3,310 6343 -7,457

DUCATO SMALL CAPS 4,560 4,566 8829 0,000
EUROM. RISK FUND 31,160 31,362 60334 -20,516
GESTNORD AMBIENTE 7,248 7,293 14034 -4,505
GESTNORD BANKING 10,552 10,794 20432 -13,917
GESTNORD EDILIZIA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTNORD ENERGIA 5,000 5,000 9681 0,000
GESTNORD PHARMA 4,956 5,006 9596 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 4,619 4,708 8944 -19,767
IIS AZIONI GROWTH 5,291 5,372 10245 0,000
IIS AZIONI PMI 5,583 5,631 10810 0,000
IIS AZIONI VALUE 5,097 5,187 9869 0,000
ING INIZIATIVA 19,686 19,827 38117 -26,081
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,085 4,065 7910 -18,560
ML MSERIES SP.EQUIT. 4,926 5,016 9538 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 2,640 2,706 5112 -31,800
PARITALIA O. MEGATR. 91,472 91,791 177114 0,000
PRIME SPECIAL 10,655 10,866 20631 -31,584
PUTNAM INTER.OPP. 5,036 5,077 9751 -19,359
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,343 4,355 0 -19,359
SANPAOLO AZ.INT.ETI 7,994 8,142 15479 -20,678
UNICREDIT-PH-A 14,812 15,030 28680 -8,068
UNICREDIT-PH-B 14,799 15,014 28655 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,224 5,302 10115 5,322
UNICREDIT-RISN-B 5,208 5,287 10084 0,000
UNICREDIT-SERV-A 15,292 15,623 29609 -14,736
UNICREDIT-SERV-B 15,275 15,607 29577 0,000
ZETA MEDIUM CAP 4,939 4,944 9563 -18,913

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,217 14,241 27528 -8,164
ARCA 5STELLE B 4,808 4,802 9310 -2,632
ARCA 5STELLE C 4,616 4,607 8938 -4,844
ARCA BB 29,890 30,089 57875 -8,799
ARCA MULTFIFONDO D 5,016 5,002 9712 0,000
ARTIG. MIX 4,671 4,694 9044 -5,118
AUREO BILANCIATO 23,626 23,782 45746 -10,912
AZIMUT BIL. 18,881 18,963 36559 -8,985
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,523 6,582 12630 -7,710
BIM BILANCIATO 19,135 19,223 37051 -14,154
BIPIELLE FONDICRI BI 12,322 12,440 23859 -8,854
BIPIEMME COMPARTO 50 4,943 4,943 9571 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 12,461 12,617 24128 -10,178
BN BILANCIATO 8,178 8,258 15835 -9,814
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,379 4,395 8479 -10,045
BNL BUSS.FDF DINAMIC 4,053 4,076 7848 -14,565
BNL SKIPPER 3 4,833 4,889 9358 -4,899
CAPITALG. BILANC. 19,852 20,098 38439 -13,158
CISALPINO BILANCIATO 18,132 18,234 35108 -16,530
DUCATO BIL. GLOBALE 4,964 5,009 9612 -11,813
DUCATO BIL.EUROPA 5,138 5,165 9949 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,716 4,728 9131 0,000
DUCATO EQUITY 50 4,714 4,725 9128 0,000
EFFE LIN. DINAMICA 4,699 4,700 9099 0,000
EPSILON LONG RUN 4,643 4,675 8990 -2,293
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,839 4,818 9370 0,000
EPTACAPITAL 13,797 13,878 26715 -10,064
EUROCONSULT LIRADORO 6,138 6,215 11885 -13,852
EUROM. CAPITALFIT 29,176 29,300 56493 -5,856
F&F EURORISPARMIO 20,546 20,660 39783 -6,609
F&F LAGEST PORT. 2 5,444 5,513 10541 -9,432
F&F PROFESSIONALE 53,410 53,844 103416 -10,212
FIDEURAM PERFORMANCE 12,509 12,628 24221 -7,920
FONDERSEL 42,345 42,631 81991 -10,202
FONDERSEL TREND 9,424 9,525 18247 -8,673
FONDO CENTRALE 19,169 19,324 37116 -6,670
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,746 4,728 9190 0,000
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,469 4,469 8653 -10,762
GEPOREINVEST 15,619 15,643 30243 -9,402
GEPOWORLD 10,601 10,740 20526 -11,473
GRIFOCAPITAL 16,102 16,154 31178 -8,417
HELIOS BILANCIATO 70 12,086 12,169 23402 -4,345
IMI CAPITAL 29,631 29,831 57374 -8,520
ING PORTFOLIO 31,006 31,170 60036 -12,737
ING WSF MODERATO 4,690 4,707 9081 0,000
INVESTIRE BIL. 13,794 13,875 26709 -10,701
MULTIFONDO C. B50/50 5,093 5,089 9861 0,000
NAGRACAPITAL 18,809 19,011 36419 -7,844
NEXTRA BIL. INTER. 9,575 9,652 18540 -6,621
NEXTRA BILANCIATO 29,130 29,221 56404 -8,626
NEXTRA LIBRA BILAN. 31,083 31,180 60185 -8,617
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,553 4,552 8816 -5,145
NORDCAPITAL 13,528 13,611 26194 -9,963
NORDMIX 12,798 12,953 24780 -9,631
OASI FINANZA P.25 4,827 4,885 9346 -10,660
OPEN FUND BILANCIATO 4,620 4,655 8946 -6,534
OPEN FUND GNF MULTIF 4,474 4,521 8663 -9,323
PARITALIA O. ADAGIO 96,421 96,424 186697 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,781 4,763 9257 0,000
PRIMEREND 24,924 25,128 48260 -13,811
PUTNAM GL BAL 4,838 4,891 9368 -6,040
PUTNAM GL BAL-$ 4,172 4,195 0 -6,037
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,596 9,704 18580 -10,768
RAS BILANCIATO 25,019 25,229 48444 -10,531
RAS MULTI FUND 12,116 12,264 23460 -9,018
RAS MULTIPARTNER50 4,737 4,771 9172 0,000
ROLOINTERNATIONAL 12,774 12,919 24734 -10,238
ROLOMIX 12,244 12,328 23708 -10,115
ROMAGEST PROF.ATT. 5,404 5,462 10464 -7,639
SAI BILANCIATO 4,047 4,101 7836 -12,269
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,682 5,719 11002 -5,410
SANPAOLO SOLUZIONE 5 24,332 24,530 47113 -7,903
SG VENT.STR.BILANC. 5,081 5,095 9838 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,796 5,807 11223 -7,486
UNICREDIT-BI.EU-A 21,610 21,778 41843 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 21,590 21,753 41804 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 15,208 15,395 29447 -10,340
UNICREDIT-BI.GLOB-B 15,192 15,376 29416 0,000
ZETA BILANCIATO 17,748 17,965 34365 -13,861
ZETA GROWTH & INCOME 4,318 4,354 8361 -10,840

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 4,349 4,338 8421 -8,054
ARCA MULTFIFONDO E 5,021 5,006 9722 0,000
AUREO FF DINAMICO 4,026 3,999 7795 -11,865
BIPIEMME COMPARTO 70 4,873 4,872 9435 0,000
BIPIEMME VALORE 4,655 4,732 9013 0,000
BN INIZIATIVA SUD 11,559 11,575 22381 -14,819
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,842 3,873 7439 -17,783
DUCATO CRESCITA GL. 4,871 4,936 9432 -16,563
DUCATO EQUITY 70 4,613 4,627 8932 0,000
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,731 4,722 9160 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,628 5,737 10897 -13,375
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,596 4,571 8899 0,000
IMINDUSTRIA 12,858 12,991 24897 -13,015
ING WSF AGGRESSIVO 4,554 4,566 8818 0,000
MULTIFONDO C. C30/70 5,161 5,153 9993 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 4,262 4,257 8252 -8,834
OASI FINANZA P.35 4,237 4,316 8204 -13,776
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,552 4,528 8814 0,000
RAS MULTIPARTNER70 4,588 4,627 8884 0,000
ROMAGEST PROF.DINA. 4,976 5,070 9635 -15,330
SANPAOLO SOLUZIONE 6 20,801 21,045 40276 -12,050
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,484 8,614 16427 -16,528

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 5,024 5,018 9728 -0,119
ARCA MULTFIFONDO B 5,009 4,998 9699 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 5,020 5,007 9720 0,000
ARCA TE 15,141 15,214 29317 -3,338
AUREO FF PONDERATO 4,745 4,729 9188 -3,713
AZIMUT PROTEZIONE 6,518 6,531 12621 0,462
BIPIELLE F.70/30 7,628 7,661 14770 -1,536
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,998 5,008 9677 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 5,010 5,012 9701 0,000
BIPIEMME MIX 4,970 4,979 9623 -0,340
BIPIEMME VISCONTEO 27,924 28,043 54068 -3,981
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,688 4,697 9077 -4,482
BNL SKIPPER 1 5,069 5,085 9815 -0,432
BNL SKIPPER 2 4,967 5,005 9617 -2,166
BPC STRADIVARI 4,991 5,005 9664 -2,766
DUCATO EQUITY 30 4,787 4,796 9269 0,000
DUCATO REDDITO GLOB. 5,250 5,273 10165 -6,914
EFFE LIN. PRUDENTE 4,802 4,806 9298 0,000
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,907 4,886 9501 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,057 5,070 9792 0,337
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,691 4,725 9083 -4,789
F&F LAGEST PORT. 1 5,879 5,922 11383 -3,969
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,950 4,941 9585 0,000
HELIOS BILANCIATO 40 12,167 12,204 23559 0,065
MULTIFONDO C. A70/30 5,033 5,033 9745 0,000
OASI FINANZA P.15 5,224 5,257 10115 -4,287
PARITALIA O. PIANO 98,880 98,860 191458 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,994 4,985 9670 0,000
RAS MULTIPARTNER20 4,985 5,002 9652 0,000
ROMAGEST PROF.MODER. 10,632 10,690 20586 -1,945
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,982 5,988 11583 0,251
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,312 6,329 12222 -1,236
SG VENT.STR.PRUDENTE 5,014 5,014 9708 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,817 6,810 13200 2,882
ANIMA FONDIMPIEGO 15,162 15,210 29358 -5,142
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,729 6,728 13029 2,000
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,742 5,739 11118 5,784
AZIMUT SOLIDITY 6,755 6,749 13080 2,519
BIM GLOBAL CONV. 5,069 5,079 9815 0,000
BIPIELLE F.80/20 8,555 8,564 16565 -4,295

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,386 9,386 18174 1,734
BIPIEMME PLUS 5,132 5,137 9937 1,623
BIPIEMME SFORZESCO 7,931 7,945 15357 1,823
BN OBB. DINAMICO 11,992 11,980 23220 -3,298
BNL PER TELETHON 5,107 5,112 9889 1,329
BPB TIEPOLO 7,087 7,086 13722 1,985
BPC MONTEVERDI 5,191 5,194 10051 0,796
CISALPINO IMPIEGO 5,498 5,499 10646 1,514
CR TRIESTE OBBL. 5,961 5,956 11542 1,754
DUCATO EURO PLUS 17,733 17,747 34336 -2,196
EPSILON LIMITED RISK 5,177 5,181 10024 1,769
EPSILON QVALUE 5,123 5,129 9920 1,065
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,140 5,148 9952 1,520
EUROCONSULT FIORINO 6,178 6,185 11962 -2,693
GEPO CORPORATE BOND 5,471 5,468 10593 5,986
GEPOBONDEURO 5,349 5,355 10357 1,000
GESTIELLE OBB. MISTO 9,282 9,270 17972 2,722
GRIFOBOND 6,627 6,620 12832 0,439
GRIFOREND 7,542 7,537 14603 0,484
HELIOS OBB. MISTO 7,587 7,578 14690 2,236
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,261 19,281 37294 -0,351
LEONARDO 80/20 5,135 5,135 9943 -1,666
NAGRAREND 8,469 8,489 16398 1,583
NEXTRA BONDCONV.INT 4,591 4,607 8889 -7,737
NEXTRA EQUILIBRIO 7,598 7,613 14712 -0,458
NEXTRA RENDITA 6,289 6,289 12177 -0,510
NEXTRA RISPARMIO 4,929 4,935 9544 -3,277
NORDFONDO ETICO 5,488 5,492 10626 1,479
OASI RENDIMENTO 5,151 5,158 9974 2,548
PADANO EQUILIBRIO 5,549 5,561 10744 -0,680
PRIMECASH 5,392 5,399 10440 -0,677
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,929 7,973 15353 -3,587
RAS LONG TERM BOND F 5,527 5,527 10702 0,545
ROLOGEST 15,566 15,581 30140 1,288
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,388 5,401 10433 1,373
ROMAGEST VALORE PR85 5,058 5,078 9794 0,000
ROMAGEST VALORE PR90 5,098 5,110 9871 0,000
ROMAGEST VALORE PR95 5,140 5,143 9952 0,000
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,541 5,541 10729 1,039
TEODORICO MISTO INT. 5,101 5,116 9877 -0,720
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,484 7,491 14491 1,574
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,480 7,486 14483 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,703 6,701 12979 0,539

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,030 6,028 11676 3,359
ARCA BT 7,503 7,501 14528 3,632
ARCA MM 11,881 11,872 23005 4,009
ARTIG. BREVE TERMINE 5,278 5,274 10220 4,225
ASTESE MONETARIO 5,437 5,436 10527 3,769
AUREO MONETARIO 5,658 5,658 10955 2,398
BANCOPOSTA MONETARIO 5,099 5,097 9873 0,000
BIM OBBLIG.BT 5,399 5,397 10454 3,448
BIPIELLE F.MONETARIO 12,219 12,214 23659 3,270
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,118 8,115 15719 0,619
BIPIEMME MONETARIO 10,103 10,099 19562 3,737
BIPIEMME TESORERIA 5,729 5,727 11093 4,715
BN EURO MONETARIO 10,428 10,422 20191 3,740
BN REDDITO 6,173 6,172 11953 3,606
BPVI BREVE TERMINE 5,192 5,188 10053 4,089
C.S. MON. ITALIA 6,697 6,696 12967 3,348
CAPITALG. BOND BT 8,764 8,761 16969 3,691
CARIFONDO CARIGE MON 9,648 9,644 18681 3,530
CARIFONDO MGRECMON. 8,123 8,119 15728 3,675
CENTRALE CASH EURO 7,507 7,503 14536 3,601
CISALPINO CASH 7,607 7,605 14729 3,243
CR CENTO VALORE 5,773 5,771 11178 3,830
DUCATO OBBL. EURO BT 5,257 5,252 10179 2,635
DUCATO OBBL. TV 5,214 5,213 10096 3,125
EFFE OB. EURO BT 5,294 5,290 10251 3,257
EPSILON LOW COSTCASH 5,261 5,259 10187 3,890
EPTA CARIGE CASH 5,339 5,336 10338 3,932
EPTA TV 5,977 5,976 11573 3,176
EUROCONSULT MARENGO 7,373 7,371 14276 3,845
EUROM. CONTOVIVO 10,474 10,470 20280 3,960
EUROM. LIQUIDITA' 6,174 6,171 11955 3,799
EUROM. RENDIFIT 7,061 7,058 13672 4,067
F&F LAGEST MONETARIO 7,050 7,048 13651 3,524
F&F MONETA 6,084 6,083 11780 4,053
F&F RISERVA EURO 7,141 7,139 13827 3,929
FIDEURAM SECURITY 8,408 8,405 16280 3,178
FONDERSEL REDDITO 11,771 11,764 22792 3,892
GEO EUROPA ST BOND 1 5,456 5,456 10564 4,561
GEO EUROPA ST BOND 2 5,474 5,474 10599 4,885
GEO EUROPA ST BOND 3 5,463 5,463 10578 4,515
GEO EUROPA ST BOND 4 5,451 5,451 10555 4,847
GEO EUROPA ST BOND 5 5,464 5,464 10580 4,754
GEO EUROPA ST BOND 6 5,470 5,470 10591 4,568
GEPOCASH 6,204 6,202 12013 3,486
GESTIELLE BT EURO 6,328 6,324 12253 3,466
GESTIFONDI MONET. 8,541 8,537 16538 3,314
GRIFOCASH 6,141 6,137 11891 3,573
IMI 2000 14,897 14,893 28845 3,150
ING EUROBOND 7,587 7,584 14690 3,435
INVESTIRE EURO BT 6,088 6,083 11788 3,519
LAURIN MONEY 5,844 5,842 11316 3,105
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,409 5,407 10473 3,501
NEXTRA BREVE T. 6,452 6,449 12493 3,596
NEXTRA CORP. BREVET. 6,670 6,669 12915 3,845
NEXTRA EURO BT 11,335 11,328 21948 3,639
NEXTRA EURO MON. 12,962 12,956 25098 3,704
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,007 6,006 11631 3,533
NORDFONDO CASH 7,606 7,602 14727 3,272
OASI FAMIGLIA 6,376 6,375 12346 3,305
OASI MONETARIO 8,227 8,225 15930 4,152
OLTREMARE MONETARIO 6,891 6,886 13343 3,905
OPTIMA REDDITO 5,547 5,544 10740 3,411
PADANO MONETARIO 6,116 6,114 11842 3,520
PASSADORE MONETARIO 5,914 5,912 11451 3,554
PERSEO RENDITA 5,911 5,908 11445 3,975
PRIME MONETARIO EURO 13,890 13,885 26895 3,502
QUADRIFOGLIO MON. 5,700 5,699 11037 1,243
RAS CASH 5,860 5,859 11347 3,114
RAS MONETARIO 13,311 13,307 25774 3,314
RISPARMIO IT.CORR. 11,534 11,528 22333 3,844
ROLOMONEY 9,398 9,394 18197 3,422
ROMAGEST MONETARIO 11,284 11,279 21849 3,608
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,356 5,354 10371 4,202
SAI EUROMONETARIO 13,999 14,001 27106 2,858
SANPAOLO OB. EURO BT 6,412 6,407 12415 3,670
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,298 8,293 16067 4,206
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,242 5,237 10150 3,558
SICILFONDO MONETARIO 7,875 7,871 15248 4,581
SPAZIO MONETARIO 5,773 5,771 11178 3,532
TEODORICO MONETARIO 6,131 6,128 11871 3,809
UNICREDIT-MON-A 10,943 10,938 21189 3,284
UNICREDIT-MON-B 10,937 10,932 21177 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,018 5,017 9716 0,000
ZENIT MONETARIO 6,316 6,315 12229 3,000
ZETA MONETARIO 7,131 7,128 13808 3,768

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 4,981 4,974 9645 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,268 5,263 10200 2,844
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,100 6,094 11811 3,812
ANIMA OBBL. EURO 5,356 5,350 10371 4,548
APULIA OBBLIGAZ. 6,293 6,287 12185 2,978
ARCA RR 6,795 6,786 13157 4,234
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,440 5,433 10533 4,194
ASTESE OBBLIGAZION. 5,224 5,218 10115 4,287
AZIMUT FIXED RATE 7,928 7,922 15351 3,633
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,162 5,158 9995 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,104 5,097 9883 0,000
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,367 5,361 10392 3,870
BIPIELLE F.OBB.EURO 12,523 12,509 24248 2,951
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,541 5,536 10729 3,725
BN OBB. EUROPA 6,049 6,044 11712 3,260
BPVI OBBL. EURO 5,221 5,213 10109 4,482
BSI OBBLIG. EURO 5,018 5,016 9716 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 6,974 6,968 13504 4,448
CAPITALG. BOND EUR 8,462 8,459 16385 3,866
CARIFONDO CARIGE OBB 8,620 8,614 16691 3,531
CENTRALE REDDITO 17,188 17,174 33281 3,367
CISALPINO CEDOLA 5,517 5,512 10682 3,884
CONSULTINVEST REDDIT 6,352 6,347 12299 -3,067
DUCATO OBBL. EURO MT 5,917 5,909 11457 1,353
EFFE OB. ML TERMINE 6,000 5,992 11618 3,555
EPSILON Q INCOME 5,382 5,375 10421 4,606
EPTA CARIGE BOND 5,381 5,376 10419 4,282
EPTA LT 6,721 6,711 13014 3,703
EPTA MT 6,268 6,258 12137 4,085
EPTABOND 17,828 17,814 34520 4,123
EUROM. EURO LONGTERM 6,443 6,439 12475 4,883
EUROM. REDDITO 12,231 12,226 23683 4,753
F&F CORPOR.EUROBOND 5,895 5,893 11414 -3,833
F&F EUROREDDITO 10,960 10,957 21222 4,450
F&F LAGEST OBBL. 15,405 15,397 29828 3,786
FONDERSEL EURO 6,062 6,056 11738 3,765
GEPOREND 5,787 5,783 11205 3,757
GESTIELLE LT EURO 5,882 5,871 11389 2,473
GESTIELLE MT EURO 11,499 11,480 22265 3,398
GESTNORD C.E.BOND 4,971 4,969 9625 0,000
IMIREND 8,705 8,700 16855 3,884
ING REDDITO 15,051 15,045 29143 3,792
INVESTIRE EURO BOND 5,387 5,379 10431 3,576
ITALMONEY 6,696 6,691 12965 3,437
ITALY B. MANAGEMENT 7,294 7,289 14123 4,738
LEONARDO OBBL. 5,555 5,548 10756 3,599

MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,414 5,401 10483 -1,474
MC OM-OBB MED.TERM. 5,502 5,498 10653 3,265
MIDA OBBLIGAZ. 14,531 14,508 28136 4,652
NEXTRA BONDALA 8,303 8,292 16077 3,632
NEXTRA BONDEURO 5,790 5,783 11211 3,263
NEXTRA LONG BOND E 6,973 6,963 13502 2,770
NEXTRA REDDITO FISSO 5,504 5,496 10657 4,341
NORDFONDO 13,578 13,563 26291 2,552
OASI EURO RISK 10,717 10,713 20751 5,306
OASI OBBL. EURO 5,739 5,738 11112 3,929
OASI OBBL. ITALIA 11,383 11,377 22041 4,575
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,193 7,189 13928 3,570
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,432 5,427 10518 2,976
PADANO OBBLIGAZ. 7,940 7,934 15374 3,439
PRIME BOND EURO 7,651 7,643 14814 3,784
QUADRIFOGLIO OBB. 13,362 13,343 25872 2,328
RAS OBBLIGAZ. 24,506 24,484 47450 3,278
ROLORENDITA 5,456 5,454 10564 3,255
ROMAGEST EURO BOND 7,430 7,425 14386 3,611
SAI EUROBBLIG. 10,029 10,027 19419 3,338
SANPAOLO OB. EURO D. 10,335 10,325 20011 3,858
SANPAOLO OB. EURO LT 6,000 5,993 11618 4,112
SANPAOLO OB. EURO MT 6,258 6,254 12117 3,335
TEODORICO OB. EURO 5,290 5,286 10243 2,938
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,336 6,332 12268 3,546
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,332 6,328 12260 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,428 14,412 27937 4,520
ZETA REDDITO 6,318 6,313 12233 4,137

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,805 15,799 30603 1,418
AZIMUT REDDITO EURO 12,509 12,502 24221 3,826
BIPIELLE F.CEDOLA 6,567 6,560 12715 3,664
CAPITALG. B.EUROPA 8,367 8,364 16201 3,513
CISALPINO REDDITO 12,158 12,150 23541 3,551
EPTA EUROPA 5,785 5,778 11201 5,162
EUROM. EUROPE BOND 5,364 5,358 10386 4,642
EUROMONEY 6,919 6,912 13397 3,983
F&F BOND EUROPA 8,018 8,015 15525 5,002
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,760 6,752 13089 4,433
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,331 6,315 12259 3,245
NORDFONDO EUROPA 6,945 6,936 13447 3,378
OASI OBBL. EUROPA 11,876 11,873 22995 4,266
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,696 5,695 11029 3,319
UNICREDIT-OB.EU-A 5,460 5,455 10572 4,173
UNICREDIT-OB.EU-B 5,457 5,453 10566 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 4,968 4,963 9619 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 9,431 9,395 18261 11,503
ARTIG. AREADOLLARO 5,994 5,994 11606 10,712
AUREO DOLLARO 6,388 6,380 12369 8,805
AZIMUT REDDITO USA 6,639 6,607 12855 9,446
BIPIELLE H.OBB.AMER 8,566 8,535 16586 11,783
CAPITALG. BOND-$ 7,990 7,992 15471 10,435
COLUMBUS INT. BOND 9,918 9,962 19204 9,277
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,553 8,545 0 9,267
DUCATO MON. DOLLARO 5,306 5,329 10274 8,551
DUCATO OBBL. DOLLARO 8,236 8,231 15947 8,841
EFFE OB. DOLLARO 6,213 6,244 12030 10,887
EUROM. NORTH AM.BOND 9,766 9,799 18910 12,537
F&F RIS.DOLLARI $ 7,051 7,048 0 13,059
F&F RISER.DOLLAR-EUR 8,177 8,217 15833 13,066
FONDERSEL DOLLARO 9,845 9,831 19063 12,488
GEO USA ST BOND 1 5,637 5,637 10915 6,741
GEO USA ST BOND 2 5,608 5,608 10859 6,697
GEPOBOND DOLLARI 7,980 7,984 15451 10,465
GEPOBOND DOLLARI-$ 6,882 6,849 0 10,466
GESTIELLE BOND-$ 8,947 8,895 17324 10,552
GESTIELLE CASH DLR 6,888 6,887 13337 10,296
INVESTIRE N.AM.BOND 6,621 6,615 12820 10,294
NEXTRA AMERICABOND 9,108 9,058 17636 11,603
NEXTRA AMERICABOND-$ 7,848 7,803 0 11,514
NEXTRA BONDDOLLARO 9,526 9,481 18445 11,493
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,209 8,167 0 11,416
NEXTRA CASHDOLLARO 15,630 15,617 30264 0,000
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,468 13,452 0 10,793
NORDFONDO AREA DOL $ 13,487 13,392 0 10,302
NORDFONDO AREA DOLL 15,639 15,612 30281 10,304
OASI DOLLARI 8,255 8,269 15984 10,686
PRIME BOND DOLLARI 7,320 7,332 14173 10,224
PUTNAM USA BOND 6,882 6,867 13325 8,720
PUTNAM USA BOND-$ 5,935 5,891 0 8,722
RAS US BOND FUND 6,931 6,897 13420 12,297
SANPAOLO BONDS DOL. 7,791 7,745 15085 10,589
UNICREDIT-OB.AM-A 6,740 6,743 13050 12,183
UNICREDIT-OB.AM-B 6,736 6,739 13043 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,837 4,842 9366 -5,175
CAPITALG. BOND YEN 5,655 5,659 10950 -4,878
EUROM. YEN BOND 9,370 9,371 18143 -6,598
INVESTIRE PACIFIC B. 4,985 4,990 9652 -5,836
OASI YEN 4,899 4,900 9486 -4,447
SANPAOLO BONDS YEN 6,362 6,375 12319 -5,200

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,607 7,623 14729 1,251
AUREO ALTO REND. 6,100 6,130 11811 4,865
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,600 6,612 12779 11,411
CAPITALG. BOND EM 7,143 7,192 13831 9,757
DUCATO OBBL. P.EMERG 9,078 9,134 17577 11,715
EFFE OB. PAESI EMERG 5,163 5,178 9997 -0,193
EPTA HIGH YIELD 6,402 6,450 12396 4,556
F&F EMERG. MKT. BOND 7,670 7,700 14851 10,854
GEPOBOND P.EMERGENTI 7,039 7,077 13629 10,955
GESTIELLE E.MKTS BND 7,636 7,652 14785 10,490
ING EMERGING MARKETS 15,382 15,493 29784 15,610
INVESTIRE EMERG.BOND 15,224 15,298 29478 8,572
NEXTRA BONDEM.VATTIV 8,380 8,407 16226 5,581
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,459 6,475 12506 1,796
NORDFONDO EMERG.BOND 6,458 6,501 12504 5,816
OASI OBBL. EMERG. 5,316 5,349 10293 11,633
OPTIMA OBB EM MARKET 5,119 5,147 9912 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,088 7,119 13724 9,146
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,080 7,112 13709 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,784 5,785 11199 3,953
ARCA BOND 11,295 11,277 21870 3,938
ARCA MULTFIFONDO A 4,995 4,988 9672 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,628 5,624 10897 5,670
AUREO BOND 7,297 7,289 14129 1,078
AUREO FF PRUDENTE 5,163 5,151 9997 2,156
AZIMUT REND. INT. 8,308 8,287 16087 5,713
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,633 5,633 10907 4,256
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,329 10,316 20000 3,715
BIPIEMME PIANETA 7,854 7,856 15207 5,949
BN OBBL. INTERN. 8,587 8,567 16627 3,632
BPB REMBRANDT 7,686 7,673 14882 4,033
BPVI OBBL. INTERN. 5,265 5,255 10194 4,298
BSI OBBLIG. INTER. 5,209 5,225 10086 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,586 7,588 14689 4,620
CAPITALG. GLOBAL B 8,502 8,506 16462 1,045
CENTRALE MONEY 13,384 13,362 25915 3,543
CONSULTINVEST H YIE. 4,693 4,702 9087 0,000
DUCATO GLOBAL BOND 4,962 4,968 9608 0,000
DUCATO OBBL. INTER. 8,044 8,039 15575 1,029
EFFE OB. GLOBALE 5,441 5,444 10535 4,273
EPTA 92 11,362 11,359 22000 3,272
EUROCONSULT SCUDO 6,785 6,791 13138 2,291
EUROM. INTER. BOND 8,867 8,874 17169 6,625
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,167 11,171 21622 4,481
F&F REDDITO INTERNAZ 7,429 7,431 14385 4,383
FONDERSEL INTERN. 12,749 12,737 24686 4,286
GEPOBOND 7,813 7,808 15128 3,593
GESTIELLE BOND 9,646 9,625 18677 0,899
GESTIELLE BT OCSE 6,674 6,668 12923 4,477
GESTIFONDI OBBL. INT 8,047 8,045 15581 2,915
HELIOS OBB. INTERNAZ 5,693 5,681 11023 2,392
IMI BOND 14,139 14,118 27377 3,309
ING BOND 14,646 14,656 28359 4,086
INTERMONEY 7,682 7,666 14874 3,720
INTERN. BOND MANAG. 7,137 7,132 13819 4,083
INVESTIRE GLOB.BOND 8,767 8,761 16975 3,739
LAURIN BOND 5,491 5,483 10632 4,550
LEONARDO BOND 5,206 5,201 10080 3,870
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,485 11,478 22238 5,029
ML MSERIES BND 4,944 4,960 9573 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,851 6,837 13265 3,489
NEXTRA BONDGLOBALI 6,939 6,924 13436 3,412
NEXTRA BONDINTER. 8,115 8,100 15713 3,613
NEXTRA BONDTOPRATING 7,772 7,756 15049 3,585
NORDFONDO GLOBAL 12,156 12,144 23537 3,835
OASI BOND RISK 9,830 9,835 19034 5,801
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,271 11,274 21824 4,593
OLTREMARE BOND 7,487 7,484 14497 4,392
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,493 5,486 10636 1,835
PADANO BOND 8,564 8,548 16582 3,305
PRIME BOND INTERNAZ. 13,425 13,416 25994 3,277
PUTNAM GLOBAL BOND 7,678 7,670 14867 2,277
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 6,622 6,579 0 2,288
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,591 5,586 10826 -0,763
RAS BOND FUND 14,839 14,820 28732 3,580
ROLOBONDS 8,709 8,705 16863 2,122
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,167 13,166 25495 2,379
ROMAGEST SEL.BOND 5,248 5,244 10162 3,388

SAI OBBLIG. INTERN. 8,039 8,033 15566 5,291
SANPAOLO BONDS 6,989 6,978 13533 2,327
SOFID SIM BOND 6,708 6,697 12988 3,951
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,633 5,630 10907 3,700
UNICREDIT-OB.GLOB-A 11,002 10,999 21303 2,707
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,997 10,995 21293 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,998 4,994 9677 0,000
ZENIT BOND 6,716 6,713 13004 4,301
ZETA INCOME 5,400 5,397 10456 3,806
ZETABOND 14,209 14,201 27512 5,556

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,393 14,386 27869 4,085
ANIMA CONVERTIBILE 4,589 4,609 8886 -8,749
ARCA BOND CORPORATE 5,276 5,269 10216 5,689
AUREO GESTIOBB 9,015 9,009 17455 1,360
AZIMUT FLOATING RATE 6,636 6,635 12849 2,851
AZIMUT TREND TASSI 7,291 7,288 14117 4,425
BIPIELLE H.COR.BOND 4,549 4,558 8808 -8,175
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,563 5,557 10771 4,567
BIPIEMME PREMIUM 5,254 5,252 10173 3,019
BIPIEMME RISPARMIO 7,085 7,081 13718 4,053
BN OBBLIG.ALTI REND. 10,048 10,048 19456 -2,475
BN VALUTA FORTE-CHF 12,417 12,424 0 5,399
BNL BUSS.FDF G H Y 5,175 5,183 10020 4,103
CAPITALG. BOND CORP. 5,468 5,464 10588 3,228
CARIFONDO MGRECIAOBB 6,323 6,312 12243 3,825
DUCATO REDDITO IMPR. 0,000 4,960 0 0,000
EFFE OB. CORPORATE 5,240 5,239 10146 3,885
EUROM. RISK BOND 5,154 5,189 9980 -0,578
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,353 5,353 10365 4,002
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,335 5,335 10330 3,915
GESTIELLE CORP. BOND 5,137 5,132 9947 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,108 6,117 11827 -1,547
GESTIELLE H.R. BOND 4,034 4,051 7811 -24,822
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,315 5,309 10291 4,440
NEXTRA BONDATTIVO 16,075 16,052 31126 10,132
NEXTRA BONDCORP.DLR 5,499 5,489 10648 10,002
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,345 5,339 10349 4,845
NEXTRA BONDHY EUROPA 5,433 5,475 10520 3,643
NEXTRA CORP. BOND 5,505 5,498 10659 4,917
NORDFONDO C.BOND 5,555 5,547 10756 3,967
NORDFONDO CONV. BOND 4,998 4,999 9677 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 5,196 5,268 10061 0,000
OASI FINANZA P.CASH 6,985 6,985 13525 3,130
PRIME CONV.B.EUROPA 4,996 5,000 9674 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,147 5,140 9966 0,000
PUTNAM GLOBAL HY 5,320 5,326 10301 0,776
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,588 4,569 0 0,777
RAS CEDOLA 6,183 6,179 11972 3,176
RAS SPREAD FUND 4,779 4,812 9253 -8,832
RISPARMIO IT.REDDITO 13,062 13,082 25292 1,094
ROMAGEST PROF.CONS. 5,377 5,373 10411 3,883
SANPAOLO BOND HY 5,186 5,223 10041 -7,010
SANPAOLO BONDS FSV 5,773 5,766 11178 3,812
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,249 6,238 12100 3,391
SANPAOLO OB. ETICO 5,212 5,208 10092 3,831
SANPAOLO VEGA COUPON 6,204 6,200 12013 3,360
SPAZIO CORPORATE B. 5,212 5,207 10092 -1,100
VASCO DE GAMA 10,273 10,262 19891 3,970
ZETA CORPORATE BOND 5,397 5,391 10450 4,269

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,800 4,770 9294 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 5,105 5,099 9885 0,000
SYMPH. MS AMERICA 5,439 5,427 10531 0,000
SYMPH. MS ASIA 5,370 5,346 10398 0,000
SYMPH. MS EUROPA 5,223 5,199 10113 0,000
SYMPH. MS LARGO 5,210 5,197 10088 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 6,911 6,860 13382 0,000
SYMPH. MS VIVACE 5,389 5,364 10435 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 8,737 8,928 16917 -21,188
SYMPH. S AZ. ITALIA 11,463 11,511 22195 -19,951
SYMPH. S C.AZ.EURNM 5,037 5,106 9753 0,000
SYMPH. S C.AZ.EURO 5,363 5,420 10384 0,000
SYMPH. S MONETARIA 6,206 6,205 12016 3,935
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,022 7,016 13596 4,618
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,007 6,006 11631 2,666
SYMPH. S PAT.GLOB. 5,175 5,209 10020 -8,633
SYMPH. S. FORTISSIMO 2,954 2,966 5720 -20,697

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,349 5,345 10357 3,985
ARTIG. LIQUIDITA' 5,199 5,198 10067 3,277
AZIMUT GARANZIA 10,775 10,773 20863 3,119
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 6,923 6,921 13405 3,529
BN LIQUIDITA' 6,061 6,060 11736 3,589
BNL CASH 19,091 19,087 36965 3,149
BNL MONETARIO 8,763 8,761 16968 3,264
CAPITALG. LIQUID. 6,192 6,191 11989 3,562
CASH ROMAGEST 5,372 5,372 10402 3,446
CENTRALE C/C 8,668 8,667 16784 3,276
DUCATO MON. EURO 7,270 7,269 14077 2,437
EFFE LIQ. AREA EURO 5,793 5,792 11217 3,004
EPTAMONEY 12,065 12,063 23361 3,615
EUGANEO 6,380 6,378 12353 3,403
EUROM. TESORERIA 9,716 9,714 18813 3,648
FIDEURAM MONETA 12,744 12,743 24676 3,140
FONDERSEL CASH 7,783 7,779 15070 3,497
GESTIELLE CASH EURO 6,066 6,065 11745 3,586
ING EUROCASH 5,701 5,701 11039 3,222
MIDA MONETAR. 10,583 10,581 20492 3,268
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,423 5,422 10500 3,670
NEXTRA TESORERIA 6,546 6,545 12675 3,461
NORDFONDO MONETA 5,313 5,312 10287 3,265
OASI 3 MESI 6,346 6,346 12288 3,304
OASI CRESCITA RISP. 7,096 7,095 13740 3,214
OASI TESOR. IMPRESE 7,071 7,069 13691 3,832
OPTIMA MONEY 5,308 5,306 10278 3,148
PERSEO MONETARIO 6,379 6,378 12351 3,588
PRIME LIQUIDITA' 5,630 5,629 10901 3,321
RISPARMIO IT.MON. 5,390 5,389 10436 3,244
ROLOCASH 7,208 7,206 13957 3,340
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,242 5,241 10150 3,699
SAI LIQUIDITA' 9,433 9,429 18265 3,171
SANPAOLO LIQ.CL B 6,375 6,375 12344 0,000
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,363 6,363 12320 3,245
UNICREDIT-LIQ-A 7,158 7,157 13860 3,379
UNICREDIT-LIQ-B 7,153 7,153 13850 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,908 4,899 9503 0,000
ALARICO RE 4,726 4,705 9151 0,000
ANIMA FONDATTIVO 12,079 12,182 23388 -9,459
ARIES FUND 4,963 4,978 9610 0,000
AUREO FLESSIBILE 5,013 5,032 9707 -0,708
AZIMUT TREND 17,335 17,407 33565 0,591
AZIMUT TREND I 14,176 14,265 27449 -25,643
BIM FLESSIBILE 4,547 4,578 8804 0,000
BIPIELLE F.FREE 4,948 5,043 9581 -36,302
BIPIELLE F.FREE50/50 5,211 5,226 10090 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 5,344 5,347 10347 0,000
BN OPPORTUNITA' 5,214 5,266 10096 -20,892
BNL TREND 22,337 22,646 43250 -21,045
CAPITALG. RED.PIU' 6,119 6,119 11848 0,591
CAPITALG. RISK 7,732 7,729 14971 -21,454
CISALPINO ATTIVO 3,372 3,383 6529 -20,283
DUCATO CIVITA 5,045 5,102 9768 0,000
DUCATO SECURPAC 11,408 11,527 22089 -13,028
DUCATO STRATEGY 4,662 4,675 9027 0,000
EUROM. STRATEGIC 4,061 4,097 7863 -15,148
FORMULA 1 BALANCED 5,924 5,934 11470 0,679
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,881 5,878 11387 4,070
FORMULA 1 HIGH RISK 5,779 5,810 11190 -6,955
FORMULA 1 LOW RISK 5,843 5,841 11314 3,746
FORMULA 1 RISK 5,768 5,793 11168 -4,074
GENERALI INST.BOND 4,993 4,990 9668 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,854 4,854 9399 -3,843
GESTIELLE FLESSIBILE 13,233 13,280 25623 -20,878
GESTIELLE T.R.AMERIC 5,000 5,013 9681 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 4,923 4,946 9532 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 5,380 5,483 10417 0,000
GESTNORD TRADING 5,752 5,837 11137 -12,861
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,590 5,635 10824 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,328 5,364 10316 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,281 5,280 10225 4,990
KAIROS PARTNERS FUND 4,348 4,366 8419 -13,541
LEONARDO FLEX 2,661 2,685 5152 -36,125
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,178 5,175 10026 2,433
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,918 4,913 9523 -0,626
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,602 4,594 8911 -4,403
NEXTRA PORTFOLIO 4 4,224 4,211 8179 -9,102
NEXTRA OBIETTIVO RED 6,968 6,966 13492 3,767
NEXTRA TOP DYNAMIC 6,197 6,230 11999 0,000
NEXTRA TREND 3,478 3,507 6734 -18,395
OASI HIGH RISK 8,017 8,159 15523 -16,385
OASI TREND 4,451 4,543 8618 -12,845
PARITALIA O. ALLEGRO 93,510 93,452 181061 0,000
QUADRIFOGLIO FLESS. 17,829 17,915 34522 -11,685
RAS OPPORTUNITIES 5,092 5,109 9859 -16,360
SAGITTARIUS FUND 4,917 4,914 9521 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,734 6,790 13039 -5,791
SANPAOLO HIGH RISK 5,554 5,653 10754 -27,635
SPAZIO AZIONARIO 5,770 5,787 11172 -19,749
SPAZIO CONCENTRATO 3,370 3,423 6525 -25,359
UNICREDIT-OPP-A 4,923 5,009 9532 -15,860
UNICREDIT-OPP-B 4,917 5,003 9521 0,000
ZENIT TARGET 7,225 7,239 13990 -23,963

BCA CRT/03 TV 99,390 99,390
BCA FIDEURAM 99/09 TV 97,440 97,550
BCA INTESA 98/05 SUB 99,390 99,310
BCA POP BS 97/04 ZC 88,540 88,020
BCA ROMA 03 277 IND 99,860 99,860
BCA ROMA 08 261 ZC 71,900 72,880
BEI /19 EU. ST. B. 70,520 70,520
BEI 96/03 ZC 94,210 94,250
BEI 96/16 ZC 44,200 44,500
BEI 97/02 IND TAQ 132,750 0,000
BEI 97/04 IND 99,720 99,730
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 90,700 90,530
BIPOP 97/02 6% 101,490 101,000
BIRS 97/04 6,5% 104,310 104,220
BIRS 97/04 IND 99,750 99,840
BNL /04 NIKKEI FLOORED 94,400 94,430
BNL/04 DOP CEN 3 99,030 99,400
BNL/05 DOP CEN 5 98,810 99,050
BNL/06 BIS OICR 89,900 88,100
CENTROB /02 IND 99,960 0,000
CENTROB /03 R FL RATE TV 99,950 99,940
CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,800 99,860
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,100 100,000
CENTROB /05 TV 99,160 99,140
CENTROB /13 RFC 83,000 83,100

CENTROB /19 SDI TSE 72,760 74,000
CENTROB 97/04 IND 99,800 99,810
COMIT /08 TV 2 97,390 97,600
COMIT /09 99,360 99,800
COMIT 97/02 IND 99,810 99,810
COMIT 97/07 SUB TV 98,100 98,180
COMIT 98/08 SUB TV 97,010 97,150
COMIT 98/28 ZC 19,150 19,020
CR BO OF 97/04 314 TV 98,950 98,970
CREDIOP /03 TF 2 100,500 100,500
CREDIOP /05 TMT 9 93,830 93,600
CREDIOP /14 FE CMS 95,450 95,200
CREDITOIT 96/03 IND 99,960 99,950
EFIBANCA /04 IND 101,650 101,500
ENI 93/03 IND 106,740 106,790
ENTE FS 94/02 IND 100,010 100,050
FIAT STEP UP/11 94,000 94,000
FIN PART 98/05 6,45% 101,700 101,500
FINDOMESTIC /09 96,750 96,500
ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 133,050 133,900
IMI 96/03 ZC 94,260 94,220
IMI 96/06 2 7,1% 108,600 108,550
INTBCI 01/04 DC 98,450 98,820
INTERB /21 359 CR 67,000 67,300
IRFIS 97/04 52 5,70% 101,880 102,690

IRFIS 97/07 51 7,1% 106,000 106,770
MED CENT /04 EQ L 99,700 99,750
MED CENT/05 DJEU 93,600 93,700
MED CENT/11 TV 96,930 96,900
MED LOM /05 18 92,500 93,250
MED LOM /18 RF C 75 67,830 68,830
MED LOM /19 1 SD 74,120 74,030
MED LOM 00/05 375A IND TLC 86,710 86,700
MEDIO /04 TV CAP 99,830 100,030
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 87,860 87,510
MEDIO CEN 04 7,95% 99,670 99,630
MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 64,330 64,500
MEDIOB /02 IND TM 164,900 164,420
MEDIOB /04 NIK CALL 88,500 89,020
MEDIOB /04 NIKKEI 102,400 102,500
MEDIOB /05 CUM PRE IND 95,600 95,880
MEDIOB /06 DJ ES 100,510 99,020
MEDIOB /08 RUSSIA 70,020 70,040
MEDIOB 94/04 100,500 100,220
MEDIOB 96/06 ZC 80,430 80,300
MEDIOB 96/11 ZC 56,670 56,800
MEDIOB 97/04 IND 101,000 100,710
MEDIOB 97/07 IND 100,090 100,090
MEDIOB 98/08 TT 97,100 97,000
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 85,500 85,600

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 86,200 85,010
MPASCHI /03 15A 4,65% 100,990 101,250
MPASCHI /05 43 TF 101,090 101,000
MPASCHI 99/14 3 SD 89,500 87,150
OLIVETTI FIN/04 TV 100,740 100,700
OPERE 93/00 31 IND 100,300 100,080
OPERE 94/04 3 IND 100,400 100,380
P COM IND/04 43 101,500 101,700
PAN EURO BONDS /04 37,600 37,520
PARMALAT /07 2 96,420 96,250
PARMALAT F /07 7,25% 97,140 96,920
POP BG CV /06 TV 100,050 99,700
POP COM IND /06 42 100,030 101,000
POP LODI/06 IND 95,000 95,380
R COLOMBIA/03 102,500 103,000
R COLOMBIA/05 101,530 101,660
REP GRECA 97/04 104,350 104,050
SPAOLO /04 34 102,130 101,650
SPAOLO /05 CONC 87,300 87,510
SPAOLO /05 I BON 18 86,400 86,400
SPAOLO /13 ST DOWN 83,900 82,500
SPAOLO /16 FIX R VIII 77,800 78,200
UNICR IT /04 IND 94,780 94,550
UNICR/10 IND 79,660 81,290
UNICR/10 S-U 99,750 99,510

BTP AG 01/11 100,930 100,680

BTP AG 93/03 108,900 108,920

BTP AG 94/04 109,890 109,770

BTP AP 00/03 101,300 101,260

BTP AP 94/04 109,040 108,980

BTP AP 95/05 117,830 117,680

BTP AP 99/02 99,950 99,940

BTP AP 99/04 98,460 98,310

BTP DC 00/05 102,760 102,580

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 0,000 0,000

BTP FB 01/04 101,990 101,870

BTP FB 01/12 98,940 98,700

BTP FB 96/06 118,100 117,840

BTP FB 97/07 109,190 108,920

BTP FB 98/03 101,440 101,430

BTP FB 99/02 99,990 99,980

BTP FB 99/04 98,680 98,580

BTP GE 00/03 100,950 100,910

BTP GE 93/03 107,180 107,210

BTP GE 94/04 108,270 108,220

BTP GE 95/05 113,860 113,760

BTP GN 00/03 101,730 101,680

BTP GN 93/03 109,120 109,120

BTP GN 99/02 99,930 99,910

BTP LG 00/05 101,200 101,070

BTP LG 01/04 100,940 100,850

BTP LG 02/05 98,850 98,710

BTP LG 96/06 116,490 116,250

BTP LG 97/07 109,560 109,280

BTP LG 98/03 101,090 101,040

BTP LG 99/04 99,860 99,760

BTP MG 92/02 101,640 101,710

BTP MG 97/02 100,810 100,820

BTP MG 98/03 101,320 101,250

BTP MG 98/08 100,990 100,760

BTP MG 98/09 97,270 97,080

BTP MG 99/31 107,360 106,890

BTP MZ 01/04 101,030 100,900
BTP MZ 01/06 100,920 100,700

BTP MZ 01/07 99,270 99,030
BTP MZ 93/03 107,940 107,950

BTP MZ 97/02 100,200 100,220
BTP NV 93/23 144,510 144,050

BTP NV 96/06 113,200 112,950
BTP NV 96/26 123,410 122,800

BTP NV 97/07 106,060 105,830

BTP NV 97/27 113,460 112,890
BTP NV 98/29 96,690 96,260

BTP NV 99/09 95,160 94,990
BTP NV 99/10 102,870 102,670

BTP OT 00/03 102,290 102,220
BTP OT 01/04 99,630 99,500

BTP OT 93/03 108,190 108,130

BTP OT 98/03 100,270 100,210
BTP ST 92/02 104,370 104,400

BTP ST 95/05 119,880 119,720
BTP ST 97/02 101,380 101,390

BTP ST 99/02 100,200 100,180
CCT AG 00/07 100,660 100,640

CCT AG 95/02 100,290 100,280
CCT AP 01/08 100,610 100,620

CCT AP 95/02 99,940 99,940
CCT AP 96/03 100,620 100,620

CCT DC 93/03 0,000 0,000
CCT DC 95/02 100,390 100,370

CCT DC 99/06 100,600 100,590

CCT FB 96/03 100,550 100,550
CCT GE 95/03 100,440 100,480

CCT GE 96/06 106,360 104,800
CCT GE 97/04 100,450 100,440

CCT GE 97/07 102,100 102,100
CCT GE2 96/06 102,000 102,010

CCT GN 95/02 100,030 100,030

CCT LG 00/07 100,980 100,970
CCT LG 01/08 100,580 100,600

CCT LG 02/09 100,510 100,520
CCT LG 96/03 100,730 100,710

CCT LG 98/05 100,990 100,990
CCT MG 96/03 100,680 100,690

CCT MG 97/04 100,500 100,510
CCT MG 98/05 100,650 100,660

CCT MZ 97/04 100,480 100,490
CCT MZ 99/06 100,620 100,640

CCT NV 95/02 100,370 100,370
CCT NV 96/03 100,440 100,440

CCT OT 95/02 100,330 100,340

CCT OT 98/05 100,690 100,680
CCT ST 01/08 100,650 100,660

CCT ST 96/03 100,920 100,930
CCT ST 97/04 100,570 100,570

CTZ DC 01/02 97,050 96,905
CTZ DC 02/03 92,867 92,734

CTZ GN 01/03 95,162 95,065

CTZ LG 00/02 98,565 98,500
CTZ MZ 00/02 99,644 99,614

CTZ MZ 01/03 95,990 95,950
CTZ ST 01/03 94,095 94,015

DATI A CURA DI RADIOCOR
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VERONA Finalmente Chievo e Lazio si incontrano. Stavolta non c’è
ghiaccio, non c’è neanche nebbia solo dei cupi «Buu» dei tifosi laziali
nei confronti dei giocatori di colore (Eriberto e Manfredini): Il girone
d’andata del campionato di serie A si conclude così, e sul piano
sportivo si chiude con la vittoria del Chievo per tre a uno, con una
strepitosa rimonta. È una partita bella, giocata a grande ritmo, piena
di emozioni. La Lazio vive i primi dieci minuti migliori degli ultimi tre
mesi, con Claudio Lopez che semina il panico nella retroguardia
veneta, a maglie larghe e spesso colta in contropiede. È Lopez, al 7’ a
portare in vantaggio i biancocelesti, supera Lupatelli in uscita con un
tiro che passa in mezzo alle gambe del portiere. Protestano i padroni
di casa perché al momento del passaggio di Fiore (servito da Panca-
ro) Lopez è in fuorigioco.
Nei minuti successivi, la Lazio dilaga. Tre occasioni ha Lopez e
colpisce anche un palo. Poi il Chievo si riprende dallo shock e

ricomincia a giocare. Corradi e Marazzina si fasnno pericolosi ma
anche Castroman sfiora il gol. Le occasioni sfumano tutte.
Nella ripresa, grande partenza del Chievo che pareggia subito: angolo
di Corini, Marazzina liscia, Corradi devia, e ancora Marazzina, forse in
fuorigioco, realizza. Inutili proteste della Lazio. Al 19', gol del Chievo
annullato per fuorigioco inesistente: Marazzina tira, Peruzzi respinge,
arriva Eriberto e insacca: annullato. Ma al 32’ Corini segna sul serio:
liscio di Corradi e, in area, nasce una mischia. Corini tira e cade a
terra, il pallone è ribattuto da Negro, Mendieta e torna a Corini che si
rialza e tira al volo realizzando. Al 42’, Corradi viene atterrato da
Negro in area: rigore, batte Corini e segna.
La nuova classifica
Roma 43 punti; Inter 42; Juventus 40; Chievo 36; Milan 32; Bologna
31; Lazio e Verona 28; Torino 26; Udinese, Perugia e Atalanta 25;
Piacenza e Brescia 22; Parma 21; Lecce 19; Fiorentina 16; Venezia 11

L
’incidente più grave che ha visto coinvolto Mi-
chael Schumacher rimane quello dell’11 luglio
del ‘99 a Silverstone. In quell’occasione, poco

dopo il via, il pilota tedesco andò a sbattere violente-
mente contro le gomme di protezione della curva
Stowe quando il Gp d’Inghilterra era stato appena
interrotto per la mancata partenza di due vetture.
Schumacher riportò la frattura di tibia e perone

della gamba destra. Rientrò soltanto per gli ultimi
gran premi.

L’ultima uscita di pista risale al 5 aprile dello
scorso anno a Fiorano: un contatto con il guardrail
che danneggiò la sospensione posteriore. Il primo
incidente di Schumi risale invece al 13 novembre
'94, nel Gp d'Australia. Nell’ultima decisiva prova
del Mondiale. Schumacher, in testa alla corsa, per-
de il controllo della sua Benetton e urta un muret-
to. Damon Hill, con la Williams, cerca di superar-
lo, ma il tedesco gli chiude la strada e la collisione è
inevitabile.

Con la Ferrari, indimenticabili anche il tentati-
vo di chiusura ai danni di Villeneuve, il 26 ottobre
'97 (Gp di Spagna) e l’urto “al buio” nel tentativo
di doppiare David Coulthard sotto il diluvio nel
Gp del Belgio del 30 agosto ‘98.

Non clonate Varenne. E neanche i giornalisti
Pippo Russo

14,00 Tennis, torneo Atp di Milano Eurosport
16,05 Hockey su pista, camp. it. RaiSportSat
17,00 Senegal-Tunisia/Egitto-Zambia Eurosp.
17,15 Sci, gigante donne/1ª m. RaiSportSat
18,15 Volley, Coppa Italia/3ª gara RaiSportSat
18,30 Sportsera Rai2
20,00 Basket, Maccabi-Benetton Tele+Nero
20,20 Basket, Skipper-Real M. RaiSportSat
20,30 Sci, gigante donne/2ª m. Eurosport
21,40 Real Madrid-Athletic Bilbao Tele+Nero

Visti i tempi, c’era da aspettarselo: qual-
cuno sta già pensando a clonare Varen-
ne, il fenomeno equino per il quale da
circa due anni nessuno, a queste latitudi-
ni, lesina inchiostro e enfasi nazionali-
sta. L’ultimo trionfo al Prix d’Ameri-
que, domenica come l’anno scorso, ha
offerto a qualcuno l’appiglio per parlare
di rivincita contro i francesi dopo le ulti-
me due brucianti sconfitte che essi ci
hanno inflitto in campo calcistico. Ciò
che invece può e deve essere opinato è la
possibilità che il cavallo più famoso del
momento possa essere “sdoppiato”:
che, cioè, se ne crei un esemplare identi-
co a partire dall’originale. possibilità in-
somma che il cavallo più famoso del
momento possa essere “sdoppiato”:
che, cioè, se ne crei un esemplare identi-
co a partire dall’originale. Ipotesi geneti-
camente ardita, oltreché moralmente
spinosa.

Per quello che riguarda il primo
aspetto, quello biologico, c’è chi si dice
sicuro sulla riuscita dell’operazione: si
tratta di Cesare Galli, componente del

laboratorio delle tecnologie di riprodu-
zione del Consorzio di incremento tecni-
co di Cremona, nonché “padre” del To-
ro Galileo. Galli ha affermato che lo sta-
to della ricerca sulla clonazione equina
consentirebbe già di produrre un Varen-
ne-bis. Ipotesi che ha subito incontrato
il parere contrario di una altro esperto,
Maurizio Zuccotti (del laboratorio di
Biologia dello Sviluppo dell’università
di Padova): a giudizio del quale i test di
clonazione sugli equini sono ancora a
un livello molto primitivo, rispetto a
quelli effettuati su altri mammiferi (tori,
capre, topi, maiali). Per ottenere un al-
tro Varenne, insomma, occorrerebbero
non meno di cinque anni; con risultati,
peraltro, non garantiti. L’esperienza del-

la pecora Dolly, infatti, ha insegnato che
al momento i processi di clonazione si
limitano a “fotografare” un essere viven-
te: che nasce “vecchio”, e anche un po’
più cagionevole dell’originale.

Sul piano etico il discorso è diverso
e va a toccare un nervo scoperto, relati-
vo ai limiti entro i quali l’azione delle
tecnologie genetiche deve mantenersi.
Da qualche mese si sollevano, e in mo-
do sempre meno sommesso, le ipotesi
allarmistiche sulla clonazione di atleti
come nuova frontiera del reclutamento:
il che, in estrema ipotesi, strozzerebbe la
funzione della formazione e farebbe as-
sumere un’identità alquanto sinistra al
concetto di “vivaio”. Tenuto conto di
questo clima, la notizia della possibile

clonazione di Varenne potrebbe essere
letta come una preoccupante tappa di
passaggio.

Comunque vada, siamo sicuri che
l’unico a giovarsi di un eventuale
“Varenne bis” sarebbe proprio l’origina-
le. Il quale avrebbe la possibilità di scari-
care sul suo gemello una serie di incom-
benze che al momento gli tocca affronta-
re direttamente. A cominciare dai rap-
porti con alcuni bipedi particolarmente
petulanti. E’ ormai universalmente noto-
ria la botta d’amore senile che ha colpi-
to il direttore della Gazzetta, Candido
Cannavò, per il cavallo guidato da Giam-
paolo Minnucci. Una corrispondenza
d’amorosi sensi che porta Cannavò, nei
suoi editoriali, a trascrivere dialoghi da

lui intrattenuti con Varenne, facendogli
assumere l’identità di “uomo che sussur-
rava ai cavalli”; un rapporto ormai giun-
to a un tale livello di simbiosi da far
pensare all’ippoterapia. Purtroppo per
Varenne, negli ultimi tempi altri esem-
plari di “homo sapiens” si sono aggiunti
alla fitta schiera di postulanti in cerca di
sue “dichiarazioni”. Per esempio, il di-
rettore dell’agenzia Chilometri, Mario
Sconcerti, che sul Guerin Sportivo ne ha
descritto con una punta d’invidia il futu-
ro da stallone. O Giancarlo Laurenzi de
“La Stampa”, autore di una duplice per-
formance: un’intervista immaginaria la
scorsa settimana, e un fondo lo scorso
lunedì. In quest’ultimo, si invitava Ber-
lusconi a fare come Caligola, e nomina-
re Varenne senatore o addirittura mini-
stro degli Esteri. Come se già in questo
governo non ce ne fossero in abbondan-
za, di quadrupedi. Al proprio doppio,
Varenne delegherebbe volentieri i rap-
porti con tale variegata fauna. Sperando
che a nessuno venga mai in mente di
clonare i fenomeni del giornalismo

Perché mischiate sempre lo sport
con la politica?

Ho letto i 2 articoli sulle disgra-
zie del Milan pubblicati il 29 genna-
io e come al solito avete preso lo
spunto per attaccare Berlusconi,
mentre io sono convinto che la col-
pa sia del PELATONE (Galliani) e
Braida, una campagna acquisti sba-
gliata più qualche giocatore a fine
carriera. E poi la storia di Zacchero-
ni cacciato perché comunista, ma
piantiamola di dire stronzate, que-
sto come allenatore NON vale un
C.., io l'avrei cacciato anche dopo lo
scudetto. Visto che è tanto bravo
come dite voi perché pure alla Lazio
lo vogliono cacciare?

Saluti
Giuseppe Grassi

Carissimo Giuseppe,
mi guardo bene dal mischiare

sport e politica. Sono due mondi a
parte, lontani anni luce. Pensi un po’
che - secondo me - un ottimo presi-
dente di un club di calcio potrebbe
rivelarsi un pessimo presidente del
Consiglio e viceversa.

Abbiamo solo fatto notare che
quando il Milan fu estromesso dalla
Champions League 2000/2001 il no-
stro riemerse dopo un periodo di ”ri-
serbo” per tornare a prendere in ma-
no le sorti del club rossonero. Il senso
del suo intervento fu questo: ”Ho la-
sciato fare agli altri (e credo che tra
questi ci fosse l’individuo che lei ama
chiamare pelatone) anche se non con-
dividevo le loro scelte perché avevano
pubblico e stampa dalla loro parte.
Ora i risultati dimostrano che avevo
ragione io e torno a comandare”. È
passato quasi un anno. È stato allon-
tanato un ottimo allenatore come
Zaccheroni (lo diremmo anche se
avesse altri orientamenti politici...), è
stato assunto e poi cacciato un altro
come Terim (contattato quando an-
cora allenava la Fiorentina...) e ne è
stato chiamato un altro ancora, giu-
sto in tempo per strapparlo al Parma.

Strategia vincente? Me lo dica
Lei. Avremmo scritto le stesse cose
con qualsiasi altro presidente. Il fatto
curioso è che non esiste un presidente
(degno di questo nome) che per giusti-
ficare una flessione della propria
squadra esca d’improvviso dal letar-
go e dica: ”Negli ultimi due anni ho
lasciato fare agli altri...”.

Un carissimo saluto.
Massimo Filipponi

Un super Chievo rimonta e travolge la Lazio, finisce 3-1
Biancocelesti avanti con Lopez, poi Marazzina e doppietta di Corini. Ancora polemiche sull’arbitraggio

Marzio Cencioni

BARCELLONA Cose da test, mini-
mizzano un po’ tutti. Ma la coin-
cidenza resta singolare, per non
dire di più: nello stesso giorno
Michael Schumacher e Rubens
Barrichello con le loro due Ferra-
ri escono di pista a Barcellona
mentre stanno provando per svi-
luppare gomme e elettronica in
vista della imminente prossima
stagione: ai 240 km/h il primo, ai
200 km/h il secondo.

Restano entrambi illesi, nono-
stante la violenza dell'impatto e
la paura che per un attimo li ha
attraversati. Ma le due monopo-
sto escono a tal punto danneggia-
te che la scuderia di Maranello è
costretta a interrompere il pro-
gramma di test e a rispedire in
Italia i due telai, lasciando liberi i
due piloti di tornare a casa.
Avrebbero dovuto provare a Bar-
cellona anche oggi, forse doma-
ni. Invece, prove finite anzitem-
po.

Per incidenti.
Quali le cause di quelle rosse

uscite di pista? Un cedimento
meccanico? Un errore legato alle
nuove gomme? Ai nuovi test sull'
elettronica? Un errore dei piloti?.

«Ho sbagliato io» ha candida-
mente ammesso Michael Schu-
macher, che seppur uscito inden-
ne deve essersi preso un bello spa-
vento data la velocità a cui stava
andando. «Io sto bene - ha ag-
giunto prima di lasciare il circui-
to e tornarsene a casa in Svizzera
- non ci sarà alcuna conseguenza.
Sono cose che nei test possono
succedere».

Solo 24 ore prima Schumi su
quella stessa pista aveva fatto ben
102 giri: miglior tempo per lui
con 1'18”444, davanti al compa-
gno Barrichello (1'18'607). E ieri
Schumacher aveva completato
17 giri, tenendosi nella media del
giorno precedente (miglior tem-
po 1'18”552). Ma tra la curva 11
e la curva 12, «è successo che ho
commesso un piccolo errore, e
sono uscito».

L'impatto è stato violento al
punto da danneggiare in modo
irreparabile la sua monoposto (te-
laio n.209). Nessuna conseguen-
za per Schumi, che non è neppu-
re passato dal centro medico, ma
prove finite.

In tutto e per tutto analoga

l'uscita di pista di Barrichello (te-
laio 210): alla curva 9 è andato in
testa-coda, gomme sulla terra e
macchina che fuori controllo va a
sbattere contro le barriere. «Nes-
sun problema. Sono uscito di pi-
sta - ha detto - e ho perso il con-
trollo». Prove finite anche per lui

e ritorno a casa (a Montecarlo).
La Ferrari si trova così costret-

ta a «fare il punto della situazio-
ne» in una riunione non prevista,
questa mattina, a Maranello, nel-
la quale si deve decidere soprat-
tutto dove e come recuperare il
giorno e mezzo di lavoro perso a

Barcellona.
Il programma iniziale preve-

deva, dopo la sessione di test a
Barcellona, lo spostamento a Va-
lencia per martedì prossimo, vigi-
lia della presentazione a Maranel-
lo della nuova Ferrari 2002. «Do-
mani valuteremo il nuovo pro-

gramma di lavoro - ha commen-
tato il capo ufficio stampa, Luca
Colajanni - ma sono intoppi che
possono succedere».

Nel frattempo Luca Badoer è
sceso in pista ieri al Mugello per
proseguire col lavoro previsto a
suo tempo.

Sono «crash» i test della nuova Ferrari
A Barcellona prima Schumacher, poi Barrichello fuori pista a 240 km all’ora: illesi

Ma perché attaccate
sempre il signor B.?

Nel ‘99 in Inghilterra
Michael rischiò la vita

i precedenti

Michael
Schumacher
lascia la sua

monoposta dopo
l’urto all’uscita

del rettilineo
In basso

Barrichello
guarda

sconsolato
la sua

dopo l’impatto
con i copertoni

Il trionfale arrivo di Varenne nel Prix d’Amerique di domenica scorsa  Ap

giovedì 31 gennaio 2002 19



Se ne è accorto il presidente del
Parlamento europeo, Pat Cox ,
che ha scritto (come abbiamo
raccontato ieri) al presidente

della Fifa, Joseph Blatter. Oggi pubblichiamo un’intervista all’ambasciatore
italiano a Kabul, Domenico Giorgi che, senza tanti giri diplomatici, plaude
all’idea della Partita della Pace ed anzi abbozza qualche consiglio
organizzativo. Il senso dell’iniziativa è stato colto appieno. Intanto c’è chi
ha fatto già un passo in avanti e, anche se chiede di non fare pubblicità al
suo marchio, è pronto a mettere a disposizione dell’iniziativa di solidarietà
uno stock di materiale sportivo (maglie, scarpe, palloni). Ecco altre ditte
potrebbero seguire l’esempio dell’ “anonimo” battistrada. Potremmo così
far arrivare concretamente la nostra solidarietà ai ragazzi afghani che
hanno riscoperto la felicità di correre liberamente dietro ad un pallone. C’è
chi si muove e chi invece continua a stare fermo o, nella migliore delle
ipotesi ad impegnarsi in un incomprensibile surplace: la Federcalcio che
prosegue a non dare segni di vivace interesse. Il presidente Carraro pare che
sia preso da altri e ben più importanti impegni. e non sembra riesca a
trovare il tempo e il modo di occuparsi della Partita della Pace che, peraltro,
in un primo tempo aveva salutato con grande interesse. Federcalcio, se ci sei
batti un colpo!.

Per aderire scrivere a sport@unita.it (fax 06 69646245)\\\

Federcalcio se ci sei...

Più facile per la sua spalla Mara Venier trovare la
camera giusta, negli studi televisivi, che trovarlo
libero per due parole. Don Antonio Mazzi è una
fucina di impegni, la prova vivente che la vita è una
scaletta di “Domenica in” senza tregua.

Ma il prete tv, come lo hanno chiamato per le
sua rubrica nel salotto pomeridiano in Rai, alle otto
di sera può finalmente ascoltare con attenzione
l’idea di giocare una partita a Kabul. E rielabora
un’approvazione, ma anche un avviso ai naviganti
verso l’oriente.

Una partita a Kabul: che ne pensa, don Maz-
zi?
«Nella situazione di oggi c’è il tentativo da parte

dei poteri che governano il mondo di strumentaliz-
zare ogni occasione per giustificare i bombardamen-
ti e i conflitti. E al proposito di questa iniziativa, che
giudico in sè molto bella, dico che il rischio è pro-
prio questo. Temo che venga usata in modo stru-
mentale per normalizzare la guerra che sarebbe ap-
pena finita».

Come se si dicesse “avete visto, le bombe
servivano, adesso sì che le cose tornano nor-
mali”?
«Più o meno, diciamo che non vorrei si creasse

un clima tipo “l’Afghanistan è liberato, si può an-
che giocare a pallone”. Discorsi tipo “finalmente
via il burka, si riaccende la radio, tornano i concerti

grazie agli americani e agli altri paesi dell’Alleanza”.
Tutto questo vorrebbe dire che un progetto come
questo giustificherebbe e legittimerebbe l’interven-
to armato su quel paese. La partita della pace non
deve essere usata per scopi del genere».

Come fare per evitare questo scenario per
niente incoraggiante?
«Io dico che seguirei in modo piuttosto fedele

l’esperienza e il percorso di Gino Strada, visto che
con Emergency porta avanti un tipo di solidarietà
che ha proposte chiare. E, soprattutto, rifiuta gli
aiuti degli stati che hanno contributo a tirare le
bombe su quel paese. Sono ben altri i metodi per
raggiungere la pace. Anche perché molti, più di
quanto si pensi, nell’Italia e nel mondo non condivi-
dono l’uso della guerra per imporla. Le alternative
non mancano, e a questo proposito sarebbe il caso
di utilizzare diversamente i media che hanno un
grande potere sulle coscienze».

E per dare un seguito alla partita?
«In generale, quindi anche nel caso dell’Afghani-

stan, penso che bisogna dare più forza all’Onu e agli
altri organismi internazionali che si distinguono
dalle potenze militari. Bisogna sostenere gli stru-
menti pacifici per la soluzione delle controversie
internazionali, indipendentemente dalle potenze
nucleari».

s.m.r.

DALL’INVIATO Toni Fontana

KABUL L’ambasciata italiana non
è lontana dallo stadio di Kabul.
Sarebbe esagerato dire che il ru-
more delle grida dei tifosi arriva
fino oltre le robuste mura della
sede diplomatica, ma certamente
è giunta fin qui l’eco della frene-
sia calcistica che si è diffusa nella
capitale afghana. L’idea di orga-
nizzare la «partita della pace» pia-
ce all’ambasciatore italiano Do-
menico Giorgi.

Ambasciatore Giorgi, cosa
pensa di questa «calcioma-
nia» che si è diffusa qui A Ka-
bul?
«In effetti è proprio quel che sta

accadendo, e quel che vediamo. Il
popolo afghano esce da una lunga
guerra ed ha bisogno di ricostruire,
la palla costa poco e diverte tanto.
Qui in Afghanistan è pieno di bam-
bini che giocano. Lungo la strada
che conduce all’aeroporto si vedo-
no molte porte di campi da gioco
costruite con tubi di ferro. I ragazzi
calciano la palla e si divertono. Tut-
to ciò è molto interessante e rappre-
senta senza dubbio un segnale di
ripresa nella vita civile di questo pae-
se. Uscire da tanti anni di guerra è
molto difficile anche sul piano psi-
cologico e sotto questo profilo il gio-
co del pallone può rivestire un ruo-
lo molto importante».

Qui a Kabul e nell’Afghani-
stan c’è molta povertà, anche
comprare la legna per scaldar-
si è costoso. Eppure ogni gior-
no c’è gente che affolla lo sta-
dio e si diverte...
«Il biglietto è gratuito, e la gente

ne approfitta».
Dunque, come valuta l’inizia-
tiva di organizzare la «partita
della pace» invitando qui a
Kabul i giocatori italiani?
«I nostri giocatori di calcio ver-

rebbero accolti certamente con en-
tusiasmo dalla popolazione e fareb-
bero tutti felici. Si tratta di un segna-
le di particolare attenzione da parte
del nostro paese. Indiscutibilmente
è positivo il fatto che l’Afghanistan
riprenda a partecipare attivamente

a tutte le attività sportive. In molte
discipline questo paese può vantare
buone tradizioni e ottimi atleti».

I dirigenti si stanno dando da
fare per permettere il ritorno
della rappresentanza afghana
nel comitato olimpico e nelle
diverse federazioni interna-

zionali...
«Sì, stanno operando per torna-

re a far parte del comitato olimpico
e di tutte le federazioni. Anche que-
sto è un segnale importante per il
ritorno alla vita normale dell’Afgha-
nistan».

Alcuni dirigenti hanno fatto

intendere che sarebbero felici
di mandare i loro allenatori
in Italia per frequentare corsi
di aggiornamento.
«Certamente, sviluppare la for-

mazione professionale in questo set-
tore sportivo è positivo, questo anzi
è uno degli obiettivi che è necessa-
rio perseguire in generale anche in
altri campi per determinare le basi
essenziali della ricostruzione. Se vi
fosse disponibilità da parte di orga-
ni federali italiani ad ospitare tecni-
ci afghani per istruirli si tratterebbe
di un’ottima iniziativa».

L’Afghanistan è un paese diffi-
cile da raggiungere. Quali
strade potrebbero essere per-
corse per promuovere la «par-
tita della pace»?
«Una via normale, non milita-

re, ed unica possibile almeno fino a
questo momento, è rappresentata
dai collegamenti con il Pakistan che
sono assicurati dagli aerei che opera-
no per conto delle Nazioni Unite. Si
tratta però di aerei di piccole dimen-
sioni. Si potrebbe tuttavia aprire la

possibilità di utilizzare un collega-
mento aereo con l’India, in partico-
lare con Nuova Delhi. Si tratta di
una possibilità da tenere in conside-
razione e potrebbe aprirsi tra qual-
che settimana. Al momento l’altra
possibilità per raggiungere Kabul è
rappresentata dai voli dei militari».

Gli afghani hanno bisogno di
tutto, scarpe, palloni e ma-
gliette...
«Noi tutti siamo legati all’imma-

gine di grandi calciatori brasiliani e
argentini che hanno imparato con
la palla di stracci e la maglietta rot-
ta... Inviare attrezzature e materiali

sportivi rappresenterebbe certamen-
te un segnale di solidarietà che ver-
rebbe apprezzata dalla popolazione
afghana e dai dirigenti».

Abbiamo visitato con lei un
asilo di Kabul dove sono ospi-
tati quattrocento bambini.
Quali aiuti possono essere in-
viati e quale contributo po-
trebbe essere dato dagli italia-
ni?
«A Kabul vi sono due orfanotro-

fi e soprattutto uno di questi ha
urgente bisogno di interventi per-
ché le condizioni di vita dei bambi-
ni sono pessime. Oggi incontrerò il
viceministro dell’Educazione con il
quale parlerò dell’attività degli orfa-
notrofi, chiederò qualii sono secon-
dole specifiche esigenze. Il contin-
gente italiano, che comprende una
componente del Genio, ha manife-
stato disponibilità ad effettuare alcu-
ni interventi immediati. E poi po-
trebbero intervenire anche i privati;
al nostro paese non mancano certo
energie da impegnare in questa dire-
zione».

– Lewis: «Morso da Tyson»
Salta il match a Las Vegas
«Mi ha morso attraverso i
pantaloni e mi ha strappato
un pezzetto di carne dalla co-
scia». È stato lo stesso Len-
nox Lewis a confermarlo al
sito internet maxboxing.com,
poche ore dopo la sentenza
della commissione del Neva-
da che ha negato a Mike Ty-
son la licenza per affrontare il
6 aprile a Las Vegas contro il
campione dei massimi
Wbc-Ibf. Una circostanza che
potrebbe pregiudicare l'ipote-
si stessa del match. Ma c'è
già chi si candida ad ospitare
il match: si tratta del Sudafri-
ca, ed in particolare di Johan-
nesburg, così come l’Inghil-
terra (fonte Bbc).

– Basket, riprende l’Eurolega
Skipper, spareggio col Real
L’Eurolega che ha presentato
le sue finali a Bologna (3-5
maggio) riprende il suo cam-
mino. Stasera (ore 20..30) la
Benetton ospita il Maccabi
(gruppo A). La Kinder gioca a
Lubiana (girone B) rinuncian-
do all’ex di turno Becirovic,
operato. La Fortitudo i col
nuovo acquisto Marcelic ospi-
ta nel primo di tre spareggi il
Real Madrid.

– Sette anni di carcere
Il pm lo chiede per due ultrà
La condanna a sette anni di
reclusione è stata chiesta dal
pubblico ministero di Berga-
mo Francesco Lentano per
due tifosi dell'Atalanta, C. G.,
26 anni, e N. L., 25 anni, accu-
sati di lesioni personali gravis-
sime nei confronti di un soste-
nitore del Napoli, Michele Al-
locca, 25 anni, abitante a Cen-
to (Ferrara) che in seguito a
un'aggressione ha perso
l'uso dell'occhio sinistro. Lo
scontro avvenne il 28 febbra-
io '99, un'ora prima della par-
tita Atalanta-Napoli.

– Cristiani contro i condom
distribuiti a Salt Lake City
Attivisti cristiani hanno insce-
nato una piccola manifestazio-
ne di protesta a Salt Lake City
contro la decisione degli orga-
nizzatori delle imminenti Olim-
piadi invernali di distribuire
preservativi agli atleti. Il Comi-
tato olimpico che gestisce i
Giochi nello Utah ha messo a
disposizione 12.000 profilatti-
ci per gli atleti che saranno
ospitati nel Villagio olimpico.

– Provini a pagamento
Procura indaga a Roma
Accertamenti su provini ese-
guiti da giovani in una decina
di società di calcio (anche di
serie A) sono stati avviati dal-
la polizia per verificare se sia-
no vere le segnalazioni di alcu-
ni genitori che affermano di
aver versato somme di dena-
ro a sedicenti procuratori per
far sottoporre i propri figli alle
prove organizzate dalle squa-
dre di calcio. l'inchiesta è sta-
ta avviata dal sostituto procu-
ratore di Roma Antonio Mo-
ricca.

– A Venezia channels club
Rai Trade ospita i colleghi
Oggi e domani a Palazzo La-
bia a Venezia il secondo mee-
ting dei club channels. Rai
Trade organizza questo ap-
puntamento per i canali tema-
tici di calcio del mondo inte-
ro.

Se ci fosse
disponibilità
ad ospitare tecnici
si tratterebbe
di un’ottima
iniziativa

Inviare attrezzature
e materiali sportivi
sarebbe certamente
un gesto molto
apprezzato dalla
popolazione

«Per questa gente sarebbe un bel segnale»
Domenico Giorgi, ambasciatore italiano a Kabul fa il “tifo” per la Partita della Pace

‘‘

‘‘

la giornata
in pillole

parla don Mazzi

Gino Sala

Lo scorso martedì sera, in quel di Milano, sono andato
indietro nel tempo, agli anni in cui l’attività di cronista
mi portava alle presentazioni delle squadre ciclistiche.
Un tuffo nel passato se penso che l’invito della Saeco
aveva un indirizzo carico di ricordi poiché l’appunta-
mento era al numero 2 di piazza Cavour, palazzo del-
l’informazione, giusto il sito della redazione e della
tipografia che stampava l’Unità, edizione settentriona-
le, direttori Davide Lajolo e poi Aldo Tortorella, quasi
un milione di copie nelle giornate di grande diffusione.
Il lettore comprenderà la mia commozione rievocando
quei momenti, ma se è vero che tutto passa e molto
cambia, aggiungerò che anche lo sport della bicicletta è
completamente mutato. Per dirne una nel 1980 il pur
valido Angelo Tosoni mi confidò che smetteva di corre-

re perché i sei milioni di paga stagionale non gli permet-
tevano di campare dignitosamente. Ebbene, la Saeco
conta su ventiquattro tesserati, un manager con l’oc-
chio lungo (Claudio Corti), e quattro direttori sportivi
(Martinelli, Bontempi, Vicino e Miozzo). Si tratta di
una compagine in buona parte rinnovata e con l’obiet-
tivo di ambiziosi traguardi. Si è sistemato altrove Cipol-
lini, ma sono arrivati Gilberto Simoni e Danilo Di
Luca, due sicurezze, direi, uno per le gare a tappe e
l’altro per le prove in linea sino a quando non sarà in
possesso della maturità e della tenuta per distinguersi
anche nelle competizioni di lunga resistenza. Costo
totale dell’operazione Saeco una decina di miliardi e
fissando lo sguardo sul vincitore dello scorso Giro d’Ita-
lia (Simoni) devo ammettere che mi sono trovato di
fronte ad un ragazzo con motivazioni di stampo anti-
co, non facilmente riscontrabili nei pedalatori di oggi.
Trentino di Palù di Giovo (il paese di Francesco Mo-

ser), trent’anni compiuti, ma un aspetto ancora fanciul-
lesco, Gilberto ha «pesato» domande e risposte.

Per quanti anni ancora Armstrong potreb-
be vincere il Tour?
«Non è da escludere che debba arrendersi già

nella prossima edizione. Vorrei essere tra i con-
correnti, spero nell’invito degli organizzatori, fer-
mo restando che il primo obiettivo è la riconqui-
sta della maglia rosa. A proposito: perché Arm-
strong non affronta anche il Giro?».

Cosa cambieresti nel ciclismo di oggi?
«Vorrei un ritorno ai metodi di una volta.

Meno corse, anzitutto, meno confusioni, meno
di tutto. Alludo ai numerosi, esagerati ingressi
nel professionismo che portano in gruppo giova-
ni a mio parere da tenere lontani, vuoi perché
non sufficientemente qualificati, vuoi per evitare
amarezze e delusioni. È impressionante e negati-

va la facilità con la quale si aprono le porte della
massima categoria».

Quando verrà messa una salutare pietra
sul doping?
«Già, quando?, forse mai se non verranno

rispettate le regole che devono essere chiare per
tutte le discipline. Mi pare che finora si è sparato
soltanto sul ciclismo».

Siamo ancora alle prese col blitz di Sare-
mo...
«Un tormentone dal quale trarre i giusti inse-

gnamenti. Sono trascorsi otto mesi da quella tri-
stissima giornata. Bisogna punire, ma anche sem-
plificare».

Pantani?
«Non saprei cosa dire in proposito, non mi

sento di emettere giudizi e pareri. Cambiamo
discorso?».

Il vincitore dell’ultimo Giro d’Italia alla presentazione della Saeco, la sua nuova squadra. «Pantani? Non mi sento di dare pareri o giudizi»

Simoni: «Perché Armstrong non corre il Giro?»
ESTRAZIONE DEL LOTTO

BARI 83 69 47 30 28
CAGLIARI 44 5 71 83 18
FIRENZE 6 59 46 74 62
GENOVA 2 34 61 64 38
MILANO 49 6 81 28 11
NAPOLI 79 6 71 58 84
PALERMO 34 7 42 70 57
ROMA 3 48 33 55 12
TORINO 21 83 27 51 20
VENEZIA 32 27 65 14 90

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

3 6 34 49 79 83 32
Montepremi € 6.334.740,44

Nessun 6 - Jackpot € 9.545.193,04
Nessun 5 +1 - Jackpot € 5.509.397,81
Vincono con punti 5 € 60.330,87
Vincono con punti 4 € 422,59
Vincono con punti 3 € 11,17

«Un’idea molto bella, ma bisogna evitare
che venga usata per giustificare la guerra»

Distribuzione degli aiuti umanitari alla popolazione di Kabul
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Fosse il primo governo non di sinistra della
storia d’Italia, ma non lo è. Eppure è la
prima volta nella storia lunghissima della
Mostra del cinema di Venezia che di fronte
al cambio dei vertici della prestigiosa istitu-
zione culturale si affronta la transizione col
fiato sospeso, quasi fosse in gioco non tan-
to la qualità delle scelte nominali, quanto
piuttosto la stessa natura di un contenitore
che nei decenni è riuscito a raccontare e a
rubricare la storia del cinema mondiale.
Oggi si riunisce il consiglio di amministra-
zione della Biennale sotto il
cui ombrello ricade la Mo-
stra del cinema. L’ordine del
giorno è quasi anonimo: si
discute e si approva il bilan-
cio 2001. L’ultimo dell’era Ba-
ratta (il presidente dimissio-
nario che è stato sostituito da
Franco Bernabé) molto pro-
babilmente l’ultimo dell’era
Barbera, il direttore del gran
palazzo del cinema che, lo di-
cono gli altri, i giornalisti di
centinaia di giornali del mon-
do, ha svolto i suoi compiti
con grande efficacia ed ele-
ganza. Alla prossima convo-
cazione del Cda la partita po-
trebbe essere conclusa. Che
cosa cambia rispetto al passa-
to, e perché quest’aria di av-
vento negativo? Tra i più pre-
occupati ci sono i francesi
che - lo leggete affianco - si
stanno mobilitando come
mai hanno fatto in altri tem-
pi. Ma non sono i soli. In
tutti comunque è vivo lo stes-
so allarme: che le scelte opera-
te dal governo siano in con-
trasto con la dignità, la storia
e la rilevanza della Mostra ve-
neziana.

Ecco: si ha la sensazione
che questa vicenda possa far
uscire il cinema da quella sor-
ta di autogoverno che il pote-
re politico - di qualunque co-
lore - ha sempre garantito.
Timori infondati, seguita a ri-
petere l’esecutivo senza ac-
compagnare queste parole
con impegni fondati. Ma po-
chi credono alle smentite, so-
prattutto dopo che il ministe-
ro di Urbani ha provveduto
a piazzare Francesco Albero-
ni, un sociologo, alla testa
della Scuola nazionale di Ci-
nema, un’istituzione che è
sempre stata diretta da gen-
te, come si dice, del mestiere.
Alberoni, lo ricordiamo, ha
preso il posto di Lino Micci-
ché, un critico e storico del
cinema di grande valore che
aveva il solo difetto di non
essere di destra. Nel mondo
del cinema si fa dell’ironia,
un po’ amara, ripensando al-
la storia: nemmeno Gianluigi Rondi sareb-
be andato bene a questa gente che non sa
cosa sia il cinema ma sa cosè una bigliette-
ria. Eppure anche Rondi, gran democristia-
no, fu ben contestato dalla sinistra di allo-
ra. Chissà che questo ricordo non induca
in tentazione, anche se per ora l’ultimo
nome ventilato per la direzione è quello di
una donna - e produttrice -, Marina Cico-
gna, Siamo alla vigilia del cambio al vertice
ma sul fronte del governo non si muove
nulla. Nessuna indicazione su una possibi-
le rosa di candidati alla direzione della Mo-
stra: è certo solo un insuccesso, il tentativo,
andato a vuoto, di coinvolgere Martin Scor-
sese. Men che meno luci su una linea pro-
grammatica che dovrebbe garantire la coe-
renza della natura dell’istituzione. Eppure
non si tratta, come diceva una canzone de-
gli Inti Illimani, «di cambiar presidente»,
ma di dare cervello e creatività ad una vetri-
na di importanza globale: solo Cannes sta

al passo di Venezia, e la supera sui banchi
del mercato cinematografico. Per il resto,
per quanto riguarda la qualità e la rappre-
sentatività del festival, Venezia non è secon-
da a nessuno. Non solo: dal punto di vista
dell’immagine, l’appuntamento settembri-
no del Lido è probabilmente il momento di
più grande visibilità mondiale dell’intero
repertorio culturale italiano. Si comprendo-
no allora l’interesse dei francesi e la loro

sofferta attenzione
ai casi veneziani: Ve-
nezia è anche casa
loro, come lo è dei
cinesi o degli irania-
ni o degli inglesi o
degli americani.

Tremeranno i
polsi al ministro Ur-
bani e soci? Forse sì.
In teoria, nel caso
Barbera non fosse
confermato, si tro-
verebbero a dover
gestire una Mostra
di punto in bianco
senza rodaggio, sen-
za possibilità di ap-
pello e a pochi mesi
dall’avvio della ma-
nifestazione che
quest’anno aprirà i
battenti il 29 agosto
e chiuderà l’otto set-
tembre. Ciò signifi-
ca che il nuovo di-
rettore, aiutato dai
suoi altrettanto nuo-
vi selezionatori, do-
vrebbe provvedere
alla visionatura e al
setaccio delle pelli-
cole da inserire nel-
le varie sezioni (qua-
li? quante?) in tem-
pi davvero stretti e
senza scivolo. Ad
esempio, il festival
di Berlino che si tie-
ne dal 6 al 17 febbra-
io è già, nell’abitua-
le carnet di chi co-
struisce e gestisce il
festival veneziano,
una tappa obbliga-
ta, un raccoglitore
da tener d’occhio,
un momento di
scambio di informa-
zioni e di segnalazio-
ni. Ma tutto si può
fare, basta avere le
persone giuste. Le
hanno? Ecco un’al-
tra preoccupazione
che va a sommarsi
alle altre. Se il crite-
rio di scelta è quello
dell’ appartenenza
alla destra (criterio
tutt’altro che fanta-
sioso, visto quello
che sono riusciti a
fare altrove) i conti

rischiano di non tornare o di tornare molto
male. Sono stati proprio membri del gover-
no attuale a lamentare la povertà del parco
creativi in dotazione alla destra. A meno
che non affondino le mani nel giacimento
televisivo di Mediaset, del padrone della
ferriera. Ma con quale autorevolezza riusci-
rebbero ad imporre queste scelte all’opinio-
ne pubblica internazionale? Cercheranno
soluzioni di compromesso? E il mondo del
cinema accetterà di stare al gioco? È certo
comunque che dei passi dovranno compier-
li e molto presto. Il mandato di Barbera
scade il prossimo anno, ma pare venga con-
tinuamente sollecitato a lasciare prima del-
la data prevista dal contratto. Se se ne an-
dasse domani, il governo dovrebbe inventa-
re soluzioni, che sulla carta sembrano im-
possibili, in poche ore, con grande impac-
cio e grande imbarazzo. Sono fatti così. Per
questo la Mostra è in bilico. L’arrembaggio
sta per iniziare. t.j.

«...dopo aver pagato l’Iva, tassa ch`è governativa e che ha la
prerogativa di mangiare a ogni passaggio che la merce fa nel
viaggio...» Sono parole di una canzone di Fausto Amodei,
magnifico autore e interprete, da prima che i cantautori si
chiamassero così. La canzone si trova su un disco, insieme ad
altre ballate fulminanti per precisione testuale e musicale.
Ma non è dell’Iva su quel disco, che vorrei parlare: è dell’Iva
sui dischi, su tutti. Un’imposta che pesa sul prezzo che
paghiamo nei negozi: il 16.67% (è del 20% sull’imponibile,
quindi il 16.67% sul totale). Un sesto di quello che ci costa
un cd comprato in un negozio di dischi è Iva. È molto. Per
questo da tempo i discografici chiedono che l’Iva sui cd sia
ridotta, per favorire un mercato in difficoltà. Hanno buone
ragioni. Intanto, in certi periodi l’Iva è stata più bassa. Ma
motivi diversi l’hanno fatta riportare all’aliquota comune

alla maggior parte dei beni e dei servizi, che dal settembre
1997 è appunto quel 20%. Inoltre, altri prodotti dell’indu-
stria culturale, come giornali e libri, godono di un’aliquota
ridotta (il 4%) e di modalità agevolate. L’idea è che giornali
e libri siano da considerare beni di prima necessità, come il
pane (sul quale pure l’Iva è del 4%), a prescindere dal
contenuto. Un esempio che si sente spesso ripetere è che su
una rivista porno o su un instant book televisivo si applica
l’Iva ridotta, mentre su un cd con le Variazioni Goldberg, o
con musiche di John Coltrane, o di Fabrizio De André (spero
che gli esempi vadano bene a tutti) si applica l’Iva più alta di
tutte (una volta, infatti, esisteva un’aliquota ancora più alta
per i beni di lusso, ma è stata abolita). Ma un’altra assurdità
- meno sottolineata dagli addetti dell’industria musicale - è
che su uno spartito si applica il 4% di Iva, mentre se la stessa

identica musica viene venduta in un’interpretazione registra-
ta si applica il 20%. La questione della riduzione dell’Iva sui
dischi è stata a lungo nell’agenda del governo precedente a
questo, ma ha incontrato difficoltà sul fronte europeo, per
ragioni di armonizzazione delle normative fiscali che ormai
non possono più essere aggirate. Questa benedetta aliquota o
la si riduce allo stesso modo in tutta Europa, o si lascia così.
E perché in Europa ci si dovrebbe opporre a farla scendere al
livello del pane, o almeno a quello dei dadi per brodo (10%)?
Qui forse può essere utile ricordare quel periodo in cui i
supporti audiovisivi registrati (così diceva la legge) godevano
di un’aliquota intermedia. Subito qualcuno si domandò che
differenza potesse esserci fra un cd contenente musica regi-
strata in forma digitale, e un cd contenente un programma
per computer capace di produrre suoni o musica. Man mano

che le capacità multimediali dei computer aumentavano, la
differenza fra un cd con la Quinta di Beethoven e un cd
contenente Microsoft Office o Acrobat che a sua volta contie-
ne files dimostrativi dove si ascolta la stessa registrazione
della Quinta diventava sempre più labile, e sempre meno
maneggiabile seduta stante da un funzionario delle dogane.
Dopo un periodo - non breve - nel quale molte delle società
di software italiane vendevano i pacchetti come licenze (Iva
alta), ma molte anche come supporti audiovisivi registrati
(Iva ridotta), la facilitazione per gli audiovisivi fu abbando-
nata. E qual è il governo che se la sente di ridurre l’Iva sui
programmi per computer? È inutile, per l’industria del disco
il fatto che i suoi prodotti consistano in successioni di bit, in
files, è una maledetta grana. Bisogna proprio lavorarci so-
pra.he
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LA TRAGICA ODISSEA DELL’IVA SUI CD: È TROPPO ALTA E SOFFRE DI CRISI D’IDENTITÀ

I
nquietudine per gli attacchi ripetuti del governo Berlu-
sconi contro il cinema e il mondo della cultura italiana
in generale. Così la Francia sta seguendo il «caso Italia»

dopo l’allarme lanciato dai nostri autori di fronte alla politi-
ca di occupazione dei posti delle istituzioni culturali messa
in atto dal governo. Un gran numero di associazioni in
rappresentanza del cinema francese - gli autori indipenden-
ti (Acid), i documentaristi (Addoc), i registi produttori
(Arp) e gli autori cinematografici (Srf) - si sono schierati a
sostegno dei «colleghi» italiani, «sostenendo totalmente - si
legge in un comunicato - la loro mobilitazione contro
queste pratiche governative che evocano dei gravi ricordi e
che sono indegne per un paese democratico».

Solidarietà e preoccupazione è stata espressa anche dal
Sindacato dei critici cinematografici francesi che «condan-
na le brutali espulsioni» di diverse personalità italiane del
cinema, mostrandosi proccupato per nuovi «siluramenti»
che potrebbero avvenire nelle prossime settimane. Il sinda-
cato sottolinea che «le televisioni lanciate da Berlusconi
negli anni Ottanta sono state in gran parte responsabili
della scomparsa del parco sale del cinema italiano». E con-
clude, a proposito delle nuove nomine alle istituzioni cultu-
rali messe a punto dal governo, che recano «pregiudizio
allo sviluppo di una creazione che in questi ultimi anni
aveva manifestato la volontà di tornare fra le grandi cinema-
tografie mondiali e di partecipare in maniera importante
all’eccezione culturale europea».

E anche dal festival di Annecy arrivano segnali di «rivol-
ta». La storica manifestazione dedicata al nostro cinema,
infatti, prende posizione sottolineando «che s’impegna al
fianco dei cineasti italiani impegnati nella resistenza». In-
somma, il mondo culturale francese è vicino e solidale. Nei
giorni scorsi anche l’ex ministro della cultura, Jack Lang,
nel corso di una lunga intervista aveva sottolineato le sue
preoccupazioni di fronte a quanto sta accadendo nel nostro
paese. L’Europa, dunque, ci osserva. E per sabato, a Parigi,
è attesa una riunione degli stati generali della cultura france-
se in cui si dovrebbe toccare anche il «caso Italia». E dalla
quale potrebbe arrivare un segnale di «protesta concreto»
nei confronti del governo Berlusconi.

Tanto sappiamo che per il nostro premier questi sono i
soliti «complotti» orditi dalla stampa «comunista» che ha
sostenitori in tutto il mondo. Del resto a lui cosa importa,
non conosce nemmeno madame Tasca, l’attuale ministro
della cultura francese che aveva espresso il desiderio di non
volerlo incontrare perché non condivideva la sua linea poli-
tica.

ga.g.

Franco Fabbri

CROLLO AGLI ARCIMBOLDI
SPETTACOLO SOSPESO
Incidente in sala ieri sera nel Teatro
degli Arcimboldi, fresco di
inaugurazione e che sostituirà la
Scala sino a fine 2004, durante la
rappresentazione del ballo
Excelsior. Intorno alle 21,50, su
alcune poltrone laterali vuote della
sala affollatissima, è precipitato
uno dei pannelli in policarbonato
che coprono l'illuminazione della
sala. Fortunatamente, le poltrone
erano state fatte sgomberare. La
rappresentazione è stata sospesa.u
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Ho visto il nobile Gasparrit tra gli hobbit

‘‘

Gasparri per fortuna esiste e non resiste alla tentazione di
spiaccicarsi sulla carta da zucchero, quando gli capita a tiro.
Tra una telefonata di insulti in diretta tv e una serata da
agnello nel salotto di Costanzo. La carta da zucchero, questa
volta, è l’uscita nelle sale del «Signore degli anelli», versione
cinematografica del monumentale testo di Tolkien che sta
frantumando i botteghini di mezzo mondo. Uno, in cuor
suo, teme sempre: è vero che fin qui non ha mai tradito le
attese, ma chi glielo fa fare di buttarsi a capofitto anche nella
pozzanghera di «quanto è bella e veramente di destra la saga
di Tolkien». Che è come dire «quanto sono di sinistra la
spiaggia di Matala e il Maccu Picchu». Parentesi: i mondi di
Tolkien non sono mai stati adottati dalla destra ma, con
passione, dall’estrema destra eversiva, quella che preferisce
riconoscersi nei miti precristiani di derivazione celtica (la
croce uncinata nazista è una runa celtica) ripresi da Robert
Howard nella saga di Conan il Barbaro.

Poi c’è Fini che strappa da Mussolini, che va in Europa

col vestito buono, che fa piangere Bontempo per il suo tentati-
vo di togliere le macchie della storia dalla cravatta della sua
destra. Chi glielo fa fare, a Gasparri, di ruzzolare fuori
tempo massimo in quel neogotico tutto nebbie e paludi
insanguinate come fosse il ventre della grande madre della
cultura dell’estrema destra? Nessuno. Però, e per questo è un
grande, lo fa lo stesso, gratis, per la gioia di questa bella
curva da stadio che lo segue con l’eccitazione di una quinta
ora tra i banchi di scuola e lo considera l’unico vero erede
degli eroi di «Alto gradimento».

I fatti: a un convegno organizzato sull’argomento da
Azione Universitaria all’università la Sapienza di Roma,
Gasparri ha detto: «Quando si riscriverà la storia della de-
stra, sicuramente andrà scritto un capitolo sul rapporto tra
Tolkien e la nostra cultura». Serve un volontario. «Lo abbia-
mo amato anche quando era ignorato da tutti - lacrime fuori

campo -, ora è celebrato (Tolkien ndr): fa piacere dire che
anche in questo avevamo ragione», oltre a che? Mah.

Sentite questa: «Noi potremmo immaginare che Gaspar-
ri è uno dei componenti della Compagnia dell’Anello e che
sta facendo un viaggio in cui ci sono nani, hobbit e elfi. Negli
anni ‘70 l’anello del potere era la tentazione del conformi-
smo». Chi l’ha detto? È pazzesco, ma una frase del genere
che sembra partorita da un’intelligenza sessantottarda non è
roba nostra ma di quel simpaticone del capogruppo regiona-
le di An nel Lazio, Fabio Rampelli. Mi sa che questo Rampel-
li è anche meglio di Gasparri, sembra più sciolto e più
incosciente quando tuffa nel surreale. Ve li ricordate quelli
del Msi negli anni ‘70? Giacca, cravatta e camicia nera.
Anticonformisti dove? O forse si riferisce non a quelli del
Msi, ma a quegli altri che facevano i campi paramilitari e
giocavano alla guerra con le bombe vere. Sono questi ultimi
gli anticonformisti della destra? Bella paternità. Provaci an-
cora, Gasparrit.

tutti comunisti?

Il mandato di
Barbera scade
l’anno prossimo
Ma la
successione è già
aperta

Niente nomi,
niente programmi:
il governo non fa
sapere cosa vuol
fare del festival

Ma settembre non
è lontano...

Allarme in Francia:
cineasti italiani resistete

Toni Jop

Il Palazzo del
cinema al Lido,
in un’edizione
di qualche
anno fa
Sotto a destra,
Paolo Baratta
e Alberto Barbera
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Rete4 20.55
VACANZE DI NATALE ‘95
Regia di Neri Parenti - con Massimo Boldi,
Christian De Sica, Luke Perry. Italia 1995.
90 minuti. Commedia.

Lorenzo si reca con la sua fami-
glia ad Aspen, in Colorado, per
trascorrere una piacevole vacan-
za, movimentata dalla presenza
di Luke Perry, l’idolo delle ragaz-
zine. Per caso Lorenzo fa cono-
scenza con Remo, alla disperata
ricerca della moglie che lo ha
piantato. I due fanno amicizia.
Solita noiosa raccolta di battute
del gruppo Vanzina/Parenti.

Raitre 20.50
...E POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO
Regia di Enzo Barboni - con Terence Hill,
Harry Carey. Italia 1972. 125 minuti. We-
stern.

Thomas è figlio di un nobile in-
glese ed è stato educato in modo
perfetto. Quando si trasferisce
nel selvaggio West per ricevere
l'eredità paterna, diventa imme-
diatamente bersaglio di poco
gradevoli commenti da parte
dei pionieri. Ma innamoratosi
di una bella ragazza è costretto
a diventare ben presto un abile
pistolero.

Rete4 22.50
NATO IL 4 LUGLIO
Regia di Oliver Stone - con Tom Cruise,
Caroline Kava, Willem Dafoe. Usa 1990.
136 minuti. Drammatico.

È la storia di Ron Kovic, ridotto
sulla sedia a rotelle dopo aver
combattuto in Vietnam, che ha
scritto la sua esperienza in un
libro da cui Stone ha deciso di
trarre questo film. Se all'inizio il
ragazzo è fiero del suo paese ed è
felice di andare in guerra, quan-
do al ritorno vedrà l'indifferen-
za generale perderà le illusioni e
diverrà pacifista.

Rete4 2.10
ROMEO E GIULIETTA
Regia di Franco Zeffirelli - con Leonard
Whiting, Olivia Hussey, Michael York. Ita-
lia 1968. 138 minuti. Drammatico.

La sfortunata vicenda dei due
giovani amanti e della dura lot-
ta tra la famiglia dei Capuleti e
quella dei Montecchi nella Vero-
na del XVI secolo. Zeffirelli ri-
prende in maniera moderna e
personale la tragedia shakespea-
riana confezionando una lussuo-
sa e patinata trasposizione. Vin-
citore di due Oscar: uno per la
fotografia ed uno per i costumi.

così così

da vedere

da evitare

da non perdere

Sistema frontale su Europa centrale si muove verso levante producendo corren-
ti meridionali.

Nord: rapido aumento della nuvolosità. Formazione di nebbie,
anche dense, sulle pianure e nelle vallate.
Centro e Sardegna: parziale aumento della nuvolosità sull'
isola e sulle zone tirreniche. Locali formazioni di nebbie e
foschie dense nelle vallate.
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso.

Nord: sereno o poco nuvoloso, con qualche addensamen-
to sulle zone alpine orientali.
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso.
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso.

BOLZANO -2 8 VERONA 5 5 AOSTA -2 8

TRIESTE 5 6 VENEZIA 2 5 MILANO 1 5

TORINO -3 2 MONDOVÌ 7 9 CUNEO -1 4

GENOVA 13 13 IMPERIA 11 13 BOLOGNA 4 6

FIRENZE 9 12 PISA 9 13 ANCONA 5 7

PERUGIA 6 10 PESCARA 5 9 L’AQUILA -1 13

ROMA 10 18 CAMPOBASSO 5 12 BARI 4 10

NAPOLI 9 13 POTENZA 8 16 S. M. DI LEUCA 9 13

R. CALABRIA 9 18 PALERMO 11 14 MESSINA 13 15

CATANIA 6 19 CAGLIARI 12 12 ALGHERO 10 12

HELSINKI -9 -2 OSLO -11 2 STOCCOLMA -8 3

COPENAGHEN 4 6 MOSCA 0 2 BERLINO 7 12

VARSAVIA 6 10 LONDRA 10 14 BRUXELLES 8 11

BONN 10 14 FRANCOFORTE 6 13 PARIGI 6 10

VIENNA 6 19 MONACO 3 18 ZURIGO -3 10

GINEVRA 0 12 BELGRADO 6 18 PRAGA 7 13

BARCELLONA 6 16 ISTANBUL 6 11 MADRID 1 19

LISBONA 10 17 ATENE 6 18 AMSTERDAM 8 12

ALGERI 3 19 MALTA 8 20 BUCAREST -1 17

RETE 4

6.00 EURONEWS. Attualità
6.30 TG 1 / CCISS. 
6.45 UNO MATTINA. 
Contenitore. Conducono Luca Giurato,
Paola Saluzzi. Regia di Antonio Gerotto. 
All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario;
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica;
7.30 Tg 1 - Flash L.I.S. Notiziario;
9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario
10.50 TUTTOBENESSERE. 
Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 
Regia di Antonio Gerotto
11.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA.
Rubrica
11.15 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica
11.30 TG 1. Notiziario
11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 
Gioco. Conduce Antonella Clerici. 
Con Beppe Bigazzi. 
Regia di Sergio Colabona
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.
Telefilm. “Le erbe del dottor Satana”
13.30 TELEGIORNALE. Notiziario
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 
Varietà. Conduce Paolo Limiti. 
Regia di Giancarlo Nicotra, 
Donato Sironi
16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza.
Regia di Claudia Mencarelli. 
All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità
17.00 Tg 1. Notiziario

6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per bambini. All’interno: 
8.40 La nuova famiglia Addams.
Telefilm. “Lurch milionario”
9.05 CUORI RUBATI. Teleromanzo. (R)
9.30 PORT CHARLES. Telefilm
10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità.
“L’Italia di frontiera”
10.30 TG 2 - 10.30. Notiziario.
All’interno: NOTIZIE. Attualità
10.35 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica
10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica
11.05 NEON LIBRI. Rubrica
11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario
11.30 PRESENTAZIONE I FATTI
VOSTRI. Varietà
12.00 I FATTI VOSTRI . Varietà
13.00 TG 2 - GIORNO. Notiziario
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 - SALUTE. Rubrica
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica
14.45 AL POSTO TUO. Talk show
16.10 SCIUSCIÀ - E SE DOMANI.
Attualità
17.00 FINALMENTE DISNEY.
Contenitore per bambini. 
All’interno: Art Attack. Rubrica
17.50 TG 2 - NET. Rubrica
18.00 TG 2 - FLASH L.I.S. Notiziario
18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica
18.30 RAI SPORT SPORTSERA
18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVISA.
Telefilm. “L’addio”
19.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo

6.00 RAINEWS 24 - MORNING NEWS.
Contenitore di attualità
8.05 LA STORIA D’ITALIA DEL XX
SECOLO. Documenti. “Dal Risorgimento
alla grande guerra (1861-1914)”
8.40 L’ALBA DELLA REPUBBLICA.
Documenti. “La Costituzione italiana: 
La donna e la costituzione”
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica.
Conducono Toni Garrani, Ilaria Capitani.
Regia di Daniela Giambarba
10.45 SPECIALE TG 3 -
INAUGURAZIONE DELL’ANNO
ACCADEMICO DELL’UNIVERSITÀ ROMA
TRE ALLA PRESENZA DI SUA SANTITÀ
GIOVANNI PAOLO II. Rubrica
11.50 TG 3 ITALIE. Rubrica.
A cura di Giovanna Milella
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
12.55 TG 3 ARTICOLO 1. Rubrica.
A cura di Franco Poggianti
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Gioco. Conduce Corrado Tedeschi
14.00 TG 3. Notiziario
14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica
15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica
15.20 ZONA FRANKA. Rubrica
15.55 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore per bambini
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco
17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva
Sagramola. Regia di Grazia Michelacci
19.00 TG 3. Notiziario

6.00 ALEN. Telenovela. 
Con Gustavo Bermudez 
e Viviana Passmanter
6.40 MILAGROS. Telenovela
7.20 QUINCY. Telefilm. 
“Morte equivoca”
8.20 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica
8.25 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. (R)
8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica
9.35 INNAMORATA. Telenovela
10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Soap opera
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
11.40 FORUM. Rubrica
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco
15.00 SENTIERI. Soap opera
16.00 NAPOLI PIANGE E RIDE. 
Film (Italia, 1954). 
Con Luciano Tajoli, Jula De Palma,
Vincenzo Musolino, Vittorio Sanipoli.
All’interno: 17.00 Meteo. 
Previsioni del tempo
17.55 SEMBRA IERI. Attualità
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE.
Notiziario. All’interno: 
19.24 Meteo. Previsioni del tempo
19.35 SIPARIO DEL TG 4. 
Rubrica
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO.
Telenovela

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Notiziario
7.55 TRAFFICO / METEO 5. 
Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario
8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI.
Telefilm. “Noi animali”. 
Con Rob Morrow, Barry Corbin, 
Janine Turner, John Cullum
9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo.
Con Franco Bracardi. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R)
11.30 ULTIME DAL CIELO. Telefilm.
“Visioni”. Con Fisher Stevens, 
Kyle Chandler, Shanesia Davis-Williams
12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con
Alessandro Preziosi, Mavi Felli, Sara Ricci
13.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario
13.40 BEAUTIFUL. Soap opera
14.10 EMPORIO. Soap opera
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.45 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria De Filippi.
Regia di Laura Basile
16.10 IL SEQUESTRO SOFFIANTINI.
Miniserie. Con Michele Placido, Claudia
Pandolfi, Tony Sperandeo, Anna Bonaiuto.
Regia di Riccardo Milani. (R).
All’interno: 17.00 TGCOM. Notiziario
18.00 VERISSIMO - 
TUTTI I COLORI DELLA CRONACA.
Attualità. Conduce Cristina Parodi
18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 
Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci

9.00 CASA KEATON. 
Situation comedy. 
“Fate l’amore non fate la guerra”. 
Con Meredith Baxter, Michael Gross,
Michael J. Fox, Justine Bateman
9.25 SUPERCAR. 
Telefilm. “Il ritorno di Goliath”. 
Con David Hasselhoff, 
Edward Mulhare. 2ª parte
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
“Una lenta morte”. Con Richard Dean
Anderson, Dana Elcar, Bruce McGill
11.25 NASH BRIDGES. 
Telefilm. “La rapina”. 
Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Jodi Lyn O’Keefe, Jerry Perry
12.25 STUDIO APERTO. Notiziario
13.00 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation comedy. 
“È nata una stella”. 1ª parte
14.45 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Il ballo”. Con James Van Der Beek,
Michelle Williams, Joshua Jackson,
Katie Holmes
15.30 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI.
Real Tv. Conduce Daniele Bossari
15.40 SARANNO FAMOSI. Real Tv.
Conduce Daniele Bossari
17.35 XENA - PRINCIPESSA GUERRIERA.
Telefilm. “Xena e il suo karma”. 
Con Lucy Lawless, Renee O’Connor
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario
19.00 I ROBINSON. Situation comedy
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 
Regia di Giuliana Baroncelli

13.30 MUSIC NON STOP. Musicale
14.30 TRL. Musicale. Conducono
Marco Maccarini, Giorgia Surina
15.30 TRL VOICE. Speciale
16.30 MAD 4 HITS. Musicale
17.20 FLASH. Notiziario
17.30 SELECT. “Video richieste”. 
Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri
19.00 VIDEOCLASH. Musicale.
Conduce Francesco Mandelli
20.00 HITLIST UK. Musicale. 
“La classifica dei singoli più venduti in UK”
22.30 LOVELINE. Talk show. 
Conduce Camila Raznovich
23.30 UNDRESSED. Speciale
23.55 FLASH. Notiziario
24.00 BRAND: NEW. Musicale
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale
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15.15 LA PRESIDENTESSA. Film com-
media (Italia, 1977). Con Johnny Dorelli
16.45 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA.
Rubrica di cinema
17.15 BASTA GUARDARLA. Film com-
media (Italia, 1971). Con M.G. Buccella
18.45 VOCE DEL CINEMA. Rubrica
19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema
19.15 IL PRESIDENTE DEL
BORGOROSSO FOOTBALL CLUB. Film
commedia (Italia, 1970). Con Alberto
Sordi. Regia di Luigi Filippo D’Amico
21.00 INCONTRO CON IL MITO. Rubrica
21.30 ADULTERIO ALL’ITALIANA. 
Film (Italia, 1966). Con Nino Manfredi
23.15 LA MORTE INVISIBILE. Film giallo
(USA, 1938). Con Evelyn Brent

6.00 TG LA7 - METEO - 
OROSCOPO - TRAFFICO. Attualità. 
8.00 CALL GAME. Contenitore. 
“Il primo programma interattivo di quiz,
puzzle e rebus enigmistici”
12.00 TG LA7. Notiziario
12.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm.
Con Debbie Allen
13.30 BLIND DATE. Real Tv. 
Conduce Jane Alexander
14.30 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Film Tv (GB, 1992). Con Pat Bishop. 
Regia di Alister Smart
15.30 OASI. Rubrica.
“Magazine di ambiente e natura”.
Conduce Tessa Gelisio
16.30 KUNG FU: 
THE LEGEND CONTINUES. Telefilm. 
Con Kwai Chang Caine
17.30 ROBOTS WARS - 
LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco.
Conduce Andrea Lucchetta
18.30 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK.
Telefilm
19.30 EXTREME. Rubrica.
“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”.
Conduce Roberta Cardarelli

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI.
Rubrica. A cura di Loris Mazzetti
20.45 CARRÀMBA CHE SORPRESA!
Varietà. Conduce Raffaella Carrà. 
Regia di Sergio Japino
23.10 TG 1 . Notiziario
23.15 PORTA A PORTA. Rubrica
0.35 TG 1 - NOTTE / STAMPA OGGI
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.10 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA.
Rubrica “Il documentario lirico”
1.45 SOTTOVOCE. Attualità.
“Domenico Starnone”
2.25 TEXAS, ADDIO. Film
(Italia/Spagna, 1966). Con Franco Nero,
Cole Kitosch, Livio Lorenzon, Elisa Montes
3.55 NOI NO. Varietà

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 
20.55 CALCIO. COPPA ITALIA. 
Parma - Brescia (semifinale)
22.55 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 
Con Piero Chiambretti. 
Regia di Gianni Boncompagni
23.45 TG 2 - NOTTE. Notiziario
0.10 NEON LIBRI. Rubrica
0.20 TG PARLAMENTO. Attualità
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.40 EUROGOL. Rubrica
1.25 PROFILER. 
Telefilm. “Ossessione fatale”. 
Con Ally Walker, Robert Davi, 
Julian McMaon
2.10 ITALIA INTERROGA. Rubrica.
Con Stefania Quattrone
2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica (R)

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva
20.10 BLOB. Attualità. 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo.
Con Maurizio Aiello, Marina Tagliaferri,
Marzio Honorato, Luisa Amatucci
20.50 ...E POI LO CHIAMARONO 
IL MAGNIFICO. Film western (Italia, 1972).
Con Terence Hill, Gregory Walcott, 
Harry Carey. Regia di E. B. Clucher
23.10 TG 3. Notiziario. 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
23.45 SFIDE. Rubrica sportiva
0.35 TG 3. Notiziario
0.45 MEDIAMENTE. Rubrica
1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE
1.25 RAINEWS 24. 
Contenitore di attualità

20.55 VACANZE DI NATALE 95. Film
commedia (Italia, 1955). Con Chistian 
De Sica, Massimo Boldi, Elizabeth Nottoli,
Luke Perry. Regia di Neri Parenti.
All’interno: 21.35 Bollettino della neve
22.50 NATO IL QUATTRO LUGLIO. Film
drammatico (USA, 1990). Con Tom
Cruise, Kyra Sedgwick, Raymond J.Barry,
Jerry Levine. Regia di Oliver Stone.
All’interno: 0.05 Bollettino della neve
1.45 TG 4 - RASSEGNA STAMPA
2.10 ROMEO E GIULIETTA. Film (Italia/
GB, 1968). Con Leonard Whiting, Olivia
Hussey, Michael York, John McEnery.
All’interno: 3.05 Bollettino della neve
4.25 VIVERE MEGLIO. Rubrica
4.55 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica (R)

20.00 TG 5 / METEO 5. Notiziario
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.
Conducono Ezio Greggio, Enzo Iacchetti
21.00 IL SEQUESTRO SOFFIANTINI.
Miniserie. Con Michele Placido, 
Claudia Pandolfi, Tony Sperandeo, 
Anna Bonaiuto. Regia di Riccardo Milani
23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show
1.00 TG 5 - NOTTE / METEO 5
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R)
2.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI
DELLA CRONACA. Attualità. (R)
2.30 TG 5. Notiziario. (R)
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Una lama nel buio

21.00 SQUADRA EMERGENZA.
Telefilm. “La congiura del silenzio”. 
Con Michael Beach, Coby Bell, 
Bobby Cannavale, Eddy Cibran
22.50 IL MEGLIO DELLE IENE SHOW.
Show. Conduce Alessia Marcuzzi. 
Con Luca, Paolo
23.10 LE IENE. Show. 
Con Alessia Marcuzzi. Con Luca, Paolo
0.10 SPIN CITY. Situation comedy.
“Fiori d’arancio”
0.40 STUDIO APERTO - LA GIORNATA
0.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo
1.20 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. (R)
1.30 SARANNO FAMOSI. Real Tv.
Conduce Daniele Bossari. (R)
2.05 FRASIER. Telefilm. “Il peggiore”
2.35 I-TALIANI. Situation comedy
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 11.00 -
12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 - 22.00 -
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30
6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO
6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO
7.34 QUESTIONE DI SOLDI
7.50 INCREDIBILE MA FALSO
8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
8.50 BEHA A COLORI
9.08 RADIO ANCH’IO
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO
11.45 PRONTO, SALUTE
12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha
13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo
13.25 GR PARLAMENTO
13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta
14.10 CON PAROLE MIE
15.05 HO PERSO IL TREND
16.05 BAOBAB. Contenitore
19.36 ASCOLTA, SI FA SERA
19.40 ZAPPING
20.50 IL CLOWN (O.M.)
21.03 GR MILLEVOCI
21.06 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.35 SPECIALE BAOBARNUM
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 -
13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
6.00 INCIPIT
6.01 IL CAMMELLO DI RADIO2
7.00 JACK FOLLA C’È
7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL-
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta
8.47 GIOVANNI, UN MAESTRO INATTESO
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo
13.00 VENTOTTO MINUTI
13.42 JACK FOLLA C’È
14.33 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles
16.33 IL CAMMELLO DI RADIO2
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile
19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo
20.00 ALLE 8 DELLA SERA
20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato
21.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIO2: 
“IL PITTORE”. Regia di Alex Jadicicco

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45 - 22.45
6.00 MATTINOTRE - LUCIFERO
7.15 RADIOTREMONDO / PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
9.45 RADIOTREMONDO. Con S. Cingolani
10.15 LE AVVENTURE DI LÜFFENBACH
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE
11.30 PRIMA VISTA
11.45 LA STRANA COPPIA
12.15 CENTO LIRE
12.50 ARRIVI E PARTENZE
13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato
14.00 SALA GIOCHI. Regia di Davide Iodice
14.15 BUDDHA BAR
14.45 FAHRENHEIT
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.15 STORYVILLE
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.50 RADIOTRE SUITE
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 STAGIONE LIRICA 2001/2002
ORCH. SINFONICA NAZIONALE DELLA RAI
21.30 OLTRE IL SIPARIO
22.50 NOTTE TRE
23.10 STORIE ALLA RADIO
23.45 INVENZIONI A DUE VOCI
0.15 IERI OGGI E DOMANI
2.00 NOTTE CLASSICA

RADIO

20.00 TG LA7. Notiziario
20.30 100%. Gioco. 
“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo”
21.00 SFERA. “La giustizia degli uomini”.
Conduce Andrea Monti
23.00 DIARIO DI GUERRA (E PACE).
Attualità
24.00 TG LA7. Notiziario. 
All’interno: Due minuti un libro. Rubrica
0.10 100%. Gioco. 
“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo”
0.40 EXTREME. Rubrica.
“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”
1.00 FOX NEWS. “Collegamento in
diretta con la rete televisiva americana”

14.25 ZORA LA VAMPIRA. Film com-
media (Italia, 2000). Con Toni Bertorelli
16.20 SOLDI SPORCHI. Film drammati-
co (USA, 1998). Con Billy Bob Thornton
18.30 SALE TEMPS POUR 
LE MOUCHES. Cortometraggio
18.40 ACQUA E SAPONE. Film commedia
(Italia, 1983). Di e con Carlo Verdone
20.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 HOLY SMOKE - FUOCO SACRO.
Film drammatico (USA, 1999). Con Kate
Winslet. Regia di Jane Campion
22.50 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica
23.00 DAL TRAMONTO ALL’ALBA 2:
TEXAS BLOOD MONEY. Film horror
(USA, 1999). Con Robert Patrick. 
Regia di Scott Spiegel

13.00 NATURA. Documentari. 
“I leoni della notte africana”; “La natura
di Panama”; “Furia della natura”
16.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc. “Rio”
16.30 UFO. “In cerca degli extraterrestri”
17.00 CULTURE DAL MONDO.
Documenti. “Un potere magico”
18.00 NATURA. Documentari. 
“Il tempo degli elefanti”; “I leoni della
notte africana”; “La natura di Panama”; 
21.00 NATURA. Documentario. 
“Furia della natura”
22.00 LO SPIRITO DEI MARI. Doc. “Rio”
22.30 UFO. “In cerca degli extraterrestri”
23.00 CULTURE DAL MONDO.
Documenti. “Un potere magico”
24.00 ESPLORANDO LA TERRA 
SELVAGGIA. “Grandi sauri e talpe glabre”

12.10 IL GLADIATORE. Film avventura
(USA, 2000). Con Russell Crowe
14.45 TESTE DI COCCO. Film commedia
(Italia, 2000). Con Alessandro Gassman
16.25 WILL & GRACE. Telefilm
16.50 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica
17.20 ALÌ: AN AMERICAN HERO. Film
biografico (USA, 2000). Con David Ramsey
18.50 DOMANI. Film drammatico (Italia,
2001). Regia di Francesca Archibugi
20.35 WILL & GRACE. Telefilm
21.00 LAW & ORDER - SPECIAL
VICTIMS UNIT / C.S.I.: CRIME 
SCENE INVESTIGATION. Telefilm
22.30 1 KM DA WALL STREET. Film
(USA, 2000). Con Giovanni Ribisi
0.30 GIGOLÒ PER SBAGLIO. Film 
commedia (USA, 2000). Con R. Schneider. 

12.45 CALCIO. PREMIER LEAGUE.
Bolton - Manchester Utd.. (R)
14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva
14.55 BASKET. NCAA. 
Kentucky - Alabama
16.30 CALCIO. PREMIER LEAGUE.
Chelsea - Leeds United. (R)
18.00 GOLF. BIARRITZ OPEN 
FEMMINILE. 
18.50 SNOWBOARD. CAMPIONATO
ITALIANO CLASSIC. Tappa di Ovindoli
19.20 SPORTHANDICAP. 
Rubrica sportiva
20.00 BASKET. EUROLEGA. Maccabi
Tel Aviv - Benetton Treviso
21.40 CALCIO. COPPA DEL RE. Real
Madrid - Athletic Bilbao (semifinale)
23.35 EXTRA. Rubrica sportiva

11.10 CHI HA UCCISO LA SIGNORA
DEARLY? Film commedia (USA, 2000).
Con Danny DeVito. Regia di Nick Gomez
12.50 POKEMON - IL FILM. 
Film animazione (Giappone, 1999).
Regia di Kunihico Yuyama
14.25 TRAPPOLA CRIMINALE. Film
commedia (USA, 2000). Con Ben Affleck
16.10 IL COLLEZIONISTA DI OSSA. Film
thriller (USA, 1999). Con D. Washington
18.05 ARBITRI. Documenti. 
19.15 28 GIORNI. Film commedia
(USA, 2000). Con Sandra Bullock
21.00 SUPERFUSIDITESTA. Film 
commedia (USA, 1998). Con Paul Walker
22.30 IO, ME E IRENE. Film commedia
(USA, 2000). Con Jim Carrey
0.30 WINGSPAN. Documenti
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Quand’è che la spudorata, e tuttavia svilente, nostalgia
per le mutandine fluorescenti del varietà di vent’anni
addietro (pensate a «Drive In») diventa propaganda,
meglio ancora, appare ai più avveduti come un’autenti-
ca fabbrica del consenso? Succede quando ti mettono
davanti agli occhi in seconda serata un programma dove
tutti, o quasi, gli ospiti ci tengono a dire bene del titolare,
anzi, del mandante morale e materiale dell’estetica di
quei giorni. Alla fine, ne viene fuori un autentico culto
del capo, anzi, del fondatore dell’impero televisivo e, già
che ci siamo, di una irresistibile stagione già ampiamen-
te testata dagli indici di ascolto e dalle superclassifiche
musicali.
Il «titolare» di quell’epoca, neanche a dirlo, era (ed è)
Silvio Berlusconi. Ecco cosa succede da qualche settima-

na su Rai Due durante «Cocktail d’amore», un program-
ma di Marco Giusti e Salvatore Guercio che può contare
sulla conduzione di Amanda Lear e i siparietti di Massi-
mo Coppola ed Enrico Silvestrin dove, non senza polemi-
ca, giusto per salvare la faccia del dubbio, si ragiona e si
ridacchia sul peso morale di certi anni. Quali? Te l’ho
già detto. Gli stessi di «Drive In» e, va da sé, del primo
Berlusconi che vedeva intanto prosperare le proprie reti
all’ombra di Craxi. Dunque, «Cocktail d'amore», dalla
canzone omonima di Stefania Rotolo, come illustra la
scheda tecnica, è un «viaggio in dieci puntate nel periodo
storico a cavallo tra gli anni Settanta ed Ottanta. Com-
piuto attraverso la televisione italiana di quell'epoca con
i personaggi, le mode, le follie e, soprattutto, le immagi-
ni. Filmati che sperate da sempre di rivedere o che non

avete mai immaginato di guardare, sono dissepolti, tira-
ti a lucido e serviti al pubblico. Shakerati in un program-
ma che offre anche interviste, comicità e varietà. Lustri-
nato in puro stile anni Ottanta». La regia è a cura di
David Emmer. Dov’è che casca l’asino del ritegno? L’asi-
no del ritegno casca nel momento in cui Amanda incon-
tra i suoi bravi eppure stagionati ospiti, tipo Carmen
Russo tipo Nadia Cassini. Un attimo appena, ed ecco,
come niente fosse, affiorare sulle labbra delle ex prime
donne il nome ineffabile e magico di Silvio Berlusconi.
Ci vuole poco a capire che ne stanno parlando con
l’estremo rispetto che spetta al fondatore di una nuova
estetica televisiva, se non addirittura assoluta. Alla fine,
provi a guardare tutto con gli occhi della nostalgia, con
l’indulgenza che naturalmente va applicata alle cose che

ti guardano e ti germogliano dentro dal passato, ci provi,
ma non ce la fai proprio a mandare giù la scena. Perché
perfino nel più innocente di quei filmati, dal solito «Dri-
ve In», al non meno straziante «Colpo grosso», scorgi i
germi e la persistenza del qualunquismo endemico e
decisamente ruffiano da sempre al lavoro nel nostro
martoriato paese, e allora hai voglia di aggiungere che si
tratta soltanto di un programma di varietà e che i com-
plimenti sono un fatto dovuto, sono una cosa naturale.
No, e ancora no, se è vero che ad ogni «grazie Silvio» ti
sembra di risentire perfino la voce del corvo Rockfeller - e
chi lo ha più dimenticato, quel mostro! - un altro abomi-
nevole sicario al lavoro contro ogni residuo d’intelligenza
nella televisione di quegli anni. E d’ogni suo possibile,
incombente revival.

LA VERA STORIA
DELLA CANZONE
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L
o sapete come ebbe inizio la cosid-
detta strategia della tensione? Fu
con la strage di Peteano, il 31 mag-

gio 1972 in Friuli - Venezia Giulia. Una
vicenda dai contorni quasi fantastici: de-
pistatori d'indagini, confessioni, servizi
segreti, servizi segreti paralleli, omissio-
ni, intrighi nazionali e internazionali. At-

torno a essa ruotano persone, organizza-
zioni e fatti, legati alla storia italiana, dai
nomi quasi fiabeschi: l'organizzazione
Gladio, il Picconatore, il Venerabile, il
Sifar, la Cia, il Crollo del Muro... Ma
soprattutto, Peteano è una storia di dolo-
re, di morte: vi hanno perso la vita tre
pèersone, tre carabinieri della Repubbli-
ca Italiana.

Ora un nuovo spettacolo cercherà di
raccontarci tutto ciò. Si tratta di Peteano,
una fiaba friulana, lo spettacolo che la
compagnia Teatrino del Rifo - U.T. Gan-
dhi mette in scena con il sostegno del
Css di Udine e del Teatro Stabile di Inno-
vazione del FVG a partire da stasera al

Teatro di Zanon, Udine (le repliche ci
saranno l’1 e il 2 febbraio) in prima asso-
luta. In scena ci saranno Giorgio Monte,
Manuel Buttus, Gigi Del Ponte che cer-
cheranno di offrirci una bussola per ten-
tare, come i tre protagonisti dello spetta-
colo scrivono nella presentazione allo
spettacolo, «di trovare l'orientamento
tra i misteri della lunga ed eterna notte
italiana, per meditare su quanto oggi ab-
bia ancora senso il significato di memo-
ria. In uno stato democratico sonnolen-
to dove, spesso, si finge che niente sia
accaduto».

Quasi fossero delle vecchie fandonie:
delle fiabe, per l’appunto».

Rossella Battisti

ROMA Ha un’aria serafica, persino un po’ sornio-
na, Oberdan Forlenza, quarantaduenne neopre-
sidente del Teatro di Roma, succeduto a Pedullà
in una fase piuttosto turbolenta per l’Argentina
dopo le tempestose dimissioni di Martone dalla
carica di direttore e la nomina, dopo molti mesi
e rinvii, di Giorgio Albertazzi al suo posto. Sem-
bra imperturbato anche dall’ennesimo slitta-
mento dell’incontro di lunedì scorso, in cui il
Cda doveva discutere del cartellone e invece ha
scelto nuovamente di aggiornarsi. «Crediamo
tutti - spiega Forlenza - che prima del cartello-
ne, sia necessario definire un progetto. Uno sta-
bile deve avere un’idea, ridarsi un’identità».

Albertazzi ha presentato un suo docu-
mento: se non si possono ancora fare i
titoli, si possono sapere almeno gli indi-
rizzi?
Aprire il teatro a una dimensione europea,

confrontarsi con le culture del Mediterraneo, il
recupero di una forte presenza di Ostia e di
Tivoli. E anche riorganizzare una compagnia
perché fra i compiti principali di uno stabile c’è
quello di creare un repertorio nostro. Personal-
mente, ritengo che uno stabile debba avere una
sua vocazione alla produzione, non limitarsi al-
l’affitto delle sue mura per ospitare compagnie
di giro o di altri stabili. Bisogna recuperare la
filosofia della stabilità.

E cioè?
Immaginare un luogo di produzione dove

riunire una sorta di comunità di artisti intorno a
un progetto triennale. Questo non vuol dire pre-
cludere altre esperienze, per esempio, la co-pro-
duzione, visto gli alti costi di alcuni allestimenti.
E poi recuperare il rapporto con la città: la sensa-
zione è che non ci sia una perfetta comunanza
d’intenti fra la città e il teatro. Penso anche che
l’Argentina, nato come teatro lirico, dovrebbe
recuperare una sua funzione polivalente. Diven-
tare un luogo d’incontro e di dibattito fra cultu-
re diverse.

Non per polemizzare subito, però è pro-
prio quello che stava facendo o cercando
di fare Martone...
È vero. Occorre ripartire dalla sua esperien-

za che è stata importante per questo teatro.
Non sarebbe stato meglio appoggiarlo al-
lora?
A quel tempo non lavoravo qui e non so

quali sono stati i rapporti intercorsi fra Martone
e il Consiglio di amministrazione.

Però, era il capo gabinetto di Giovanna
Melandri, l’allora ministro ai Beni Cultu-
rali e allo Spettacolo. Come dire, il suo
braccio destro...
Si trattava comunque di un ente giuridico

diverso. Vede, come Ministero abbiamo cercato
una predisposizione per una politica della cultu-
ra, non un’interferenza o un condizionamento.
Sono termini estranei alla cultura della sinistra.

Non al governo attuale, invece, che,
quanto a nomine, c’è andato giù duro...
Mantenere un equilibrio e una linea di confi-

ne è difficile. Noi ci abbiamo provato, magari
sbagliando.

Torniamo al teatro. Cosa ne sarà dell’In-
dia?
Anche India è stata un’intuizione di Marto-

ne, uno spazio diverso che non necessariamente
implica un pubblico diverso. Però esiste un pro-
blema tecnico: finire la ristrutturazione dello spa-
zio, avviato in modo un po’ garibaldino e d’esta-
te. So per certo che il Comune è intenzionato a
trovare i fondi e a completare l’opera.

E la programmazione?
Credo sia un luogo che ha bisogno di una

cura particolare. Questo non vuol dire che avre-
mo due direttori. Il direttore è uno, Albertazzi.
Però, potrebbe esserci il margine per progetti
diversi.

Da un direttore di quarant’anni, Marto-
ne, a uno che ne ha quasi ottanta, Alber-
tazzi: come muterà il rapporto con
l’avanguardia o con i giovani?
Io ho sostituito un presidente che aveva il

doppio dei miei anni, dunque c’è un contrappas-
so. Ma non credo sia un problema anagrafico,
semmai di sensibilità culturale e Albertazzi si è
dimostrato molto disponibile. Ho già avuto di-
versi incontri con lui.

Puntare sul nuovo può essere rischioso,
Martone è stato criticatissimo, eppure da
quell’esperienza è venuto fuori Ascanio
Celestini, ora considerato da tutti l’erede
di un teatro affabulatorio e civile come
quello di Paolini o di Baliani.
Investire sui giovani e sulla ricerca è un

dovere delle istituzioni pubbliche. Guardo con
sospetto chi dice che lo Stato non deve più entra-
re nelle politiche dello spettacolo. Significhereb-
be chiudere la produzione teatrale immediata-
mente. C’è un equivoco di fondo nell’agganciare

il sostegno alla cultura in termini imprenditoria-
li. Per esempio si parla molto di fondazioni ban-
carie, di sostituire l’ausilio istituzionale con uno
di tipo volontaristico. Sarebbe un pessimo servi-
zio per la cultura, perché che tipo di teatro po-
trebbe uscire fuori da logiche private? Senza con-
tare che si creerebbe subito uno squilibrio geo-
grafico, dal momento che la maggior parte di
queste fondazioni si trova al nord e non al sud.
Dunque, è un dovere del teatro pubblico offrire
un’occasione al nuovo, senza soffocarlo, però. È
importante che certe opportunità avvengano an-

che negli spazi giusti. Per questo immagino una
diversa articolazione degli spazi teatrali. Aprirsi
al nuovo ma con intelligenza.

Una domanda sui prezzi: abbonamenti o
carta di Roma?
Si sono fatte molte polemiche su quelle che

sono le «tasse di accesso» alla cultura. Ho due
cose da dire: la prima è che questo teatro non
può essere semplicemente una «vetrina» per co-
loro che vengono invitati alle prime. La seconda
è che se il teatro non si riempie alla prima o nelle
repliche, bisogna pensare una politica diversa.

Rivolgersi ai giovani, agli anziani, a chi non è
mai stato a teatro. Una volta esistevano i contadi-
ni che non avevano mai visto il mare, oggi deve
diventare anacronistico il fatto che esistano delle
persone che non conoscono il teatro.

A lei che tipo di teatro piace?
Gli ultimi lavori che mi hanno colpito di

più sono il Macbeth e l’Othello di Nekrosius, ma
anche Elisabetta Pozzi in scena in questi giorni
all’India. Strepitosa.

E che libro ha sul comodino?
La macchia umana di Roth.

COSTA, MORANDINI E SEGRE
AL BELLARIA FILMFEST
Antonio Costa, Morando Morandini
e Daniele Segre guideranno la
ventesima edizione del «Bellaria
Film Festival-Anteprima per il
Cinema Indipendente italiano», che
si svolgerà a Bellaria Igea Marina
dal 6 al 9 giugno. Succedono a
Enrico Ghezzi, che ha diretto le
ultime due edizioni. L'università, la
critica militante e la regia
cinematografica sono così
chiamate nella cabina di comando
per i vent'anni di «Anteprima»: i tre
direttori promettono cambiamenti
e «sviluppi forti», anche se rimane
inalterata la struttura portante del
Festival.

Il teatro di Roma? Una comune d’artisti
Il neopresidente Forlenza: «C’è Albertazzi, ma non perderemo né l’avanguardia né i giovani»

Su l’Unità del 21 gennaio Roberto
Leydi faceva presente a Helmut
Failoni che viviamo in tempi di
annullamento delle memorie del
passato. Direi che ne è un’ulteriore
prova quanto scrive il vostro stesso
giornale ill 25 gennaio a proposito de
L’Attentato a Togliatti, inserito
nell’ultimo album di Francesco De
Gregori, brano che incredibilmente
viene definito come «tradizionale
canzone popolare, il cui autore è
anonimo» e come «mai stato
pubblicato». Proprio con il medesimo
titolo, guarda caso, L’Attentato a
Togliatti è pubblicato da «I Dischi
del Sole» , sin dal marzo 1968,
nell’antologia della canzone
comunista in Italia L’Ordine nuovo,
che è tuttora in commercio in un cd
prodotto da Ala Bianca e dalle
Edizioni Bella Ciao. Non solo, ma
quel brano è stato anche ripubblicato
nel cd Togliatti l’è ’l dutur, che fa
parte della collana Avanti popolo.
Due secoli di canti popolari e di
protesta civile curata dall’Istituto
Ernesto de Martino e distribuita nelle
edicole da Hobby & Work. Ricordo
bene quella registrazione de
L’Attentato a Togliatti. Fu Franco
Coggiola a convincermi a cantare
quel brano. Tra le varie versioni
raccolte sul campo ne scelsi una che
avevo registrato a Suno nel 1963,
cantata da un ex partigiano su un
modo da cantastorie diverso di
quello, noto come modulo di «Addio
padre e madre addio», su cui
solitamente quel canto viene eseguito.
Le parole del canto, come risultava
da un foglio volante, erano di
Marino Piazza, notissimo cantastorie
emiliano, che l’aveva intitolato Il
criminale attentato al tenace
difensore del popolo lavoratore e
non c’è proprio nessuna ragione di
ritenere che egli non ne sia l’autore.
La versione che cantai,
accompagnato dal chitarrista Roberto
Colle, mancava della terza strofa ed
aveva le altre strofe in ordine diverso
rispetto a quelle del foglio volante.
Ma il testo, allora conosciutissimo,
era indubitabilmente quello di
Marino Piazza.
È bello l'interesse di Francesco De
Gregori per il canto sociale e mi
incuriosisce la sua interpretazione,
che ancora non ho potuto sentire. Ma
credo di dovergli far notare che il
lavoro altrui (di Marino Piazza, dei
Dischi del Sole e dell’Istituto Ernesto
de Martino tuttora faticosamente vivi
e resistenti, e di tanti ricercatori),
quando lo si utilizza, andrebbe
riconosciuto.

*Cesare Bermani è storiografo
orale e ricercatore dell’Istituto

Ernesto De Martino, nonché autore
di diversi volumi sulla Resistenza e

sulle leggende metropolitane.

Fulvio Abbate

Paolo Petazzi

PALERMO Con un allestimento posto
sotto il segno della fantasia onirica e
surreale si è felicemente aperta la stagio-
ne al Teatro Massimo di Palermo, con
la più sfortunata e inquietante opera di
Offenbach, Les contes d'Hoffmann, il ca-
polavoro cui l'autore lavorò dal 1873
alla morte (1880) senza poterlo comple-
tare. Non avremo mai una versione sicu-
ra e definitiva dell'opera, cui tuttavia,
come osservò Adorno, appartiene come
un carattere la incompiutezza dell'ab-
bozzo.

I ritrovamenti degli ultimi decenni
ne hanno fatto meglio comprendere al-

cuni aspetti decisivi, senza scalzare tutta-
via la versione tradizionale, cui a Paler-
mo ci si è attenuti. Frutto di consolidata
stratificazione storica, essa presenta an-
che manipolazioni e aspetti discutibili,
che però non impediscono di compren-
dere la grandezza dei Contes d'Hoff-
mann, dove per la prima e unica volta
Offenbach si tolse la maschera del genia-
le autore di operette per indossarne al-
tre più esplicitamente inquietanti, senza
tuttavia rompere i legami con i lavori
precedenti. Questa continuità è soltanto
una delle sottili e sulfuree ambiguità che
caratterizzano il mondo dei Racconti di
Hoffmann, con il suo continuo, incerto
oscillare tra realtà e allucinazione, tra
aperture onirico-visionarie e ritorni al

quotidiano, e con la molteplicità delle
prospettive stilistiche riconoscibili in
una musica che scorre veloce sul filo di
una incessante tensione.

Sarebbe preferibile rispettare alme-
no l'ordine originario degli atti. Il prota-
gonista, Hoffmann (proprio il grande
scrittore trasformato in personaggio di
storie tratte dai suoi racconti) narra in
una taverna i suoi fallimenti amorosi
con Olimpia (una bambola meccanica),
con Antonia (che muore della sua pas-
sione per il canto) e con Giulietta, la
cortigiana che lo inganna e tradisce, con-
segnandone il «riflesso» ad un potere
demoniaco. Si dovrebbe rispettare la
progressione verso l'annientamento che
Offenbach aveva previsto, collocando

Giulietta al terzo posto, invece di finire
con Antonia, come la versione tradizio-
nale. Nell'epilogo il poeta deluso si fa
trovare ubriaco dall'amata Stella, la per-
de e viene invitato dalla Musa alla rinun-
cia e a chiudersi nella sfera dell'arte (un
amaro «lieto fine» sulla vanità delle pas-
sioni).

Di decisivo rilievo è parsa a Palermo
la regia di Jérôme Savary, con scene di
Michel Lebois: in una struttura sempli-
ce e nuda, che articola lo spazio scenico
in un piano anteriore e uno arretrato
(differenziati e usati in modo assai va-
rio, sempre pertinente e suggestivo) la
fantasia di Savary sa esaltare con intensa
efficacia gli aspetti onirico-surreali dell'
opera. Basti sottolineare come l'atto di

Antonia è sottratto ad ogni rischio di
sentimentalismo: la scena, per nulla rea-
listica, presenta come elemento princi-
pale un grande manico di violino con la
mano e il braccio che lo reggono, e li
affianca poi al macabro carro (trascina-
to da scheletri) su cui viaggiano le mer-
canzie del mortale Dottor Miracle.

Il direttore stabile del Massimo, Ste-
fan Anton Reck, rivela con Offenbach
una congenialità inferiore a quella con
Wagner o Berg o Schönberg (di cui
quest'anno dirigerà a Palermo il Moses
und Aron, la proposta più significativa
della stagione): delle infinite sfaccettatu-
re e ambiguità della partitura coglie me-
glio i momenti di sinistra e minacciosa
tensione, e meno felicemente altri; ma

porta comunque ad esiti persuasivi l'or-
chestra, il coro e una valida compagnia
di canto.

Autorevole protagonista era Vincen-
zo La Scola, che ha affrontato il difficile
ruolo pur essendo stato colpito proprio
nel giorno della prima dalla morte inat-
tesa della madre. Accanto a lui Desirée
Rancatore ammirevole nei gorgheggi di
Olimpia, Mariella Devia, intensa Anto-
nia, Patrizia Orciani, discreta Giulietta.
Di pregevole scioltezza nella parte di
Niklausse, Francesca Franci rivelava
qualche difficoltà nel registro acuto; Al-
fonso Antoniozzi affrontava con intelli-
genza, musicalità e qualche limite di pe-
so vocale i ruoli demoniaci. A posto gli
altri; buono il successo.

Il Massimo di Palermo apre la stagione con un nuovo allestimento di «Les contes d’Hoffmann»: decisiva la regia di Jérôme Savary, che sottolinea gli aspetti surreali dell’opera

Offenbach, musica sinistra per raccontare la vanità delle passioni

La strage di Peteano
approda in teatro

prime assolute

Cesare Bermani *

Il frontone del Teatro Argentina a Roma

giovedì 31 gennaio 2002 in scena 23



BOLOGNA
ADMIRAL
Via San Felice, 28 Tel. 051/227911
250 posti Monsoon Wedding

commedia di M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey
20,10-22,30 (E 5,16 - £ 10.000)

APOLLO
Via XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034
450 posti Viaggio a Kandahar

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri
10,00-20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

ARCOBALENO
P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227
1 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
700 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

15,15-18,45-22,15 (E 7,23 - £ 14.000)
2 Un amore perfetto
380 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

ARLECCHINO
Via Lame, 57 Tel. 051/522285
Cinema Birthday girl
460 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz

16,00-18,10 (E 4,00 - £ 7.745) 20,20-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

CAPITOL
Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002
Multisala Sala 1 Chiuso per lavori
Multisala Sala 2 Chiuso per lavori
Multisala Sala 3 Chiuso per lavori

EMBASSY
Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563
620 posti K-Pax (Da un altro mondo)

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

FELLINI
Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034
Sala Federico Un amore perfetto
450 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco

20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)
Sala Giulietta Serendipity - Quando l'amore è magia
200 posti sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven

20,30-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

FOSSOLO
Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145
813 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
19,00-22,15 (E 7,23 - £ 14.000)

FULGOR
Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325
438 posti Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,23 - £ 13.999)

GIARDINO
V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441
650 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

IMPERIALE
Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732
550 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

ITALIA NUOVO
via M. E. Lepido, 222 Tel. 051/6415188
190 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30 (E 7,00 - £ 13.554)

JOLLY
Via Marconi, 14 Tel. 051/224605
580 posti Volesse il cielo!

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

MARCONI
Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374
500 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
20,15-22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

MEDICA PALACE CINEMA TEATRO
Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901
1150 posti Harry Potter e la pietra filosofale

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
16,00-19,00-22,00 (E 7,23 - £ 14.000)

MEDUSA MULTICINEMA
Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511
600 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
14,40 (E 5,25 - £ 10.165) 18,10-21,45 (E 7,25 - £ 14.038)

223 posti K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
15,00-17,30 (E 5,25 - £ 10.165) 20,00-22,30 (E 7,25 - £ 14.038)

198 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
14,00-17,25 (E 5,25 - £ 10.165) 20,50 (E 7,25 - £ 14.038)

198 posti La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
14,35-17,10 (E 5,25 - £ 10.165) 19,40-22,10 (E 7,25 - £ 14.038)

198 posti Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
15,50 (E 5,25 - £ 10.165) 18,00-20,10-22,20 (E 7,25 - £ 14.038)

198 posti Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
14,50 (E 5,25 - £ 10.165) 17,20-19,50-22,15 (E 7,25 - £ 14.038)

198 posti Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche
guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida
16,00-18,15 (E 5,25 - £ 10.165) 20,30-22,50 (E 7,25 - £ 14.038)

198 posti Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
14,25 (E 5,25 - £ 10.165) 16,30-18,35-20,40-22,45 (E 7,25 - £
14.038)

223 posti Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
14,50 (E 7,25 - £ 14.038)
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
17,45-20,10 (E 5,25 - £ 10.165) 22,35 (E 7,25 - £ 14.038)

METROPOLITAN
Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901
980 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
15,00-18,30-22,00 (E 7,00 - £ 13.554)

NOSADELLA
Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506
Sala 1 Il favoloso mondo di Amelie
620 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)
Sala 2 Birthday girl
350 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz

16,15-18,20-20,25-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

ODEON MULTISALA
Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916
350 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
15,20-17,45 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,35 (E 7,00 - £ 13.554)

150 posti Brucio nel vento
sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
15,30-17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

100 posti K-Pax (Da un altro mondo)

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
15,15-17,40 (E 3,50 - £ 6.777) 20,05-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

90 posti Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
16,15-18,20 (E 3,50 - £ 6.777) 20,25-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

OLIMPIA
Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084
600 posti Brucio nel vento

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

RIALTO STUDIO
Via Rialto, 19 Tel. 051/227926
1 La vera storia di Jack lo Squartatore
300 posti thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

15,30-17,50 (E 3,50 - £ 6.777) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)
2 Pauline & Paulette
128 posti commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R.

Bergman
15,10-17,00 (E 3,50 - £ 6.777) 18,50-20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

ROMA D'ESSAI
Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470
208 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
15,30-17,50 (E 4,00 - £ 7.745) 20,10-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

SETTEBELLO
P.zza Calderini, 4 Tel. 051/238043
600 posti Atlantis - L'impero perduto

animazione di G. Trousdale, K. Wise
20,30 (E 7,23 - £ 14.000)
Prigione di vetro
drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard
22,30 (E 7,23 - £ 14.000)

SMERALDO
via Toscana, 125 Tel. 051/473959
600 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,20-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

TIFFANY D'ESSAI
p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253
189 posti The lord of the rings

In lingua originale di P. Jackson, con C. Blanchett
15,00-18,15-21,30 5 euro (E 7,00 - £ 13.554)

VISIONI SUCCESSIVE
BELLINZONA D'ESSAI
via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940

Riposo

CASTIGLIONE
P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533

Riposo

PARROCCHIALI
ALBA
Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906

Riposo

ANTONIANO
Via Guinizelli, 3 Tel. 051/346756

Riposo

GALLIERA
Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408
310 posti Sala riservata

(E 5,00 - £ 9.681)

ORIONE
Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403

Riposo

PERLA
Via S. Donato 38 Tel. 051241241

Riposo

TIVOLI
Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417
500 posti L'apparenza inganna

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte
20,30-22,30 (E 4,50 - £ 8.713)

CINECLUB
LUMIERE
Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812

Incontrare Picasso
di L. Emmer
17,40 (E 5,16 - £ 10.000)
Lezione di oscurità - Lessons of darkness
di W. Herzog
20,00 (E 5,16 - £ 10.000)
Il bagno turco - Hamam
drammatico di F. Ozpetek, con A. Gassman, F. D'Aloia, C. Cecchi, S.
Sezer
22,30 (E 5,16 - £ 10.000)
Campane dalle profondità - Bells from the deep
In lingua originale di W. Herzog
segue (E 5,16 - £ 10.000)
La ragazza in vetrina
di L. Hemmer
segue (E 5,16 - £ 10.000)

PROVINCIA
BARICELLA
S. MARIA
P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104

Riposo

BAZZANO
ASTRA
Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174
510 posti Un amore perfetto

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

CINEMAX
V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174
Sala 1 Volesse il cielo!
150 posti commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.

D'Aquino
20,40-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

Sala 2 K-Pax (Da un altro mondo)
150 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack

20,20-22,30 (E 7,00 - £ 13.554)

STAR
Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174
560 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00 (E 7,00 - £ 13.554)

CA' DE FABBRI
JOLLY
Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976
285 posti Viaggio a Kandahar

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri
21,00 Rassegna (E 6,20 - £ 12.000)

CASTENASO
NAZIONALE
Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692
300 posti La promessa - The Pledge

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V.
Redgrave
21,15 Rassegna (E 4,13 - £ 8.000)

CREVALCORE
CENTRALE
Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634

La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
20,10-22,30 (E 6,71 - £ 12.992)

CRISTALLO
Via Appia, 30 Tel. 0542/23033
600 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30 (E 6,70 - £ 12.973)

LAGARO
PALAZZO MINERVA
Via Roma, 2 Tel. 051/878510

Concorrenza sleale
commedia di E. Scola, con D. Abatantuono, S. Castellitto, G. Depardieu
21,00 (E 3,62 - £ 7.000)

MONTERENZIO
LUX
P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059

Riposo

RASTIGNANO
STARCITY
Via Serrabella, 1 Tel. 051/6268570
Sala 1 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
856 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

21,30 (E 7,23 - £ 13.999)
Sala 2 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
334 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

20,30 (E 7,23 - £ 13.999)
Sala 3 Volesse il cielo!
238 posti commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.

D'Aquino
20,30-22,40 (E 7,23 - £ 13.999)

Sala 4 Un amore perfetto
222 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco

20,35-22,35 (E 7,23 - £ 13.999)
Sala 5 Cuori in Atlantide
142 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis

20,30-22,35 (E 7,23 - £ 13.999)

SAN GIOVANNI IN PERSICETO
FANIN
P.zza Garibaldi, 3/C Tel. 051/821388

Riposo

GIADA
Via Circ.ne Dante, 12 Tel. 051/822312

Riposo

SAN PIETRO IN CASALE
ITALIA
P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100

Riposo

SASSO MARCONI
MARCONI
p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850

Riposo

VERGATO
NUOVO
Via Garibaldi, 5

Riposo

VIDICIATICO
LA PERGOLA
Via Marconi Tel. 055/22641

Riposo

FARMACIE DI TURNO
APERTE 24 ore su 24:
REGINA Via N.Sauro, 5

DI CASARALTA Via Ferrarese, 66
MAZZINI Via Mazzini, 95

COMUNALE P.zza Maggiore, 6

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30
alle 21,30
DAL CONTAVALLI Via Mentana, 5
COMUNALE Via Battindarno, 18
NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121
DEI SERVI Strada Maggiore, 39
S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105
COMUNALE Via Arno, 36

Tutte le altre farmacie del Comune di Bologna
assicurano dal lunedì al venerdì(esclusi i festi-
vi) il normale orario dalle 8,30 alle 12,30 e
dalle 15.30 alle 19,30

CHIAMATE D'URGENZA
POLIZIA STRADALE - Centralino
051/526911
VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 Ri-
mozione Auto 051/371737
VIGILI DEL FUOCO - UFFICI 051/327777
PATTUGLIE CITTADINI 051/233535
EMERGENZA TRAFFICO Informazioni sulle
misure antinquinamento Centro di Informa-
zione Comunale Bologna 051/232590
051/224750
SOS C.O.E.R. Operatori emergenza radio
051/802888
PREFETTURA: 051/6401561 - 6401483
SEABO Servizio telefonico clienti 800257777
Acquedotto e Gas - Pronto intervento
800250101
ENEL Segnalazione guasti 051/511000 Servi-
zio telefonico clienti 800900104
SERVIZI

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna
167856080
TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE
800856080
TELEFONO AMICO 051/267891
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA)
051/222525
TELEFONO AMICO GAY 051/6446820
TELEFONO BLU 051/6239112
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO
051/268181
COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col
Pubblico: 051/203040
OSPEDALI E AMBULANZE
Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso
(coordinamento ambulanze Cri) 118; Ambu-
lanza "5" 051/505050
Bellaria 051/6225111; Beretta 051/6162211;
Rizzoli 051/6366111; Maggiore

051/6478111; Malpighi 051/636211; Mater-
nità 051/4164800; Otonello (psichiatria)
051/6584282; Reparti breve degenza (x Cdn)
Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex
O. P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo
051/6435711; S. Orsola 051/6363111; Cen-
tro antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia
Cdn 051/6223711; Centro trasfusionale: pre-
notaz. ambulatoriali 051/6364881; Centro
raccolta sangue 051/6363539.
GUARDIA MEDICA PUBBLICA
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; nottur-
no 20-8
Quartieri: Borgo Panigale, Reno, Saragozza,
Porto, Navile 848831831
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Ste-
fano, Savena 848832832
GUARDIA MEDICA PRIVATA
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24
festivi compresi.

ASSISTANCE 051/242913
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura
dei tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assi-
stenza specialistica domiciliare gratuita)
051/383131
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i
malati di tumore e le loro famiglie
051/524824
Un medico a casa (informazioni per gli anzia-
ni) 051/204307
Salus 2000, assistenza anziani e infermi a
domicilio e in ospedale 24 ore su 24,
051/761616
Guardia medica veterinaria: 051/246358
TRASPORTI
AEROPORTO G. Marconi 051/6479615
ATC Informazioni e reclami 051/290290
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabilità e
varie 06/43632121
TAXI 051/534141 - 051/372727

FS Ferrovie dello Stato
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni
7/21) 848-888088
TURISMO
www.nettuno.it/bologna/touringbologna
CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188
- 051/6487411
FIERE di BOLOGNA
www.bolognafiere.it
informazioni 051/282111
BENZINA DI NOTTE
Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2;
Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalingra-
do 43 (Fiera); Esso, via Emilia Levante
137/5A. Distributore Agip, piazza Azzarita 8,
self service 24 ore su 24.

EDICOLE NOTTURNE
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino alle 2-3;
Edicola Orti, via degli Orti 41, fino alle 3,30;

San Carlo, via Riva Reno
100, aperta fino alle 2; Bia-
sco Renata, via Emilia 386
Idice, aperta tutta la notte;
Sacchetti, via Murri 71, aperta fino alle 3;
M.W.D., via Irma Bandiera angolo Saragozza,
aperta finoa lle 2,30; Carella Point, piazza di
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 24.
FREQUENZE RADIO LOCALI
Ciao Radio 90.1/91.2
Fashion FM 100.2
International Hit Radio 97.6/97.3
Lattemiele 98.7/106.25
Radio Bruno 94.2/91/105.6
Radio Budrio 98.2
Radio Città del Capo 96.25
Radio Città 103 103.1
Radio Fujiko 94.7
Radio Nettuno Ondalibera 96.7/104.5
TamTam Network 107.55
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Arriva dal Belgio questa favola deli-
cata e tenera sulla terza età, firmata
da Lieven Debrauwer. Pauline è
un’anziana signora handicappata
mentale fin dalla nascita assistita nel-
la vita quotidiana da Martha, la so-
rella maggiore. Quando quest’ulti-
ma muore, però, cominciano i guai.
Chi si occuperà di Pauline? In fami-
glia ci sono altre due sorelle, ma
poco intenzionate a fare assistenza.
Martha però ha pensato a tutto: le
sorelle perderanno l’eredità se non
saranno al fianco di Pauline.

Pauline
& Paulette

tr
am

e

Una storia sulla malattia e l’han-
dicap firmata da Francisco José
Fernandez, con Giancarlo Gianni-
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è
un uomo down, tranquillo, e affa-
bile, Passa le sue giornate dedi-
candosi al giardinaggio nella sua
bella casa immersa nel verde e
facendo volontariato in un ospe-
dale. La sua è una vita serena e
metodica fino al giorno in cui rin-
contra Elena, la donna di cui era
sempre stato innamorato segreta-
mente.

Volesse
il cielo!
Nuova prova sul grande scher-
mo di Vincenzo Salemme, nei
panni di regista e attore. La sto-
ria è quella di un incidente «bene-
fico». Durante un inseguimento
automobilistico un poliziotto va
a finire contro un cassonetto. Do-
po lo schianto, intontito dal col-
po, esce di là uno sconosciuto
che a causa della botta ha perso
completamente la memoria. Ri-
sultato: tra i due nasce una stra-
na amicizia che cambierà loro la
vita.

Questo invece è il cartoon Disney,
stranamente sotto tono anche da
un punto di vista promozionale.
In America, dove e' uscito in giu-
gno, è andato così così (84 milioni
di dollari di incasso, rispetto a un
budget di 90). È diretto da Gary
Trousdale e Kirk Wise, già respon-
sabili di La bella e la bestia e del
Gobbo di Notre Dame. Come è fa-
cile intuire dal titolo al centro del
racconto c’è la leggendaria Atlanti-
de che sarà ritrovata dalla banda
di eroi di cartone.

Leone d’oro all’ultimo festival di
Venezia. L’indiana Mira Nair scat-
ta una foto di gruppo ad una fami-
glia dell’alta borghesia indiana riu-
nita per il matrimonio della figlia.
Sari di seta e telefoni cellulari fan-
no da sfondo ad una commedia
che punta a descrivere la società
contemporanea indiana tra mo-
dernità e tradizione. Tanti i perso-
naggi in scena - alcuni sono davve-
ro i familiari della regista - a co-
minciare dalla giovane sposa che
ha una relazione con un divo tv.

BINASCO
S. LUIGI
Largo Loriga, 1

Riposo

BOLLATE
SPLENDOR
P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379
700 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,15

BOLLATE - CASCINA DEL SOLE
AUDITORIUM
Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3

Riposo

BRESSO
S. GIUSEPPE
Via Isimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94
424 posti Cineforum

21,00

BRUGHERIO
S. GIUSEPPE
Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81
700 posti I cavalieri che fecero l'impresa

avventura di P. Avati, con E. Furlong, R. Bova, M. Leonardi
21,00

CANEGRATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62

Riposo

CARATE BRIANZA
L'AGORA'
Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22

Riposo

CARUGATE
DON BOSCO
Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499

Riposo

CASSANO D'ADDA
ALEXANDRA
Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236

Riposo

CASSINA DE' PECCHI
CINEMA ORATORIO
Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200

Riposo

CERNUSCO S. NAVIGLIO
AGORA'
Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343

Riposo

MIGNON
Via G. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66
330 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00

CESANO BOSCONE
CRISTALLO
Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242
550 posti Spettacolo teatrale

21,00

CESANO MADERNO
EXCELSIOR
Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28

Riposo

CINISELLO BALSAMO
MARCONI
Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60
584 posti Merry Christmas

commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
20,15-22,300 (E 6,20 - £ 12.005)

PAX
Via Fiume, 19 Tel. 02.66.00.102

Riposo

COLOGNO MONZESE
CINE TEATRO SAN MARCO
Via Don P. Giudici 19/21

Riposo

CINETEATRO
Via Volta Tel. 02.25.30.82.92
300 posti Santa Maradona

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde
21,15

CONCOREZZO
S. LUIGI
Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948

Riposo

CORNAREDO

MIGNON
Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94

Riposo

CORSICO
SAN LUIGI
Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403

Riposo

CUSANO MILANINO
SAN GIOVANNI BOSCO
Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577

Riposo

DESIO
CINEMA TEATRO IL CENTRO
Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66

Riposo

GARBAGNATE
AUDITORIUM S. LUIGI
Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403

Riposo

ITALIA
Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978

Riposo

GORGONZOLA
SALA ARGENTIA
Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16

Riposo

LEGNANO
GALLERIA
P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65
1377 posti Se fossi in te

commedia di G. Manfredonia, con E. Solfrizzi, F. De Luigi, G. Dix
21,00

GOLDEN
Via M. Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10
448 posti La vera storia di Jack lo Squartatore

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

MIGNON
Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27
245 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
18,30-22,00

SALA RATTI
C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91
175 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,00-22,20

TEATRO LEGNANO
Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29
700 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz

LENTATE SUL SEVESO
CINEMA S. ANGELO
Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99

Riposo

LISSONE
EXCELSIOR
Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233

Riposo

LODI
DEL VIALE
Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28

Riposo

FANFULLA
Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740

K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,00-22,30

MARZANI
Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28
590 posti Training day

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger
21,00

MODERNO MULTISALA
Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17
sala 1 I vestiti nuovi dell'Imperatore

commedia di A. Taylor, con I. Holm, I. Hjejle, T. Mcinnerny
20,10-22,30

sala 2 Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,00-22,30

MACHERIO
PAX
Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44

Riposo

MAGENTA
CENTRALE
P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60

Riposo

CINEMATEATRO NUOVO
Via S. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37
361 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
21,15

MELZO
ARCADIA MULTIPLEX
Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
Atlantis - L'impero perduto
animazione di G. Trousdale, K. Wise

MEZZAGO
BLOOM
Via Curiel, 39 Tel. 039.62.38.53

Riposo

MONZA
APOLLO
Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49
500 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

ASTRA
Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90
700 posti K-Pax (Da un altro mondo)

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

CAPITOL
Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72

Riposo

CENTRALE
P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46
590 posti Spy Game

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

MAESTOSO
Via S. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12

Riposo

METROPOL MULTISALA
Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63
557 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
15,20-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

270 posti Brucio nel vento
sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
15,30-17,40-20,10-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

270 posti La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
15,15-17,30-20,00-22,40 (E 6,70 - £ 12.973)

TEODOLINDA MULTISALA
Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88
550 posti Volesse il cielo!

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70 - £ 12.973)

157 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
15,00-18,30-22,00 (E 6,70 - £ 12.973)

TRIANTE
Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81

Il voto è segreto
commedia di B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi
21,15 (E 3,00 - £ 5.809)

MOTTA VISCONTI
CINEMA TEATRO ARCOBALENO
Via S. Luigi Tel. 02.90.00.76.91

Riposo

NOVATE MILANESE
NUOVO
Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641

Riposo

OPERA
EDUARDO
Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81
276 posti Y tu mamà también - Anche tua madre

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu
21,15

PADERNO
MANZONI
Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4

Riposo

METROPOLIS MULTISALA
Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181
285 posti Spettacolo teatrale

21,00
180 posti Le biciclette di Pechino

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li
21,00

PESCHIERA
DE SICA
Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86

Riposo

PIEVE FISSIRAGA
CINELANDIA MULTIPLEX
SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
20,20
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
22,00
Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,15-22,35
K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,05-22,40
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
20,10-22,45
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,10-22,45

PIOLTELLO
KINEPOLIS
Via S. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.66

Rat Race
commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg
17,00-22,30
Merry Christmas
commedia di N. Parenti, con C. De Sica, M. Boldi
20,00
Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche
guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida
17,00-20,00
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
17,00-17,50-20,00-21,00-22,30
Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
17,00-20,00-22,30
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
17,00-20,00-22,30
Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
17,00-20,00-22,30
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
17,00-20,00-22,30
Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
17,00-20,00-22,30
K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
17,00-20,00-22,30
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
17,00-20,00
Prigione di vetro
drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard
22,30
Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
17,00-20,00-22,30
Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
17,00-20,00-22,30

RHO
CAPITOL
Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420
650 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30 (E 6,20 - £ 12.005)

ROXY
Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571
724 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

ROBECCO SUL NAVIGLIO
AGORA'
P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21

Spettacolo teatrale
21,15

RONCO BRIANTINO
PIO XII
Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921

Tre mogli
commedia di M. Risi, con A. Rocca, F. Aloja, I. Forte
21,00

ROZZANO
FELLINI
V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23
528 posti La pianista

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. Girardot
21,45

SAN DONATO MILANESE
TROISI
Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25

Riposo

SAN GIULIANO
ARISTON
via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496
422 posti Vajont

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L.
Gullotta
21,30

SEREGNO
ROMA
Via Umberto I, 14 Tel. 0362.23.13.85
320 posti Quando Brendan incontra Trudy

commedia-sentimentale di K. J. Walsh, con P. McDonald, F.
Montgomery
21,15

S. ROCCO
Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55

Riposo

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291
597 posti Volesse il cielo!

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

CORALLO
Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39
600 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,20-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

DANTE
Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78
560 posti Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,10-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

ELENA
Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707
960 posti Spettacolo teatrale

21,00

MANZONI
P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603
605 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
18,15-22,00 (E 6,20 - £ 12.005)

RONDINELLA
Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83
571 posti Brucio nel vento

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
20,10-22,30 (E 6,20 - £ 12.005)

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992
180 posti Paul, Mick e gli altri - The Navigators

drammatico di K. Loach, con J. Duttine, T. Craig
21,00

SOVICO
NUOVO
Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667

Riposo

TREZZO SULL'ADDA
KING
Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254
900 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
100 posti La vera storia di Jack lo Squartatore

thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

VILLASANTA
ASTROLABIO
Via Mameli, 8

L'amore probabilmente
drammatico di G. Bertolucci, con S. Bergamasco, M. Melato, R.
Celentano
21,00
Spettacolo teatrale
9,00-11,00

VIMERCATE
WARNER VILLAGE CINEMAS
Via Torri Bianche, 16 Tel. 039.66.12.573

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
13,50-17,25-21,00
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
13,45-16,25-21,45
Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche
guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida
19,20
Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
13,50-16,30-19,10-21,50
Harry Potter e la pietra filosofale
fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson
13,00-16,10
Prigione di vetro
drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard
19,25-22,10
Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
14,45-17,25-20,05-22,45
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
13,25-16,00-18,35-21,10
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
15,30-19,00-22,30
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
15,00-18,30-22,00
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
14,25-18,00-21,35
K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
14,25-17,05-19,45-22,25
Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
13,30-15,50-18,10-20,30-22,50
Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
13,00-15,25-17,50-20,15-22,40
Spy Game
azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
13,50-16,35
Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
13,05-15,20-17,35-19,50-22,15
Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
13,00-16,30-20,00
La bella e la bestia
animazione di G. Trousdale
13,30-15,30-17,30-19,30-21,30
Olympic glory
cortometraggio
23,30

VITTUONE
CINEMA TEATRO TRESARTES
Piazza Italia, 5

Riposo

Dall’autore di La gabbianella e il gat-
to, Enzo d’Alò, ecco la trasposizione
in cartoni del celebre romanzo di
Michael Ende. Una storia per gran-
di e piccini sul pericolo dell’omolo-
gazione e della globalizzazione. La
piccola eroina, Momo appunto, è
una bimbetta piena di fantasia e cari-
ca di sentimenti che si troverà a
combattere contro gli uomini grigi,
temibili esseri virtuali «costretti» a
rubare il tempo agli umani per so-
pravvivere. La piccola sconfiggerà i
malvagi e salverà il mondo.

Prot è un tipo inoffensivo di cui
nessuno conosce la vera identità.
Lui dice di essere un vero marzia-
no proveniente dal lontano piane-
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag-
gressione per rapina Prot viene
consegnato al dr. Mark Powell,
uno psichiatra di chiara fama. Ri-
coverato in un ospedale il bizzar-
ro personaggio riesce in breve a
stregare con i suoi racconti fanta-
stiti tutti i pazienti. Che, incredi-
bilmente, migliorano a vista d’oc-
chio.

Ti voglio
bene Eugenio

teatri

Monsoon
Wedding

ARIBERTO
Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455
Riposo

ARSENALE
Via C. Correnti,11 - Tel. 02.8321999
Oggi ore 21.15 Danza macabra di A. Strindberg regia di W. Manfré con
M. Loreto, A. Pedrini, P. Pierobon

AUDITORIUM SAN FEDELE
Via Hoepli, 5 - Tel. 02.86352230
Oggi ore 10.30 Anche le caffettiere vanno in paradiso? di E. Alberione
regia di M.P. Pagliarecci con M. Abruzzese, M. Abdu, S. Calì, M. De
Santis presentato da Compagnia Picciola

CARCANO
Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377
Oggi ore 20.45 Le furberie di Scapino di Molière regia di S. Fantoni con
P. Bonacelli, G. Angelillo

CIAK - LE MARMOTTE
Via Sangallo, 33 - Tel. 02.76110093
Oggi ore 21.00 Alluce, billuce e trilluce regia di C. Nocera con i Cavalli
Marci

COMUNA BAIRES
Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190
Domani ore 21.00 Il barone dei porci di M. Santeramo con M. Santera-
mo, L. Veltroni, O. De Summa, A. Marangolo presentato da Macchine
Teatrali

CRT-TEATRO DELL'ARTE
Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644
Oggi ore 20.30 MPalermu scrittura tecnica collettiva regia di E. Dante
con M. Angrisani, G. Bruno, S. Sivilieri, T. Garribba
Sala Poeti: oggi ore 22.00 Teatro da mangiare? di P. Berselli, S. Pasqui-
ni con P. Berselli, S. Pasquini, M. Ferraresi

FILODRAMMATICI
Via Filodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659
Sabato 2 febbraio ore 21.00 Un caso clinico di D. Buzzati regia di D.
Buzzati con G. Dettori, L. Alfieri, M. Balbi, A. Faregna, A. Morassutti

FRANCO PARENTI (SALA GRANDE)
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Oggi ore 20.30 Don Giovanni di Moliere regia di G. Solari con la Compa-
gnia dei Giovani del Teatro Stabile delle Marche

FRANCO PARENTI (SPAZIO NUOVO 1)
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Domenica 3 febbraio ore 15.30 In viaggio - Storie in valigia di E.
Salvatori regia di E. Salvatori con E. Salvatori

FRANCO PARENTI (SPAZIO PIRELLI GIOVANI)
Via Pierlombardo, 14 - Tel. 02.55184075
Riposo

GRECO
Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456
Oggi ore 21.15 Passo dopo passo di E. Vicenzi regia di E. Vicenzi con M.
Poletti, M. Casula, G. MAretta

IDROPARK FILA
Idroscalo ingr. Punta dell'Est parcheggio riviera est - Tel. 02.70208035
Oggi ore 17.00 e ore 21.00 Circo Nando Orfei primo festival internaziona-
le del circo con Ambra Orfei

INTEATRO SMERALDO
Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767
Oggi ore 20.45 Opus Cactus di M. Pendleton con i Momix

LG PALACE
Via Palatucci
Oggi ore 20.45 Sister Act 2 coreografie di A. de la Roche con T. Thonma-
son presentato da Enzo Sanny

LIBERO
Via Savona, 10 - Tel. 02.8323264
Oggi ore 21.00 Quisciotte? L. Chieregato regia di C. Orlandini con L.
Gatti, G. Stetur

LITTA
Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545
Oggi ore 21.00 Il giardino dei ciliegi di A. Cechov regia di A. Systy con
R. Boscolo, G. Callegaro, M. Desinan, M. Faggiani presentato da Compa-
gnia Stabile Teatro Litta
Rassegna - A teatro in triciclo: sabato 2 febbraio ore 16.30 Cammina
cammina... omaggio a «Storia del Signor Sommer» per bambini dai 3 ai
6 anni di P. Suskind presentato da Teatro Città Murata

MANZONI
Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285
Oggi ore 20.45 Sogni e bisogni di V. Salemme regia di V. Salemme con
M. Andrei, D. Aria, T. Bertuzzi, O. Bertuzzi, V. Salemme

NUOVO
P.zza San Babila - Tel. 02.781219
Oggi ore 20.45 L'ultimo scugnizzo di R. Viviani regia di T. Russo con N.
D'Angelo, A. Morea, E. Sallomone presentato da Politeama Mancini

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER)
Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331
Domani ore 20.30 Il racconto d'inverno di W. Shakespeare regia di R.
Guicciardini con G. Brogi, G. Giachetti, P. Villoresi, G. De Lellis

OLMETTO

Via Olmetto, 8a - Tel. 02.875185-86453554
Oggi ore 21.00 Casanova di E. De' Giorgi regia di E. De' Giorgi con E. De'
Giorgi, V. Veronese, C. Serravalle, A. Raichi, I. Carvelli presentato da
Associazione Teatrale Duende

ORIONE
Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437
Domenica 3 febbraio ore 15.30 El zio Matt di G. Bertini regia di L.
Carbonari con L. Carbonari, T. Perego, G. Maiocchi, C. Mariani

OSCAR
Via Lattanzio, 58 - Tel. 02.55184465
Oggi ore 21.00 Mortimer e Wanda di M. Thovez regia di R. Magherini
con M. Zucca, M. Thovez

OUT OFF
Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282
Oggi ore 21.00 Naufragi di Don Chisciotte di M. Bavastro regia di L.
Loris con G. Alberti, M. Sala

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO
Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Quel che sapeva Maisie con H. James regia di L.
Ronconi con M. Melato, P. Bigatto, G. Senesi, E. Vezzoli presentato da
Piccolo Teatro di Milano e Teatro di Genova

SALA FONTANA
Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314
Oggi ore 10.00 Figaro figaro regia di F. Bertolucci con S. Fabiani, M.
Pagnoni, V. Tranquilli presentato da tratto da G. Rossini, Beaumarchais

SALA LEONARDO
Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993
Oggi ore 21.00 Nero tratto dall'Otello di W. Shakespeare regia di S.
Baccari, C. Orlandini con R. Brambilla, P. De Pascalis, R. Festa presenta-
to da Quelli di Grock

SAN BABILA
Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985
Sabato 2 febbraio ore 16.00 Cappuccetto Rosso spettacolo per ragazzi
presentato da San Babila srl

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA
Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663
Oggi ore 21.00 Esercizi di stile atto unico tratto dall'omonimo fumetto di
Disegni e Caviglia musiche eseguite da M. Stingo regia di C. Gallarini con
A. Bontempi, O. Bordone, T. Caroppi, G. Bacchetta, M. Balsamo, C.
Vecchio

TEATRIDITHALIA - TEATRO DI PORTAROMANA
Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896
Oggi ore 20.45 I due gemelli veneziani di C. Goldoni regia di E. De
Capitani con F. Bruni, L. Toracca, M. Martini, A. Genovesi

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO
Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007
Oggi ore 20.45 Giochi di famiglia di B. Srbljanovic regia di E. Capitani
con C. Agustoni, A. Coppola, C. Crippa, E. Russo

TEATRINO DEI PUPI
Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249
Riposo

TEATRO DELLA 14EMA
Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300
Oggi ore 21.00 Cambia testa che ti sposo di V. Mingardo, R. Silveri con
M. Colombi, R. Silveri, C. Bregonzi E. Petrini, M. Airoldi, A. Testa, O.
Sandrini, E. Salardi, S. Mottura presentato da Biemmebi srl

TEATRO DELLE ERBE
Via Mercato, 3 - Tel. 02.8646498
Sabato 2 febbraio ore 20.30 Pimpa Kamillo e il libro magico di G.
Gallione regia di G. Gallione con E. Dragonetti, B. Schiros, G. Scarmucci-
no

TEATRO DELLE MARIONETTE
Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440
Oggi ore 10.00 La regina della neve di H. C. Andersen regia di C. Colla
con la Compagnia di attori e marionette di Gianni e Cosetta Colla

TEATRO STUDIO
Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331
Oggi ore 20.30 Madame De Sade di Y. Mishima con L. Morlacchi, L.
Pasetti, E. Ghiaurov

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL
Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700
Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical

VERDI
Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695
Oggi ore 21.00 Sos Laribioncos regia di G. Biffi con P. Piludu

Musica  
ALLA SCALA
Piazza della Scala - Tel. 02.72003744
Oggi ore 20.00 La Traviata

AUDITORIUM DI MILANO
L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203
Oggi ore 20.30 Stagione Sinfonica musiche di Cajkovskij, Brahms Diret-
tore R. Polastri con l'Orchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi e S.
Shoji violino

AtlantisK-PaxMomo

giovedì 31 gennaio 2002 cinema e teatri 25



Arriva dal Belgio questa favola deli-
cata e tenera sulla terza età, firmata
da Lieven Debrauwer. Pauline è
un’anziana signora handicappata
mentale fin dalla nascita assistita nel-
la vita quotidiana da Martha, la so-
rella maggiore. Quando quest’ulti-
ma muore, però, cominciano i guai.
Chi si occuperà di Pauline? In fami-
glia ci sono altre due sorelle, ma
poco intenzionate a fare assistenza.
Martha però ha pensato a tutto: le
sorelle perderanno l’eredità se non
saranno al fianco di Pauline.

Pauline
& Paulette

tr
am

e

Una storia sulla malattia e l’han-
dicap firmata da Francisco José
Fernandez, con Giancarlo Gianni-
ni e Giuliana De Sio. Eugenio è
un uomo down, tranquillo, e affa-
bile, Passa le sue giornate dedi-
candosi al giardinaggio nella sua
bella casa immersa nel verde e
facendo volontariato in un ospe-
dale. La sua è una vita serena e
metodica fino al giorno in cui rin-
contra Elena, la donna di cui era
sempre stato innamorato segreta-
mente.

Volesse
il cielo!
Nuova prova sul grande scher-
mo di Vincenzo Salemme, nei
panni di regista e attore. La sto-
ria è quella di un incidente «bene-
fico». Durante un inseguimento
automobilistico un poliziotto va
a finire contro un cassonetto. Do-
po lo schianto, intontito dal col-
po, esce di là uno sconosciuto
che a causa della botta ha perso
completamente la memoria. Ri-
sultato: tra i due nasce una stra-
na amicizia che cambierà loro la
vita.

Questo invece è il cartoon Disney,
stranamente sotto tono anche da
un punto di vista promozionale.
In America, dove e' uscito in giu-
gno, è andato così così (84 milioni
di dollari di incasso, rispetto a un
budget di 90). È diretto da Gary
Trousdale e Kirk Wise, già respon-
sabili di La bella e la bestia e del
Gobbo di Notre Dame. Come è fa-
cile intuire dal titolo al centro del
racconto c’è la leggendaria Atlanti-
de che sarà ritrovata dalla banda
di eroi di cartone.

Leone d’oro all’ultimo festival di
Venezia. L’indiana Mira Nair scat-
ta una foto di gruppo ad una fami-
glia dell’alta borghesia indiana riu-
nita per il matrimonio della figlia.
Sari di seta e telefoni cellulari fan-
no da sfondo ad una commedia
che punta a descrivere la società
contemporanea indiana tra mo-
dernità e tradizione. Tanti i perso-
naggi in scena - alcuni sono davve-
ro i familiari della regista - a co-
minciare dalla giovane sposa che
ha una relazione con un divo tv.

CARPI
ARISTON
SS. 462, 42 Tel. 059/680546
(S.Marino) Riposo

CAPITOL
c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113
614 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

CORSO
c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341
816 posti Volesse il cielo!

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,30-22,30

SPACE CITY
via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257
Sala Luna Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
180 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
20,30-22,40

Sala Sole Birthday girl
260 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz

20,30-22,30
Sala Terra Il favoloso mondo di Amelie
190 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

20,30-22,40

SUPERCINEMA
via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755
Sala Azzurra Cuori in Atlantide
450 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis

20,30-22,30
Sala Gialla K-Pax (Da un altro mondo)
450 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack

20,20-22,35

CESENA
ALADDIN
via Assano, 587 Tel. 0547/328126
Sala 100 Volesse il cielo!
76 posti commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.

D'Aquino
20,30-22,40 (E 6,20 - £ 12.000)

Sala 200 Un amore perfetto
133 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco

20,30-22,40
Sala 300 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
202 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

21,00
Sala 400 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
358 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

19,00-22,30

ASTRA
viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317
400 posti K-Pax (Da un altro mondo)

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,00-22,30

AURORA
via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

CAPITOL DIGITAL
via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425
Sala 1 Cuori in Atlantide
437 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis

20,30-22,30
Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
120 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
20,15-22,30

ELISEO
Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520
Sala 1 Birthday girl
700 posti drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz

20,30-22,30
Sala 2 Il favoloso mondo di Amelie
320 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

20,15-22,30

JOLLY
via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504
546 posti Un amore perfetto

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30

SAN BIAGIO
via Aldini, 24 Tel. 0547/355757

Y tu mamà también - Anche tua madre
commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu
20,30-22,30

VERDI
via Sostegni, 6 Tel. 0547/21059
500 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00

FAENZA
CINEDREAM MULTIPLEX
Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033
1 Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,10-22,35

2 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche
guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida
20,30
La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
22,40

3 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
20,30

4 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

5 Rat Race
commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg
20,20
Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
22,35

6 Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,25-22,35

7 Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,45-22,45

8 Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,40

EUROPA
via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335
270 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00

ITALIA
via Cavina, 9 Tel. 0546/21204
600 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,20-22,30

SARTI
via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358
350 posti L'apparenza inganna

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte
21,15

FERRARA
ALEXANDER
via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300
860 posti Un amore perfetto

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30

APOLLO MULTISALA
P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265
Sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco

commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,00-22,30

Sala 2 Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
20,15-22,30

Sala 3 Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,30-22,30

Sala 4 Ti voglio bene Eugenio
drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin
20,30-22,30

EMBASSY
C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424
610 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
18,00-21,30

MANZONI
via Mortara, 173 Tel. 0532/209981
585 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,00-22,30

NUOVO
p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197
840 posti Spettacolo teatrale

RISTORI
via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879
670 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
19,00-22,30

RIVOLI
via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580
600 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,15-22,30

SALA BOLDINI
via Previati, 18 Tel. 0532/247050

Santa Maradona
commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde
18,00
Officine Italia
cortometraggio
21,00

FORLì
ALEXANDER
viale Roma, 265 Tel. 0543/780684
380 posti K-Pax (Da un altro mondo)

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,15-22,30

APOLLO
via Mentana, 8 Tel. 0543/32118
360 posti Prigione di vetro

drammatico di D. Sackheim, con D. Lane, L. Sobieski, S. Skarsgard
20,30-22,30

ARISTON
via Tevere, 26 Tel. 0543/702040
500 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00

CIAK
via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956
432 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30

MULTISALA ASTORIA
viale Appennino Tel. 0543/63417
Sala 1 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

Sala 2 Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,30-22,30

Sala 3 Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
20,30-22,30

Sala 4 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,00-22,30

ODEON DIGITAL
viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369
520 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
19,15-22,30

SAFFI D'ESSAI
viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070
Sala 100 Brucio nel vento
88 posti sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz

20,15-22,30
Sala 300 Il favoloso mondo di Amelie
232 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

20,10-22,30

SAN LUIGI
via Nanni, 12 Tel. 0543/370420
200 posti Serendipity - Quando l'amore è magia

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven
21,00

TIFFANY
via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419
200 posti Serendipity - Quando l'amore è magia

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven
20,30-22,30

MODENA
ARENA
via Tassoni, 8 Tel. 059/211712
Alfa Multisala Sala 3 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
19,00-22,00

Arena Multisala Sala 1 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
500 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

18,15-21,30
Rex Multisala Sala 4 Volesse il cielo!

commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,30-22,30

Rio Multisala Sala 2 Spy Game
azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack
20,15-22,30

ASTRA
via Rismondo, 27 Tel. 059/216110
Sala Rubino Serendipity - Quando l'amore è magia

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven
20,30-22,30

Sala Smeraldo Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30

Sala Turchese La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
20,10-22,30

CAPITOL DOLBY DIGITAL
via Università, 9 Tel. 059/222411

Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30

CAVOUR 50
c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211

Ti voglio bene Eugenio
drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin
20,30-22,30

EMBASSY
via Albergo, 8 Tel. 059/225187
200 posti Brucio nel vento

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
20,20-22,30

FILMSTUDIO 7B
via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291
250 posti Pauline & Paulette

commedia di L. Debrauwer, con D. Van Der Green, A. Peterson, R.
Bergman
20,30-22,30

METROPOL
via Gherarda, 10 Tel. 059/223102
Sala 1 Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida
20,30-22,30

Sala 2 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00

MICHELANGELO
via Giardini, 255 Tel. 059/343662
500 posti Spettacolo teatrale

NUOVO SCALA
via Gheradi, 34 Tel. 059/826418
Sala Rosa Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
396 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

21,30

Sala Verde Spy Game
110 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack

20,15-22,30

OLIMPIA
via Malmusi, 52 Tel. 059/225713
660 posti K-Pax (Da un altro mondo)

fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,00-22,30

PRINCIPE
p.le Bruni, 27 Tel. 059/243361
880 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30

RAFFAELLO
via Formigina, 380 Tel. 059/357502
Salagiu' Cuori in Atlantide
252 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis

20,30-22,30
Salampia Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
505 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
20,10-22,30

Salasu Il favoloso mondo di Amelie
252 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

20,10-22,30

SALA TRUFFAUT
Palazzo Santa Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 059/236288

Mio figlio il fanatico
commedia di U. Prasad, con O. Puri, R. Griffith
20,30-22,30

SPLENDOR
via Madonella, 8 Tel. 059/222273
515 posti Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30

PARMA
ASTRA D'ESSAI
p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554
422 posti Apocalypse Now Redux

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall
20,45

CAPITOL MULTIPLEX
via Magnani, 6 Tel. 0521/672232
Sala 1 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
450 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

22,00
Sala 2 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
20,30

Sala 3 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

D'AZEGLIO D'ESSAI
via D'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138
260 posti L'apparenza inganna

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte
21,00 Rassegna

EMBASSY (PICCOLO TEATRO)
B.go Guazzo Tel. 0521/285309

Brucio nel vento
sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
20,10-22,30

LUX
p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525
Sala 1 Birthday girl

drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30

Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.
Pitt, J. Roberts
20,00-22,30

VERDI
via Paciaudi, 8 Tel. 0521/230476
Sala 1 Un amore perfetto

commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30

Sala 2 La vera storia di Jack lo Squartatore
thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm
20,00-22,30

PIACENZA
APOLLO
Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655

Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

MULTISALA CORSO
Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185
- Sala Millennium Behind Enemy Lines - Dietro le linee nemiche

guerra di J. Moore, con G. Hackman, O. Wilson, J. de Almeida
20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

- Sala Spazio K-Pax (Da un altro mondo)
fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack
20,00-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

NUOVO JOLLY
Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541

Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
21,30 (E 6,71 - £ 13.000)

PLAZA
L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728

Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

POLITEAMA MULTISALA
Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540
- Sala Politeama Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,00 (E 6,71 - £ 13.000)

- Sala Ritz Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,30-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

- Sala Vip Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
20,10-22,30 (E 6,71 - £ 13.000)

PRESIDENT
Via Manfredi, 30 Tel. 0523458214

Chiuso

RAVENNA
ALEXANDER
via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787
200 posti Brucio nel vento

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
20,15-22,30

ASTORIA MULTISALA
via Trieste, 233 Tel. 0544/421026
Sala 1 Cuori in Atlantide
1500 posti commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis

20,40-22,40
Sala 2 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
19,00-22,30

Sala 3 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

CAPITOL
via Salara, 35 Tel. 0544/218231
600 posti Serendipity - Quando l'amore è magia

sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven
20,30-22,30

CORSO
via di Roma, 51 Tel. 0544/38067

Volesse il cielo!
commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.
D'Aquino
20,30-22,30

JOLLY
via Serra, 33 Tel. 0544/64681
112 posti Ti voglio bene Eugenio

drammatico di F. J. Fernandez, con G. De Sio, G. Giannini, J. Perrin
20,30-22,30

MARIANI MULTISALA A
Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660

Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,40-22,40

MARIANI MULTISALA B
Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660

Il favoloso mondo di Amelie
commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,15-22,35

MARIANI MULTISALA C
Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660

Un amore perfetto
commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco
20,30-22,30

ROMA
Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221
728 posti L'uomo che non c'era

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J.
Gandolfini
20,10-22,30

REGGIO EMILIA
AL CORSO
c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796
430 posti Brucio nel vento

sentimentale di S. Soldini, con I. Franek, B. Lukesovà, C. Gotz
20,05-22,30

ALEXANDER
via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864
Sala 1 Il favoloso mondo di Amelie
280 posti commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus

20,10-22,30
Sala 2 Volesse il cielo!
215 posti commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.

D'Aquino
20,45-22,30

AMBRA
via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657
Sala 1 K-Pax (Da un altro mondo)
724 posti fantastico di I. Softley, con K. Spacey, J. Bridges, M. McCormack

20,00-22,30
Sala 2 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
324 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
20,00-22,30

BOIARDO
via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782
800 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
18,30-22,00

CAPITOL
via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247
462 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,10

CRISTALLO
Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838

Serendipity - Quando l'amore è magia
sentimentale di P. Chelsom, con K. Beckinsale, J. Cusack, J. Piven
20,20
Cuori in Atlantide
commedia di S. Hicks, con A. Hopkins, A. Yelchin, H. Davis
22,30

D'ALBERTO
via Emilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289
Sala 1 Un amore perfetto
500 posti commedia di V. Andrei, con C. Cremonini, M. Stella, S. Bianco

20,30-22,30
Sala 2 La vera storia di Jack lo Squartatore
300 posti thriller di A. e A. Hughes, con J. Depp, H. Graham, I. Holm

20,00-22,30

JOLLY
Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006

Birthday girl
drammatico di J. Butterworth, con N. Kidman, V. Cassel, M. Kassovitz
20,30-22,30

OLIMPIA
via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694
286 posti Il favoloso mondo di Amelie

commedia di J. P. Jeunet, con A. Tautou, M. Kassovitz, Rufus
20,15-22,30

ROSEBUD
Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113
210 posti La manica tagliata

21,15

REP. S. MARINO
NUOVO
p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515

Rat Race
commedia di J. Zucker, con R. Atkinson, J. Cleese, W. Goldberg
21,00

PENNAROSSA
via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423

Riposo

TURISMO
via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965

Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
17,30-21,00

RICCIONE
AFRICA
via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854
198 posti La strada verso casa

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei
21,00 Rassegna

ODEON
via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611

Sala riservata

RIMINI
APOLLO
via Magellano, 15 Tel. 0541/770667

Riposo
Mignon Riposo

ASTORIA
via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063
Sala 1 Ocean's eleven - Fate il vostro gioco
326 posti commedia di S. Soderbergh, con G. Clooney, M. Damon, A. Garcia, B.

Pitt, J. Roberts
20,15-22,30

Sala 2 Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
875 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

21,30

CORSO
c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949

Riposo

FULGOR
c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833
345 posti Rassegna

MODERNISSIMO
via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376
280 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello

fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen
21,30

S. AGOSTINO
via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332

Riposo

SETTEBELLO
Via Roma, 70 Tel. 0541/21900
Sala Rosa Il Signore degli Anelli: La compagnia dell'anello
330 posti fantastico di P. Jackson, con C. Blanchett, E. Wood, I. McKellen

19,15-22,30
Sala Verde Volesse il cielo!
185 posti commedia di V. Salemme, con V. Salemme, M. Casagrande, T.

D'Aquino
20,30-22,30

SUPERCINEMA
c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630

Riposo

TIBERIO
via S. Giuliano Tiberio

Riposo

Dall’autore di La gabbianella e il gat-
to, Enzo d’Alò, ecco la trasposizione
in cartoni del celebre romanzo di
Michael Ende. Una storia per gran-
di e piccini sul pericolo dell’omolo-
gazione e della globalizzazione. La
piccola eroina, Momo appunto, è
una bimbetta piena di fantasia e cari-
ca di sentimenti che si troverà a
combattere contro gli uomini grigi,
temibili esseri virtuali «costretti» a
rubare il tempo agli umani per so-
pravvivere. La piccola sconfiggerà i
malvagi e salverà il mondo.

Prot è un tipo inoffensivo di cui
nessuno conosce la vera identità.
Lui dice di essere un vero marzia-
no proveniente dal lontano piane-
ta di K-Pax. In seguito ad un'ag-
gressione per rapina Prot viene
consegnato al dr. Mark Powell,
uno psichiatra di chiara fama. Ri-
coverato in un ospedale il bizzar-
ro personaggio riesce in breve a
stregare con i suoi racconti fanta-
stiti tutti i pazienti. Che, incredi-
bilmente, migliorano a vista d’oc-
chio.

Ti voglio
bene Eugenio

teatri

Monsoon
Wedding

Bologna 
ALEMANNI
Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609
Oggi ore 21.00 Recital del duo Luigi Di Bella e Maurizio Deoriti Pianofor-
te a quattro mani musiche di Rossini

ARENA DEL SOLE
Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910
Sala InterAction: oggi ore 21.30 COPI o il travestimento dell'anima con il
Teatro della Tosse

BIBIENA
Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291
Domani ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di
repliche. Prenotazioni telefoniche

CANTINA BENTIVOGLIO
Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416
Oggi ore 22.00 Francesca Sortino Trio

CELEBRAZIONI
Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370
Oggi ore 21.00 Enrico Brondolino

COMUNALE
Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999
Oggi ore 18.00 Turno Pomeriggio Pikovaja Dama (La Dama di Picche)
Stagione d'Opera di Cajkovskij Concertatore e direttore Vladimir Jurowski
Foyer Rossini: domenica 3 febbraio ore 11.00 Farbenmelodie Ensemble
e Strumentisti del Teatro Comunale di Bologna musiche di Landuzzi,
Stravinskij, Berio, Mozart

DEHON
Via Libia, 59 - Tel. 051342934
Domani ore 21.00 Trappola per topi di A. Christie

DUSE
Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836
Oggi ore 15.30, abb. Turno Giovedì Pomeriggio Nabucco riduzione per
marionette con la Compagnia Marionettistica Carlo Colla e Figli

HUMUSTEATER
Via degli Ortolani, 12 - Tel. 051548554
Domani ore 22.00 Point Zero in concerto

NAVILE
Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243
Domani ore 21.00 Un bel casein regia di R. Rabbi presentato da Compa-
gnia Dialettale A. Lucchini

SAN MARTINO
Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671
Oggi ore 21.15 La Passera di W. Beaton con F. Sciacca e C. Sanguedolce

SIPARIO CLUB
Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875
Oggi ore 20.00 (è necessario prenotarsi) Videoproiezione di La bisbetica
domata di W. Shakespeare

TESTONI RAGAZZI
Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800
Sala A: oggi ore 10.00 Orfeo (pubblico scolastico) presentato da La
Baracca
Sala B: oggi in programma I Draghi e le Stelle Prima nazionale (pubblico
scolastico) presentato da La Baracca

Carpi 
COMUNALE
P.zza Martiri - Tel. 059649263
Domani ore 21.00 Turno A Il libertino di E. Emmanuel Schmitt regia di S.
Fantoni con O. Piccolo e G. Dix

Ferrara 
COMUNALE
Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311
Oggi ore 21.00 Turno Completo - Turno A Variazioni enigmatiche Stagio-
ne Prosa regia di G. Mauri con G. Mauri e R. Sturno

NUOVO
P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197
Oggi ore 21.15 Don Camillo e il Signor Sindaco Peppone da Giovannino
Guareschi con V. e I. Marescotti

Modena 
MICHELANGELO
Via Giardini, 257 - Tel. 059343662
Oggi ore 21.15 E' ricca, la sposo e l'ammazzo di P. Coleman regia di S.
Japino con G. D'Angelo e L. Lattuada

PASSIONI
Via Sigonio, 382 - Tel. 059223244

Domani ore 21.00 Nihil, nulla regia di A. Punzo presentato da Teatro
Metastasio

Parma 
AL PARCO
Parco Ducale - Tel. 0521992044
Oggi ore 10.00 Cappuccetto Rosso con D. Conti e A. Piroli

PEZZANI
Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241
Domani ore 20.45, turno Venerdì E' ricca, la sposo e l'ammazzo di M.
Scaletta regia di S. Japino con G. D'Angelo, L. Lattuada, M. Gammino

REGIO
Via Garibaldi 16 - Tel. 0521218676
Oggi ore 20.00 Lucia di Lammermoor di S. Cammarano, musiche di G.
Donizetti

Ravenna 
TEATRO RASI
Via di Roma, 39 - Tel. 054436239
Oggi ore 21.00 Al placido Don di R. Molinari e L. Dadina con L. Dadina
presentato da Teatro delle Albe

Reggio Emilia 
PICCOLO OROLOGIO
Via Massenet, 23 - Tel. 0522383178
Oggi ore 10.00 Gli sporcelli presentato da Delle Ali Teatro

S. PROSPERO
Via Guidelli, 5 - Tel. 0522439346
Domani ore 21.00 Al problèma che tutti volon reciter! di A. Pesce
presentato da Compagnia Dialettale Nuova Corrente

Rimini 
NOVELLI
Via Cappellini, 3 - Tel. 054124152
Oggi ore 21.00 Turno C L'avaro di Moliere con A. Haber e S. Marchini
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È probabile che anche gli oggetti amino Pippi Calzelunghe. Per-
ché in lei hanno finalmente trovato un personaggio in grado di

capovolgere il canone disneyano. Nel mondo di Pippi le cose non
parlottano né sorridono come gli uomini (come accade ad esempio
alle teiere e ai candelabri nella Bella e la Bestia) ma accade il contrario,
sono gli uomini cioè ad essere trattati come «cose». Prova ne sia che,
mentre esercita la sua professione di «cerca cose», la bambina decida
di portar via l’elegante signore addormentato sul prato così come,
poco prima, aveva pensato di acquisire una vecchia latta bucata.
Ci piace pensare che non siano state le assennate critiche di Annika a
far desistere Pippi dal suo intento, ma la consapevolezza che una
vecchia latta può essere molto più versatile e divertente di un assonna-
to signore. Nella latta si possono mettere dei biscotti, per trasformarla
in una «Scatola Per Biscotti», mentre se non si mette nulla può

diventare una «Scatola Senza Biscotti». Se invece ci si mette la testa
dentro si può «fare finta che sia notte». E l’accostamento tra la
potenziale biscottiera e la notte non è del tutto casuale. Come tutti gli
oggetti con cui abbiamo a che fare appena svegli, anche la biscottiera
vive, insieme a noi, in quel limbo temporale chiamato risveglio. Per
tante persone quello è il momento di massima lucidità psichica, ma
alcuni informali e inaffidabili sondaggi, rivelano che per molti la
coscienza di sé e del mondo sopraggiunge ormai ad ufficio inoltrato.
Quello insomma è il momento in cui sogno e realtà contrattano i
confini e da questo, inutile negarlo, traggono vantaggio oggetti come
le biscottiere. Su di loro si sono sbizzarrite le menti migliori. I decora-
tori più tradizionali hanno limitato la loro esuberanza a delicati fregi
floreali, dipinti su porcellana, i più infantili hanno dato spazio a
gnomi e fate, mentre i più arditi non hanno esitato ad imporre

inquietanti putti tridimensionali in cima al coperchio. Artigiani mal-
consigliati propongono, oggi, biscottiere in vetro di murano colora-
to, sostenute da un piede tornito e arricchite con ampie dorature.
Benché poco spiegabile, il grande carciofo in ebano, che sormonta la
biscottiera in palissandro del 1930, suscita per lo meno grande ammi-
razione per la qualità dell’opera. Qualcosa di simile, ma decisamente
più minimalista, è stata disegnata da Joanna Lyle per Alessi. Sul suo
«Big Ovo» c’è un cactus liscio e colorato e l’oggetto, nel suo comples-
so infonde sicurezza. Perché la forma dell’uovo è ancestralmente
familiare e la sua trasparenza spazza via ogni dubbio sul contenuto. È
quasi come ritrovarsi davanti alla vecchia scatola di latta di biscotti
Plasmon. Con la sua grafica teneramente disarmante è stata, forse, la
migliore compagna di chi doveva abbandonare sogni e capricci,
prima di andare all’asilo.

SCATOLE DI LATTA. CON O SENZA BISCOTTI
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Marina Mariani

I ragazzi
attraversano i loro anni, le spalle
ai fantasmi in agguato,
che li inseguono

Bruno Gravagnuolo

È
la destra di sempre, becera, risentita, tradizionalista,
demagogica, quella che trapela dall’intervista a Fau-
sto Gianfranceschi di Giovanni Russo. Pagine per

inserire le quali si è ritardata platealmente la pubblicazione
del catalogo alla mostra «Roma 1948-1959, arte, cronaca e
cultura dal neorealismo alla Dolce vita». Gianfranceschi, già
caposervizio culturale del «Tempo» di Angiolillo, giornale
ultrà della destra di allora, esordisce con giudizi raffazzonati
su Bottai e Gramsci - il secondo avrebbe copiato il primo in
tema di egemonia culturale - per chiudere in bellezza con
un’apologia del centrodestra attuale. In grado - dice l’intervi-

sato - di andare alla riscossa grazie alla resistenza della
destra del primo dopoguerra, destra che, nonostante «aborto
e eutanasia», avrebbe impedito all’Italia di «scivolare nel
nichilismo», rimanendo «più sana di tante democrazie».
Vista la falsariga, non c’è che dire, come equilibrio storiogra-
fico. Roba da far apparire i revisionisti nostrani delle mam-
mole filocomuniste. Ma prima di planare a conclusioni tan-
to olimpiche, Gianfranceschi si effonde in pure sciocchezze.
Tipo: «lo Zdanovismo in arte sostenuto da Trombadori,
Guttuso e Togliatti». Laddove un minimo di competenza e
informazione avrebbero dovuto suggerire a Gianfranceschi,
che l’avversione estetica dei «togliattiani» all’astrattismo ri-
vendicava comunque l’autonomia dell’arte, svincolata da
canoni ideologici di regime, sebbene piegata in direzione
realista e figurativa. Togliatti era certo un passatista, ma la
sua polemica con Vittorini nasceva da un problema preciso:
la tendenza della linea avanguardista a dettare anche la
linea politica. In ogni caso realisti e avanguardisti, di là dei
giudizi retrò di Togliatti, ebbero spazio e sviluppo in Italia.
Contrastati, guarda caso, come degenerati e «culturame»
proprio da quella destra culturale di cui Gianfranceschi si fa
alfiere. L’intervista prosegue. Con il ruolo del «Borghese»,

del «Tempo» e dello «Specchio», come sentinelle di libertà
nell’Italia dominata dall’«egemonia comunista». Bene, il
«Borghese», longanesiano ed elegante nella fattura, era un
puro manifesto di «arciitalianità» retriva. Con Tedeschi e
Gianna Preda - fascisti doc - a menare la danza. A scredita-
re la politica e i «politicanti» in quanto tali. A beffeggiare e
diffamare, con goliardiche istantanee in contropiede, gli av-
versari. E tutto ciò, malgrado tante firme illustri. Che a conti
fatti non caratterizzavano affatto l’indole del settimanale,
furiosa cannoniera ad alzo zero contro la Resistenza, contro
il centrosinistra, e supporter di Tambroni. Quanto al «Tem-
po», a parte qualche luce in cultura, fu un vero «mattinale»
clerico-conservatore. Sempre pronto a dare addosso agli scio-
peranti e divenuto celebre per una campagna perbenista
contro i «capelloni» a Piazza di Spagna. Che il giornale,
rivolgendosi alla questura, invitava ad arrestare. E lo «Spec-
chio»? Rotocalco scandalista, pruriginoso e qualunquista.
Moraleggiante, ma con foto scollacciate. Fece arrestare negli
anni sessanta Efdera Franchetti, moglie di Henry Fonda,
perché aveva con sé alcuni grammi di stupefacenti. Altre
perle della dotta revisione in Gianfranceschi? Eccole: «Julius
Evola, nelle cui posizioni trovammo una giustificazione filo-

sofica delle nostre posizioni». Quali posizioni? «Né america-
ni, né marxisti, eravamo vinti che avevano conservato il
senso dell’onore». Già, e Gianfranceschi il «senso dell’onore»
lo coltivava all’ombra di un noto filosofo razzista e ultrafasci-
sta. Stipendiato per volontà di Pavolini e Mussolini al Min-
culpop, come consulente di politica razziale dopo il 1938. E
non finisce qui. Sentite ancora Gianfranceschi, proprio sul
«neorealismo»: «Una iattura per la cultura italiana, non
solo nel cinema. Nella letteratura italiana non c’è più né il
senso né la storia dell’identità italiana». Castroneria esila-
rante, visto che il neorealismo non solo è ormai un capitolo
del cinema mondiale. Ma resta, di là di ogni controversia,
un momento cruciale di autobiografia della nazione. Salvo
che per la destra culturale, e a suo tempo per Andreotti, che
non furono da meno nel linciare e nel voler censurare Pasoli-
ni, Fellini, Rossellini. Incoraggiando, con reprimende politi-
che e di stampa, tante gazzarre neofasciste davanti ai cine-
ma che proiettavano certi film. In conclusione, spiace davve-
ro che Giovanni Russo, meridionalista democratico e giorna-
lista al «Mondo» di Pannunzio, sia stato così indulgente con
un testimone mal scelto da altri e tanto esagitato. Peccato.
Anche per la bella Mostra di Roma.

Roma, a mostra aperta
il catalogo ancora non arriva

Lo stanno correggendo:
era troppo di sinistra
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L’altro ieri al Palazzo delle Esposizioni di
Roma è stata inaugurata una mostra dedicata
alla Capitale in un preciso periodo storico, dal
‘48 al ‘59. Mostra interessante, ben fatta e

«moderna», che ricostruisce nel complesso il clima culturale di quel
decennio attraverso quadri, foto, musica, film, riviste. Mostra ben
fatta ma senza catalogo. Ieri su queste pagine abbiamo denunciato
la «scomparsa» del catalogo e abbiamo anche spiegato perché: due
consiglieri del Palazzo delle Esposizioni ritenevano fosse troppo di
sinistra, lo hanno bloccato e hanno chiesto aggiunte di destra. Molti
hanno minimizzato. Una censura «soft», hanno detto. Ma noi oggi
vi raccontiamo per esteso la storia del catalogo
scomparso.

‘‘‘‘

Ieri e oggi, il manifesto
della destra al naturale

l’intervista «equilibratrice»

prologo

Il curatore:
Sono molto
avvilito,
il nostro Paese
è messo
proprio male

Alcuni
consiglieri hanno
preteso
di emendare il
testo che correda
la rassegna

Maria Gallo

Renato Pallavicini

I
l luogo. Succede al Palazzo delle Espo-
sizioni in via Nazionale, a Roma, costrui-
to tra il 1880 e il 1882 su progetto di Pio

Piacentini. È un discreto edificio neoclassico
con tanto di frontone monumentale, colon-
ne, grandi scalinate e con una facciata insoli-
ta, senza finestre. Da sempre è sede di mostre
ed esposizioni, fra tutte la Quadriennale d’ar-
te. Alla fine degli anni Ottanta l’architetto
Costantino Dardi lo ha ristrutturato, valoriz-
zando alcuni elementi, aggiungendovi un ro-
of-garden all’ultimo piano, dotandolo di un
efficace sistema di illuminazione, trasforman-
dolo, insomma, in una moderna kunsthalle
che mancava alla capitale.

La scena. È quella della mostra Roma
1948-1959, Arte, cronaca e cultura dal neoreali-
smo alla Dolce vita che si è aperta ieri (ne
abbiamo scritto su queste pagine), curata dal-
lo storico e critico d’arte Maurizio Fagiolo
dell’Arco, affiancato da un gruppo di bravi e
prestigiosi collaboratori. Una vernice di suc-
cesso, con tanti invitati e con la visita del
Presidente della Repubblica Ciampi che ha
apprezzato molto esposizione ed allestimen-
to, tanto che si è fermato a lungo, intrattenen-
dosi davanti ai quadri, gli oggetti, gli abiti e i
cimeli di un decennio importante nella storia
italiana e della sua capitale. Magari, tornando
al Quirinale avrebbe voluto ripercorrere e ap-
profondire quel viaggio nel tempo, gustando-
si in santa pace il bel catalogo edito dall’edito-
re Skira. Ma non ha potuto, perché il catalo-
go - cosa praticamente mai successa in mo-
stre di rilievo come questa - non è stato stam-
pato. O meglio era già stampato, ma è «scom-
parso».

Il catalogo scomparso. Più che scompar-
so ne è stata ritardata l’uscita. Ma chi l’ha
bloccato e perché? Lo ha bloccato il Consiglio
di amministrazione del Palazzo delle Esposi-
zioni, nominato il 14 agosto del 2001 dal
sindaco di Roma Walter Veltroni, e compo-
sto dal presidente Luigi Zanda (ex presidente
del Consorzio Venezia Nuova, dell’Agenzia
del Giubileo e oggi presidente della Quadrien-
nale e del nuovo polo museale costituito dalle
Scuderie del Quirinale e dal Palaexpo) e dai
consiglieri Valerio Magrelli (scrittore, poeta e
giornalista), Eugenio La Rocca (sovrintenden-
te del Comune di Roma), Gino Agnese (scrit-
tore e giornalista in quota An) e Adolfo Batta-
glia (deputato del Pri in molte legislature, ex
sottosegretario e oggi nelle file dei Ds). Con
una decisione all’unanimità, il Cda del Palaz-
zo di via Nazionale, ha deciso di far aggiunge-
re al catalogo, praticamente già pronto, una
serie di contributi per «riequilibrare» i saggi
presenti (ma anche l’impostazione della mo-
stra) troppo sbilanciati a sinistra. Così in fret-
ta e furia chiede a Giovanni Russo, scrittore e
figura storica del giornalismo italiano (da Il
Mondo al Corriere della sera) di intervistare lo
storico della filosofia Tullio Gregory sull’ap-
porto della cultura e del pensiero laico nella
Roma di quel periodo e Fausto Gianfrance-
schi già giornalista de Il Tempo durante la
direzione di Renato Angiolillo.

Il catalogo emendato. Sarà pronto tra
qualche giorno. Ma intanto l’editore Skira ha
dovuto rinumerare le pagine per aggiungervi
le due interviste. Pare che Massimo Vitta Zel-
mann, alla testa delle edizioni Skira, non ab-
bia molto gradito la cosa, anche perché lo
«scherzetto» gli può far perdere un buon nu-
mero di copie che i visitatori di questi primi
giorni d’apertura della mostra non potranno
acquistare. Anzi si dice che l’accordo econo-
mico con il Palazzo delle Esposizioni (che
prevede che una parte delle royalties sulle
vendite del catalogo vadano all’amministra-
zione del Palaexpo) probabilmente dovrà es-
sere riscritto a causa del danno provocato.

I protagonisti. Qualcuno ammette, qual-
cuno minimizza, altri rivendicano e altri an-
cora s’indignano. Con dichiarazioni alle agen-
zie, riportate dai giornali e con altre che sia-
mo riusciti a raccogliere personalmente.

Gino Agnese. «La destra non è presente
alla mostra... mancano frammenti fondamen-
tali della nostra storia» e vi si respira un’ «aria

di gaiezza e superficialità». Con il nostro inter-
vento, chiamando in causa Valerio Magrelli e
Adolfo Battaglia, dice «ho voluto evitare una
lettura non polifonica».

Valerio Magrelli. Replica e precisa: «Agne-
se ha travisato il mio parere. Non ho mai
pensato né detto che la mostra violi il plurali-
smo dell’informazione. Di fronte alle riserve
sollevate mi sono limitato a suggerire alcune
soluzioni.. ho presentato alcune obiezioni mol-
to circostanziate su singoli aspetti della mo-
stra».

Adolfo Battaglia. Non si tira certo indie-
tro e per telefono racconta che la questione
della «completezza e dell’obiettività» della mo-
stra è in discussione dal giugno scorso. Manca-
va, dice, un approfondimento «su due entità
importanti della nostra storia: quella rappre-
sentata dal mondo cattolico e quella del mon-
do della cultura laica». Non vuole sentire par-
lare di ingerenza, né di censura; anzi rivendica
che tra i doveri del Cda c’è anche quella del
controllo sulle scelte culturali (ma non dovreb-
bero essere una prerogativa autonoma dei cu-
ratori delle manifestazioni, una volta approva-
te le linee generali dal Consiglio?) e ammette,
con un certo candore «avevamo chiesto di
spostare l’inaugurazione della mostra per
aspettare la ristampa del catalogo».

Luigi Zanda. In serata, con un comunica-
to ufficiale, anche il presidente del Consiglio
di Amministrazione cerca di gettare acqua sul
fuoco, parla di «lavoro suppletivo» per com-
pletare il catalogo che, aggiunge «non è stato
censurato, né bloccato» e conclude: «Interpre-
tare questa scelta editoriale del Consiglio di
Amministrazione come opera di “censura”,
mi sembra un po’ troppo».

Giovanni Russo. «Venerdì 18 gennaio - ci
racconta - mi ha telefonato Battaglia, chieden-
domi di fare le due interviste a Gregory e
Gianfranceschi. Ho chiesto un po’ di tempo,
ma mi ha messo una gran fretta. Ho fatto il
mio mestiere di giornalista, ma giuro che non
sapevo nulla dei retroscena e cioé che la richie-
sta fosse legata ad un cambiamento in corsa
del catalogo».

Miriam Mafai. È una delle curatrici della
mostra (per la sezione cronaca e storia) ed
autrice di uno dei saggi (tra l’altro testo accura-
to ed equilibrato). «È una brutta storia. Perso-
nalmente aggiungo che nessuno ha fatto osser-
vazioni sul mio saggio, né mi ha chiesto di
modificare qualcosa. Ma se lo avessero fatto,
certamente non avrei tolto nemmeno una vir-
gola».

Maurizio Fagiolo dell’Arco. «Sono molto
avvilito - ci confessa - e se dei membri di un
consiglio di amministrazione riescono ad otte-
nere di ritardare l’uscita di un catalogo autono-
mamente curato e realizzato, penso che que-
sto paese è davvero messo male». Ed aggiunge:
«Comunque non voglio sopravvalutare quan-
to è accaduto; la mostra è completa, oggettiva
e fornisce a tutti elementi per una valutazione
serena, approfondita e non di parte».
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D opo 50 anni Jackson Pollock torna al Mu-
seo Correr di Venezia, proprio dove Peg-

gy Guggenheim organizzò la prima personale eu-
ropea dedicata al grande artista americano dalla
vita breve e tormentata, esponente di maggior
rilievo dell'espressionismo astratto. Presentata
oggi a Roma all'Accademia Americana, la mostra
si svolgerà dal 23 marzo al 30 giugno e presenterà
una cinquantina di quadri, riproponendo in par-
te (grazie al contributo della Collezione Peggy
Guggenheim) il precedente allestimento, cui si
aggiungeranno però altri importanti e significati-
vi lavori di Pollock, in modo da illustrare l'intero
percorso artistico del padre dell'Action Painting.
L'iniziativa veneziana non si ferma qui. Al Cen-

tro culturale Candiani di Mestre si svolgerà nello
stesso periodo un'altra rassegna che raggrupperà
le opere dei più famosi «Irascibili», quella Scuola
di New York di cui Pollock fu rappresentante di
spicco e che annovera nomi come Rothko,
Gorky, Barnett Newman, De Kooning e Lee Kra-
sner, moglie di Jackson, spesso dimenticata e ora
rivalutata dalla storica dell'arte (e tra i curatori
della rassegna) Ellen Landau quale «pioniera del-
l’espressionismo astratto».
Le due mostre potranno essere visitate con lo
stesso biglietto e una dopo l'altra, secondo un
percorso che ricreerà le suggestioni di un epoca,
dal 1935 al 1956, anno della prematura morte di
Pollock in un incidente stradale. Ci sarà molto

anche di Peggy Guggenheim, la quale, ha ricorda-
to il direttore della Peggy Guggenheim Collec-
tion Philips Rylands, fu la prima a seguire con
partecipazione l'attività di quel pittore ai margi-
ni, vittima del suo alcolismo e con un carattere
impossibile. In realtà, a segnalarle il genio di
Pollock, fu addirittura Mondrian, che la convin-
se del grande talento dell'artista del Wyoming.
Era l'inverno tra il 1942 e il '43 quando Peggy
Guggenheim invitò Pollock ad esporre le sue ope-
re, mentre gli assicurava il sostentamento con
uno stipendio mensile. Nessuno si interessava a
lui e non vendeva niente, ma la sensibilità della
Guggenheim aveva visto oltre quella situazione
desolante e, a fine anno, organizzò la prima per-

sonale americana di Pollock. Solo Peggy, ha det-
to Rylands, sapeva capire il suo genio, sapeva
come trattarlo e lo promuoveva con decisione.
Così, quando la mecenate americana decise di
tornare in Europa nel 1948, Pollock era dispera-
to. Ma quella fu l'occasione per la Guggenheim
per presentare i capolavori di Pollock a Venezia,
dove, oltre alla rassegna del '50 al Museo Correr
con 23 tele, furono esposte nel padiglione ameri-
cano della Biennale altre sue opere.
Alcune di questi capolavori saranno nuovamente
a Venezia, rintracciati con fatica in collezioni
private e nei musei di tutto il mondo, ora che
Pollock è entrato ormai nella leggenda, colosso
dell'arte americana contemporanea e non solo.lu

tt
o

POLLOCK E GLI IRASCIBILI TORNERANNO A VENEZIA
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Salon du Livre, la battaglia d’Italia
Molti editori francesi non vogliono Berlusconi: ospite d’onore è la cultura del nostro Paese

Rosetta Loy: Non sarò
all’inaugurazione
ma al salone sì
Luciano Canfora: Il
problema è uno solo,
Berlusconi

L’Italia ospite d’onore al Salon du livre di
Parigi e cinque giorni, dal 22 la 27 marzo,
di dibattiti, incontri e appuntamenti con gli
autori italiani. Si comincia venerdì 22 alle
10 con «Il lavoro culturale tra Italia e
Francia», coordinato da Alain Elkann,
consigliere culturale per la diffusione del
libro all’estero (Sala Italia). Interverranno
i rappresentanti delle Istituzioni culturali
francesi e italiani. Seguiranno la lectio
magistralis di Vittorio Sgarbi (alle 12) e la
presentazione del percorso «Geografie
dell’anima» (alle 13). Nel pomeriggio
appuntamento con gli scrittori italiani e
due dibattiti nella Sala Dante Alighieri. Tra
le tante iniziative di sabato 23 segnaliamo
l’incontro sul «Rinnovamento della
letteratura italiana» con Niccolò Ammaniti,
Tiziano Scarpa, Claudio Piersanti, Sandro
Veronesi (ore 11, Sala Dante Alighieri) e il
dibattito su «Una civiltà a misura d’uomo,
sfida europea del terzo millennio» con
Luciano Canfora, Giuseppe Conte, Alain
Jouffroy, Rosetta Loy, Michéle Perrot,
Giovanni Raboni (ore 11, Sala Italia). Alle
16.30 reading con Alessandro Baricco e
alle 17.30 parlano del giallo in Italia e in
Francia Massimo Carlotto, Marcello Fois,
Carlo Lucarelli, Dominique Manotti, Santo
Piazzese, Fred Vergas. Anche per
domenica 24 un calendario fitto. Alle 12.15
nella Carré des Arts, per esempio, Claudio
Piersanti e Lorenzo Mattotti intervengono
sul tema «Disegnare la lettertura». Lunedì
alle 10 (Sala Italia) «Intorno alla
traduzione» e martedì 26 alle 19.30 (Sala
Dante Alighieri) «Reading di Poesia» con
Giuseppe Conte, Mario Luzi, Valerio
Magrelli, Giovanni Raboni, Edoardo
Sanguineti, Patrizia Valduga, Andrea
Zanzotto. Concluderà l’evento, mercoldì 27
marzo, uno spettacolo di Maurizio
Scaparro.

E i nostri scrittori?
Tiziano Scarpa: Certo
che andrò. Il coraggio
vorrei vederlo in altri
luoghi non nella militanza
da party

‘‘‘‘
Maria Serena Palieri

B
erlusconi non è da considerarsi,
in quanto editore, un «collega».
In compenso, in quanto insieme

magnate televisivo e premier, è una mi-
naccia per la democrazia «tanto grave»
quanto Haider, ed è un politico che «sta
procedendo a una purga in campo artisti-
co e culturale», un uomo contro il quale
Francia ed Europa dovrebbero reagire
con l’«indignazione» che hanno riserva-
to sia al leader post-nazista austriaco che
allo xenofobo Le Pen. Così Claude Du-
rand e Olivier Bétourné, presidente e vi-
ce-presidente della Fayard (la casa editri-
ce d’Oltralpe che ha appena tradotto il
libro-inchiesta su vent’anni di avventure
economico-giudiziarie del premier,
L’odore dei soldi di Travaglio e Veltri) e
Christian Bourgois, patron della casa
omonima (l’editore francese del più mili-
tantemente anti-berlusconiano dei no-
stri narratori, Antonio Tabucchi) hanno
deciso di riaprire il fuoco sulle modalità
della partecipazione italiana al Salon du
Livre che aprirà a Parigi il 22 marzo.
L’Italia è quest’anno ospite d’onore del
Salon: il benvenuto va riservato alla no-
stra cultura e ai nostri editori, oppure va
esteso al nostro presidente del Consiglio,
nel caso inaugurasse l’elegante pavillon
nostrano allestito come un teatrale omag-
gio ai burrascosi ma pur sempre intimi
rapporti culturali tra i nostri due paesi,
ricostruito com’è da Pier Luigi Pizzi sulla
pianta della Biblioteca Palatina di Parma
edificata nel Settecento dal francese Peti-
tot? Vittorio Sgarbi ha annunciato che
Berlusconi quei giorni sarà provviden-
zialmente impegnato altrove. Ma la que-
relle non si spegne. Catherine Tasca, mi-
nistra della Cultura e della Comunicazio-
ne (e figlia del fondatore del Pdc’I Ange-
lo Tasca, fuoriuscito a Parigi durante il
fascismo), aveva fatto sapere nelle setti-
mane scorse che la presenza di Berlusco-
ni non era gradita. Martedì Serge Eyrol-
les, presidente dello Sne, l’associazione
di categoria degli editori francesi che or-
ganizza il Salon, aveva reso noto a Roma,
nel corso di un incontro con la stampa, il
messaggio inviato il 24 gennaio a Palazzo
Chigi, nel quale, da parte sua, contraddi-
cendo Tasca manifestava «amicizia» e -
termine che sembra ispirato da un lapsus
freudiano - «complicità», a editori e «au-
torità di governo» italiani, Berlusconi
compreso. Ieri, sulle colonne e sul sito
web di Le Monde - il quotidiano parigino
continua a dedicare fior di servizi alla
questione - la polemica prosegue per boc-
ca di Fayard e Bourgois. E il nostro pre-
mier? Si dice piuttosto felice delle «eccel-
lenti relazioni» con il presidente francese
Chirac e «delle dichiarazioni amabili» sul-
l’Italia rese al recente vertice di Periguex
da Jospin, e fa sapere che considera quel-
la di madame Tasca «una boutade», pro-
vocata, ça va sans dire, dalla «disinforma-
zione» messa in atto dalla sinistra italia-

na.
Complice il genuino orrore che molti in
Francia provano per il berlusconismo,
complice il clima politico riscaldato dalle
elezioni presidenziali che a Parigi si ter-
ranno in primavera, complice la variante
«minore» del conflitto d’interessi, quella
della quale fin qui sembra che tutti ci
siamo dimenticati - Berlusconi premier e
insieme proprietario del nostro maggior
gruppo editoriale, la Mondadori, con la
sua costellazione di Einaudi, Sperling
and Kupfer, Electa ecc... - il Salon insom-
ma diventa una nuova trappola per la
credibilità internazionale del premier.
Al Salon du Livre, tra il 22 e il 27 marzo,
sarà presente una delegazione ufficiale
costituita da 61 autori italiani. Delegazio-
ne cucita insieme con diplomazia (e, co-
me sembra anche stavolta inevitabile,

con discutibili esclusioni) dall’Associa-
zione Editori Italiani: ci sono i trenta
autori già amati Oltralpe, come Baricco e
Magris, ci sono autori del «genere» que-
st’anno sotto i riflettori, il giallo, come
Lucarelli e Carlotto, ci sono autori della
scuderia del premier, la Mondadori, e
della Feltrinelli, anche se nessuna di que-
ste due grandi case è socia dell’Aie, non
ci sono autori che hanno declinato l’invi-

to, come Tabucchi che preferisce appari-
re nello stand Bourgois, o come Benni.
Ora, il cuore di una fiera del libro dovreb-
bero essere appunto loro, gli scrittori. E
con che cuore si parte per Parigi, a que-
sto punto? chiediamo a tre autori che
compaiono nella lista. Rosetta Loy che
con Einaudi ha pubblicato libri come Le
strade di polvere, La parola ebreo, Ahi,
paloma, spiega: «All’inaugurazione, con
Berlusconi, non ci andrei in ogni caso.
Perché penso che non sia la persona adat-
ta a governare l’Italia. Penso che prima
di farsi eleggere dovesse risolvere il con-
flitto d’interessi e i suoi guai con la giusti-
zia. Al Salon, invece vado con lo spirito
del letterato, che ha piacere di conoscere
e farsi conoscere. Così come andrò a
un’altra fiera, a Budapest, dove di nuovo
ospite d’onore è l’Italia». Loy esorcizza

l’ipotesi di un «Aventino» per i nostri
intellettuali. E trova naturale che i france-
si «non si facciano intimidire da noi: han-
no, in campo culturale, una leadership
forte che li rende forti», così saluta come
«un buon frutto dell’Europa» il loro inte-
resse per le nostre vicende. Quello che a
destra invece chiamano «intromissione».
Luciano Canfora (autore Laterza) si con-
cede una battuta: «Angelo Tasca ha fatto
altri errori, ma ha fatto un’ottima fi-
glia...» ride. Sa che, tra poco, in quanto
autore italiano le potrà essere chiesta pro-
fessione di patriottismo contro chi ci de-
nigra? «Per carità, patria è una parola
che si usa per far piacere alla destra. Io
ho solidarizzato col ministro belga quan-
do ha fatto i suoi apprezzamenti sui vari
Fini. Il problema è uno solo: Berlusconi
non dovrebbe essere presidente del Con-
siglio. È un capitalista imbroglione che è
diventato capo del governo».
Al Salon ci si va, insomma. Tiziano Scar-
pa (anche lui Einaudi) è franco: «Certo
che vado, non vedo perché dovrei tagliar-
mi da solo i c... Non devo rendere conto
a nessuno. Il coraggio vorrei vederlo in
altri luoghi, non nella militanza da party,
nell’eroismo da tartina. Voglio sapere,
piuttosto, perché tanti di noi sono andati
per anni al Costanzo Show e da Fazio. E
continuano ad andarci».

il programma

SCUOLA DI BAUHAUS,
ADDIO ALL’ARCHITETTO HIRCHE
L'architetto tedesco Herbert Hirche,
uno degli ultimi protagonisti della
Scuola della Bauhaus, è morto lunedì
sera all'età di 91 anni ad Heidelberg.
La notizia della scomparsa è stata resa
nota dall'Accademia di Arti plastiche di
Stoccarda, dove l'architetto aveva
insegnato architettura d’interni e
design dal 1952 al 1975. In Germania
Hirche è stato uno dei più celebrati
progettisti di case, annoverando tra i
suoi clienti noti personaggi del mondo
della politica e della cultura. Herbert
Hirche era considerato uno dei maestri
del design europeo ispirato al
«razionalismo» dell'architetto tedesco
Ludwig Mies van der Rohe.

Eugenia Romanelli

A
nche i musei scioperano e alla grande.
Sta accadendo a Parigi dove da novem-
bre l'intera equipe del Musée de l'Hom-

me ha incrociato le braccia per protesta contro lo
smembramento delle più importanti collezioni
al mondo di Storia Naturale. Il museo di Botani-
ca, il Jardin des Plantes, ha chiuso i battenti in
segno di solidarietà, mentre da tutto il globo
arrivano massicci rinforzi. Primi fra tutti i colle-
ghi del Louvre e del Centre Pompidou, ma anche
illustri archeologi, scienziati, restauratori ameri-
cani, europei, giapponesi. Il Comitato di protesta
del Musée conta un esercito di esperti pronto a
tutto: «Si tratta di bloccare gli operai che stanno
imballando qualsiasi cosa capiti sottomano. Non

si capisce cosa stia succedendo, chi ha dato l'ordi-
ne di smantellamento». C'è chi allude a un gioco
politico targato Jaques Chirac: «È cominciato tut-
to un paio di anni fa - spiega un professore del
Comitato - quando Chirac si è messo in testa di
lasciare un segno nell'arte francese come prima
di lui avevano fatto Mitterand e Pompidou». Nel
1999 Chirac decise di fondare un nuovo museo.
Col suo amico Jaques Kerchache, noto mercante
d'arte, decise di costruirlo davanti al Musée de
l'Homme e di riempirlo proprio con gli oggetti
conservati dall'illustre dirimpettaio. Lo chiamò
Musée des Arts et Civilizazion e giustificò l'opera-
zione dicendo che l'antico Musée de l'Homme
era il meno frequentato della capitale, vecchio e
poco attraente. Proprio in questi giorni pare che
i lavori di quello che già la gente chiama il «Mu-
seo Chirac» stiano giungendo a termine. E pro-

prio in questi giorni stanno sparendo i pezzi più
belli e importanti del Musée de l'Homme. «Il
dramma - spiega Barsanti, storico di Scienze Na-
turali a Firenze e aderente al Comitato del Musée
- è la distruzione di collezioni rarissime. Scegliere
singoli pezzi da esporre in un museo soltanto in
base alla loro godibilità estetica è un atto sciocco
e ignorante che distrugge secoli di progresso ne-
gli studi della moderna Antropologia». Proprio
Firenze ha da poco dato il via a quel nuovo ciclo
della museologia che vuole unire insieme discipli-
ne affini: «Abbiamo deciso - continua Barsanti -
di eleggere un direttore unico per le sezioni muse-
ali di Paleontologia, Botanica, Geologia, Zoolo-
gia, Antropologia del museo della Specola di Fi-
renze proprio perché pensiamo che la Storia Na-
turale debba contemplare tutte queste discipline
insieme. È già in cantiere un progetto per riunifi-

care anche fisicamente le varie sedi». Insomma al
diavolo settant'anni di storia museale, devono
aver pensato Chirac e il suo amico Kerchache, al
diavolo la rivoluzione antropologica, al diavolo
le collezioni uniche al mondo. «La cosa più triste
- interviene il professor Sandra Puccini, antropo-
loga all'Università di Viterbo e aderente al Comi-
tato del Musée de l'Homme - è sacrificare la
Scienza a biechi giochi di potere e visibilità o,
peggio ancora, a guadagni economici. Collezioni
di importanza epocale come gli oggetti delle tri-
bù africane Dogon della missione Dakar-Djibou-
ti del '31-33 o le raccolte di Rivet sugli Esquimesi
o lo scheletro dell'uomo di Sain Chapelle del
1908 hanno senso se conservati insieme a tutti gli
elementi caratterizzanti di quelle società. Chiude-
re il Musée de l'Homme di Parigi significa taglia-
re via un pezzo di Storia, quella dei fondatori

Poul Rivet e Georges-Henry Riviére, di grandi
come Marcel Maus, Lucien Lévy-Bruhl, Le-
vy-Strauss, Leroi-Gourhan e Arnold Van Gen-
nep, di Boucher De Perthes, il primo antropolo-
go a trovare in Europa fossili umani. Significa far
morire quell'anelito alla fratellanza che gli antro-
pologi socialisti degli anni '30 dichiaravano con
l'apertura di un museo testimone di un umanesi-
mo che riscattava l'Antropologia dalla complicità
con il colonialismo». Il Musée de l'Homme, fon-
dato nel 1936, nasceva dall'idea rivoluzionaria e
ultramoderna di universalismo: unire insieme
tutti gli aspetti dell'evoluzione umana e far lavo-
rare gomito a gomito antropologi, fisici, paleon-
tologi, paleoetnografi, etnografi. Un modo nuo-
vo di concepire il museo delle Scienze Naturali:
un Museo-laboratorio dove anche si potesse inse-
gnare e fare ricerca. L'impatto del Musée con la

Francia degli anni '30 fu così importante che si
narra che Picasso trovò proprio lì l'ispirazione
per il cubismo. Si spera che nomi come David
Lordkipanidze, direttore del Museo di Stato della
Repubblica Giorgiana, Pierre Robbe, direttore
del Laboratorio di Etnologia del Musée de l'Hom-
me, Ian Tattersall, coordinatore del Dipartimen-
to di Antropologia del Museo di Storia Naturale
di New York, Pietro Corsi, direttore dell'Istituto
Italiano di Cultura, Jean Rouch, inventore del
cinema etnografico, Claude Blanckaert, scienzia-
to del Centre Koiré e tutti gli altri firmatari del
Comitato del Musée de l'Homme possano salva-
re quella che può considerarsi una buona fetta
del passato dell'umanità. Sarebbe infatti un vero
peccato che, conclude Puccini: «in un momento
storico come quello della globalizzazione e della
fusion culturale si torni a segmentare la Storia».

Un disegno
di Francesca
Ghermandi
Sopra
Rosetta
Loy
In basso
Luciano
Canfora

La denuncia di scienziati, esperti e intellettuali: per costruire il «suo» museo il presidente francese sottrae al Musée de l’Homme i pezzi migliori delle sue rarissime collezioni

La storia dell’antropologia fatta a pezzi da Chirac
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«Di santo c’è solo la pace»: è questo
uno slogan felice ascoltato ad Assisi,
durante la giornata di preghiera per
la pace del 24 gennaio voluta da

Giovanni Paolo II, che ben sintetizza l’impegno preso dai leader
delle maggior confessioni religiose contro la guerra e la violenza
e, in particolare modo, contro ogni tentativo di dare
giustificazioni religiose al terrorismo. Un atto di volontà per
abbattere i muri dell’incomprensione e costruire percorsi che
favoriscano il dialogo e il rispetto reciproco tra le confessioni
religiose e tra i popoli, in particolare con l’Islam. Senza
dimenticare la giustizia e gli effetti perversi della globalizzazione
selvaggia. Per andare dove la politica non può o non sa arrivare.
Agli atteggiamenti delle persone, oltre che delle istituzioni, che
hanno a cuore il futuro dell’umanità. Un impegno morale e
religioso assolto con determinazione dall’anziano pontefice e da
coloro che hanno risposto al suo invito. Così Giovanni Paolo II è
stato coerente con il principio che egli stesso affermò già nel 1986:
una Chiesa che sceglie di impegnarsi al servizio dell’unità
dell’intero genere umano. Non per affermare una supremazia,
quindi, ma per esercitare la propria «diaconia». Gesti profetici
anche per la Chiesa cattolica. La domanda di ecumenismo si è
rafforzata in questi anni, non è più terreno esclusivo di confronto
teologico, ha coinvolto i fedeli. Ne è stata prova la settimana di
preghiera per l’unità dei cristiani appena conclusasi, ricca di
iniziative e molto partecipata. Sta dando i suoi frutti la «Carta
Ecumenica» sottoscritta lo scorso anno a Strasburgo dai vertici
europei della chiesa cattolica, protestante ed ortodossa. Ed è dei
giorni scorsi il messaggio del Papa al Congresso ebraico europeo:
un invito a dare più slancio al dialogo. È il ruolo che le religioni
possono assolvere in tempi difficili e riaffermare i valori di cui
sono portatrici ad animare gli interventi del Papa. Ma si può
imporre quella che si ritiene una verità?

r.m.

SU COSA
COSTRUIRE
L’UNITÀ

il punto

Santa Maria degli Angeli, giornata per la pace ad Assisi  Andrea Sabbadini

L’Ecumenismo è il movimen-
to all’interno delle Chiese Cri-
stiane per il ristabilimento
dell’unità. «La divisione che
esse vivono è contro la volon-
tà esplicita di Cristo, danneg-
gia la predicazione del Vange-
lo ed è una controtestimo-
nianza di fronte al mondo. A
questo movimento per l’uni-
tà partecipano coloro che pre-
gano la Trinità e confessano
la fede in Gesù Cristo»(Vati-
cano II). Tutti costoro deside-
rano la Chiesa di Dio una,
universale e mandata a tutte
le creature, ma si ritrovano
separati. «Non prego solo per
questi, ma anche per quelli
che per la loro parola crede-
ranno in me; perché tutti sia-
no una sola cosa» (Giovanni
17,20). Gesù, dopo aver istitu-
ito l’Eucarestia e dato il nuo-
vo comandamento dell’amo-
re, fa questa preghiera al Pa-
dre. Certamente prega per gli
Apostoli, ma chi sono «quelli
che per la loro parola crede-
ranno in me?». Probabilmen-
te non pensava a Costantino,
né alle crociate e alle guerre
di religione. Non alle motiva-
zioni delle divisioni tra cattoli-
ci, ortodossi e protestanti.
Non alle dispute teologiche
sulla vera fede, sui sacramenti
e sul libero arbitrio.

Alla samaritana, vicino al
pozzo di Giacobbe, che gli
chiede dove adorare Dio, Ge-
sù risponde: «Né su questo
monte, né in Gerusalemme
adorerete il Padre. È giunto il
momento, ed è questo, in cui
i veri adoratori adoreranno il
Padre in spirito e verità» (Gio-
vanni 4, 21-22). L’uomo nuo-
vo, per cui lui prega, è colui
«che adora Dio in spirito e
verità». È l’uomo che Gesù ha
cercato di esprimere con la
sua «incarnazione». È tutta
quella umanità che accetta di
vivere nel mondo lo spirito
evangelico anche a costo della
propria vita. È il martire che
offre la vita per la fede e per i
fratelli. È lo spirito che porta
l’uomo ad amare il nemico, a
fare del bene a chi lo odia.
Benedice chi lo maledice e
prega per chi lo maltratta.
Non giudica, non condanna,
ma attraverso il perdono su-
pera l’odio, la vendetta e il
male. Si tiene lontano dalle
ricchezze, dall’accumulo dei
beni e delle proprietà. È pru-
dente, ricerca la pace, si inte-
ressa di poveri, di malati, di
emarginati e di esclusi. Rico-
nosce i propri peccati e limiti.
Dà al mondo quello che è del
mondo, ma ne rifiuta la logi-
ca. Accetta di essere persegui-
tato per la giustizia e di lotta-
re perché essa sia realizzata. È
così che «si adora Dio in spiri-
to e verità». È questa testimo-
nianza del Vangelo che può
portare all’unità i cristiani.

In tante realtà della reli-
giosità cristiana, della vita ec-
clesiastica e delle Chiese-isti-
tuzioni è stata accettata la logi-
ca del mondo, del potere, del-
l’apparenza, del formalismo e
degli interessi umani ed eco-
nomici. È necessario avere il
coraggio di rinunciare a que-
sta mentalità. Oggi più che
mai.

Dopo la presentazione del Signore (Presentazione
di Cristo al Tempio per gli anglicani) che si
ricorda il 2 febbraio inizia per la Chiesa
Cattolica, quella Anglicana e quella Luterana il
periodo di Quaresima, tempo di conversione e
di preparazione alla Pasqua cristiana. Il primo
giorno, quello del «mercoledì delle ceneri»,
quast’anno ricorrerà il 13 febbraio. Seguiranno
la prima e la seconda domenica di Quaresima.
La Chiesa ortodossa il 2 e il 15 febbraio
festeggia il 2 e il 15 febbraio il santo incontro del
Signore.
Domenica 17 febbraio i Valdesi ricordano la
Festa della libertà religiosa: è infatti
l’anniversario della concessione dei diritti civili
alle comunità valdesi da parte del re Carlo
Alberto di Savoia avvenuto il 17 febbraio 1848.
Il 26 febbraio (l’11 di Shevat dell’anno 5762
della creazione del mondo) gli ebrei osservanti
ricordano il Purim o Festa del cambiamento delle
sorti che si festeggia anche il giorno successivo
(Shushan Purin)ed è anticipato dal digiuno di
Ester. Con questa ricorrenza Israele fa memoria
della storia biblica di Ester, narrata dal libro

che porta il suo nome, in cui una giovane ebrea
salva il suo popolo dal perfido Aman al tempo
del re persiano Assuero.
Il 14 febbraio (anno 1422 dell’Egira) inizia il
mese di pellegrinaggio a La Mecca (Dhul Hijja)
per i fedeli di Maometto, che ha il suo culmine
il 22 febbraio quando gli islamici ricordano il 9
Dhul Hijja, Giorno di Arafat, ricorrenza della
sosta dei pellegrini nella pianura di Arafat ad
est di La Mecca. È giornata di digiuno
facoltativo. Il giorno seguente 23 febbraio
ricorre il 10 Dhul Hijja o Aid al Adha «Festa del
Sacrificio» (detto anche Aid al kabir), è il
giorno della festività solenne del sacrificio di
Abramo ed è la seconda tra le principali
ricorrenze islamiche.
Questo è un mese di ricorrenze anche per i
cinesi che martedì 12 febbraio festeggiano la
festa del nuovo anno (Chunjie) che si conclude
il 26 febbraio con la Festa delle lanterne
(Yuanxiaojie).
A fine mese, il 27 febbraio i buddhisti
festeggiano Parinirvana, la festa mahayana
della partenza di Buddha per il Nirvana.

Giuseppe Crispino

il calendario

Paolo Naso

U
n’accelerazione ecumeni-
ca: quest’anno la Settima-
na di preghiera per l’Unità

dei cristiani ha fatto registrare più
iniziative e nettamente più parteci-
pate che in passato. Da Bari a Mila-
no, da Reggio Calabria a Torino, da
Cagliari a Firenze, cattolici prote-
stanti ed ortodossi hanno dato vita
a centinaia di incontri: anche a Ro-
ma, dopo anni di «dolorose assen-
ze» dalla celebrazione ecumenica
nella basilica di San Paolo fuori le
mura, sabato 25 gennaio gli evange-
lici italiani hanno partecipato insie-
me agli ortodossi ed ai cattolici -
presente lo stesso Giovanni Paolo II
- ad una preghiera conclusiva della
Settimana.
Dopo anni di prudenza ed una vera
e propria frenata in occasione del
Giubileo del 2000, anche in Italia il
movimento ecumenico sembra vive-
re una stagione importante e già si
guarda ai prossimi appuntamenti: il
più importante a Viterbo, nel prossi-
mo settembre, dove cattolici, prote-
stanti ed ortodossi si incontreranno
per un convegno sulle «Beatitudi-
ni»: «beati i poveri, beati i costrutto-
ri di pace, beati coloro che sono
perseguitati...», è una sfida teologi-
ca ed etica importante che i vertici
della Conferenza episcopale, della
Federazione delle chiese evangeli-
che e della Sacra arcidiocesi ortodos-
sa intedono affrontare insieme.
Perché questa accelerazione? Le ra-
gioni sono diverse: innanzitutto si
raccolgono i frutti della semina ope-
rata dalla Carta ecumenica, un docu-
mento sottoscritto dalla chiesa cat-
tolica e da quelle ortodosse e prote-
stanti d’Europa nell'aprile del 2001.
Il documento, frutto di un paziente
lavoro condotto dai vertici del Con-
siglio delle conferenze episcopali
d’Europa (CCEE) e della Conferen-
za delle chiese europee (KEK), af-
fronta i grandi temi del momento:
la testimonianza comune dei cristia-
ni; la responsabilità che anche le
chiese portano per le tragedie del
nostro tempo; le sfide della giusti-
zia, della pace e della salvaguardia

del creato; il nodo teologico del rap-
porto con l’ebraismo e la sfida del
dialogo con l’Islam e le altre tradi-
zioni religiose in un’Europa laica e
pluralista.
Da mesi questo documento circola
anche nelle parrocchie cattoliche,
evidentemente con il convinto so-
stegno della maggioranza dei vesco-
vi italiani e del loro presidente, il
cardinale Ruini. La riflessione e la
discussione della Carta, se non altro
tra i responsabili diocesani per l’ecu-
menismo, ha quindi risvegliato l’at-
tenzione per il dialogo tra i cristiani
delle diverse confessioni e da più
parti, molto autorevolmente, si ipo-
tizza la costituzione di un «Forum
permanente» per la promozione del-
la Carta Ecumenica: in una situazio-
ne numericamente squilibrata co-
me quella Italiana, aprire un tavolo

permanente di confronto tra cattoli-
ci, protestanti ed ortodossi sarebbe
una vera e propria svolta.
Ma quest’anno, dolorosamente, c’è
anche dell’altro. L’ombra dell’11 set-
tembre si stende anche sulle chiese
e forse raggiunge anche alcuni dei
loro nervi più scoperti: fondamenta-
lismo, settarismo, violenza «nel no-
me di Dio» non sono esclusivi del
radicalismo islamico e, tragicamen-
te, hanno segnato e in qualche caso
affliggono ancora oggi le comunità
cristiane: l’Irlanda del nord, la Bo-
snia, l’Ucraina sono in Europa e
proprio in queste ragioni presunte
identità religiose contribuiscono a
giustificare tensioni e conflitti. In
questo quadro le chiese sembrano
intenzionate a pronunciare il loro
mea culpa: certo, al loro interno c’è
chi si defila e minimizza ma, dopo

che Giovanni Paolo II ha incontra-
to ad Assisi leader religiosi di tutte
le confessioni in uno spirito di pace
e di dialogo, queste posizioni appa-
iono marginali. Almeno per oggi,
anche se in realtà hanno un certo
peso. Vi è una terza ragione che,
forse, sta alla base del successo della
«Settimana»: la coscienza che il nuo-
vo «quadro europeo» impone alle
chiese di allargare i propri orizzon-
ti. E in questa prospettiva ciascuna
di esse scopre che, se è maggioranza
in alcuni contesti, è anche minoran-
za in altri. Collocandosi in un conte-
sto variegato e pluralista come quel-
lo europeo, le chiese sembrano così
capire che primati e privilegi acqui-
siti in una particolare situazione -
ad esempio la Russia per gli ortodos-
si, i paesi scandinavi per i protestan-
ti, l'Italia per i cattolici - vanno rela-

tivizzati quando si consideri l'area
continentale. D'altra parte, i rappor-
ti di fraternità che legano ogni chie-
sa alla propria «famiglia europea»
rafforzano il peso e l'autorevolezza
anche di quelle più piccole: difficile
considerarle trascurabili minoran-
ze; sono piuttosto diaspore di chie-
se che, altrove, vantano un grande
radicamento sociale. Tutto questo è
salutare, ci pare, per l'ecumenismo.
Distoglie sia dalla sindrome della
maggioranza che dal complesso di
minoranza: piuttosto educa all'equi-
librio, alla complessità, al plurali-
smo. Infine, ci pare che vi sia anco-
ra una ragione che spiega l'accelera-
zione ecumenica di questi mesi: tut-
te le chiese, oggi, si interrogano sul
rapporto con l'Islam. C'entra l'11
settembre, certamente, ma il tema
sussisteva anche prima. In Europa

ci sono 20 milioni di musulmani,
14 soltanto nei paesi dell'Unione:
più di altre comunità di fede, quella
islamica ha una particolare visibili-
tà sociale e culturale. Nelle chiese vi
è chi reagisce preparando le barrica-
te, quasi a difendersi da un' invasio-
ne; ma vi è anche chi tenta la strada
paziente e difficile del dialogo e del
confronto e ritiene che in vista dell'
incontro e del confronto con
l'Islam non si possa procedere in
ordine sparso; è necessario procede-
re d'intesa tra le diverse confessioni
cristiane.
Una primavera ecumenica, quindi?
Probabilmente sì, anche se la storia
delle relazioni tra le chiese ci ha abi-
tuato a bruschi «stop and go», frena-
te ed accelerazioni, gelate e fioritu-
re. Da sempre, pazienza e tenacia
sono le prime virtù ecumeniche.

Pupa Garribba

A
l tempo dell'imperatore
Adriano, racconta la tradizio-
ne rabbinica, gli ebrei della

Giudea sottomessa si affezionarono
sempre più alla loro terra, quasi a vo-
ler compensare la perduta indipen-
denza. Quando nascevano dei figli, es-
si presero l'abitudine di piantare un
cedro per il maschio e un'acacia per la
femmina.: i rami di quegli alberi sa-
rebbero serviti, a tempo debito, alla
costruzione del baldacchino nunziale.
Fu proprio per difendere un cedro,
destinato alla riparazione della carroz-
za in panne dell'imperatore, che i con-
tadini ebrei presero le armi contro la
scorta imperiale. Adriano, irato, mise

in campo il suo esercito: così ebbe
inizio la rivolta di Bar Kochbà.
Questo grande amore per gli alberi di
un popolo di contadini e pastori può
sembrare naturale. Amore vecchio
quanto il mondo; basta leggere il se-
condo capitolo della Torà, il Pentateu-
co, quando l'Eterno badò anche a sen-
sibilizzare i discendenti di Abramo,
tanto da legare strettamente l'ingresso
nella Terra Promessa alla piantagione
di alberi fruttiferi (Levitico19,23).
Ma non tutti i popoli di contadini e
pastori hanno pensato di introdurre
nel proprio calendario un Capodan-
no degli alberi. La celebrazione di que-
sta ricorrenza - Rosh hashanà lailanot
in ebraico - che quest’anno si è festeg-
giata lo scorso 28 gennaio, ci riporta a
lontane consuetudini della vita civile

e religiosa. Al tempo del Primo e Se-
condo Tempio, ad esempio, essa corri-
spondeva alla data del pagamento del-
le imposte, per lo più sotto forma di
offerte in frutti della terra; più tardi,
invece, questo anniversario rimase le-
gato al risveglio della natura, all'inizio
di un nuovo anno per il regno vegeta-
le.
Se nell'antica Israele tutti furono d'ac-
cordo nel destinare un Capodanno
agli alberi, meno pacifica fu la scelta
della data, che doveva coincidere con
la fine delle piogge e la prima fioritura
dei campi. Sorse una discussione tra
le scuole rabbiniche e alla fine preval-
se quella di Hillel che sostenne come
data quella del 15 del mese di Shevat
(nel calendario ebraico corrisponde a
gennaio-febbraio) e da allora la festivi-

tà si celebra, appunto, il 15 di Shevat
(da cui deriva Tu Bishvàt, altra deno-
minazione della festa).
Nessuna altra festività in Israele fu, ed
è, impregnata di natura come Tu
Bishvàt, che marca il punto d'incon-
tro tra l'inverno che finisce con gran-
di piogge e la primavera che si annun-
cia con le prime fioriture.
La celebrazione del Capodanno degli
alberi, nella sua forma originaria, si
interruppe quando iniziò la Galuth,
l'esilio; ma se per duemila anni non
poterono piantare alberi, gli ebrei in
esilio riuscirono a tenere vivo il ricor-
do mangiando i frutti tipici della terra
di Israele. Nel XVI secolo furono i
primi cabalisti giunti a Safed, in Gali-
lea, da Spagna e Portogallo, a ridare a
Tu Bishvàt un posto e un ricordo tra

le festività ebraiche; furono loro a in-
trodurre l'uso di mangiare i frutti del
paese per sottolineare il loro ritorno.
Da allora la tradizione vuole che si
consumi un pasto festivo - una specie
di Seder pasquale - alla sera della vigi-
lia.
La tavola coperta da una tovaglia bian-
ca, è arricchita dalla più bella frutta
della stagione e da brocche di vino
bianco e rosso che richiamano il carat-
tere agricolo di Tu Bishvàt, pur essen-
do simboli mistici. La preghiera che si
recita durante la cena chiede a Dio
che gli alberi si carichino di frutta, si
sviluppino nel corso dell'anno per il
bene, la benedizione, la pace.
I primi a adottare il "Seder di Tu Bu-
shvàt" nella Diaspora furono i sefardi-
ti di area mediterranea. Nelle comuni-

tà di rito spagnolo fu istituito l'uso di
distribuire denaro ai poveri affinché
potessero comprarsi il necessario per
celebrare la Festa della frutta. Dopo il
ritorno degli ebrei alla terra di Israele,
Rosh hashanà lailanot è festeggiato co-
me nei tempi antichi, soprattutto con
la piantagione di nuovi alberi.
Oggi, come ieri, sono soprattutto i
giovani a trascorrere Tu Bishvàt all'
aperto e a dedicarsi al rimboschimen-
to.
Oggi, come e più di ieri, l'uso di pian-
tare alberi in Israele rientra nelle tradi-
zioni delle famiglie ebraiche di tutto il
mondo: si piantano alberi quando na-
sce un figlio o una figlia, per la mag-
giorità religiosa, i matrimoni, le ricor-
renze liete e tristi. Perché solo un albe-
ro può garantire infinite primavere.

La Festa della frutta o Capodanno degli alberi (Tu Bishvàt), la ricorrenza «ecologica» del calendario ebraico legata al flusso delle stagioni per ricordare, gioire e sperare

Un albero da piantare per garantirsi infinite primavere

Un bilancio della settimana di dialogo tra le chiese cristiane

Grazie alla «Carta»
l’ecumenismo va
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Le crociate
e le stragi di ebrei
Luca Umberto Bucella

Ho sentito l'intervista a Furio Colombo sulla giornata
della memoria ed il commento della giornalista dice:
«Bisogna approfondire le ragioni storiche che hanno por-
tato alla shoah.....»
Leggendo in questo momento il libro "Breve Storia delle
Crociate" di Jonathan Riley-Smith edito da Mondadori,
Mi permetto di far notare quanto egli scrive:
«Le prime esplosioni di violento antisemitismo pare sia-
no accadute in Francia subito dopo il Concilio di Cler-
mont; si propagarono, quindi, in Germania ed in Europa
Orientale nella primavera del 1096» (del Concilio di Cler-
mont: il 25 novembre 1095, papa Urbano II)
«...per tutto il XII secolo le grandi crociate provocarono
stragi di ebrei».
Cordiali saluti

Può un soldato dire
«Non sparo più»?
Giuseppe Pesciaioli
Maresciallo Ordinario
Delegato Cocer Esercito

La prima cosa che mi è venuta in mente è che ci vuole più
coraggio in un atto così, che in quello di un kamikaze al
quale non rimaneva altra scelta.
Può un soldato dire non sparo più? Può un uomo che
veste una divisa chiedersi prima ancora di sparare il perché
dovrebbe farlo? Può, oggi, un soldato di una qualsiasi
Repubblica fondata sul diritto e sulla difesa dei diritti
universali dell’uomo, essere usato per fini ideologici, eco-
nomici o di sopraffazione su altri uomini che come loro
sono chiamati a combattere per la stessa ragione e per la
stessa causa ma su fronti diversi?
La risposta non è semplice e non potrebbe essere altrimen-
ti, tutti e due sono chiamati a rispondere ad una logica che
a loro è sconosciuta, sono paradossalmente il braccio arma-
to di una Democrazia o di una visione di uno Stato che si
contrappone violentemente alla propria condizione e alla
propria coscienza senza lasciare spazi alla meditazione.
La pallottola sparata da una parte o dall’altra segue una
traiettoria tracciata da altri contro altri, tesa soprattutto
alla sopraffazione dell’anima umana come diceva Sartre
nella sua la morte dell’anima.
Spariamo su un perfetto sconosciuto e ne vediamo il corpo
tonfare in terra o dilaniato dalla deflagrazione di un ordi-
gno, ma né all’uno né all’altro è dato sapere quanto la
morte di uno dei due possa realmente servire alla vita
dell’altro.
Il soldato usato come una protesi inumana, artificiale,
completamente disconnessa al valore etico e morale, uno
strumento che serve a condire, come una salsa succulenta,
la visione egemone e autoritaria di una politica disumana
basata sulla legittimazione dell’uso di uno strumento di
morte per l’annientamento della ragione altrui, della so-
praffazione del diverso da te, dal rifiuto del dialogo.
La visione speculare della stessa realtà ma che si contrappo-
ne, come un uomo che rompe lo specchio in cui è riflesso
perché non accetta se stesso, la sua immagine è il suo
nemico.
Io soldato, Maresciallo di un Esercito sempre più impegna-
to in missioni umanitarie, dove le armi sono l’ago della
bilancia dove vince chi ne ha di più, tutto qui.
Il resto è retorica, ipocrisia, ottusità, egoismo. Non esisto-
no ragioni vere o giuste, non ci sono verità assolute, non ci
sono civiltà da abbattere, non c’è mai stata una religione
meglio dell’altra, non esiste una madre che piange diversa-
mente da un’altra, non ci sono morti più morti degli altri.
Ognuno combatte per la propria sopravvivenza ed è solo
questa che nel momento cruciale dell’incontro tra due in
guerra, spinge il soldato a premere il grilletto, «morte tua
vita mea» è l’unico pensiero che passa nella mente quando
oramai non rimane altro che sparare.
Qui, proprio in questo passaggio c’è il grande insegnamen-
to e il grande coraggio di chi ha
deciso «io non sparo più» e che lo
dica un soldato, più che una deci-
sione è un insegnamento che deve
arrivare fino in fondo nel cuore di
chi spara con le parole e non vede
mai il sangue che le stesse provo-
ca.
I morti americani non valgono
più di quelli afghani, iracheni e
somali, io voglio dire che gli uomi-
ni che soffrono non appartengo-
no a nessuna ideologia, a nessuno
Stato a nessuno religione, soffro-
no e basta indipendentemente dal-
la parte che solo il caso e non la
scelta, li ha obbligati.
Ognuno ha le proprie ragioni co-
me le proprie colpe, il problema è
che quando uno spara costringe
l’altro a sparare e se uno dei due
non si ferma si andrà avanti fino
alla fine di uno dei due fronti.
Per questo sottoscrivo simbolica-
mente il documento degli ufficiali
e soldati combattenti di riserva di
Tazhal, perché non si sottraggono al dovere, ma lo adem-
piono con onore e dignità, perché il primo dovere di un
soldato è quello di sentirsi in pace con la propria coscienza,
altrimenti sarebbe più corretto l’uso del termine di merce-
nario al soldo di chi offre di più.

Il traforo
del Monte Bianco
Giovanna Cucchieri
a nome di un gruppo di abitanti di Courmayeur

Siamo un gruppo di abitanti di Courmayeur particolar-
mente preoccupati dalla imminente riapertura del trafo-
ro del Monte Bianco al traffico pesante.
Tutti noi vogliamo che il tunnel venga riaperto il prima
possibile per permettere gli scambi turistici con la Fran-
cia, ma quello che ci sembra veramente irragionevole è
che ai piedi del Monte Bianco sia permesso (come ipotiz-
zato ) il passaggio di 4000-5000 Tir al giorno. È un proble-
ma di inquinamento ambientale, acustico e visivo; un
problema di sicurezza e un problema economico, visto
che viviamo prettamente sul turismo ma soprattutto una
questione di coscienza perché non si può fare finta di non

vedere quello che ci accade intorno ogni giorno. Stiamo
cercando di sensibilizzare l'opinione pubblica su questo
argomento perché pensiamo che il Monte Bianco sia non
solo patrimonio regionale, ma anche' patrimonio nazio-
nale ed europeo. Siamo convinti che niente sia impossibi-
le da cambiare soprattutto perché esiste sempre una alter-
nativa ragionevole di fronte a proposte che di ragionevole
per ora non hanno avuto niente. Ci piacerebbe che que-
sto problema uscisse con chiarezza e che coinvolgesse
tutti quelli che hanno ancora a cuore le sorti di posti
come il nostro dove "la logica di sviluppo sostenibile con
l'ambiente" sembra essere una frase di cui si è vergognosa-
mente dimenticato il senso.

La Risiera
e i media
Livio Sirovich
Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica
Sperimentale

Complimenti per la cronaca di Michele Sartori (28/1/02;
pag. 3) dalla Risiera di San Sabba. Ho letto Repubblica,
Corriere, Stampa, Piccolo, ma Sartori ha avuto una mar-

cia in più quanto a documentazione e vivezza del testo.
Ero presente e conosco bene la situazione e la storia del
luogo. Bravo.

Quando il lavoro di mio padre
mi pareva magia
Massimino Di Donato

Cara Unità,
da ragazzo, osservando mio padre mentre svolgeva le sue
attività, avevo l’impressione che facesse delle magie, per
quanto semplici mi apparivano i risultati che vedevo.
Spesso, convinto di aver appreso il trucco, gli chiedevo di
lasciar continuare me nel lavoro che stava facendo. Il risul-
tato era che mi si sfasciava tutto tra le mani. Queste circo-
stanze si verificano spesso anche nelle attività tra i coeta-
nei, ragazzi e non.
Questa esperienza, credo sia capitata a tutti. Non tutti la
ricordano e quindi capita spesso che qualcuno ricada nel-
l’errore. Proprio come succede nell’Ulivo.
Di chi è l’invenzione dell’Ulivo? Quanti hanno progettato
le basi politiche, di lancio e la campagna elettorale, che
hanno portato l’Ulivo alla vittoria nel ‘96? Alcuni di questi

sono ignorati volutamente e non.
Nel 95 ci si affidò e fidò di Romano Prodi, disinteressando-
ci delle attenzioni, grandi e piccole, che bisognava avere
nella realizzazione del progetto Ulivo. Nessuno si preoccu-
pò o seppe cosa e chi, ma Prodi sicuramente distribuì
compiti e mansioni ai vari collaboratori che seppero espli-
carli dosando oppurtanamente le azioni.
Poi nel ‘96 funzionò quasi tutto e si vinsero le elezioni. A
quel punto tutti si sentirono fautori. Capaci e conoscitori
del fenomeno Ulivo.
Nessuno cercò di capire, veramente, quali sottiliezze, se ce
n’erano, furono necessarie perchè un meccanismo del ge-
nere potesse funzionare, in situazioni così critiche (biso-
gna ricordare che nel ‘96 i voti dell’Ulivo erano meno di
quelli del Polo).
In simili circostanze solo i progettisti conoscono bene i
fattori, per i più insignificanti, che fanno stare in piedi un
fenomeno, per giunta innovativo come quello dell’Ulivo.
Tutti credettero di poter fare il gioco, come quel bambino
che guardava le magie nelle mani del padre, e volevano
tenere il "banco".
La lite si scatenò, i bambini vinsero, le elezioni si persero e
la colpa fu del padre, che lasciò fare ai bambini.
È ora di smetterla. Vedo in giro tanti predicatori, del "chi
perde si dimetta" dei tempi che furono, che oggi perdono e
continuano a fare i maghi.

Fascismo e comunismo
Dove

comincia il gioco
Caro Direttore,

quante commosse, eroiche, disperate parole
di resistere nel ricordo. Quale riscontro positivo
possono avere sulle nuove generazioni che han-
no un minimo di intelligenza e di autonomia
critica le encomiabili parole pronunciate nel gior-
no della memoria della shoah, quando nnello
stesso giorno a Gerusalemme, per la prima volta
una donna si fa scoppiare tra la folla?

Come e con quali argomenti spiegare ai ra-

gazzi del futuro che il popolo che ha subito così
tremende persecuzioni non riesce a trovare un
accordo con un altro popolo fratello, con il quale
vivono a stretto contatto , quale disperazione
può spingere giovani e oggi una studentessa, con
tutta una vita da vivere, sogni spezzati, a morire
in modo così disumano?

Quali più forti ragioni di Stato , o quali egoi-
stiche convenienza economiche possono giustifi-
care l’impossibilità di trovare un accordo decen-

te, un controllo internazionale?
Non è solo la ragione dei capitali?
Si rafforzi l’Onu e gli si dia autorità per diri-

mere, colloqui democratici e controlli perché si
creino nel mondo situazioni di pace e di fraterna
convivenza.

Con un apprezzamento sincero per il mio
giornale, con un invito agli intellettuali di parla-
re alle intelligenze vi auguro buon lavoro.

Elvira De Vincenzo, Napoli

Le lettere (massi-
mo 20 righe dat-
tiloscritte) van-
no indirizzate a:
«Cara Unità»,
via Due Macelli
23/13 00187 Ro-
ma o alla casella
e-mail «lettere@
unita.it»

QUADRATO DI CIELO 643
Una rosa rossa.
Un forno crematorio.
Un assessore neofascista.
La Risiera di San Sabba, oggi.
Giornata della memoria.
Trieste è fredda, nebbiosa.
Mi ricorda Parma.
Non si vede il mare.
Non si riesce a sognare.
Centinaia di persone dentro.
Migliaia di persone fuori.
Parecchie strumentalizzazioni.
Rifletto ed in silenzio,
tra le grida,
faccio timidamente sventolare
una bandiera
federalista europea.

Alcune testimonianze.
Agghiaccianti.
Quella rosa rossa.
È sulla cella più piccola.
Due persone.
Poco più di due metri
quadrati.
È inconcepibile.
Trieste è piena di ferite.
la Risiera di San Sabba
è l'unico lager
dell'"EUROPA
OCCIDENTALE".
Trampolino di lancio
per Auschwitz.
E a presiedere la risiera
c'è un Assessore
che ha dichiarato Auschwitz

un'invenzione
propagandistica.
Il forno non c'è più,
anche i peggiori
hanno vergogna.
L'hanno smantellato
prima dell'arrivo
dei titini.
Vicino c'è un centro
commerciale.
I soldi ed il materialismo
fanno danni e paura.
E tanta disperazione.
Un ultimo appello
alla memoria.
Shalom, Mir, Pace.
Un sogno, uno solo ...

Francesco

R
ispondo a due lettere, quella di Francesco (Quadrato di cielo
643) e quella di Elvira («Non è solo la ragione dei capitali?»)
che hanno scritto entrambi, con la stessa tensione e passione,

nel Giorno della Memoria. Rispondo prima di tutto con le fotografie
che vedete in questa pagina e che ci sono state inviate da un giovane
collega di Como. Quella città, la mattina del 27 gennaio, anniversa-
rio dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, giorno in cui per la
prima volta il mondo ha saputo la vastità dello stermninio, si è
trovata coperta di scritte naziste. Una, bene in vista, allo stadio di
Como: «27 gennaio giornata della menzogna».
È facile notare che tutte le scritte non sono graffiti di un momento di
sfida o di stupidità. Sono tracciate con cura, da persone che sanno
scrivere anche in tedesco. Ma non sono tedeschi, perché nella Germa-
nia di oggi queste scritte sono un reato perseguito e punito. Sono
anche molto rare perché nell’intero schieramento politico rappresen-
tato dalle due Camere nessuno si presta a mostrare distrazione o
ambiguità (non parliamo di complicità) con questo tipo di compor-
tamenti.
Francesco (con le belle e limpide parole del suo testo) ricorda il
problema italiano: un assessore che è stato apertamente fascista (è
nota la sua immagine in cui fa il saluto fascista alle spalle di
Gianfranco Fini) è adesso il responsabile di ciò che resta di un
campo di sterminio, la Risiera di San Sabba. È facile immaginare il
disagio degli ebrei di Trieste nel Giorno della Memoria. È difficile
capire l’insensibilità di un personaggio eletto che si ostina a ignorare
i sentimenti di una parte dei suoi cittadini.
È questa insensibilità che voglio notare e far notare. Non penso che
Fini sia fascista o che Menia farebbe ancora quel saluto. Nonostante
la festosa abitudine che dilaga intorno a Berlusconi di chiamare
«comunista» chiunque dissenta, non si è affatto diffusa nella sini-
stra (in tutta la sinistra) di oggi, il vezzo di chiamare «fascisti»
coloro che stanno intorno a quel passato e vicini a certe memorie.
Dalla parte dei giudici «comunisti» e delle «toghe rosse» nessuno
definisce «fascista» neppure Alessandra Mussolini quando difende,
senza riflettere troppo, il suo antenato.
Vedi, Francesco, la mia impressione è questa. Le parole non girano
a vuoto. L’uso costante della parola «comunista» come insulto evoca
in molte teste giovani non l’antagonismo liberale del mercato (che
comunque in questo tipo di coalizione non si vede, e non si rintrac-
cia certo negli slogan volgari e razzisti della Lega Nord).
Vedono, come parola opposta e sistema da contrapporre, ciò che è
fascista e nazista, simboli e parole che possono sempre diventare
violenza perché la esprimono.
Quelle scritte (e tante altre che offendono l’Italia anche agli occhi
dei turisti che vengono a trovarci immaginando che questo sia un
Paese sereno e armonioso) non nascono a caso da teste matte.
C’è una spinta, un incoraggiamento, benché in parte non calcolato
e privo di riflessione alle spalle.
Ecco perché il Giorno della Memoria provoca imbarazzo. Ecco
perché il Ministro della Istruzione Moratti ha creduto di cavarsela
proponendo un minuto di silenzio e niente altro nelle scuole, niente
altro.
La spinta a pensare il fascismo come diga, come baluardo contro il
comunismo si sente e si diffonde. Il comunismo non esiste più.
Quanti ebrei da insultare con quelle scritte sono rimasti a Como, in
Italia, in Europa? L’antisemitismo ossessivo e senza ebrei è il nuovo
fenomeno. L'insulto è sopratutto destinato ai morti. E molte teste
immature, disorientate e lasciate senza un punto di riferimento
nelle scuole e nella vita, sono indotte a vedere il passato che non
esiste persino nella propaganda del governo, nella continua evocazio-
ne del comunismo, nel far finta di credere che l’Italia sia assediata
dai rossi.
Non c’è da meravigliarsi, Elvira De Vincenzo, se tanti ebrei nel
mondo, figli e nipoti di sopravvissuti, pensano a Israele (anche se
sbaglia, anche quando si vorrebbe dare torto a un suo governo)
come a una patria di cui fidarsi e in cui rifugiarsi, se una bella
mattina, in una quieta città italiana, puoi trovare su tutti i muri
quelle scritte accuratamente dipinte per creare una atmosfera di
tensione, di umiliazione, di offesa, mentre intorno tutto tace e
nessuno si indigna. Sbaglierò ma il vescovo di Como Mons. Maggio-
lini, così attento a dire cose cattive quasi ogni giorno a sostegno della
Lega e contro l’immigrazione, su queste scritte nella sua diocesi non
ha speso una sola parola. Se ho sbagliato sarò felice di riconoscerlo.

Furio Colombo

Le scritte naziste a Como il 27 gennaio giorno della memoria
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La stagione delle verità rovesciate
Segue dalla prima

O
ppure lo si accusa di voler
demonizzare l'interlocuto-
re, che da questo atteggia-

mento politicamente scorretto
(non al passo coi tempi nuovi) trar-
rebbe inesorabili e corposi vantag-
gi. Così si impongono «verità rove-
sciate». Si fa salire l'acqua verso l'al-
to, sconvolgendo le regole della logi-
ca.In tema di legalità e giustizia la
principale «verità rovesciata» colpi-
sce i custodi stessi della legalità, cioè
i magistrati. Se devono occuparsi -
ricorrendone i presupposti di legge
- di imputati «eccellenti», se assu-
mono iniziative o prendono decisio-
ni (ancorché legittime) non gradite,
ecco scatenarsi su di loro una gra-
gnola di insulti e calunnie. La più
frequente è quella di giustizialismo.
Qui i giochi di prestigio comincia-
no addirittura con il conio delle pa-
role da usare. Perché giustizialismo
è parola che con i problemi della
giustizia non c'entra per nulla. Se-

condo l'Enciclopedia Europea Gar-
zanti, giustizialismo è «l'ideologia
ispiratrice del movimento politico
formatosi intorno alla persona di
J.D. Peron, Presidente dell'Argenti-
na dal 1946 al 1955 e dal 1973 al
1974…; il giustizialismo unì all'in-
terclassismo e al populismo dema-
gogico di ispirazione cattolica una
carica nazionalistica ed antiparla-
mentare, esaltando il ruolo dell'eser-
cito…; costituì un importante tenta-
tivo di armonizzare capitale e lavo-
ro…; alle forze armate fu affidato il
compito di gestire questa allean-
za…; molti furono i punti che il
giustizialismo ebbe in comune con
le tendenze antidemocratiche e au-
toritarie di destra e di centro…».Ec-
co invece che in Italia la parola giu-
stizialismo viene applicata, come
un coniglio estratto dal cilindro, al-
la giustizia penale. Una parolaccia,
che nel nostro vocabolario con que-
sta accezione non esiste neanche,
viene ripetuta fino alla noia, finché
tutti (anche chi dovrebbe opporsi ai
neologismi sospetti in quanto conia-

ti da fonti e per scopi interessati) la
usano correntemente. Ed il gioco è
fatto. Non si parla più di giustizia,
ma di giustizialismo, appunto: dan-
do per scontato ed incontrovertibi-
le che vi sia stato o vi sia - sistemati-
camente - un uso scorretto della giu-
stizia penale, non rispettoso delle
regole. Una specie di clava per rego-
lare conti. In sostanza, ci si inventa
e si impone una parola che suona di
per se stessa fortemente denigrato-
ria: costringendo gli interlocutori a
partire da questa «verità rovescia-
ta», ossia da posizioni che in ogni
caso distorcono in radice il dibatti-
to.Perché si è fatto uso di questa
tecnica? Dove sta il trucco? Ancora
una volta bisogna ricordare che a
partire dal 1992 la magistratura ita-
liana (sia pure con luci ed ombre,

sia pure con alcune insufficienze ed
errori) ha dato concreta dimostra-
zione - con le inchieste di "Mani
pulite" e sui rapporti fra mafia e
politica - di voler applicare la legge
in maniera davvero uguale per tut-
ti, senza più le «tradizionali» diffe-
renze fra poveracci e potenti. Que-
sto modo di interpretare la propria
funzione ha convogliato sulla magi-
stratura un enorme consenso popo-
lare, ma ha anche scatenato la rea-
zione dell'Italia dei furbi, degli affa-
risti e degli impuniti: di tutti coloro
che le regole le sentono come un
fastidio o le considerano un impedi-
mento al loro affermarsi o addirittu-
ra le violano sistematicamente e poi
pretendono che nessuno gliene chie-
da conto. Cominciano allora le cam-
pagne di denigrazione dei magistra-

ti che per dovere professionale si
trovano ad incrociare interessi «for-
ti». Da ambienti del centrodestra
(quasi sempre nel silenzio o nella
rassegnata accettazione del centrosi-
nistra) parte una valanga di insulti e
menzogne, con puntuale organizza-
zione di modi, tempi e distribuzio-
ne dei ruoli. Senza risparmio di
mezzi. Tutti i giorni e tutte le sere.
Sui giornali, per radio e in televisio-
ne. Non era facile, però, superare lo
scoglio dell'enorme consenso riscos-
so dalla magistratura. Di qui la ne-
cessità di inventarsi qualcosa per far
ingoiare all'opinione pubblica la
polpetta avvelenata dell'attacco ai
magistrati scomodi, per indorare la
pillola impresentabile dell'aggressio-
ne contro onesti servitori dello sta-
to. Detto fatto, ecco un bel po' di

trucchi da illusionista, «bufale» che
colpiscono l'immaginazione e che
la nota tecnica del trapanamento os-
sessivo dei cervelli finisce per tra-
sformare in «verità rovesciate»: par-
tito dei giudici, teoremi giudiziari,
toghe rosse, politicizzazione, giaco-
binismo e via inventando: fino al
suggestivo giustizialismo, un pregiu-
dizio (anche linguistico) usato per
falsare il risultato praticando un gio-
co intimidatorio e pesante, per met-
tere l'avversario in fuori gioco pri-
ma ancora che la partita abbia ini-
zio. La manipolazione che rovescia
la verità arriva poi al top quando si
invocano i sondaggi. Sono anni che
la magistratura deve subire un vero
e proprio bombardamento (per chi
volesse qualche particolare, mi per-
metto di rinviare al libro "L'eredità
scomoda" che ho scritto con Anto-
nio Ingroia e Maurizio De Luca per
l'editore Feltrinelli: alle pagine
77-80 e 190-192 si possono trovare,
in quantità industriale, esempi con-
creti di un'incredibile inciviltà). Al-
la fine, gli effetti sull'immagine, sul

prestigio e sulla credibilità della ma-
gistratura non possono che essere
devastanti. A questo punto, c'è sem-
pre un sondaggista che bello bello
ci informa sull'indice di gradimen-
to che la magistratura riscuote nel
paese. Vuoi vedere che a forza di
bastonate mediatiche l'indice è sce-
so? Vorrei un po' vedere che non
fosse così! Solo che i risultati dei
sondaggi, invece di prenderli per
quel che sono, cioè la conseguenza
ovvia e diretta di ripetute e scientifi-
che campagne di delegittimazione,
scatenate senza tregua contro i ma-
gistrati in questi anni, vengono as-
sunti come… riscontro e conferma
della tesi secondo cui i magistrati
sono brutti e cattivi, politicizzati e
giustizialisti. Calunniate, calunnia-
te, qualcosa resterà: quanto meno
nei sondaggi. E siccome i sondaggi
oggi sono - per qualcuno - poco
meno di verità rivelate, eccoci di
nuovo al rovesciamento della veri-
tà. Se volete, al corto circuito. Che
giova soltanto a chi, alle analisi se-
rie, preferisce il gioco delle tre carte.

U
ltimo scontro, tra il segretario di Stato, Colin
Powell e i «falchi» dell'amministrazione america-
na.

Così, se al Pentagono qualcuno supponeva di schiacciare
come grilli parlanti Amnesty International, Human ri-
ghts watch, di mettere il silenziatore ai media (Cbs e
Cnn), di escludere il severo sguardo della Croce Rossa, di
bloccare Mary Robinson, alto commissario delle Nazioni
Unite per i diritti umani, ha compiuto un errore.
Di fronte all'emergenza internazionale, gli atteggiamenti
egemonici («faccio come c… mi pare»), l'attitudine delibe-
ratamente unilaterale («decido io per il mondo intero»)
dell'America stanno sollevando perlomeno qualche dub-
bio.
Ci rendiamo conto che non è una bazzecola per le vittime
- il popolo americano - sapere che a poca distanza di mare
si trovano, detenuti, alcuni dei loro supposti carnefici.
Tuttavia, se «la gabbia» serve a placare l'unanimismo

patriottico e la sua voracità, invocare procedure di ecce-
zione (tribunale civile solo per il cittadino John Walker, o
anche per gli inglesi, i sette francesi che si sarebbero
uniti a Al Qaeda?), non risolve il problema di chi chiede
(non sono, non siamo pochi), secondo la fortunata defini-
zione di Ronald Dworkin, di «prendere sul serio i diritti».
Al polo opposto, il professor Angelo Panebianco ("Corrie-
re della Sera" di lunedì 28 gennaio) scrive che nei «regimi
liberali, i cittadini, per lo più, si rassegnano a tempora-
nee deviazioni dai principi di libertà per far fronte alle
emergenze». Temporanee cioè per qualche mese, qualche
anno, qualche decennio? Acconciarsi a subire le eccezioni
imposte dalla ragione di Stato, non somiglia al vecchio
ritornello del fine che giustifica i mezzi (e che non ha mai
avuto molto da spartire con i regimi liberali)?
D'altronde, essere realista non equivale a essere giustifi-
catorio.
Intendiamoci, nel campo dei diritti ci vorrebbero sette
vite per mantenere vigile la nostra troppo debole attenzio-
ne. E i diritti non valgono allo stesso modo sotto ogni
latitudini.
Giorni fa è comparsa sui giornali la foto delle associazioni
omosessuali che si sono incontrate in Piazza San Pietro.
Hanno lanciato un fiore in ricordo di Alfredo Ormando.

L'omosessuale siciliano che quattro anni fa si bruciò per
attirare l'attenzione della Chiesa sul mondo gay.
Altro scenario. Martedì 1 gennaio 2002 tre omosessuali
sono decapitati in Arabia Saudita. Ai primi di novembre,
ventitré omosessuali erano stati condannati da un tribu-
nale del Cairo per «oltraggio alla legge divina». Italia,
Arabia Saudita, Egitto: interpretazioni diverse della li-
bertà e diritti umani. Non c'è chi non veda che le situazio-
ni non si sovrappongono.
Domanda: universalità o relatività dei diritti? In Europa
si tengono manifestazioni contro la lapidazione di Safiya
Tungar-Tudu. In dodici stati (del Nord) della federazione
nigeriana vige una versione estrema della legge islamica,
assai utile politicamente. In Cina sono pronunciate (in un
mese) tre condanne a morte di cristiani. Protestano, mi
sembra, unicamente i Radicali assieme al Falun Gong,
che di repressione «alla cinese» ne sa qualcosa.
Sui saccheggi, torture, annientamento di civili in Cece-
nia, da parte di speciali «squadroni della morte», deplora-
zione flebile. Il tutto molto, troppo compassato. Putin
difende il «carattere legale» delle operazioni. Ci sono o no
dei «banditi», dei «criminali più sanguinari dei guerriglie-
ri di Osama bin Laden», spiega, serafico, al presidente
francese, Chirac?

Cina, Russia, Egitto invocano il terrorismo, il fondamen-
talismo, le tradizioni come circostanze attenuanti. Re-
spingiamole al mittente. Ma non possiamo coprirci gli
occhi: i diritti hanno una storia, scritta a più mani. Fatta
di incoerenze, avanzamenti e riflussi. Scrive Antonio
Gambino ne "L'imperialismo dei diritti umani" (Editori
Riuniti), che i diritti non si possono imporre con la forza.
Prendiamo la questione della politica sessista dei taleba-
ni. Con una annotazione a margine: i maschi, i non
pashtun, non se la passavano molto meglio. Rispetto alla
politica dei talebani, le femministe americane (quelle che
avevano votato per Clinton) chiesero all'opinione pubbli-
ca di contrastare i progetti Unocal e di bloccare il gasdot-
to che avrebbe dovuto attraversare l'Afghanistan. Riven-
dicare diritti non significava bombardare.
A X-Ray ci sono dei detenuti. Non ne consegue che la loro
debba essere una detenzione incivile. L'orrore della foto
(vi ricordate di Aldo Moro sequestrato dalle Br?) del repor-
ter statunitense Daniel Pearl, catturato in Pakistan e,
scrivono i suoi rapitori, tenuto «in condizioni disumane,
nello stesso modo in cui l'esercito americano tratta i dete-
nuti a Cuba» dovrebbe essere di monito affinché i diritti
umani non finiscano sotto le macerie delle Due Torri.

Letizia Paolozzi

FIGLI D’ARGENTINA

Maramotti

O ggi voglio farvi un regalo, dato che i tempi
sono quello che sono e voi, voi di sinistra, vi

state comportando proprio bene: riempite le piazze
con i disobbedienti, le riempite di nuovo con i sinda-
cati. E difendete il mondo dalla rapina organizzata del
neoliberismo, e difendete il posto di lavoro, che il
lavoro è un diritto e non solo una funzione dell’illimi-
tato accumulo di profitti. Il regalo è un lungometrag-
gio, si chiama «Figli. Hjhos», è diretto da Marco Be-
chis, interpretato da due ragazzi argentini, Carlos
Echevarria e Julia Sarano, con Fabio Cianchetti diretto-
re della fotografia, cui si deve la luce sporca di una
quotidianità piovosa, grigia. La verità di un film, natu-
ralmente, non ha niente a che vedere con il realismo.
La verità è qualcosa di più profondo e difficile da
comunicare, non è una fotografia, e non chiede il
puntiglio del cronista, bensì l’ostinata sensibilità del-
l’artista. La sua ricerca e la sua sofferenza e il suo
piacere. Questo è Marco Bechis, un artista, uno così
generoso da accettare che «il tema» dei suoi film , il
contenuto, finisca di essere discusso e commentato
assai più del suo stile, dalla bellezza delle immagini al
perfetto intreccio di silenzio e dialogo.

Uno che cerca la verità, sulla spinta di una sua necessi-
tà personale, uno che esprime sé stesso, comunica un
mondo, e, nello stesso tempo, comunica col mondo.
Uno che evoca, per noi, il suo viaggio nella banalità
del male, senza umiliarci con happy ending catartici.
Il suo precedente film, «Garage Olimpo», raccontava
con dettagliata coerenza uno dei tanti campi di con-
centramento dove i migliori fra quelli che avevano
vent’anni nella seconda metà degli anni 70, sono stati
torturati e uccisi. «Figli» racconta una delle più atroci
conseguenze di quel genocidio generazionale: alle ra-
gazze imprigionate sono stati strappati dal ventre i
figli, con feroce calcolo sono stati immolati sull’altare
della voglia di tenerezza degli assassini, dei loro com-
plici, delle loro mogli. È passata una intera generazio-
ne: i figli dei ventenni di allora sono oggi, a loro volta,
ventenni. Alcuni sono stati cresciuti da chi ha tortura-
to la loro madre, da chi ha fatto sparire il suo corpo,
magari da chi ha pilotato l’aereo che gettava i cadave-
ri nell’oceano, come il falso padre della storia raccon-
tata nel film . Che ne sarà di loro se, ad un certo
punto, verrano a sapere la verità? Che vita avranno se
non lo sapranno mai? Non sono grandi numeri, per-

ché le vittime erano giovani e non erano in molte a
essere in stato, come si dice, «interessante» (l’aggetti-
vo suona particolarmente sinistro, in spagnolo è «em-
barazada»), ma il fenomeno mette angoscia. Un bam-
bino è un bene, per il fascista moderno. La dittatura in
Argentina è durata dal 1976 al 1982. È storia recente. I
nazisti ripulivano la razza uccidendo i neonati ebrei, i
fascisti moderni valorizzano il bambino come merce e
lo smistano fra gli aventi desiderio, come un gattino,
come un premio. Chi, recentemente, ha osservato un
minuto di silenzio nel giorno della memoria, chi ha
ripensato alla Shoah, faccia ancora uno sforzo. Anco-
ra qualche minuto di silenzio. Se gli aguzzini nazisti
sono quasi tutti morti e affetti da decrepitezza, quelli
argentini vivono ancora, sono signori di mezz’età,
stanno a casa loro, tranquilli, liberi, alcuni hanno po-
sizioni importanti, stanno nelle istituzioni, stanno al
governo. Si può ancora chiedere giustizia. Essere di
sinistra vuole dire anche questo: non essere disposti a
sopportare, ad accettare, a lasciar perdere, a dimentica-
re, essere coinvolti intimamente, dolorosamente, esse-
re oppressi da coscienze pesanti, che trattengono an-
che le immagini di un film, le covano, finchè matura-
no in veleno. E allora bisogna fare qualcosa. Mi sem-
bra di vedervi, quando uscirete dal cinema, dopo aver
visto «Figli», silenziosi, corrucciati, coinvolti. Felici
come si è felici per un film bello. E allegri. E rabbiosi.

Il tuo, il suo
il mio diritto

L'
Italia e le sue vicende politi-
che continuano ad essere al
centro dell'attenzione dei

giornali francesi. Nel giorno in cui
«Le Monde» e «Le Figaro» pubblica-
no due interviste a Massimo D'Ale-
ma e a Silvio Berlusconi sul proble-
ma del conflitto d'interessi e le sue
conseguenze sulla politica europea,
si accendono, di nuovo, le polemi-
che sulla presenza del governo italia-
no al prossimo Salone del Libro,
che verrà inaugurato il 21 marzo a
Parigi e che vedrà l'Italia come pae-
se ospite d'onore.
Qualche settimana fa, nel corso del-
le polemiche sul mandato di arresto
europeo e sul processo milanese
che vede come imputati Berlusconi
e Previti, il Ministro della Cultura
francese Catherine Tasca, figlia di
Angelo Tasca, aveva pubblicamente
espresso il proprio augurio che il
Presidente del Consiglio italiano fos-
se assente il giorno dell'inaugurazio-
ne del Salone, dichiarando che la
sua eventuale presenza al suo fianco
avrebbe costituito per lei una ragio-
ne di forte imbarazzo. Si trattava di
una presa di posizione molto dura e

inusuale - gli anni scorsi i Presiden-
ti dei paesi ospiti sono sempre stati
presenti il giorno dell'inaugurazio-
ne del Salone- e dall'eplicito caratte-
re politico, a cui aveva fatto seguito
una rozza e maleducata replica di
Buonaiuti che aveva fatto sapere
che il «Presidente Berlusconi ignora-
va e voleva continuare ad ignorare
chi fosse la Signora Tasca». Come
se un capo di governo, oggi anche
Ministro degli Esteri, possa permet-
tersi di «ignorare» chi sia il rappre-
sentante di un altro governo euro-
peo!
Il 24 Gennaio scorso il Sindacato
nazionale degli editori francesi
(Sne) ha diramato un comunicato
con cui ha preso le distanze dalla
posizione del Ministro Tasca. Dopo
avere ricordato i legami strettissimi
tra la Francia e l'Italia, Serge Eyrol-
les, presidente della SNE, ha voluto
ribadire la sua «amicizia» e la sua

«complicità» con gli esponenti del
governo italiano e in particolare
con Berlusconi che «come proprie-
tario della Mondadori e anche il
piu' grande editore italiano». Subi-
to alcuni dei più importanti editori
francesi hanno reagito, criticando
duramente le dichiarazioni di Eyrol-
les. In particolare, Claude Durand e
Olivier Bétourné - presidente e vi-
ce-presidente delle edizioni Fayard
- e Christian Bourgois hanno fatto
notare come proprio il controllo fi-
nanziario e politico esercitato da
Berlusconi sull'insieme delle televi-
sioni e su gran parte del mondo
editoriale italiano rappresenti una
«minaccia per la vita democratica
italiana non meno grave di quella
provocata della partecipazione del
partito di Haider al governo austria-
co». I tre prestigiosi esponenti del

mondo editoriale francese hanno
inoltre ricordato come la maggio-
ranza di destra italiana, dopo avere
assicurato una sorta «di auto amni-
stia permanente» al proprio capo, si
appresti ora ad avviare una «purga»
nel mondo artistico e culturale «che
meriterebbe di suscitare in Francia
un'indignazione simile a quella che
provocarono delle operazioni analo-
ghe avviate in alcuni comuni gover-
nati dal Fronte Nazionale». L'amici-
zia per gli editori italiani non può
essere confusa con «l'amicizia e la
complicità verso Berlusconi e la
componente postfascista del suo go-
verno». I tre editori si augurano infi-
ne di non dover ricevere la visita di
qualche esponente governativo ita-
liano negli stands che gestiranno du-
rante il Salone.
Ognuno può giudicare come crede

i toni e gli argomenti che vengono
utilizzati in Francia per descrivere
la situazione politica italiana. Non
vi è dubbio, però, che anche i giudi-
zi più severi e radicali siano frutto
di una cultura politica e democrati-
ca con la quale vale la pena confron-
tarsi. L'Italia vista dall'estero preoc-
cupa soprattutto per un aspetto: il
venire meno del senso del limite,
che la violazione, giorno dopo gior-
no, delle regole che sono alla base di
un corretto sistema democratico di-
venti la normalità, a cui tutti stanca-
mente si adeguano. La polemica sul
Salone del Libro, ad esempio, può
essere utile se i costringe gli italiani
a ricordare come non sia accettabile
che la stessa persona sia al contem-
po il rappresentante degli editori(
come capo del governo) e della con-
correnza (come proprietario della

Mondadori), arbitro e principale at-
tore del mercato .
Insomma, il tema del conflitto di
interessi continua ad essere il nodo
irrisolto che spaventa i nostri vicini
francesi per le conseguenze generali
che può avere sulla qualità e la tenu-
ta della democrazia europea. Le in-
terviste a D'Alema e Berlusconi ri-
guardano appunto questo aspetto.
Se il Presidente dei Ds su «Le Mon-
de» ha illustrato le ragioni per le
quali l'opposizione ritiene insuffi-
ciente la proposta del governo e ha
spiegato come la presenza di interes-
si economici di Berlusconi anche in
altri paesi (si pensi a «Telecinco» in
Spagna) possa influenzare negativa-
mente anche la polttica europea,
l'intervista di Berlusconi a «Le Figa-
ro» non rassicurerà certamente
l'opinione pubblica europea. La sto-
ria italiana degli ultimi 10 anni vie-
ne rappresentata come una congiu-

ra dell'opposizione comunista che
avrebbe infiltrato dei suoi uomini
dentro la magistratura per distrug-
gere i partiti del pentapartito, che
avevano fino a quel momento dife-
so la democrazia italiana contro il
pericolo «rosso». Tangentopoli, la
corruzione, il rapporto tra mafia e
politica, il buco del deficit pubblico,
sembrano non essere esistiti. Fran-
camente è difficile immaginare un
altro esponente di governo europeo
che si potrebbe permettere, in un'in-
tervista a un giornale prestigioso co-
me «Le Figaro», di offrire un'imma-
gine cosi stravolta e falsa della storia
recente del proprio paese senza pa-
gare delle gravi conseguenze politi-
che. Quello che spaventa e indigna
è l'uso retorico della menzogna, sia
che si tratti della storia sia che si
tratti della propria situazione perso-
nale: le televisioni private vengono
descritte ai lettori francesi «due su
tre come vicine alla sinistra». Oltre
a Mentana, dunque, anche uno tra
Fede e Giordano sarebbe un'espo-
nente dell'opposizione. Di questo
però nessuno, in Italia, se n’era mai
accorto.

Non si parla più di giustizia, ma di giustizialismo
dando per scontato un uso scorretto della giustizia

penale. Una specie di clava per regolare conti

Dì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera

I francesi e gli incubi del signor B.
LEONARDO CASALINO

GIAN CARLO CASELLI

segue dalla prima
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Sbarcano a Liverpool i primi scuolabus gialli provenienti dall’America.
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C
on questo appello ci rivolgia-
mo alle istituzioni, alle im-
prese, alla comunità scientifi-

ca, al mondo ambientalista, a tutta
l'opinione pubblica, perché prenda-
no piena coscienza del nesso inscin-
dibile che lega il progresso della
scienza, di una scienza libera e re-
sponsabile, all'obiettivo di contrasta-
re il degrado ambientale che minac-
cia gli equilibri ecologici, colpisce la
vita degli uomini di oggi, ipoteca il
destino delle future generazioni.
Sebbene i movimenti ecologisti sia-
no stati influenzati anche da posizio-
ni utopistiche, l'ambientalismo è pe-
rò un pensiero politico a forte im-
pronta scientifica(...).La continuità
tra l'ecologia come riflessione scienti-
fica ed epistemologica e l'ambientali-
smo come pensiero e movimento po-
litico è testimoniata dalla formazio-
ne tecnico-scientifica di moltissimi
dei protagonisti antichi e recenti dell'
impegno per la difesa dell'ambiente:
erano botanici ed agronomi i primi
conservazionisti americani dell'ini-
zio del secolo scorso, cui si deve la
creazione dei grandi parchi naziona-
li da Yellowstone a Yosemite; erano
biologi gli autori dei libri di denun-
cia sul rischio di estinzione delle spe-
cie animali pubblicati negli anni '60;
erano matematici, demografi ed eco-
nomisti gli studiosi che all'inizio de-
gli anni '70 lanciarono l'allarme sul
pericolo che la crescita della popola-
zione e dei consumi esaurisse le risor-
se naturali e provocasse livelli d'in-
quinamento insopportabili per gli
equilibri ecologici del pianeta; ed era-
no scienziati - biologi, economisti,
fisici - anche i padri dell'ecologia po-
litica, a cominciare da Barry Com-
moner, che un quarto di secolo fa
teorizzarono la necessità di una rifor-
ma radicale dei meccanismi dello svi-
luppo economico e tecnologico co-
me principale antidoto alla crisi eco-
logica.
D'altra parte, molti dei temi centrali
nella denuncia e nell'azione del movi-
mento ambientalista hanno agito da
stimolo alla ricerca scientifica. Dall'
aumento dell'effetto serra al buco
nell'ozono, dal problema energetico
fino ai possibili effetti secondari del-
le applicazioni di ingegneria geneti-
ca, i progressi delle conoscenze scien-
tifiche si sono dimostrati un ausilio
indispensabile nell'impegno per me-
glio valutare e per ridurre i rischi
ambientali.
Per tutto questo, noi ci ribelliamo ai
tentativi di contrapporre le ragioni
della scienza a quelle della difesa dell'
ambiente.
Ci opponiamo al fondamentalismo
di chi, nel mondo ambientalista,
esprime posizioni antiscientifiche e
vede negli scienziati dei nemici.
Questo atteggiamento, che si manife-
sta il più delle volte nella tendenza a
confondere scienza e tecnologia, fa
leva su paure irrazionali ed ancestra-
li - il timore della "intrusione" nel
nostro corpo e nella nostra mente e
della perdita d'identità - e sul "mito
del ricordo" che identifica il passato
con un Eden immaginario. Su di es-
so, inoltre, influiscono negativamen-
te i mezzi di comunicazione di mas-
sa, che utilizzano la paura e l'orrore
come uno dei mezzi principali per
catturare l'attenzione del pubblico, e
anche l'approccio rigidamente rassi-
curante dei "tecnologi" che inevitabil-
mente aumenta la diffidenza verso la

scienza e le sue applicazioni.
Al tempo stesso ci opponiamo alle
campagne strumentali o disinforma-
te di quanti descrivono l'ambientali-
smo come una cultura nemica della
scienza, del progresso, giungendo
per questa via a negare l'evidenza
scientifica di problemi globali come
l'aumento dell'effetto serra e le sue
origini antropiche, o di rischi am-

bientali come la produzione di ener-
gia attraverso la fissione nucleare .
Questo opposto fondamentalismo,
che negli scienziati e soprattutto nei
tecnologi assume talvolta toni emoti-
vi ed irrazionali non molto dissimili
da quelli di certo ambientalismo, dà
spesso voce ad interessi assai forti e
potenti e trova alimento nel senso di
frustrazione più che legittimo di mol-

ti appartenenti alla comunità scienti-
fica per il ruolo marginale nel quale
è tenuta da sempre la ricerca in Ita-
lia.(...) Noi crediamo che sia necessa-
rio superare questa contrapposizio-
ne, e rilanciare un dialogo forte tra
comunità scientifica e mondo am-
bientalista. Un dialogo che deve fon-
darsi su alcuni valori e principii con-
divisi:

1) L'ecosistema terrestre è limitato.
La sua capacità di eliminare la mole
crescente dei rifiuti prodotti dalle at-
tività umana è già oggi in forte crisi.
Le sue riserve di biodiversità, essen-
ziali per mantenere i cicli vitali che
assicurano la stabilità della biosfera,
sono seriamente minacciate. Muta-
menti climatici di origine antropica
rischiano di alterarne profondamen-

te le caratteristiche fisiche e biologi-
che, con conseguenze potenzialmen-
te catastrofiche per la vita stessa degli
esseri umani. È indispensabile avvia-
re da subito azioni individuali e col-
lettive capaci di contrastare con effi-
cacia queste tendenze. (...)
2) I problemi da affrontare vedono
un intreccio strettissimo tra fattori
socio-economici e tecnico-scientifi-

ci, perciò tali regole vanno definite
sulla base della conoscenza approfon-
dita dei fenomeni in questione adot-
tando i criteri della concertazione de-
mocratica a tutti i livelli, da quello
delle comunità locali a quello globa-
le del Pianeta.
3) La ricerca di conoscenza deve esse-
re libera, fatti salvi i vincoli derivan-
ti, in particolare in biologia, da possi-
bili danni all'oggetto della sperimen-
tazione. La valutazione dei possibili
danni derivanti dalle applicazioni
dei risultati della ricerca e l'analisi
del rapporto costi/benefici devono te-
nere conto di elementi non solo eco-
nomici ma anche degli effetti dell'in-
novazione sull'ambiente e sulle socie-
tà umane dal punto di vista della
salute, dei rapporti tra gli individui e
tra i popoli, delle tradizioni culturali
e delle regole bioetiche.
4) Il progresso delle conoscenze
scientifiche è indispensabile alla sal-
vaguardia del sistema umano-am-
bientale, per indicare vie di uscita
efficaci e percorribili in termini di
modificazione dei sistemi economici
umani che accrescano la capacità
omeostatica della biosfera mantenen-
done la diversità e plasticità e contra-
stando bruschi cambiamenti globali
non controllati né controllabili, e
che al tempo stesso permettano di
migliorare la qualità della vita degli
uomini sia al livello individuale che
sociale.
5) Lo studio delle dinamiche dei si-
stemi viventi ed ambientali é parte
integrante della scienza, ed è necessa-
rio, al pari di altre aree di ricerca, per
aiutare il progresso dei concetti e del-
le teorie scientifiche. Le applicazioni
di tali ricerche, per le loro delicate
implicazioni sanitarie, ambientali,
economiche, etiche non possono es-
sere sottoposte al regime tradiziona-
le di brevettabilità.
6) Occorre un forte investimento
pubblico e privato nella ricerca e nel-
lo sviluppo di tecnologie da essa deri-
vate. Le applicazioni tecnologiche
vanno sottoposte al vaglio degli stru-
menti democratici di controllo, e i
criteri di tale controllo devono esse-
re oggetto di una discussione com-
plessiva in cui siano determinanti la
valutazione dei livelli di imprevedibi-
lità e dunque di rischio potenziale
dei diversi prodotti della tecnologia,
anche al fine di concretizzare meglio
il significato del principio di precau-
zione nei diversi campi. A questa di-
scussione devono partecipare scien-
ziati delle diverse tendenze e tecnolo-
gi ma anche rappresentanti della so-
cietà civile, in quanto l'analisi deve
estendersi alle questioni etiche e so-
ciali.
7) L'esigenza di un più forte investi-
mento nella ricerca è tanto più forte
in Italia, dove la quota del Pil destina-
ta a questi usi è molto più bassa della
media dei Paesi industrializzati e do-
ve il governo Berlusconi nell'ultima
Legge Finanziaria ha ulteriormente
tagliato i fondi per la ricerca. I finan-
ziamenti per la ricerca devono essere
stabiliti sulla base di programmi di
ricerca definiti periodicamente a li-
vello nazionale, nei quali è auspicabi-
le uno spazio consistente per la ricer-
ca di base e, per la parte applicativa,
una maggiore presenza delle temati-
che ambientali. Inoltre, deve essere
favorita la ricerca pubblico-privata,
sulla base di piani precisi e di valuta-
zioni ex-ante ed ex-post dei risultati.

Attacchi mossi in nome dell'idea di una giustizia più giusta ma in realtà solo per
difendere veri criminali che si aggirano a piede libero e che dispongono anche dei
mezzi per corrompere le istituzioni. Il disagio e la vera e propria indignazione che
proviamo di fronte a questa nuova carcerazione, che del resto si aggiunge solo a
quelli che da tempo sentiamo per Sofri stesso, non sono solo motivati da solidarietà
umana per qualcuno che, messo in libertà perché in galera stava per morire, viene
ora rimandato dentro perché sta meglio. A monte di questa pura e semplice pietà
umana - che tuttavia una giustizia giusta non dovrebbe dimenticare, certo non solo
nel caso di Bompressi - c'è la storia davvero scandalosa di questo processo, la
vicenda di assoluzioni e condanne che, apparentemente per puro caso, è finita
quando l'istanza giudiziaria toccata da ultimo si è trovata ad essere colpevolista. Ce
n'è abbastanza per sentirsi impegnati a fare di tutto per una riforma della giustizia,
che la metta in condizione, per lo meno, di non trascinare i processi al di là dei
limiti temporali in cui è ancora possibile sperare di trovare qualche prova proces-
sualmente convincente. Ma temiamo che non sia proprio questo che sta a cuore al
ministro Castelli e alla attuale maggioranza che parla tanto di garantismo. La tiratura dell’Unità del 30 gennaio è stata di 138.802 copie

Sette punti di riflessione rivolti ai tecnici
alle istituzioni e all’opinione pubblica per

un dialogo fondato su valori condivisi

Un appello promosso da Legambiente
contro i fondamentalismi e per l’alleanza
tra ambientalismo e pensiero scientifico

le adesioni

Adriano Sofri, non è una questione
di buon cuore

Ambiente e scienza, da buoni amici

Segue dalla prima

Convocate in grande, radio e televisioni compre-
se, sono aperte in una prima tornata in cui si
discutono le pendenze degli anni precedenti, le
previsioni di spesa, di riscossione e, soprattutto,
viene avviato il processo di voto di temi priorita-
ri per il bilancio dell'anno successivo. In questa
prima tornata si eleggono i delegati in proporzio-
ne con la quantità dei presenti. Queste persone
condurranno la discussione in ciascun quartiere
della regione fino alla definizione della totalità di
opere e servizi richiesti. Ogni assemblea elegge
anche due delegati e due supplenti che, insieme,
comporranno il Consiglio del Bilancio Partecipa-
tivo, istanza massima di decisione, e dove si tie-
ne la votazione e scelta finale di centinaia di
opere e servizi decisi nella comunità. Il Consiglio
di Bilancio Partecipativo conta anche due rappre-
sentanti del Governo Municipale (senza diritto
di voto), più un rappresentante della Unione
delle associazioni di Quartiere e del Sindacato
dei Servizi Municipali (con voto). Si tratta di un
processo di decisione complesso, che definisce
gerarchia, criteri, pesi e ponderazioni per la
quantificazione delle volontà e priorità di cia-
scun quartiere e regione; discussione accalorate,
ricche e tese, poiché della totalità degli ordini

richiesti in ogni quartiere sicuramente il bilancio
non coprirà più che dal 20 al 30% delle doman-
de.

Negli ultimi 13 anni più di tremila opere,
attrezzature e servizi sono stati discussi, decisi e
installati. La media del volume degli investimen-
ti si mantiene nel 20% del totale del bilancio.
Sono state invertite le priorità. La riscossione è
aumentata con maggiore equità, poiché si è im-
posto il concetto della «progressività». Il potere
quasi assoluto del funzionario tecnocrate «padro-
ne del sapere» oggi è diviso e limitato da diverse
Commissioni popolari, che accompagnano l'ese-
cuzione delle opere, Consigli tematici settoriali
di Pianificazione e Controllo.

Quest'esperienza, già avviata e applicata in
molte città in Brasile e in diversi paesi del mon-
do, ha fatto di Porto Alegre il punto di riferimen-
to della Partecipazione Popolare e, emblematica-
mente, a Porto Alegre siamo stato scelti come
sede del Social Forum Mondiale, poiché un altro
mondo è possibile. È iniziata a partire dal 1988
con l'elezione del governo democratico popola-
re, diretto dal Partito dei Lavoratori e dai suoi
alleati del Fronte Popolare, è stato di nitida ispi-
razione consiliare, di controllo popolare e socia-
le sull'apparato dello Stato. Il Bilancio Partecipa-
tivo, per un paese di scarsa tradizione di parteci-

pazione, costituisce anche spazio di apprendista-
to e maturazione sociale e politica, creando cultu-
ra e pratiche nuove di contrapposizione alla tra-
dizione clientelari delle élites, che condizionano
le strutture statali nella relazione autoritaria e
impositiva dei loro interessi alle maggioranze
escluse. Rompere la cultura dello Stato padre,
dello Stato tutore, per una nuova dimensione di
controllo sociale, di partecipazione cittadina, di
co-responsabilità. In questo processo, si metto-
no a nudo ugualmente i Poteri dello Stato, la
lotta per la rendita della città è trasparente e tutti
noi, ad ogni livello, governanti, partiti politici,
funzionari e soprattutto, le istituzioni della socie-
tà civile, diamo vita a nuovi metodi, a nuovi
valori e a una nuova cultura democratica.

L'esercizio quotidiano della democrazia par-
tecipativa ha comportato anche un rinforzamen-
to, e persino una rilegittimazione, delle istanze
democratiche e del Potere dello Stato, che soffro-
no di svuotamento e di perdita della credibilità
crescente, poiché incapaci di assolvere le necessi-
tà più immediate della popolazione, che sono
sottomesse alle politiche neoliberali di disgrega-
zione di diritti, di deregulation, di privatizzazio-
ni di aree strategiche e abbandono definitivo di
velleità di progetti di nazione sovrana, inserite in
forma non subordinata nel nuovo regionalismo

internazionale.
L'esercizio della democrazia partecipativa

non deve oscurare la nostra necessità permanen-
te di riflessione, critica e autocritica nella ricerca
dell’approfondimento e superamento dei suoi
limiti, di eventuali deviazioni burocratiche o per-
sino della crescita di una casta di supermilitanti
partecipativi. Collocare questa esperienza di po-
tere locale - e oggi già regionale, assunta dal
governo popolare dello Stato di Rio Grande, vin-
colata alla dimensione strategica di un progetto
nazionale di crescita, distribuzione delle rendite,
inclusione sociale e politica - esige una coscienza
conscia dei suoi limiti. Nel prossimo periodo
dobbiamo progredire nell'ampliamento dei mec-
canismi di controllo sociale, nella maggiore effi-
cacia della gestione delle strutture e dei servizi,
nella qualifica di questi servizi. Sfida ancora mag-
giore è quella di indirizzare la partecipazione
diretta di quegli strati più a nudo, i miserabili, gli
esclusi degli esclusi, con nuovi metodi e processi
decisionali. Il Bilancio Partecipativo più che una
istituzione dell'esercizio della democrazia diret-
ta, un'istituzione pubblica e non statale, si costi-
tuisce per eccellenza nello spazio della costruzio-
ne di un nuovo soggetto politico.

*Segretario municipale Produzione, Industria
e Commercio della città di Porto Alegre

Bilancio partecipativo, un altro modo di programmare
CESAR ALVAREZ*

segue dalla prima
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